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Salvi: «Op Computers; il governo affronteià la crisi 
M a anche Oiivetti deve fare ia sua parte» 

■ Solidarietà ai lavoratori e impegno a risolvere la crisi di OPComputerssonostati espressi ieri, 
aTorino.dal ministro del Lavoro Cesare Salvi. «Voglio esprimere-ha spiegato Salvi al termine 
di un incontro svoltosi in Prefettura coni lavoratori canavesani-tutta la mia solidarietà alle 
personecheoccupano la fabbrica davanti al rischio della perdita del lavoro e della perdita del¬ 
io stipendio. Il governo si impegnerà fino infondo affinché la crisi sia risolta in tempi rapidi e 
che nessuna di queste persone perda il suo posto di lavoro. In questa partita-ha aggiunto-ci 
deve essere anche il coinvolgimento della Olivetti. Giovedì il governo ha convocatoa Palazzo 
Chigi un incontro. È la dimostrazione dell'impegno politico del governo su questo tema». 



Amarcord di una vecchia gloria dei made in itaiy 
Da dicembre tornerà in commercio il chinotto Neri 

■ I nostalgici del Chinotto Neri si preparino: lasocietà che loha prodotto perquasi 50 anni èstata 
infatti ceduta eia nuova propri età (la Ibgìstalavorandoperrilanciareil marchioerimetterein 
produzione la bibita chenegli anni'50 veniva pubblicizzata con loslogan «Non èChinottosenon 
c'èl'8»oppure«Sebevi Neri neri bevi». Lalbg(lndustriabevandegassate)èun'aziendachepro- 
duce(in franchising) ecommercializza la Pepsi, l'OranginaelaSevenUp, intuttoilSudItalia. La 
nuova propri età ègià impegnata in una profonda ristrutturazionedelle linee produttiveedel mar¬ 
chio. Sonogiàstati investiti circa 6-8 miliardi:lafabbricadiCapranica(Roma),orachiusaperri- 
strutturazione, dovrebberipartirea pieno ritmoda dicembre. 



LAVORO 






Ratto sodale^ a metà deH’opera 

Oggi D'Alemaal Cnd: allarghiamolo al wdfare 


FERNANDA ALVARO 

ROMA II Patto di Nataleèa metà 
dell'opera. Stamattina il Gover¬ 
no e le parti sociali tornano al 
Cnel per la seconda verifica del¬ 
l'intesa siglata il 22 dicembre 
1998 e firmata il primo febbraio 
di quest'anno. L'elenco degli 
adempimenti aggiornati al 14 
settembre dà per attuati oltre la 
metà degli impegni previsti. Re 
stano fuori, tra le cose program¬ 
mate e non realizzate, il Fondo 
interprofessionale per la forma¬ 
zione, bloccato dalla Corte dei 
Conti. Novità quantitative, oltre 
a quelle qualitative di cui dire 
mo, arrivano per la programma¬ 
zione negoziata: c'èun'accelera- 
zionedi spesa peri fondi destina¬ 
ti aContratti d'area: 211 miliardi 
sui 650stanziati (103 miliardi so¬ 
no quelli arrivati su Manfredo¬ 
nia) e ai Patti territoriali. Com- 
plessivamentesi trattadi 800mi- 
liardi già praticamente spesi. 
«Troppo poco, i soldi arrivano 
lentamenteegli investimenti in¬ 
dustriali sonopari allozero»con- 
tinuano asottolinearei sindaca¬ 
ti. 

Le novità qualitative che ri¬ 
guardano la programmazione 
negoziata sono quellecheinter- 
vengono sugli incentivi chesa- 
ran n o «mi rati » per I eazi en dech e 


fanno innovazione e qualità e 
che saranno distribuiti amalga¬ 
mando le procedure di patti e 
contratti con quelle della l^ge 
488 (la legge di incentivazione 
automatica per gli investimenti 
delleimpresegestitadal ministe 
ro dell'Industria). 

Ri parte, dunque, starnarti n a al 
Consiglio nazionale dell'econo¬ 
mia edel lavoro, laconcertazio- 
nedopo la pausa estiva in cui le 
parti sociali si sono confrontate 
più sul le pagi ne dei giornali che 
non aun tavolo comune. Mentre 
il ministro del Lavoro annuncia 
novità peri parasubordinati (una 
norma chenefissa la rappresen¬ 
tanza nel loro fondo pensione 
dell'Inps), dal presidente del 
Consiglio chechiuderà la marti- 
natadi lavori, arriverà un invitoa 
proseguire sullastradadella con- 
certazioneedel parto socialeche 
sta dando i risultati. Il temadello 
sviluppo e dell'occupazione sa¬ 
ranno al cen tro del I a veri fi ca, ma 
nello ^irito della concertazione 
il presidentedel consiglio invite 
ràConfindustriaeCgil-CisI eUil 
ad al I argare i I parto an eh e al I a ri¬ 
to rma del I o stato soci al e. E se ri - 
forma dello stato socialevuol di¬ 
re anchepensioni, D'Alema tro¬ 
verà un alleato nel segretario ge 
nerale della Dii che proprio due 
giorni fa aveva invitato i suoi col¬ 
leghi a prendere in esame «per 


conto loro l'andamento della 
spesa previdenziale per poi pre 
sentarsi al Governo con una po¬ 
sizione unitaria». Il presidente 
del Consiglio dovrebbe incon¬ 
trare il "no" di Sergio D'Antoni 
chegiàieri seraannunci ava: «do¬ 
mani si deve parlare soltanto di 
lavoro», escludendo welfareeri- 
fo rma previ den zi al e. 

Insieme al capo del governo, 
oggi al Cnel ci saràancheil mini¬ 
stro del Tesoro, Gì oliano Amato, 
eil collega del Lavoro, CesareSal- 
vi. Il pomeriggio, invece, sarà de¬ 
dicato all'analisi della program¬ 
mazione negoziata (contratti 
d'areaeparti territoriali), unodei 
capisaldi dell'azione di governo 
per rilanciare lo sviluppo nelle 
areedepresse. 

Leconclusioni saranno infine 
trartedal ministro dell'Industria, 
Pierluigi Bersani, e dal sottose¬ 
gretario al Tesoro, Giorgio Mac- 
ciorta. 

I n si emea Sergi o C offerati, Ser¬ 
gio D'Antoni e Pietro Larizza, ci 
saràancheil presidente di Con- 
findustria, Giorgio Fossa. Non è 
escluso chegli industriali metta¬ 
no sul tavolo dellaverifica anche 
la legge sulle Rappresentanze 
sindacali unitarie in discussione 
in Parlamento. Per Confindu- 
stria, infarti, la legge sulle Rsu 
mertein discussionelastessain- 
tesa. 


FINANZIARIA 

Palazzo Chigi 
«Niente tagli 
a Sanità e Regioni» 

■ Nessun taglionellafinanziariané 
ai trasferimenti già previsti per ie 
Regioni néaiieprestazioni sanita¬ 
rie. Lo afferma una nota di Paiazzo 
Chigiconiaquaieia Presidenza 
deiConsigiioediiMinisterodeiTe- 
soroprendonoposizione-si iegge 
nei comunicato- «davanti ai puiiu- 
iaredinotizieassoiutamenteprive 
di fondamento». I i Governo -so- 
stieneianota-haanzi indicatoun 
significativo incrementodei fondo 
sanitario, afrontedi misuredi ra- 
zionaiizzazionedi spesa. «La Pre¬ 
sidenza dei consigiioed ii ministe- 
rodeiTesoro-si ieggenei docu- 
mento-ribadisconocheiadefini- 
zionedeicontenutideiiaprossima 
ieggefinanziariaèaffidataadun 
iavoroscrupoiosoecoiiegiaievoi- 
toagaranti regii indirizzi fissati 
dai Documenti di programmazio¬ 
neeconomica efinanziaria. In par- 
ticoiare.perquantoriguardaaicu- 
nevoci aiiarmisticheriguardanti 
la Sanità e le Regioni-continua la 
nota di Palazzo Chigi -si precisa 
chesistannosemplicementemet- 
tendoafuocoiterminidel pattodi 
stabilitàinternoperil2000». 


f 




Quando 
una tìialatJia 
neurologica 
prende corpo, 
spesso 
il corpo 
che prende 
è quello 
? di un bambino. 







Dal 1985 la Fondazione Mariani unisce industria, scienza, ricerca e assistenza. 

Per combattere a fianco dei bambini la battaglia contro le malattie neurologiche dell'infanzia. 
Perché fino a quando in quei piccoli corpi ci sarà guerra, nessuno di noi potrà darsi pace. 



Fondazione Mariani 

Combatte le malattie neurologiche deirinfanzia 

Fondazione Pierfranco e Luisa Mariani onlus - Viale Bianca Maria 23-'20129 Miiaro Tel. 02/795453 Fax 02,76009582 
e-mail: info@fontiazione-mariani.org www.fDnclazione-mariani.org 



L'INTERVISTA 


RAUL WITTENBERG 


Casadio (Cgl): pieremo 
di redditi e inflazione 


2000. Certo ècheper noi lastrategiacontenutanel- 
l'accordo dello scorso dicembre è quanto mai at¬ 
tuai e. E vogl i amo veri fi carnei o stato d'attuazi on ee 
quel chemanca per completarlo». 

Dal vostro punto di vida la programmazione nego¬ 
ziata stafunzionandoono? 

«Ci sonodei ritardi, ma riteniamo chelascelta della 
programmazione negoziata sia da confermare as¬ 
solutamente. Ci risulta cheil governo sta perfezio¬ 
nando i regolamenti peravereunasortadi parti ter¬ 
ritoriali econtrarti d'area di seconda generazione, 
noi stessi avevamo sollecitato criteri di maggiore 
sei ertivi tàeprocedurepiù veloci. Riteniamo invece 
sbagliata l'idea di abbandonare questa strada per 
puntare tutto su interventi automatici comequelli 
previsti dalla legge 488, chepure sta funzionando 
benemanonèl'unicomodello». 

Eiapoliti cada redditi? 

«Va confermata e aggiornata alla lucedellepriva- 
tizzazioni. Le tariffe sui servizi tendono ad uscire 
dagli strumenti di controllo dell'inflazionecomei 
prezzi amministrati. Non siamo contrari a questo 
processo, ma la politica dei redditi deve tenerne 
conto perché al la fi ne conta il reddito disponibile 
dei lavoratori. Il controllo dell'inflazione, sempre 
fondamentale, deve tener conto di questa variabi¬ 
le». 

Gli industriali sarebbero pronti ad assumere perso¬ 
nale, a pattodi poterlo licenziare liberamente. Che 
cosarispondeaFazioquandodicecheèmegliounla- 
voroprecariochenessun lavoro? 

«Èun ricatto chesi basa su un sillogismo astrartoe 
indimostrato. L'imprenditore assume personale 
non perchésperadi licenziarlo, ma perfarfrontead 
esigenzeprodurtive. I noltredanoi nel si sterna delle 
rei azi 0 n i si n dacal i ci son 0 tutti glistrumentipergo- 
vernareil problemadegli esuberi in casodi crisi pro¬ 
duttiva. Vero è che non c'è la libertà di licenziare 
unapersonasenzaunagiustacausa, maquesto non 
èaccertabilein un paesecivile». 


ROMA «Con le privatizza¬ 
zioni delle grandi aziende 
di servizi pubblici letariffe 
rischiano di aumentare: di¬ 
remo al governo chela po¬ 
litica dei redditi dovrà oc¬ 
cuparsene, se non voglia¬ 
mo una riduzionesecca del reddito disponibiledei 
lavoratori». GiuseppeCasadio, segretario confede- 
raledellaCgiLannunciachenellaverificasul Patto 
di Natalechesi apreoggi si parleràanchedi control¬ 
lo dell'inflazioneedi potered'acquisto delleretri- 
buzioni. Manon saranno letroppetassechefrena- 
n 0 i con su mi ? Per C asad i 0 1 ed iff i coI tà del I a cresci ta 
non derivanodalladomandainterna, madallade 
bolezzadellanostrastrurturaindustrialeedal fatto 
chenon si investeneppuredovelecondizioni sono 
più convenienti chenellamiticalrlanda. 

Prima di arri varcai punto, non èragionevolela pro¬ 
posta di Larizza sulle pensioni, ecioè verificare tra 
voi anche prima del 2001 l’opportunità di un inter¬ 
vento? 

«Primaopoi ladiscussioneandrà fatta, com'eraim- 
plicito nell'apertura determinata dall'intervista di 
Cofferati. Ma ogni cosa ha i suoi tempi. Adesso è 
quellodel confrontosullapoliticadei redditi esulla 
Finanziaria, ed ancheil governo si èconvinto che 
nellamanovralequestioni previdenziali potranno 
essereaffrontatesolo su aspetti particolari comele 
pensioni d'oro. Dopolafinanziariasi potranno de 
terminare le occasioni ei percorsi peri problemi 
strutturali». 

Edoralaverificasul pattodi Natale-Checosadireteal 
governo? 

«Prima staremo attenti a quel checi dirà lui, il go¬ 
verno, siasull'artuazionedel parto siasulla politica 
dei redditi, il tutto in proiezionedella Finanziaria 


Visco agli imprenditori: basta lamenti 
Seinveditesi possono fare grandi cose 

Confronto tra ministro ddieFinanzee presidente Assolombarda 


DALL'INVIATO _ 

SERGIOVENTURA 

MODENA Dieci anni a bassa velo¬ 
cità, ma non in folle. Il motore 
economico italiano, nonostante 
il Paese abbia dovuto affrontare 
prove terribili, ha funzionato, e 
ora si accinge a correre spedito. 
«Sono ottimista perché per la pri¬ 
ma voltadopo un quarto di secolo 
si possono fare investimenti di 
lungo periodo». Vincenzo Visco, 
mi n i stro del I e Fi n anze, scommet¬ 
te a colpo sicuro e dalla Festa na- 
zionaledell'Unitàdi Modenalan- 
cia un pressante invito al mondo 
dell'impresa: «Finitelacon lerecri- 
minazioni elelamentele, selavo- 
riamo insieme siamo in grado di 
fare grandi cose. È davvero singo- 
larechiedersi perché la crescita sia 
stata inferiore a quella media in 
Europa: in realtàègiàun miracolo 
checi siastata. Abbi amo dimenti¬ 
catoli rischiodi col lasso fin anzi a- 
riocorsonel '92? Lo scardinamen¬ 
to del sistema politico frali '92eil 
'94, le stragi di mafia, la linea po¬ 
pulista demagogica del governo 
Berlusconi? Oggi invece la situa- 
zionenon vamale, siamo riusciti a 
ricreare un contesto di stabilità fi¬ 
nanziaria con un debito pubblico 
in discesa chenon si ricordavada- 
gli anni 50-60 Questafasedi asse¬ 
stamento e di ripresa economica, 
accanto ai rischi, apreanchemo- 
sti ssi me proiettive». Il punto pe¬ 
rò, insiste Visco, è non creare in¬ 
stabilità e sfiducia. «Purtroppo - 
osserva amaro - nel I a I otta poi itica 


siamo bombardati da messaggi 
devastanti che fanno aggio sugli 
interessi dell'Italia». Ultimo in or- 
dineditempoapiangeresullema- 
lattie, vere e presunte, del Bel pae¬ 
se, è Benito Benedini, presidente 
dell'Assolombarda, che dal palco 
del Paiaconad, gremito in ogni po¬ 
sto per il confronto col ministro, 
d i ce: «I m presee i n vesti men ti van- 
nodovec'èfiducia,qualunquesia 
il coloredel Governo. Oggi abloc¬ 
carci èl 'i n stabi I i tà poi i ti ca, son 0 1 e 
riformeinvocateechenon arriva¬ 
no mai, la carenza di strutture, 
l'interdizione di piccoli partiti, 
perfino la progressiva distruzione 
di settori comelafarmaceuticasu 
cu i èi m pegn ati ssi ma Rosy Bi n d i ». 

A questo catastrofismo, il re¬ 
sponsabile delle Finanze replica 
invitando il sistemadelleimprese 
ad «assumersi più rischi»eacl ave¬ 
re il coraggio di «investire anche 
capitali propri». E aggiunge: 
«Adesso cheabbiamo ridotto il ca¬ 
rico fiscalesulleaziendeeprodot- 
tounafortesemplificazione, l'Ita¬ 
lia è un Paese nel quale investire 
conviene». Quanto al fatto chele 
riforme segnano il passo, prima 
fra tutte quella elettorale, beh «è 
proprio il capo dell'opposizione 
ad averi a bl occata quandohames- 
so al centro le sue personali que¬ 
stioni con lagiustizia». Fin qui gli 
aspetti squisitamentepolitici. Sot- 
toil profilo«tecnico»invece,il po¬ 
meriggio modenese di Vincenzo 
Visco si è aperto con una cruda 
bocci atura allapropostadel leader 
di An, Gianfranco Fini, di combat¬ 


tere il contrabbando di sigarette 
con lacancellazionedel monopo¬ 
lio sui tabacchi: «Mi sembra una 
sciocchezza - ha commentato il 
ministro-Fini ignoracheil mono¬ 
polio non c'è più in quanto La¬ 
zi endaèinviadi privati zzazionee 
che le imposte sui tabacchi sono 
imposteeuropeeenon più nazio¬ 
nali, per cui non si può pensaredi 
abolirle. Comunque ci sono an¬ 
chealtri obiettivi comequelli di 
tutela della saluteequi noi siamo 
tra i Paesi chetassano meno lesi- 
garerte». 

Purconfermandoche«saranno 
rispettate» le proposte di ^ravi a 
beneficio dellefamigliepiù debo¬ 
li,Visco si èperòtrinceratoin uno 
stretto riserbo aggirando cosi le 
curiosità dei giornalisti: «Stiamo 
lavorando sui dettagli, conoscerte 
tutto a fine mese». Appena più 
prodigo invece sul tema del Tfr e 
in partieoiaresullasuadestinazio- 
ne futura: quelli maturandi do- 
vrannofiniredirettamentein bu¬ 
sta paga o nei fon di pensione?Alla 
domandarivolt^li sul palcodella 
saladibartiti harisposto:«ln busta 
0 no? È un modo simbolico, una 
parabola... I o so eh edobbi amo tu¬ 
telare soprattutto i più deboli eil 
risparmio, il Tfr non è un modo 
per ri lanci arei consumi. Comun¬ 
que l'idea di usare il Tfr per inte- 
grarelepensioni èassai buona. Si 
fosse affrontata laquestionequal- 
che anno fa, per esempio dopo 
che io stesso, nel Pds, la posi nel 
'91, sarebbe stato meglio. Di sicu¬ 
ro n on verràtassato comeoggi ». 
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^Superatelepeggorì pra/iaoni della viglila 
I socialdemocratici sono sotto shock 
È la quinta sconfitta nel mesedi settembre 


♦// IO ottobrela prova più diffidle 
perii Cancelliere II voto a Berlino 
La sinistra dà partito sul piede di guerra 


^Mùnteferìng: «Non riusciamo a contenere 
la frana elettorale perché la nostra 
politica nazionalenon viene appr&zata» 


La débàcle di Schroder, S^d sotto 111% 

In Sassonia Cdu al 57%. Successo della Pdscon il 22.2%. Crollano i verdi 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Dieci-virgola-qualco¬ 
sa per cento. Le cifre snocciolate 
dagli speaker televisivi suonavano 
ieri sera come un incubo. 0 uno 
scherzo, la registrazione di un fatto 
impossibile. Invece è tutto vero: il 
crollo della Spd era, ancora una 
volta, annunciato. Ma, ancora una 
volta, è andato ben oltre le peggio¬ 
ri previsioni. Nelle elezioni nel 
Land della Sassonia, ieri, i socialde¬ 
mocratici si sono fatti più che dop¬ 
piare dalla Pds, il partito che ormai 
è avviato a contendere ai socialde¬ 
mocratici il secondo posto, dopo la 
Cdu, in tutta la Germania Il 
22.2 contro il 10.6%, dopo il sor¬ 
passo avvenuto domenica scorsa in 
Turingia: lo scarto della Sassonia 
dà tutta la misura del clamoroso ri¬ 
baltamento dei rapporti che è av¬ 
venuto nella sinistra dello schiera¬ 
mento politico. E della crisi, che 
nessuno può pensare più di negare 
0 relativizzare, in cui è precipitato 
il partito di Schroder. Tanto più 
che il crollo dei socialdemocratici, 
stavolta, non ha neppure il para¬ 
vento dell'astensionismo, che li 
aveva danneggiati moltissimo nel- 
ledezioni dellescorse setti manefi¬ 
no al disastro dellecomunali in Re¬ 
nan ia-Westfal la, dove la partecipa¬ 
zione alle urne s'era fermata in 
molte città sul 40%. Stavolta no. 
Stavolta a votare sono andati più 
elettori di quattro anni fa e, a parte 
il clamoroso ribaltamento a sini¬ 
stra, hanno votato più o meno co¬ 
me avevano fatto allora: una co¬ 
moda maggioranza assoluta per la 
Cdu del Ministerpràsident Kurt 
Biedenkopf (che perde qual che ine¬ 
zia e si attesta sul 57%) e un secco 
no ai Verdi e ai liberali, ambedue 
schiacciati sotto la fatidica barra 
del 5%. 

La dimensione della batosta su¬ 
bita dalla Spd ha avuto, ieri sera, 
l'effetto di uno shock. Si pensava 
che l'esito della Sassonia non 
avrebbe avuto gli effetti drammati¬ 
ci che hanno avuto i disastri della 
lunga serie di prove elettorali co¬ 
minciate il 5 settembre con la Saar 
e il Brandeburgo. E invece il colpo 
è stato, se è possibile, ancora più 
duro, anche sotto il profilo psicolo¬ 
gi co. 0 ra nel I e fi I e soci al democrati - 
che si sta diffondendo il panico per 
quello che potrebbe accadere il 10 
ottobre a Berlino, l'appuntamento 
che fin dall'inizio veniva conside¬ 
rato il più difficile di tutti, con un 
partito locale lacerato e scoraggia¬ 
to, i Verdi in difficoltà pure loro e 
un candidato alla carica di borgo¬ 
mastro, Walter Momper, che è la 
pallida fotocopia di se stesso, e cioè 
del già pallido originale che gover¬ 
nò la metropoli negli anni Ottanta 
e vide cadere il Muro. Una (ormai 
quasi certa) débàcle a Berlino, pro- 



LE ALTRE SCONFITTE 


pho sotto gli occhi del cancellieree 
del governo appena trasferiti e con 
quelli della Germania e del mondo 
puntati addosso, rischia di far pre¬ 
cipitare verso soluzioni drastiche la 
crisi della Spd. La sinistra del parti¬ 
to è sul piede di guerra ormai da 
giugno, da quando cioè l'improvvi¬ 
da pubblicazione del manifesto 
Schròder-Blair sul «nuovo centro» 
e la «terza via» proprio alla vigilia 
delle elezioni europee provocò la 
prima aperta rivolta. Ma ormai non 
è più solo la sinistra a chiedere una 
radicale correzione di rotta. È al¬ 
l'attacco anche l'ala tradizional¬ 


mente vicina ai sindacati, alla qua¬ 
le si sta congiungendo gran parte 
del partito dell'est, il quale, a torto 
0 a ragione, individua nella linea 
«antisociale» di tagli e risparmi 
propugnata dal cancelliere il moti¬ 
vo della pesantissima regressione 
nei Lànder della ex Rdt. Il presiden¬ 
te del Bundestag Wolfgang Thierse, 
che è il leader più amato nell'est ha 
preso già le distanze, pur se non 
rappresenta, almeno per il momen¬ 
to, una possibile alternativa a 
Schroder. 

Il problema, in realtà, è che 
un'alternativa, dentro il partito. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SAAR A/e/ più piccolo Land della Germania si è vota¬ 
to il 5 settembre per il rinnovo del parlamento 
regionale. La Spd, che era al 49,4%, è scesa al 44,4%, per¬ 
dendo la maggioranza assoluta con il sorpasso al suol danni 
ad opera della Cdu, balzata al 45,5% dal 38,6%. I Verdi 
sonouscitidalLandtag(parlamentoregionale), avendootte- 
nutosoloil 3,2% rispetto al 5,5% del ‘94. 

BRANDEBURGO Anche nel Brandebur^ la 
Spd ha perso la maggioran¬ 
za assoluta nelle regionali del 5 settembre. I socialdemocra¬ 
tici sono precipitati addirittura di 15 punti, dal 54,1% dd 
'94 al 39,3%, e sono stati costretti a cercarsi un alleato per 
governare, scegliendo di negoziare con la Cdu. Quest'ultima 
è salita dal 18,7% al 26,6%, gli ex comunisti ddla Pdsan- 
ch'essi dal 18,7% al 23,3%. Ma l'demento forse più preoc¬ 
cupante è stato l'ingresso per la prima volta al Landtag dd- 
l'estrema destra xenofoba (Dvu) con II 5,3%. 

TURINGIA Wd/e regionali dd 12 settembre la Spd 
- che governava con la Cdu in una 
«grosse koalition» - ha perso 11 punti precipitando dal 
29,6% al 18,5%, mentrela Cdu ha conquistato la maggioranza assoluta con un 

balzo dal 42,6% al 51%. Non solo, ma il partito di Schroder è stato sorpassato QRA 1 pRFM FR 
dagli ex comunisti ddla Pds, checon II 21,4% (16,6% nd ‘94) diventa il secon- 

RISCHIA DAVVERO 



NORD-RBIO-VESrFAUA Nd Land più popoloso e più im¬ 
portante economicamente ddla 
Germania - tradizionale roccaforte «rossa» -il 12 settembre si è votato per le co¬ 
munali, e anche In esse la Spd è crollata, ottenendo il peggior risultato In 50 an¬ 
ni (33,9% dal 42,3%), mentrela Cdu balza al 50,3% dal 40,3%. Persa Colo¬ 
nia dopo 43 anni,ballottaggio a Dortmund. 


manca del tutto e sembrano man¬ 
care anche «cavalli di razza» da far 
correre per la cancelleria nell'ipote¬ 
si, che ormai comincia a venire 
evocata come plausibile, di un riti¬ 
ro di Schroder e di un cambio di 
governo con il passaggio, magari, 
dalla coalizione rosso-verde a una 
«grosse Koalition» Spd-Cdu. Qual¬ 
cuno nelle ultime ore ha fatto il 
nome di Rudolf Scharping, ma so¬ 
no in molti a pensare che il mini¬ 
stro della Difesa, nonché presiden¬ 
te del Partito del Socialismo euro¬ 
peo, sia una figura troppo debole, 
che ha già mostrato i suoi limiti 
nella disastrosa campagna elettora¬ 
le contro KohI del '94. 

Resta il Grande Assente, l'anta¬ 
gonista di Schroder che, perdente, 
dovete lasciargli tutto intero il 
campo nel marzo scorso. Oskar La- 
fontaine tornerà sulla scena politi¬ 
ca il 3 ottobre, con un'intervista al¬ 
la «Welt». Ma, a meno di rivolgi¬ 
menti drammaticissimi, nessuno, 
probabilmente neppure lui, ritiene 
praticabile un contro-ribaltone che 
io riporti alla guida della Spd. Ciò 
non toglie, comunque, che la posi¬ 
zione del cancelliere e del suo en¬ 
tourage si sia fatta, da ieri sera, 
molto difficile. Una difficoltà che 
si è riflessa nel tono dimesso, quasi 
scoraggiato, con cui il nuovo disa¬ 
stro elettorale è stato commentato 
dal segretario generale in pectore 
della Spd Franz Mùntefering, che 


avrebbe dovuto guidare la riscossa 
socialdemocratica così come con¬ 
dusse vittoriosamente la campagna 
elettorale dell'anno scorso. «Non 
riusciamo a contenere la frana elet¬ 
torale nei Lànder - ha ammesso 
Mùntefering - perché è la nostra 
politica nazionale che non viene 
apprezzata dagli elettori». Neppure 
il dibattito sulle misure di risana¬ 
mento finanziario che si è tenuto 
nei giorni scorsi al Bundestag, nel 
quale il cancelliere se la sarebbe ca¬ 
vata meglio del capo dell'opposi¬ 
zione Wolfgang Schàuble è servito, 
s'è lamentato il futuro segretario 
generale, a recuperare un po' in 
Sassonia. Mùntefering non è parso 
esser neppure sfiorato dal dubbio 
che proprio quel che Schroder ha 
fatto, e cioè la difesa strenua di mi¬ 
sure che la base elettorale socialde¬ 
mocratica continua a rifiutare, pos¬ 
sa aver contribuito al disastro, tan- 
t'è che ha ripetuto, per l'ennesima 
volta, che la linea economica del 
governo non cambia. 

Affermazione contestata dal ca¬ 
po della Spd sassone Karl-Heinz 
Kunckel il quale, annunciando le 
proprie dimissioni, ha affermato 
che «risparmiare va bene, ma solo 
se si spiega agli elettori in nomedi 
che lo si fa». E anche dal più laco¬ 
nico presidente della Pds Lothar Bi- 
sky: «La Spd perde perché non è 
più percepita come il partito che 
difende la giustizia sociale». 


È vero: la Sassonia è una regione specia¬ 
le, con un forte senso della propria parti¬ 
colarità e una altrettanto forte tendenza 
a identificarsi con un padre ddla patria 
cristiano-democratico, quel Kurt Bieden¬ 
kopf che d'ora in avanti bisognerà tener 
d'occhio giacché non è da escludere che 
dal suo 60% a Dresda gli riesca a Berlino, 
ormai non più giovane, ciò che tentò 
inutilmente quando KohI gli sbarrava in 
tutti i modi la strada: prendere lui il co¬ 
mando della Cdu federale. Ma attenzio¬ 
ne nessuna particolarità sassone, nessu¬ 
no speciale carisma dd vecchio «re 
Kurt» può rendere meno significativa la 
dimensione del ribaltamento a sinistra 
chesi èverificato ieri dopo che, oltretut¬ 
to, giàl'altradomenicainTuringiaci era 
verificato il sorpasso. A parte che nd 
Brandeburgo, dove ha perso moltissimo 
ma ha tenuto il primato grazie a Man- 
fred Solpe, la Spd nei Lànder dell'est ri¬ 
schia la marginalizzazione politica. In 
certezonenon esiste praticamente più o 
è ridotta a livelli da partitino. Se si ag¬ 
giunge a ciò il fatto che i Verdi ndia ex 
Rdt sono in rotta ovunque, si vede che 
ndia Germania orientale si sta costi¬ 
tuendo un formidabile contrappeso po¬ 
litico allo schieramento rosso-verde che 
governa da Berlino, la quale pure è tanto 
più vicina di quanto non fosse, fino a 
qualche settimana fa, l'occidentalissima 
Bonn. Ecco, allora, la prime due preoc¬ 
cupanti lezioni chedopo laTuringiaela 
Sa^nia i dirigenti della Spd debbono 
cominciare a studiare con tutta l'atten¬ 
zione del caso. La prima è che la Germa¬ 
nia è più divisa che mai tra est e ovest; 
non solo economicamente, socialmente 
e culturalmente, ma anche politicamen¬ 
te. È un problema che, ovviamente, ri¬ 
guarda tutto l'establishment tedesco-fe- 
deraleesul qualeavrebbero da esercitare 
non pochi e non superficiali mea culpa 
anche Helmut KohI e coloro i quali de¬ 


tennero con lui il potere Macheadesso 
pesa come un macigno sul governo at¬ 
tuale, e specialmente sui socialdemocra¬ 
tici, condizionandone in modo clamo¬ 
roso l'iniziativa. 

La seconda lezione, e questa riguarda 
proprio e solo la Spd, è che esiste un suo 
0 /identissimo problema di rapporto con 
l'elettorato di sinistra e con i ceti popo¬ 
lari che tradizionalmente ne costituisco¬ 
no il nerbo. 

La Pds è un partito un po' strano che, 
specie per quanto riguarda i quadri, ha 
conservato deplorevoli legami con il 
passato e che in certi ambienti raccoglie 
sicuramente i frutti del suo essere «ere¬ 
de» della vecchia Sed. Ma una forza poli¬ 
tica che aumenta in quel modo i propri 
consensi e li pesca chiaramente nel ser¬ 
batoio socialdemocratico non può essere 
vista come un fenomeno residuale né 
come un provvisorio recipientedi spinte 
estremistiche: la Pds è un partito di sini¬ 
stra che ormai ha un suo profilo e un 
suo radicamento e che è abbastanza im¬ 
proprio fuorvi ante e riduttivo continua¬ 
re a definire «post-comunista». Non si 
tratta, ovviamente, di un problema solo 
linguistico. È ormai ben difficile che si 
continui a rifiutare la prospettiva di al¬ 
leanze con la Pds solo per il fatto che si 
tratta di «ex comunisti», «nostalgici di 
Honecker» o quant'altro. Non fosse che 
perché, entrata nel gioco politico «nor¬ 
male» con la forza dei propri consensi, 

I a Pds ten de a di ventare u n i n terl ocutore 
anche per la Cdu. È molto probabileche 
nelle prossime settimane assisteremo, e 
non solo all'est, a una ri presa del dibatti¬ 
to interno alla Spd sui rapporti da in¬ 
staurare con la Pds. Anche perché, or¬ 
mai, un rapporto organico con essa èes- 
senziale al mantenimento del potere in 
due dei tre Lànder del l'est ancora gover¬ 
nati dal partito di Schroder: nel Meclem- 
burgo-Pomerania anteriore (dove c'è 
una coalizione «rosso-rosa») e nella Sa- 
sonia-Anhalt (dove un monocolore Spd 
è«tollerato»dallaPds). 

Ma qui torniamo al punto di partenza 
di tutte le analisi compiute fin dall'ini¬ 
zio di questa terribile tornata elettorale 
che Schroder e la Spd si sono trovati da¬ 
vanti e che si concluderà, a questo pun¬ 
to con il terrore del Gran Botto finale, 
tra due domeniche a Berlino. Che cosa 
debbonofareil cancelliereei suoi uomi¬ 
ni ? Ten ere du ro o cam bi are I i n ea? Aspet¬ 
tare che l'ondata di protesta e delusione 
passi e che, con la ripresa economica, il 
compagno trend» si rifaccia vivo? Op¬ 
pure aprire un dibattito, nel partito e 
nella società, sulla validità delle (poche) 
scelte compiute e delle (molte) annun¬ 
ciate in questo primo anno di governo 
rosso-verde? L'impressione è che nella 
Spd stiano montando i dubbi sulla linea 
«decisionista» seguita finora, in materia 
di tagli alla spesa sociale e riforme delle 
pensioni e del fisco, dal cancelliere. In 
Germania cambiare premier è molto dif¬ 
ficile, ma non impossibile. Ed è un fatto 
chesenesia cominciato a pari are. 

PAOLO SOLDI NI 
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IN Primo Piano 


Lunedì 20 settembre 1999 



♦ A/on si smorzano le polemiche 
Fini eCasini continuano l'attacco 
al governo: «Uno Stato di polizia» 


scosta (Fi) proponeun vertice 
con Palazzo Chig per varare 
un piano strategico comune 


«Destra senza proposte 
sul tema della sicurezza» 

D'Ambrosio: «Non capisco le rigidità del Polo» 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II procuratore di Mila¬ 
no, Gerardo D’Ambrosio, non 
santifica le feste. Ieri era in pro¬ 
cura, dove avrebbero dovuto pre¬ 
sentarsi per un interrogatorio Si¬ 
vi o Berlusconi e Cesare Previti. 
Loro non c’erano, perchè la do¬ 
menica èsacra, ma lui sì. Sfogliai 
giornali, ancora polemiche sui 
temi della sicurezza, gli echi delle 
accuse dell’onorevole Smeone: 
«Il governo prende ordini da 
D’Ambrosio in tema di sicurez¬ 
za». Il procuratore non si stanca 
di citare un dato: grazie al la legge 
che porta il nome del suo accusa¬ 
tore solo a Milano ci sono 2300 
ordini di carcerazione che non 
sono stati eseguiti. «Non riesco a 
capire 1’ atteggiamento della de¬ 
stra sulle scelte in tema di sicu¬ 
rezza - dice il procuratore -. Par¬ 
liamo da sei mesi delle scelte da 
fare per la sicurezza. Sono mesi 
che io dico queste cose. Sono an¬ 
dato a parlarne in un convegno 
di Forza Italia, dove ho ricevuto 
anche consensi. Allora, non po¬ 
tevano presentare dei disegni di 
legge, prendere delle iniziative? 
L’opposizione ha un compito 
preciso, deve fare le sue propo¬ 
ste». Un invito raccolto a distan¬ 
za dal vice presidente dei deputa¬ 
ti di An Maurizio Gasparri che 
annuncia che oggi stesso invierà 
al presidente del Consiglio e a 
tutti i ministri il pacchetto di 
proposte da tempo depositate in 
Parlamento da An in materia di 
sicurezza e di ordine pubblico. 
Ma il governo sembra aver dato 
maggior ascolto alle proposte di 
D’Ambrosio: gran parte delle mi¬ 
sure anticrimine che potrebbero 
essere varate nei prossimi giorni 
e sono state anticipate dai gior¬ 
nali, erano contenute anche in 
un promemoria che il Procurato- 
redi Milano ha inviato una deci¬ 
na di giorni fa al Ministero di 
grazia e giustizia. 

È stato il ministero, secondo 
quanto si è appreso, a chiedere a 
D’Ambrosio di dettagliare le pro¬ 
poste che il Procuratore ha avan¬ 
zato a più riprese in interviste 
agli organi d’informazione. 
D’Ambrosio ha detto ieri di con¬ 
dividere buona parte delle pro¬ 
poste che sarebbero allo studio, 
ma ha sottolineato che «occorre 
salvaguardare un principio di 
fondo della legge Smeone, che è 
quello di non far passare dal car¬ 
cere chi non c’è mai andato». E 
aggiunge: «Quando ho proposto 


le modifiche alla legge Smeone, tà sia dovuto ai detenuti non 
in particolare quelle al meccani- rientrati in carcere oppure in se- 
smo della notifica, chefinalmen- miliberta». Conciliante Raffaele 


te sono state recepite le ho sem¬ 
pre articolate in modo da salva¬ 
guardare l’impianto di fondo 
della legge. Va assicurata la possi¬ 
bilità di chiedere l’affidamento 
in prova ai servizi sociali da parte 
di chi lo merita e non è mai stato 
in carcere, senza farlo passare 
dalle strutture carcerarie. La cosa 
più importante è creare un filtro, 
creare una cerniera che eviti co¬ 
munque il carcere a chi non lo 
merita». 

Ma le polemiche non si smor¬ 
zano. Il leader del Ccd Pierferdi- 
nando Casini replica alle accuse 
del Procuratore generale di Mila¬ 
no Gerardo D’Ambrosio osser¬ 
vando che le sue dichiarazioni 
tradiscono «preferenze politiche 
fin troppo nette, sia quando ap¬ 
plaude al governo che quando 
condanna l’opposizione». In 
mattinata il senatore Ds Guido 
Calvi aveva fatto cupi presagi: 
«Temo una campagna che faccia 
tornare l’Italia a tempi oscuri e 
barbari». Per Calvi, l’allarme cri¬ 
minalità potrebbe avere come 
conseguenza la «radicalizzazio- 
ne» del problema. E ancora: «È 
deviante la polemica secondo la 
quale 1’ aumento della cri minai i- 


Costa (Fi) che chiede che il go¬ 
verno concordi con il Polo un in¬ 
dirizzo comune per la lotta alla 
criminalità. «Rispondere con le 
risse politiche alla criminalità - 
afferma il parlamentare in una 
dichiarazione-è un errore grave. 
La sinistra ha sottovalutato, con¬ 
dizionata da scelte ideologiche, il 
fenomeno dell’immigrazione, 
tanto che il governo ora balbetta 
giustificazioni assurde. Il Polo 
sembra eccedere nel parlare di 
possi bile Stato di Polizia. Sarebbe 
utile un indirizzo politico comu¬ 
ne da assumersi in un verticego- 
verno-Polo. L’accordo politico 
sulle cose da fare - conclude - 
non è impossibile: quello tecnico 
seguirà in Parlamento». E infine 
una bordata polemica dell’ex di¬ 
rettore dell’amministrazione pe¬ 
nitenziaria Alessandro Margara: 
«Per contenere i detenuti che ap¬ 
proderanno alle carceri una volta 
applicate le norme del pacchetto 
sicurezza basterà alzare i letti a 
castello di due, tre piani. In fon¬ 
do - dice Margara - ci sono stati 
periodi in cui i letti nelle celle 
erano addirittura di 5 piani. Il 
problema è che ogni tanto qual¬ 
che detenuto da lassù cadeva». 


_ LllirERVISrA ■ MELITA CAVALLO _ 

<i.'eniergenza sono i minori» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «Prima di tutto, devono 
venire i minori. 3 parla di crimi¬ 
nalità e si pensa agli adulti, invece 
non si pensa quanto sia impor¬ 
tante una risposta immediata e 
adatta alla criminalità minorile, 
che sta peggiorando. Se l’inter¬ 
vento è efficace, può prevenire i 
problemi del futuro». Questo dice, 
dal «fronte Napoli», il giudice mi¬ 
norile Melita Cavallo. E questo 
propone ai sindaci delle grandi 
città che sabato si riuniranno pro¬ 
prio a Napoli, invitati da Bassoli¬ 
no, per discutere di sicurezza ur¬ 
bana. Poi racconta quel che de¬ 
scrive anche nel suo nuovo libro, 
«Ragazzi di strada», edito da Para- 
via: «Negli ultimi dieci anni la cri¬ 
minalità minorile è cambiata pa¬ 
recchio. Un tempo non gli seque¬ 
stravano pi stole 0 addirittura kala¬ 
shnikov, come capita ora. E co¬ 


minciamo ad avere casi di ragazzi¬ 
ni che dormono alla stazione: 
hanno iniziato i giovani extraco¬ 
munitari, adesso ci sono anche gli 
italiani». Chiede qualcosa che 
non c’è, la Cavallo: «Non carceri, 
ma buoni educatori e ■ 

piccole comunità do- Mi 

ve possano rimanere, _ 

se è il caso, anche do- ., ,. ■ 

po il periodo di cu- Negli anni 90 

stodia cautelare. E la situazione 

per salvarli prima, x . , 

che le scuole restino èpeggiorata 

apeitetutto il giorno. Servono giudizi 
con attività extrasco- ... 

lastiche». Infine, per rapiOI e 

chi ha già sbagliato, piccole comunità 

rapidità di giudizio: _ 

«Tre gradi sono trop- f 

pi. Mi associo a Ca- ■ ^ 

selli, soprattutto per 
quel che riguardai minori: hanno 
bisogno di aiuto urgente, non di 
aspettare anni per il processo sen¬ 
za cheintanto nessuno li segua». 


Napoli, tra la btta al crimine ed II degrado 

E oggi Sxtta r<Operazione legalità»; controlli degli agenti in tutta lacittà 


NAPOLI Per la seconda volta in quattro 
giorni le forze dell’ordine hanno rispo¬ 
sto con indagini lampo e arresti pratica- 
mente immediati a episodi criminali 
che hanno scosso l’opinione pubblica. 
Mentre non si era ancora spenta l’eco 
del ferimento alla testa della quindicen¬ 
ne di Acerra durante un tentativo di ra¬ 
pina - con l’arresto in 48 ore di tutti i 
quattro responsabili dell’episodio - ha 
trovato immediata soluzione anche il 
giallo dell’uccisione di un giovane fi¬ 
nanziere al la periferia orientale del la cit¬ 
tà. Alle 19 di dell’altro giorno il delitto, 
in tarda serata di ieri il fermo dell’omici¬ 
da reo confesso, che avrebbe agito in 
preda a un raptus di follia. 

Episodi diversi ma che - ricorda il pre¬ 
fetto del capoluogo, Giuseppe Romano - 
possono ispirare più fiducia alla gente, 
scossa dal ripetersi di fatti criminali. E in 
questo confronto sempre più serrato tra 
malvivenza e forze dell’ordine Napoli si 
conferma come una sorta di frontiera 


nazionale: il dibattito sull’emergenza 
criminalità vedrà qui uno snodo impor¬ 
tante, sabato prossimo, con la riunione 
dei sindaci delle grandi città invitati da 
Bassolino a discutere insieme di sicurez¬ 
za urbana. 

Lo stesso Bassolino ha chiesto al Go¬ 
verno un giro di vite contro l’uso indi- 
scriminato dei ciclomotori con norme 
più severe per i conducenti che non ri¬ 
spettano il codice della strada, comin¬ 
ciando dal mancato uso del casco. Oggi, 
inoltre, scatterà il nuovo piano interfor- 
ze di controllo - deciso dal Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza - 
proprio contro i motorini. Il piano si 
chiama «Operazione legalità», e punta a 
limitarei comportamenti selvaggi dei ci¬ 
clomotori ma anche a sottrarre spazi alla 
malavita organizzata. Ouaranta posti di 
blocco fissi, mattina e pomeriggio, nel 
centro e in periferia, più quaranta auto¬ 
mobili dei vigili urbani che dedicheran¬ 
no un’ora al giorno ai blitz sui motorini. 


strumento preferito per gli spostamenti 
dei malviventi che hanno bisogno di 
muoversi in fretta, dagli scippatori ai si¬ 
cari. 

L’«Operazione legalità» vedrà impe¬ 
gnati insieme polizia, carabinieri, guar¬ 
dia di finanza e vigili urbani. Un esem¬ 
pio del coordinamento che a Napoli - 
sottolinea il prefetto Romano - «viene 
applicato anche in forme nuove e sta 
dando buoni risultati». 

L’impegno per la sicurezza si intreccia 
però anche con i drammi sociali della 
città: ieri, festa di San Gennaro patrono 
di Napoli, il cardinaleM icheleGiordano 
ha rivolto alle istituzioni l’ennesimo ap¬ 
pello per un «piano straordinario di ri¬ 
nascita» delle regioni meridionali. «Ora 
0 mai più», ha ripetuto più volte l’arci¬ 
vescovo davanti a oltre tremila fedeli in 
duomo: «Non è più tempo di impegni 
tiepidi odi promesse, la globalizzazione 
dell’economia rischia di relegare defini¬ 
tivamente il Sud nel limbo del degrado». 


Dottoressa, i quattro rapinatori 
di Acerra hanno dai 15ai 23anni. 
E ia avrà sentito ii più grande 
prendersi tutta ia responsabi i ità, 
discoi pandogiiaitri. 

«Certo: parlacorneun padre, un lea¬ 
der. È il tipico patto tra 
giovaneadulto emino- 

_ renne. MaaparteiI ca- 

. so specifico, c’è una co- 

sa che mi preme dire: 
'ione gli autori di piccoli reati 

, spesso non vengono 

irata pi-ggj g io credo che 

giudizi molti, da noi come al¬ 

trove, siano minoren- 
' ® ni. Il ragazzo è fisica- 

munità mentepiù agi le, scappa 

j_ pi ù faci I mente. E anco¬ 

ra: il ministrojervolino 
dice che le cifre delle 
statistiche sulla crimi- 
nalitànon sono aumentate. Peròio 
vedo che la gente non celata più a 
denunciare. Nessuno denuncia 
unoscippoounarapinain strada, se 
non deve rifarei documenti. Perché 
tutti sanno che saranno perdite di 
tempoechei colpevoli non saran¬ 
no mai presi. Non ci si può illudere, 
bisogna agire. Anche perché la mi- 
crocriminalitànegli ultimi dieci an- 
n i ècambi ata: è pi ù vi ol enta, spi eta- 
ta. E con molti più minori coinvol¬ 
ti». 

Perchéquesto peggioramento? 

«Perché noi non abbiamo saputo 
dareri sposteeffi caci. Pri ma, recu pa¬ 
ravamo un 70%dei ragazzi, orasolo 
il 10-20%, sevabene. Oggi abbiamo 
achefareconfamigliechenonci so¬ 
no più. Prima, anche nel degrado, 
c’erano legami, connessioni, un 
quarti ereches’impicciavadi quello 
chefacevanoi ragazzini.Adessoin- 
vece non ci bada nessuno. Sono 
molto più soli fin da piccoli. Cosi è 
più facilechesi facciano influenza¬ 
re, chesi aggreghino. Vannoafareil 
primo furto e si sentono importan¬ 
ti, con i soldi in tasca. Ec’èun’altra 
cosa: oragirano molte più armi. Un 
paio di anni fa raccolsi i dati dei re¬ 
perti sequestrati ai minori di tuttala 
Campania: non più hashish, ma 
eroina. Non più pistole giocattolo, 
ma Colt 45 e addi rittura mitragl let¬ 
te. E bollette del lotto clandestino, 
registrazioni per ri cattare commer¬ 
cianti. Fino agli anni 90, non c’era 


nulladi tutto ciò». 

La prima contromisura che pro¬ 
pone? 

«Servono tre cose La pri ma però è 
certo quellachedicepiù in generale 
anche Caselli: tre gradi di giudizio 
sono troppi. Il processo a voi te arri¬ 
va talmentetardi cheli ragazzo nel 
frattempo quella rapina non la ri¬ 
corda più, laconfondecon tuttele 
altrechehafatto dopo. E inveceser- 
virebbe una risposta subito. Non il 
carcere: èinutileepoi oggi i ragazzi 
non hanno neppure più tanta pau¬ 
ra di finirci. Non si sentono "mar¬ 
chiati" come una volta. No, serve 
unacomunità. Visto chelafamiglia 
non dà pi ù regol e moral i - e vai e per 
tutti i livelli sociali, infatti sempre 
pi ù spesso si tratta d i ragazzi d i fami - 
gl i ed i fasci a med i o-al ta- servi rebbe- 
ro comunitàsufficienti permandar- 
li lì e fargli iniziare un percorso di 
crescita, di attività, che magari pro¬ 
segua anche dopo il periodo caute¬ 
lare. Cosacheorainvecenon èpos- 
sibile. Così, dopo qualche mese in 
cui magari si èappassionatoad im¬ 
parare falegnameria, il ragazzo tor¬ 
na nel suo ambiente. Eri cominciaa 
rubare. La vivono come un’avven¬ 
tura, con incoscienza. Anchequan- 
do sparano, non si rendono conto 
chepossono uccidere. M a poi, i n tri - 
bunale, saquantevoltemi si facapi- 
reche"odentroofuori’’,o in carce¬ 
re o a casa, perché nelle comunità 
non c’è posto? Servirebbe quel po¬ 
sto, echenon durasse solo il tempo 
delia’’punizione’’, maanchetuttoii 
temponecessarioperii recupero». 

Giudizio rapido, comunità di re¬ 
cupero. Laterzacosa? 

«Possibilità di aggregazione nell’a¬ 
rea della legalità e dell’istituzione, 
perché il gruppo non si crei fuori e 
contro la collitività. A questo, do¬ 
vrebbero pensare! sindaci. La cri mi- 
nalità minorile è sempre più di 
gruppo: dà forza e fa sentire meno 
responsabili. Va proposta un’alter¬ 
nativa. Perprimacosa, chelascuola 
diventi anche"extrascuola’’,chesia 
apertafinoasera. Echequalcunoli 
porti ancheafareun viaggio: questi 
sono ragazzi che non hanno visto 
nulla.Sesonodi Acerra, con oscon o 
solo Acerra. E di Napoli magari co¬ 
noscono una strada: quella dove li 
hannoportati arubare». 


LUNEDI ^ 

20 j 


Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99, 


ore 18.00 

Sala libreria 

Presentazione del libro 

di Miklos Vasareliy "Verso la libertà" 

con Federigo Argentieri, 

Cario Ripa di Meana 
conduce Giancarlo Bosetti 
ore 18.00 
Palaconad 

Dove va il calcio Italiano? 
con Roberto Boninsegna, 

Caroiina Morace, GianMario Missagiia, 

Giovanni Loiii, conduce Gianni Mura 

ore 18.30 

Sala idee in cammino 

M utue e fondi sanitari integrativi 

nella riforma del welfare 

(Lega Coop e Assicoop) 

con ivano Barberini, 

Giovanni Bissoni, Giovanni Consorte 


ore 20.30 

Palaconad 

In diretta su maxischermo dalia 
redazione nazionale il Direttore 
de l'Unità presenta 
"Il giornale di domani" 

ore 21.00 

Palaconad 

Giulio Borrelll intervista 

Massimo D'Alema 

ore 21.00 

Piazzetta fornaci 

Proiezione del film"£cco fatto" 
di Gabriele Muccino 
al termine incontro 
con Gabriele Muccino 
Enrico Silvestrin, Gabriele Pasotti 


ore 21.30 ^ 

El baile 

Corso di ballo 

a seguire dj El Tigre e El Indio 

ore 21.30 

Arci e ctm 

NIger: Tuareg 

ore 21.30 

ARENA sx: Max Gazzé (gratuito) 


lazionale de rmita 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIBRI 

Il fenomeno 
«migrante» 

NIOLA E BRUNELLI 

A PAGI MA 3 


LIBRI 

Le Carte 
di Meneghello 

ORESTE RIVETTA 

A PAGI MA 4 


ARTE 
Pellizza 
da Volpedo 
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FERRAROTTI 


Il secolo sì 
chiude con 
un mondo 
pieno di 
incertezze 
sociali e 
filosofiche: 
scomparse le 
verità 
acquisite 
permane il 
dictat della 
New Age 
secondo la 
quale la 
verità è 
altrove. 
Franco 
Ferrarotti - 
con il suo «La 
verità è 
altrove», in 
libreria a 
ottobre per 
Donzelli - 
Indaga II 
neomisticis 
mo su cui si 
affaccia il 
terzo 
millennio, 
che tocca 
soltanto il 
segmento 
più prospero 
deN’umanità. 


IMENGALDO 


La nuova 
serie dei 
saggi di Pier 
Vincenzo 
Mengaldo 
«La 

tradizione 

del 

Novecento» 
(esce a 
novembre 
per Bollati 
Boringhieri) 
parte 

dall’assunto 
di Montale 
che recita: 
«Non 

continua chi 
vuole la 
tradizione, 
ma chi può, 
talora chi 
meno sa». 
Contro i 
legittimisti 
del canone 
letterario, 
l’autore 
flette la 
tradizione. 


IVIGANÓ 


Il nuovo 
romanzo di 
Valeria 
Viganò si 
chiama «Il 
piroscafo 
olandese»e 
sarà in 
libreria per 
Feltrinelli 
alla fine di 
ottobre. Una 
storia che 
parte da un 
incidente 
d’auto nella 
campagna 
toscana e 
spinge la 
protagonista 
quarantenne 
a fare i conti 
con la sua 
vita. 



GIULIO FERRONI 

P untando non su canoni e 
classifiche, ma su «costella¬ 
zioni», l'incontro di Lucca 
cerca di non farsi irretire in quel¬ 
l'ossessione dei «bilanci» che in¬ 
questo finale di secolo e millen¬ 
nio domina tutti i più settori della 
cultura e della vita sociale (a 
quanti stucchevoli consuntivi 
abbiamo assistito e siamo con- 
darmati ad assistere nei nostri 
giorni!), né nella discussione sul- 
canone (e su quello del Novecen¬ 
to in particolare) che, mirando 
soprattutto a circoscrivere lo spa¬ 


cercare configurazioni e colloca¬ 
zioni nuove e diverse. 

Le costellazioni lucchesi affi¬ 
date ai tre «giovani» critici ri¬ 
spondono al tentativo sempre 
più difficile di ricondurre la lette¬ 
ratura, questa letteratura così 
prossima e «ultima», all'espe¬ 
rienza, alla vita da cui essa sorge 
e che essa sa suscitare, al rappor¬ 
to concreto di ogni lettore con il 
libro: sono perciò percorsi tra li¬ 
bri, viaggi, solo in piccola parte 
convergenti, tra l'evidenza dei 
mondi che certi libri hanno ad¬ 
densato in sé; scommesse non su 
valori precostituiti, su funzioni, 
ruoU istituzionali, sistemi teorici. 


ecc., ma su quanto alcuni libri 
possono contare perdare un sen¬ 
so all'esistenza, per aprire gli oc¬ 
chi sul mondo, per afferrare e 
comprendere il presente nelle 
sue facce molteplici, in quelle più 
apparenti come in quelle più se¬ 
grete. Naturalmente tutto ciò 
comporta anche il rischio di 
un'ottica troppo ravvicinata, di 
una sopravvalutazione del pun¬ 
to di osservazione di chi costrui¬ 
sce la costellazione, di una chiu¬ 
sura di quegli stessi libri a cui si 
dà un così essenziale rilievo in 
spazi troppo circoscritti, in un 
hortus conclusus critico: ognuno 
di noi ha le sue predilezioni, le 


Paesaggio italiano 
con critici e lettori 


zio e l'ambito della letteratura 
nella scuola, segue la suggestio¬ 
ne di dibattiti e contese america¬ 
ne. Mentre il canone tende a por¬ 
si, in un modo o nell'altro, come 
normativo, e sembra suggerire 
un uso strumentale della lettera¬ 
tura, subordinarla a valori e a 
modelli sociali predefiniti, fis¬ 
sando in modo categorico inclu¬ 
sioni ed esclusioni, una costella¬ 
zione si colloca in un cielo in cui ci 
sono altre costellazioni, galassie, 
sistemi planetari, e può essere 
aperta, disposta ad acquisire 
qualche nuova stella, oltre che a 


Il 24 settembre a Lucca 
si torà il convegno 
«Costellazioni italiane 
1945-1999». Tema: 
150 autori nazionali 


sue ubbie esistenziali, guarda e 
capisce meglio i libri dei suoi vici¬ 
ni, dei suoi amici, dei suoi mae¬ 
stri (tanto più quando ci si con¬ 
fronta con tempi così ravvicinati, 
con libri e autori che spesso sono 
ancora in mezzo a noi). 

E per questo alcune delle scelte 
lucchesi possono suscitare qual¬ 
che sorpresa, qualche dissenso, 
qualche disappunto;come qual¬ 
che disappunto possono suscita¬ 
re alcune vistose assenze, lo pen¬ 
so che, pur mantenendo il pro¬ 
prio carattere di libero percorso, 
ogni costellazione dovrebbe sa¬ 


persi affacciare an¬ 
che su ciò che co¬ 
munque si impone o 
si è imposto come ca¬ 
nonico: contempera¬ 
re insomma costella¬ 
zioni e canone, certo 
per andare al di là del 
canone, per far sì che 
la letteratura come 
esperienza non resti 
chiusa nel proprio 
orto, ma entri attiva¬ 
mente in frizione e in 
conflitto con la lette¬ 
ratura come funzio¬ 
ne e come strumento. 

Al di là di specifiche 
scelte e predilezioni, 
vorrei che si guar¬ 
dasse un po'di più al¬ 
la situazione della 
letteratura nel suo ef¬ 
fettivo rilievo pub¬ 
blico, al modo come 
agisce sui lettori non 
professionali, a ciò 
che essa riesce a dire 
sulla scena storica 
che si trova ad abita¬ 
re. Una ostinata di¬ 
sposizione storica 
(non storicistica) mi spinge a do¬ 
mandarmi sempre in quali modi 
l'esperienza della letteratura ri¬ 
sponda ai volti del tempo che ha 
avuto davanti, in quali forme ri¬ 
tagli il proprio margine nel mon¬ 
do, segni il confine tra le sue pagi¬ 
ne e ciò che è fuori. 

In questa prospettiva la lette¬ 
ratura che conta comporti un'im¬ 
plicita necessità «etica», proprio 
nel suo saper scendere in ciò che 
il mondo presente dice di non es¬ 
sere, dietro il suo ingannevole 
volto trendy. E credo che anche la 
letteratura della seconda metà di 
questo secolo abbia saputo guar¬ 
dare «a contropolo» alla storia 


che le si svolgeva in¬ 
torno, arrivando 
spesso a capirne in 
profonditàil senso, 
al di là delle illusioni 
di quanti credevano 
nei suoi volti appa¬ 
renti, nelle sue pre¬ 
sunte tendenze vin¬ 
centi. Non so ancora 
fino a che punto la 
letteratura più gio¬ 
vane sia in grado di 
fare questo, o se 
spesso invece essa 
non sia (dietro la 
pressante richiesta 
dei media) tutta ri¬ 
volta a piegarsi alle 
illusorie utopie della 
comunicazione glo¬ 
bale, del postmoder¬ 
no, del digitale, del 
virtuale, ecc.. Tra i li¬ 
bri della seconda 
metà del secolo ce ne 
sono però molti, non 
entrati nelle costella¬ 
zioni lucchesi, che 
diversamente ri¬ 
spondono a quella 
necessità e che sono 
comunque essenziali per capire 
il senso degli anni che abbiamo 
alle spalle. In una mia costella¬ 
zione avrei messo qualche altro 
libro tra quelli di autori pure in¬ 
clusi a Lucca, come Caproni, Cal¬ 
vino, Flaiano, e comunque molti 
tra gU autori del tutto esclusi, da 
Tornasi di Lampedusa a Fortini, 
aTestori, allaRosselli, a Bufalino, 
a Luzi, a Tabucchi, ecc.; e non 
avrei trascurato quattro autori 
che a vario titolo hanno avuto a 
fare con essa. Manganelli, San- 
guineti, Pagliarani, Malerba. Ma 
per quanto non canonica, una co¬ 
stellazione rischia sempre di es¬ 
serefraintesa... 



La mostra 
fotografica 

Nell'ambito del 
convegno lucchese 
cisaràunamostra 
fotograficaaPa- 
lazzoPfannerche 
porta lo stesso ti¬ 
tolo. Realizzata 
da Giovanni Gio- 
vannetti e allestita 
daDodo Liberato¬ 
re ePabrizioFalla- 
ni,presentauna 
galleria di ritratti 
di autori italiani 
del secondo'900. 



Supercafone 
Melensa parodia 
da doposcuola 


FULVIO ABBATE 

F ra le patacche dell'estate 
'99 mi aspettavo soltanto 
un caldo torrido, da lasciar¬ 
ci tutti stecchiti: in compagnia 
della zanzara tigre, le cavallette 
e perfino gli ultracorpi carnivo¬ 
ri. Non prevedevo invece l'arri¬ 
vo del Fiotta, non l'avevo pro¬ 
prio messo in conto. Ho avuto 
invece la sorpresa del suo «Su¬ 
percafone». All'inizio, a dire il 
vero, ho pensato che fosse tutto 
regolare: ordinaria amministra¬ 
zione da hit parade. D'altronde, 
ormai lo sappiamo come sono 
fatti quelli delle case discografi¬ 
che: alla fine ci regalano sempre 
e soltanto il minimo consentito 
dalla banalità di massa, qualco¬ 
sa che gli osservatori intelligen¬ 
ti preferiscono piuttosto chia¬ 
mare «tendenza». La fortuna del 
Fiotta dipende dal fatto che non 
fa male a nessuno, e tuttavia rie¬ 
sce a dare l'impressione di cu¬ 
stodire in sé gli enzimi di una 
mutazione antropologica in 
senso democratico. 

In realtà, il prototipo del Fiot¬ 
ta porta con sé un'usurata fin¬ 
zione da liceali: nient'altro che 
il vecchio gioco che i figli di fa¬ 
miglia fanno quotidianamente 
quando imitano gli altri: gli in¬ 
civili, i coatti, i borgatari, i «mo¬ 
stri». Ci troviamo, cioè, nel mon¬ 
do delle maschere, della paro¬ 
dia da doposcuola, da muretto 
pomeridiano. Detto molto bru¬ 
talmente: nel successo del Fiotta 
riverbera un compiacimento 
qualunquistico. Quanto a me: 
guardo il Fiotta e mi viene da 
piangere. Improvvisamente, è 
come se ritrovassi lo spirito co¬ 
glione dei miei peggiori compa¬ 
gni di scuola quelli che si diver¬ 
tivano a imitare davanti alle ra¬ 
gazze, con una punta di razzi¬ 
smo, un mondo che, un tempo, 
prendeva il nome di «popolo». 
Erano così convinti di fare della 
sana antropologia. Ma erano 
soltanto penosi. E infatti le ra¬ 
gazze non gliela davano mai. 


Cattive abitudini _ 

Petizione al capezzale del critico tv 


LUCA CANALI 



M entre la Tv sta diventando 
sempre più insulsa e pervasi- 
va (con i suoi innumerevoli 
medici, sacerdoti, bambini, un bambi¬ 
no malato o infelice quasi in ogni pro¬ 
gramma) e sempre più incolta (al ban¬ 
do libri, quadri, vicende storiche: solo 
il programma di Biagi usa dipinti di 
Bacon come pause alle interviste a soli 
cosiddetti vip, ma che c'entra poi Ba¬ 
con?); e quattro o cinque serate per 
Miss Italia con domande dopo: «Fra 
Totò e Bibì e Bibò chi era l’attore?», la 
critica televisiva sta scomparendo dai 
giornali. Non sarà perché anche i «cri¬ 


tici» aspirano a condurre qualche pro¬ 
gramma 0 ad essere convocati per una 
intervistuzza? Poiché il personale 
«creativo» tv è necessariamente me¬ 
diocre, mentre gli apparati dei singoli 
«canali» pubblici e privati si fanno 
sempre più faraonici, sarebbero al 
contrario necessari interventi puntuali 
e a largo raggio (basta fare un po' di 
zapping) per elogiare i pochi pro¬ 
grammi decenti e fustigare i moltissi¬ 
mi lagrimevoli o intollerabilmente 
violenti che accade di seguire con rac¬ 
capriccio. Invece il «critico televisivo» 
(ma esiste ancora?) sceglie quel certo 
programma, e ne parla genericamen¬ 
te, volontariamente o involontaria¬ 
mente facendogli pubblicità. Un 


esempio? «Verissimo», dal Tg di cana¬ 
le 5, condotto dalla «soave» signora 
Parodi, e diretto dal signor Rossella, è 
esaminato con cura e malcelata sim¬ 
patia da «Il Giornale» del 13, e proble¬ 
maticamente da «Repubblica» del 14 
c.m.. Ognuno è responsabile di ciò che 
ha detto; ma tutto il ciarpame prima e 
dopo quel dato programma? Ricordo 
ad esempio la prima puntata della 
«Storia delle dinastie», condotta sem¬ 
pre dalla signora Parodi con la parte¬ 
cipazione dell'acidulo Fede (mieloso 
solo quando parla del suo idolo Berlu¬ 
sconi) che esordì con lo stucchevole 
argomento Carlo d’Inghilterra-Camil- 
la, la quale mi sembra fu descritta ca¬ 
vallerescamente. 


La disattenzione a quanto «manda 
in onda» la Tv, mi sembra sintomo dei 
gravi mali che affliggono il nostro 
tempo: la superficialità, il cinismo, la 
fretta, il rumore, il cattivo gusto. Del 
resto se il nostro amico Caldarola ha 
scritto su questo giornale di adorare 
«Un medico in famiglia» e il «grande 
Banfi», e il ministro guardasigilli Dili¬ 
berto affermò sul «Corriere della Se¬ 
ra» di preferire il «comico» Massimo 
Boldi al noioso cinema d'autore, forse 
davvero non c'è più speranza di 
schiodare il «grosso» pubblico da una 
condizione di subalternità e di ebetu- 
dine indotte anche da una ossessio¬ 
nante pubblicità aggressiva oppure 
melensa e sdolcinata. 


Feltrinelli 


MARTIN WINCKLER 
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LA Politica 


l'Unità 


^Veltroni guarda al testoAmato-Villone 
su cui già si era trovato un accordo 
come base per una proposta unitaria 


♦/ Democratid perla ripresa del confronto 
Rimangono contrari Udeur e Sodaiisti 
Nel Polo Fini si differenzia da Berlusconi 


Legge o referendum, tempi fretti 


Per l'accelerazione paiiamentareComunisti, Verdi ePpi 


ROMA L'impasse è il solito di un anno fa: si 
torna a parlare di referendum antiproporziona¬ 
le e si pone l'esigenza di arrivare prima della 
sua eventuale celebrazione a varare una nuova 
legge elettorale. Perché la legge che uscirebbe 
dal quesito sarebbe tagliata con l'accetta (il re¬ 
ferendum abolirebbe il 25% di quota propor¬ 
zionai e esi stente nell'attuaie M attarelIum) e sa¬ 
rebbe dunque meglio che il Parlamento legife¬ 
rasse. Ecco perché Walter Veltroni ha lanciato 
il suo messaggio: non disperdiamo inutilmente 
questi mesi, facciamo la legge. Ma è chiaro, ha 
aggiunto il segretario diessino, che se non ci 
riusciamo, la Quercia appoggerà il referendum 
An-5egni. Un messaggio di stimolo nei con¬ 
fronti del Parlamento e di sollecitazione alla 


maggioranza. Una posizione coerente, quella di 
Veltroni, che nella precedente prova referenda¬ 
ria si era impegnato in prima persona nella rac¬ 
colta delle firme. Il segretario dei Ds guarda al 
testo Amato-Villone come nuovo punto di par¬ 
tenza per arrivare a una proposta unitaria nella 
maggioranza. Su quel teSo, del resto, si era tro¬ 
vato un accordo prima del referendum del 18 
aprile. Poi, dopo il mancato raggiungimento 
del quorum, verdi, popolari, cossuttiani, udier- 
rini avevano preso la palla al balzo per fare un 
passo indietro, per dire che tutto doveva essere 
ridiscusso da capo. Cessato lo spauracchio del 
maggioritario secco che la vittoria del referen¬ 
dum avrebbe reso autoapplicativo i più restii al 
cambiamento delle regole si erano riposiziona¬ 


ti. Adesso che la storia si ripete, con un referen¬ 
dum identico, si registrano però due variabili 
significative: in campo ci sono i Democratici 
schierati per il maggioritario bipolare che spin¬ 
gono perché riprenda il confronto sulla legge e 
i popolari che allora erano impegnati in prima 
linea nel comitato del no ora sono più pruden¬ 
ti. Nel Ppi, in attesa dell'imminente congresso 
comi n ci a a farsi strada l'i dea che è megl i o stri n - 
gerei tempi in Parlamento per varare nuove re¬ 
gole piuttosto che rischiare per la seconda volta 
una soluzione referendaria. E meno chiusi ap¬ 
paiono anche i comunisti italiani. Tant'è che 
Marco Rizzo chiede a gran voce «una nuova 
legge elettorale subito». Anche! verdi (insieme 
alla sinistra Ds nel comitato del no) ritengono 


l'accelerazione parlamentare una via di uscita. 
Restano contrari sia al referendum che a una 
legge elettorale più maggioritaria i socialisti di 
Enrico Boselli el'Udeurdi Mastella, non a caso 
i più critici sulla sortita di Veltroni. Nel Polo è 
Fini a guidare le danze. Respinge al mittente la 
legge Amato-Villone («fatta su misura per i 
Ds») e anticipa che l'unica legge possibile in 
Parlamento sarebbe una legge fotocopia di 
quella che uscirebbe dal referendum (abolizio¬ 
ne della scheda con i simboli dei partiti eripar- 
tizionedel 25% di proporzionale tra i primi dei 
non eletti). Marcando in questo una differenza 
con l'oscillante Berlusconi il cui cuore altalena 
fra un sistema alla tedesca e il vecchio «patto 
del la crostata» (doppio turno di coalizione). 


L'INTERVISrA/1 


Baitoa: «Benefareil bis 
E non èinGOdituzional&> 


LMNTERVISTA/2 


Sono: <ia legge affiemii 
il molo del Pirìamento» 



Riproporre 
il referendum 
è giusto 
Può essere 
di stimolo 
al Parlamento 


n 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Riproporre il referen¬ 
dum sull'abolizione della quo¬ 
ta proporzionale è giusto, per¬ 
ché può essere uno stimolo al 
Parlamento per legiferare». Lo 
afferma Augusto Barbera, costi¬ 
tuzionalista diessino. 

È possi bile tornare a vota¬ 
re su un quesito già sotto- 
postoai cittadini? 

«Certo che si può, dire di no è 
pretestuoso, èun cavillo solleva¬ 
to daun solo costituzionalista. Il 
ISaphleil referendum non èsta- 
to né approvato, né respinto, è 
mancatoli numerolegale». 

Ma ègi usto ri propori o? 

«Si, per due motivi. Primo per¬ 
ché l'esperienza, purtroppo, ci 
insegna che senza uno iimolo 
referendario il Parlamento non 
si muove II veroproblemaèche 
I a I egge el etto ral e tocca i n teressi 
delleforzepoliticheche debbo¬ 
no approvarle. Secondo, perché 
bisogna dare una risposta a quel 91 per cento 
del cittadi ni cheèandato a votare. Purtroppo i 
Ds che, come me, Occhetto, Petruccioli e 
Chiocchetti, avevano aderito al comitato pro- 
motoreil 18 aprile, oranon avevano l'organiz¬ 
zazione adatta per rimettersi in moto. E sono 
stati coraggiosi egenerosi i Democratici, scen- 
dendoincampo». 

Quindi ha fatto bene Veltroni a dichia- 
rareche, senon si fa la legge, appoggerà 
il referendum? 

«Ha fatto decisamente bene, anzitutto perché 
sarebbe stato incomprensibileil fatto chenon 
si votasseun quesito ugualeaquellopropostoi 
mesi scorsi. I n secondo luogo, perchérilanciail 
tema della riforma elettorale e mette il Parla¬ 
mento di fronteallesueresponsabilità. E poi, 
perchéavvia una scelta di non ostruzionismo 
versoi referendumPannella-Bonino». 
Vuoldirechealcunivannosostenuti? 


«N 0 , vogl i 0 di re che sbagl i erebbe I a si n i stra ad 
ignorarli. In alcuni casi si può votare si, altri 
possono essereuno stimolo al Parlamento per 
legiferare, le pensioni di anzianità, per esem¬ 
pio. Altri ancora vanno combattuti, come 
quelli chetoccanoaatutodei lavoratori esani- 
tà». 

Per la legge elettorale, si può ripartire 

dal I a proposta Amato-Vi Mone? 

«Ci sono due proposte in campo: la legge del 
governo sul doppio turno di collegio hall van¬ 
taggio di avere messo d'accordo la maggioran¬ 
za e di avere un effetto più aggregante. Però è 
avversata dal Polo, a parteun'aperturadi Casi¬ 
ni. L'altra è la proposta M anzella che lascia il 
"Mattarellum", il collegio uninominaleatur- 
nounico, mautilizzalaquotaproporzionalein 
due modi: una parte come premio di maggio¬ 
ranza alla coalizione che arriva prima e che 
eleggeil premier; l'altracomedirittodi tribuna 
per chi non si coalizza. Questa proposta ha il 
vantaggiodi muoversi dall'esistente,toccando 
meno interessi. Ha però uno svantaggio: in un 
bicameralismo perfetto il premio di maggio- 
ranzaachi lodai?aCameraoSenato? 

C’èpoi i I si stemaal I atedesca. 

«Sono scandalizzato chesenecontinui aparla¬ 
re. Enon èverocheèun sistema misto, è pro¬ 
porzionale. Fotograferebbe la realtà italiana, 
chenonèbipolarecomequellatedesca,noiab- 
bi amo bi sogn 0 d i un voi an 0 per i I bi poi ari smo. 
Nessuna delle due coalizioni otterrebbe la 
maggioranza, il Polo avrebbe304 seggi el'Uli- 
vo, con Rifondazione, ne avrebbe 258, secon¬ 
do i risultati del '96. Allora, o si dovrebbero 
mettere d'accordo DseFi, cosa indesiderabile, 
oppure si scatena lacacciaal voto della Legao 
del la Lista Bon i no. Sarebbel 'i ngovernabi I ità. E 
non serve I a sfi duci a costruttiva, ovvero eh e i I 
Parlamento non può negarelafiduciaal gover- 
nosenonnehaprontoun altro. Belloin teoria, 
mac'èun particolare: in Italia! governi non so¬ 
no mai caduti per voto di sfiducia del Parla¬ 
mento, ma solo per effetto di crisi extraparla¬ 
mentari. Nei Comuni,dal '90al '93, l'abbiamo 
sperimentata e non è servita a nulla, infatti 
l'abbiamo sostituita con l'elezione diretta del 
sindacoela"sfiduciadistruttiva"!». 


LUIGI QUARANTA 

RQMA «Sulla legge elettora¬ 
le si gioca una partita più 
importante del suo pur rile¬ 
vante contenuto: è in ballo 
il ruolo del parlamento». Per 
Antonello Soro, capogruppo 
del deputati del Ppi è questo 
il punto nella discussione 
che si è riaperta sul referen¬ 
dum elettorale dopo le di¬ 
chiarazioni di WalterVeltro- 
ni. «Capisco che un partito 
che ha sostenuto il si appe¬ 
na sei mesi fa, abbia oggi 
difficoltà a dire che ha cam¬ 
biato opinione. Però...» 
Peròcosa? 

«Avrei preferito e preferirei 
cheVeltroni così come tutti 1 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza coltivassero con mag- 
gioredeterminazionelapossi- 
bilitàdifareunaleggein parla¬ 
mento. Mi rendo conto chele 
difficoltà non sono poche, pe¬ 
rò il referendum sarebbeun segno di scon¬ 
fi ttadel parlamento». 

Si spi egh i m egl i o,onorevoi eSoro. 
«Seanchequestavoltanonriuscissimoafa- 
rela legge, non c'èdubbiochei sostenitori 
del referendum enon solo loro, troverebbe¬ 
ro unaragionein più per ri tenere che Ieri- 
formosi fanno solo per referendum. E que- 
stasarebbeappuntounasconfittaperilpar- 
lamento». 

Questa volta peròa unireiamaggi oran- 
zac'ègiàiitestoAmato-Viilone. 

«Appunto,senoi non riuscissimosuquesta 
baseafarela legge! n parlamento, lenostre 
col peserebbero maggiori. D'altrapartenon 
possiamo sempre sperare, noi chenon ab¬ 
biamo condiviso il referendum passato, in 
un miracolo per cui di nuovo uno 0.1 per 
cento salvi il risultato eridia ancora una 
voltalapallaal parlamento. Dobbiamofare 
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Preferirei 
che tutta 
la maggioranza 
coltivasse 
questa 
possibilità 

—fr- 


la legge e la legge naturalmente non sarà 
molto lontana dal la proposta Amato Vi I Io¬ 
ne. Mi pare quello il punto più vicino alla 
convergenzapossibilein parlamento..» 

Non temete che l’affermazione di Vel¬ 
troni punti a rimettere in dixussione 
proprio! I testoAmatoVi I Ione? 

«Credo di no. Riconosco buona fedea Vel¬ 
troni come a tutti gli interlocutori della 
maggioranza su questo tema. Però insisto: 
lapostain gioco questa volta è più alta. Il 
fallimento del parlamento giustifichereb¬ 
be una via referendaria alla riforma eletto¬ 
rale eh e per esten si o ne I egi tti merebbe Fini 
e Pan n el I a a sosten erech etutte I e ri formesi 
fanno per referendum. È lo scontro tra una 
concezi one del I a democrazi a parteci pata e 
una deriva nella qualein qualchemisurail 
pari amento ri n unci a, passa la pai I a». 
C’èstata qualcheapertura da Ccd e For- 
zaltalia... 

«Nelledichiarazioni ancherecenti di Berlu¬ 
sconi eCasini (più quest'ultimo in verità) 
ho visto unaqualchedi^onibilità al con¬ 
fronto. Ma il tempo stringe Se teniamo 
conto chela sessione di bilancio partetra 
duesettimanein Senato echein Senato so¬ 
no incardinate sia la legge elettorale che 
quellasullaparcondicio,i tempi perun ra¬ 
pido iter parlamentare, che consenta di 
chiudere la legge almeno in un ramo del 
parlamento primadi gennaio non sono af¬ 
fatto larghi. Non vorrei senti redi nuovo di- 
rechenon si puòfarelaleggein pendenza 
di referendum:èunfilmgiàvistoedessen- 
do u n a repi i ca l'esi to sarebbean cora pi ù n e- 
gativo». 

Cosa i m pedi scedi accel erare? 

«C'è una certa inerzia cheogni tanto riap¬ 
pare anche nel la maggioranza: molti pen¬ 
sano chesi potrebbe andareavotarecon la 
leggeattualechei n fondo non ècosi brutta. 
È un atteggiamento sbagliato perché, ripe¬ 
to, si confrontano dueconcezioni dellade- 
mocrazIa.EaN'orizzontei referendum del la 
lista Bonino, cominciano ad assumerei ca¬ 
ratteri di una sfida più generalealla demo¬ 
craziaparlamentare». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA RIVOLUZIONE 
NELLA SCUOLA 

Il punto dolentedellediscussioni non èqui, ma 
è nella proposta di unificare in un ciclo di base 
unico di sette anni scuola elementare e scuola 
media inferiore. Contro questa idea si è final¬ 
mente scoperto quello che non sempre era lar¬ 
gamente chiaro: e cioè che nelle indagini com¬ 
parative internazionali sui livelli di competenze 
che ragazzine e ragazzini raggiungono alla fine 
dei vari cicli, la scuola elementare italiana non 
solo funziona bene, ma addirittura si colloca, 
come amano dire gli esperti, tra i «top five», al 
quarto o quinto posto per bontà di risultati. 

Fermiamoci un attimo. La cosa ha del miraco¬ 
loso. I nostri maestri e le nostre maestre sono 
tra i meno pagati di tutti 1 paesi Ocse. La stima 
sociale di cui hanno finora goduto è assai bassa. 
Forse non sono più (siamo sicuri?) 1 tempi de¬ 
scritti daZanotti Biancone! suoi libri-capolavo¬ 
ri sulla scuola nel Sud. Forse «maestro di scuola» 
non è più sinonimo di «socialista», cioè (pensa¬ 
te) di «sovversivo» e «maestra di scuola» non è 
più sinonimo di «puttana». Forse. È certo però 
che «maestro di scuola», specie al femminile, è 
usato come insulto, è sinonimo di persona me- 
diocreedi poco ingegno. 

Queste persone che diciamo mediocri e di po¬ 
co ingegno, che sottopaghiamo, ci hanno dato 
ed danno il pezzo meglio funzionante non di¬ 
rò della nostra scuola, ma del nostro intero ap¬ 
parato pubblico. No, non èil migliore. C'èqual- 
cosa di meglio: ed è la nostra scuola per l'infan¬ 
zia, che ha punte di eccellenza planetaria, ed è 
gestita da «maestrine» che non meritano nem¬ 
meno l'attenzione del disprezzo (e sono pagate 
ancora meno). 

Il fatto è che, a contatto ogni giorno con la 
faccia più vera e torva del paese, con tutte le sue 
sacche di sfacciata grossolanità e pomposa, 
ostentata, ghignante, incultura, le maestrine, le 
maestre e i maestri o dovrebbero gettare la spu¬ 
gna oppure, come fanno, devono impanarsi 
con ogni risorsa di intelligenza e generosità per 
far crescere gli alunni e portare una luce di in¬ 
telligenza eciviltà dove meno è desiderata e più 
è desiderabile. E questo impegno d'ogni giorno 
è la loro università, la loro scuola quotidiana di 
formazione permanente. 

Ora il punto èquesto. Vogliamo o no chean- 
che la media inferiore si porti a questo livdio, 
sprigioni anche lei queste qualità straordinarie 
di intelligenza ed efficacia didattica? L'unifica¬ 
zione dell'intera scuola di base se lo propone e 
celo propone. Seia legge passerà, coinvolgiamo 
nella sua attuazione anzitutto gli in^nanti, 
ma rimbocchiamoci le maniche e strofiniamoci 
il cervello un po' tutti, perché la proposta rag¬ 
giunga il suo obiettivo nei fatti. E per favore (e 
scusate la trivialità): mano al portafoglio. 

TULLIO DE MAURO 


Martedì 


In edicola con ribiità 




SEGUE DALLA PRIMA 


DIFENDO 

VELTRONI 

circuito» parlamentare in 
cui ci siamo venuti a trova¬ 
re. Anche a lui - cornea me¬ 
sta capitando di sentirsi ac¬ 
cusare ingiustamente da au¬ 
torevoli esponenti del cen¬ 
trosinistra. Ha cominciato 
Mastella («quella di Veltroni 
è una caduta di tensione po¬ 
litica»). Ha proseguito Bosel¬ 
li («perché non ha raccolto 
le firme invece di accodarsi 
a Fini?»). Ha insistito Pais- 
san («sono totalmente in di¬ 
saccordo nel merito con il 
segretario di Botteghe Oscu¬ 
re»). Per il popolare Lusetti 
la presa di posizione di Vel¬ 
troni è «una scelta sbagliata 
e tardiva». Quanta ipocrisia, 
signor direttore. Veltroni 
(ed anch'io, fra i tanti), coe¬ 
rentemente con il program¬ 
ma dell'Ulivo ed in linea 
con quello dei Ds, ha a cuo¬ 
re il bipolarismo ed aspira 
ad una normativa elettorale 
che favorisca al più presto 


questo percorso. Personal¬ 
mente ho dovuto subire - 
solo per aver sostenuto le 
stesse cose che sostiene an¬ 
che Veltroni (e per essermi 
conseguentemente adopera¬ 
to nella raccolta delle firme 
di modo che il referendum 
possa effettivamente svol¬ 
gersi in caso di persistente 
disaccordo sulla riforma 
elettorale pervia legislativa) 
un'accusa ancora più ingiu¬ 
sta, quella di aver offeso la 
«memoria storica» del po¬ 
polo di sinistra del Mugello 
(grazie al voto dei quali io 
sono stato eletto senatore) 
per essermi messo a racco¬ 
gliere le firme sui banchetti 
di An. 

Riepiloghiamo, allora, co¬ 
sa è successo a proposito del 
«referendum anti proporzio¬ 
nale» di cui stiamo discu¬ 
tendo (perché questo è - in¬ 
sieme a quello per il finan¬ 
ziamento dei partiti - so¬ 
stanzialmente il referendum 
per cui io mi sto nuovamen¬ 
te impegnando e non indi¬ 
stintamente i venti referen¬ 
dum radicali). L'anno scorso 
io e tante altre persone, fa¬ 


centi parte dei più disparati 
partiti politici (ma soprat¬ 
tutto persone non apparte¬ 
nenti ad alcun partito) rac¬ 
cogliemmo lefirme per il re¬ 
ferendum anti proporziona¬ 
le con lo scopo di modifica¬ 
re e riformare una legge elet¬ 
torale sbagliata che aveva 
(ed ha) portato ad una in¬ 
sopportabile frammentazio¬ 
ne dei partiti (ce ne sono or¬ 
mai una quarantina). C'era¬ 
no con me esponenti dei Ds 
(Qcchetto, Petruccioli e Bar¬ 
bera ad esempio). Forza Ita¬ 
lia (tra cui l'on. Martino) ed 
anche diversi esponenti di 
Alleanza nazionale e poi Se¬ 
gni, Abete e tanti altri anco¬ 
ra. Grazi e al nostro lavoro fu 
possibile fare il referendum 
la scorsa primavera. Vorrei 
soltanto ricordare ai lettori 
de l'Unità e agli elettori del 
Mugello che quando lan¬ 
ciammo la campagna per il 
«Sì», fu fatta una conferen¬ 
za stampa in cui oltre a me 
c'erano anche Veltroni e Fi¬ 
ni e poi Prodi e Casini. E 
tanti altri ancora. Insom- 
ma, già in occasione del pri¬ 
mo referendum, esso fu fat¬ 


to con l'ausilio della sini¬ 
stra e della destra, insieme, 
sia a livello di partiti che di 
elettori. Appunto perché le 
regole si scrivono tutti in¬ 
sieme. Il 92% dei votanti ci 
ha dato ragione ma il refe¬ 
rendum è stato dichiarato 
non valido perché sarebbe 
andato a votare meno del 
50% degli elettori. Il truc- 
chetto è riuscito grazie ad 
un cavillo giuridico e ad un 
espediente non nobile. Il 
cavillo: conteggiare come 
votanti anche gli italiani al¬ 
l'estero nonostante essi 
non siano stati messi con¬ 
cretamente in condizione 
di votare né nel loro paese 
estero né per corrisponden¬ 
za. L'espediente: quello 
messo in atto da alcuni se¬ 
gretari di partito (come Ri¬ 
fondazione comunista ed il 
Ppi) di invitare i cittadini a 
non andare a votare (invece 
che di andare a votare e 
magari votare contro la no¬ 
stra proposta, in caso di di¬ 
saccordo). A seguito della 
beffa, il partito di Alleanza 
nazionale ha deciso di mo¬ 
bilitarsi e raccogliere nuo¬ 


vamente le firme sullo stes¬ 
so quesito che avevamo 
proposto noi. Sottolineo lo 
stesso quesito. Cioè - ripeto 
- il referendum anti propor¬ 
zionale, le cui firme sono 
state raccolte quest'estate, è 
lo stesso quesito proposto dal 
nostro referendum ed è lo 
stesso referendum per il 
quale le firme sono state 
raccolte anche dalle forze 
politiche della maggioranza 
(a cominciare dai Ds). Quel 
referendum, quindi, è an¬ 
che patrimonio nostro, del 
centrosinistra. 

Accusare ora Veltroni (e 
prima aver accusato me) mi 
sembra, perciò, una «forza¬ 
tura» che non rende giusti¬ 
zia alla realtà dei fatti. Co¬ 
nosco la facile obiezione: se 
proprio bisognava racco- 
gl i ere I e fi rme per i I referen - 
dum lo si poteva fare in un 
autonomo tavolo e non in¬ 
sieme ad An. No, non ètec- 
nicamente possibile - dal 
punto di vi^a giuridico in¬ 
tendo dire - tenere distinte 
le firme raccolte dai mili¬ 
tanti di una coalizione ri¬ 
spetto a quella di un'altra 


per la semplice ragione che 
l'unico «soggetto giuridico» 
legittimato (lo impone la 
legge) a raccogliere lefirme 
e a depositarle in Cassazio¬ 
ne è ora il «Comitato refe¬ 
rendario di An» (essendo 
decaduto quello originario 
in cui c'eravamo dentro 
tutti). I moduli, quindi, an¬ 
che quelli che hanno visto 
noi de «I democratici» a 
raccogliere firme devono 
tutti essere consegnati ad 
An. Sempre ad An devono 
essere consegnate tutte le 
fi rme raccolte nellevariese- 
greterie comunali. Si dirà: 
ma An ha raccolto le firme 
per il referendum per rilan¬ 
ciare la sua immagine, un 
po' appannata dopo la 
sconfitta elettorale ed in 
questo modo si finisce per 
ridare fiato alle loro trom¬ 
be. Proprio questa ragione 
dovrebbe convincere anche 
gli scettici che non ha sen¬ 
so lasciare nelle mani di un 
solo schieramento una bat¬ 
taglia di civiltà politica che 
interessa tutti e che è consi¬ 
derata prioritaria anche dal¬ 
lo schieramento del centro- 


sinistra. 

La verità è che ci sono al¬ 
cuni politici e alcuni partiti 
(come quelli sopra indicati, 
ma non solo) che sanno 
che - se dovessimo riuscire 
finalmente a far passare 
una legge elettorale real¬ 
mente maggioritaria) - per 
loro non ci sarebbe più 
scampo: dovrebbero final¬ 
mente scegliere tra raggrup¬ 
parsi in pochi partito o an¬ 
darsene a casa. Noi del mo¬ 
vimento dell'Asinelio inve¬ 
ce non abbiamo alcuna 
paura perché non siamo un 
nuovo partito ma un movi¬ 
mento che non vede l'ora 
di sciogliersi e confluire al 
più presto in un moderno 
«Partito democratico» per 
realizzare finalmente il bi¬ 
polarismo in cui ci sono so¬ 
lo dueschieramenti omoge¬ 
nei dove chi vince governa 
e chi perde va a casa. Un 
progetto - ripeto - che è in 
linea perfetta con il pro¬ 
gramma dell'Ulivo (e sem¬ 
pre più anche dei Ds). 

Cordialmente, 

ANTONIO DI PIETRO 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CINEMA/1 

Tutto Bufiuel 
in mostra in Ffiuli 


Suoni eversi suir«i9oladi Arturo» 

A Prodda la quarta edizione del Festival del Mediterraneo 


CINEMA/2 

Di Caprìo bocciato 
comeUomo ra^o 


Dopo il successo ottenuto lo scorso anno con la 
proiezionedeN'operaomniadlRobertBresson.Udi- 
neePordenoneospiterannodal27 ottobre la retro¬ 
spettiva completa (33 film) del regista spagnolo 
Luis Bunuel (1900-1983). L'inziativa, denominata 
«Luis BunueLI'occhioanarchicodel cinema» eche 
si aprirà con Un chien andalou (1929) eL'àge 
d'or (1930), capolavori assoluti del cinema sur¬ 
realista, è del Centro espressioni cinematografi¬ 
che di Udine, di Cinemazero di Pordenone e del¬ 
la Cineteca del Friuli di Gemona (Udine). L'in¬ 
tento degli organizzatori è quello di avvicinare 
soprattutto i giovani ad autori che hanno «fat¬ 
to» il cinema e che, paradossalmente, non sono 
conosciuti come meriterebbero. La retrospetti¬ 
va sarà completata da un Convegno internazio¬ 
nale sul maestro spagnolo che si svolgerà a 
Pordenone il 3 e 4 dicembre. 


GIANCARLO SUSANNA 

PROCI DA È ormai un appunta¬ 
mento immancabile per chi ama 
«l'isola di Arturo», il Festival del 
Mediterraneo. Anche la quarta edi¬ 
zione di questa manifestazione, or¬ 
ganizzata dall'Associazione Cultu¬ 
rale BassASfera in collaborazione 
col Comune di Precida e il patroci¬ 
nio della Regione Campania, ha ot¬ 
tenuto il consenso del pubblico. 

Musica, teatro, danza e letteratu¬ 
ra hanno animato le vie e le piazze 
di questa bellissima isola per tre 
giorni, ricreando l'atmosfera più 
adatta all'Incontro e allo scambio 


tra culture differenti, come è in 
fondo sempre accaduto nei paesi 
che si affacciano sul nostro mare. 

A Frangois Cambuzat e Chiara 
Locardi è toccato il compito di 
inaugurare il piccolo palco di Piaz¬ 
za dei Martiri e il loro concerto, so¬ 
speso tra sperimentazione sonora e 
ricerca poetica, non è mai stato 
prevedibile e banale Più «in linea» 
con le coordinate della ras^na ci 
è sembrata la proposta del Radio- 
dervish, cui però manca ancora 
quel pizzico di personalità e di 
energia che potrebbe fare di loro 
una delle formazioni più interes¬ 
santi della scena italiana. Più ruvi¬ 
de e aggressive le scelte del la secon¬ 


da serata: l'etno-beat travolgente 
del Parto delle Nuvole Pesanti e il 
rock inquieto e nervoso dei 24 Gra¬ 
na. Per questi ultimi si trattava fra 
l'altro di un ritorno sull'isola, visto 
che proprio a Precida la band na¬ 
poletana ha preparato e definito le 
canzoni del suo ultimo lavoro, 
«M etaversus». 

Sul fronte della letteratura e del 
teatro si sono alternati i poeti Tom¬ 
maso Ottinieri, Max Frixtione, Lel¬ 
lo Voce e Mariano Baino, impegna¬ 
ti in una lettura dei loro versi, eAn- 
tonella Monetti, unica interprete 
della «Storia spettacolare di Gujel¬ 
mo el Pesado, che voleva rovesciare 
il mondo», di Maurizio Braucci. Il 


Cortiledel Vascello, chesi apre «fra 
le case rustiche, e antiche di secoli, 
che appaiono severe e tristi, sebbe¬ 
ne tinte di bei colori di conchiglia, 
rosa 0 cinereo» (da «L'isola di Artu¬ 
ro» di Elsa Morante), è sato lo sce¬ 
nario per l'avvincente performance 
della Monetti. Sarà anche vero che 
il testo-come sostiene lo stesso au¬ 
tore- èun esercizio di stilesul reali¬ 
smo magico di scrittori sudameri¬ 
cani come Garcia Marquez, ma la 
storia della «rivoluzione senza rivo¬ 
luzionari» dei popoli del Sud del 
mondo, narrata con piglio da can¬ 
tastorie, ci è parsa il modo più effi¬ 
cace per esprimere le intenzioni di 
chi ha organizzato il Festival. 


Non tutti a Hollywood fanno ponti d'oro per 
Leonardo Di Caprio. La superstar di Titanic si 
era offerto al regista e sceneggiatore David 
Koepp, che sta lavorando al primo film sull'e¬ 
roe dei fumetti «Uomo Ragno», per avere la 
parte del protagonista, ma ha ricevuto una 
porta in faccia. «È importante che chi inter¬ 
preterà I' Uomo Ragno sia uno sconosciuto - 
ha spiegato Koepp (già autore delle sceneg¬ 
giature di Mission Impossiblee jurassic Park) 
Non si tratta di annunciare "Tizio sarà l'Uo¬ 
mo Ragno". Si tratta di una meravigliosa op¬ 
portunità di creare una nuova star». Koepp 
già prevede che il suo Spider man ayra un se¬ 
guito, nonché giocattoli, magliette ed altri ga¬ 
dget che accompagneranno l'uscita. «Voglio 
fare come George Lucas con Guerre Stellari», 
dice il regista. 


AnnieeDa\/e 
<9jem^ierì» 
in cerca di pace 

Gli Eurythmi(3trionfano a Colonia 
U n tour per Amnesty e Green peace 




Dave Stewart e 
AnnieLennox, 
ovvero gli 
Eurythmics di 
nuovo insieme. 
In basso una 
loro immagine 
dei vecchi 
tempi 


ZOOM 


Musica liv^ un rito 
in via d'edinzione!? 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLAiRO 

COLONIA A Colonia avevano in¬ 
ciso, diciotto anni fa, il loro primo 
album {In thè Garden), a Colonia 
sono tornati l’altra sera per inizia¬ 
re la loro nuova tournée. Annie 
Lennox e Dave Stewart, dieci anni 
dopo. Di nuovo insieme come Eu¬ 
rythmics, una favola pop che ri¬ 
torna a vivere, in questo placido 
angolo di Germania che dopo 
quarantacinque anni di ammini¬ 
strazione socialdemocratica si è 
appena scoperto democristiano. 
Scuramente ricco, e ben attrezza¬ 
to. L’Arena dove si sono esibiti gli 
Eurythmicsèun gioiello nuovissi¬ 
mo di metallo e pannelli acustici, 
i biglietti meno cari si aggiravano 
sugli 80 marchi, in platea e sugli 
spalti un pubblico «adulto», di¬ 
sposto a spendere anche tanto per 
farsi incantare dalla voced’angelo 
di AnnieLennox. 

Lei, ancora più magra, 45 anni 
edue figli, i capelli sempre cortis¬ 
simi ma ora rossi, lui con la sua 
eterna aria arruffata e la chitarra a 
tracolla, sul palco si scambiano 
piccoli gesti di tenerezza e di 
complicità e viaggiano con grinta 
e naturalezza tra canzoni vecchie 
e nuove, come se in realtà fossero 
stati divisi solo pochi mesi, poche 
settimane. La magia tra di loro 
sembra intatta, ed è un errore 
pensare che oggi negli Eury¬ 
thmics non ci sia più l’attenzione 


maniacale all’immagine che c’era 
un tempo. Basta guardare il pro¬ 
gramma del concerto, elegante 
come il hook di uno stilista, le lo¬ 
ro fotografie firmate Richard Ave- 
don. Letutemimeticheei giacco¬ 
ni argentati con cui arrivano sul 
palco alle nove in punto. Un pal¬ 
co semplice arredato solo da stelle 
rossedi sapore militare, dovel’as- 
senza di supporti tecnologici (il 
pianoforte portato a braccia dai 
facchini nel bel mezzo del concer¬ 
to, i due fari azionati a mano da 
volenterosi operai) di pedanetele¬ 
comandate e luci computerizzate, 
diventa quasi un vezzo. 

In tenuta da «combattenti per 
la pace» - «www.peacetour.net» è 
il nome del tour, i proventi vanno 
tutti ad Amnesty International e 
Greenpeace -, Annie e Dave si 
muovono evitando con abilità le 
trappole della nostalgia, per 
quanto è chiaro che si rivolgono 
ad un pubblico già adulto, in gra¬ 
do di ricordare le loro glorie. E in¬ 
fatti i vecchi successi ci sono tutti, 
non si scampa, anzi, ci si lascia 
andare completamente alla voce 
di lei quando intona Who's that 
girl col sottofondo di chitarra fla¬ 
menco, esi butta in ginocchio sul 
bordo del palco allargando le ma¬ 
ni comeavolerabbracciarel’inte- 
ro palasport. Ma le canzoni nuo¬ 
ve, dalla partenza molto «heavy 
rock»di / WantItAII alleatmosfe- 
re glam di Power to thè Meek, dai 
toni dolcissimi di / Saved thè 


World Today alle citazioni antiche 
di 17 Again (che contiene strofe 
da Sweet dreams are made of this), 
conquistano il pubblico, strappa¬ 
no applausi, fanno ben pensare 
per l’album Peace che uscirà il 
prossimo 18 ottobre. E comunque 
quello che lascia stupefatti è l’as¬ 
soluta padronanza del palco edel- 
la scena che Annie Lennox conti¬ 
nua ad esercitare, anche ora che è 
una mamma e ha quasi ventanni 
di musica alle spalle, la sua ele¬ 
ganza e la capacità di proporsi co¬ 


me un’icona femminile atipica e 
una cantante di grandi slanci 
emotivi, di radici ben piantate 
nella musica nera, nel soul e nel 
rhythm’n'blues; il momento forse 
più bello dello show è la versione 
coral e d i SIsters, An n i e i n si eme al - 
le tre (bravissime) coriste, aggan¬ 
ciata alla torrida Ball & Chain (un 
classico di JanisJoplin) e una tra¬ 
volgente Mere Comes thè rain again 
che sale come un’onda. E il bis, 
con una bella cornicedi alberi sul 
palco, è un momento di grande 


intensità, perché lei canta Why 
che è il brano «recri mi natorio» 
scritto quando tra loro due il rap¬ 
porto si era malamente sgretola¬ 
to, e poi The MIracle of Love, che 
suona invece come una celebra¬ 
zione del loro ritrovato sodalizio. 
Il fi naie è tutto per Peace, canzone 
potentissima che dà il titolo al 
nuovo album. Gli Eurythmics sa¬ 
ranno presto anche in Italia: una 
sola tappa, al Palamalaguti di Ca- 
salecchio, Bologna, l’il ottobre, 
biglietti a 55mila lire. 


P alcoscenici spogli, pauperi¬ 
smo scenografico, stile pre¬ 
tecnologico. Anche gli Eury¬ 
thmics, come già i Rem o Sprin- 
gsteen, scelgono di non stupirci più 
con gli effetti speciali che sono sta¬ 
ti la regola lungo tutti gli anni Set¬ 
tanta e Ottanta, specie per il cosid¬ 
detto rock «da stadio». Qualcosa è 
cambiato, e forse non è solo frutto 
di una temporanea scdta stilistica. 
Ma sul concerto rock come mo¬ 
mento topico del consumo musica¬ 
le, propone un'interessante rifles¬ 
sione un articolo firmato da Tom 
Cox sul quotidiano britannico The 
Guardian dell'altro ieri. 

La musica dal vivo, dice Cox, 
non è più quella dei vecchi tempi, 
quando sul palco c'erano gruppi 
come The W ho 0 Rolling Stones. 
Oggi, andare ad un concerto rock 
significa per lo più «stare in fila 
per circa due o tre ore - scrive Cox 
-, farsi spingere e strattonare da 
perfetti sconosciuti, mentre le no¬ 
stre scarpe fermentano in pozzan¬ 
ghere di birra e alcol, e tutto questo 
per guardare dei tipi dall'aspetto 
piuttosto ordinario, in magliette 


usate e con lo sguardo fisso sui pie¬ 
di, che cercano di riprodurre il suo¬ 
no del motore di un trattore rotto». 
Insamma, della mistica di gruppi 
come Stones e 1/1/ ho, che sul palco 
ricreavano un mondo ed erano veri 
catalizzatori di energie non c'è ri¬ 
masto più molto. Inoltre insinua 
Cox, in una sodetà dovela musica 
live ti arriva dirutamente a casa 
attraverso tv, satdiite, computer e 
cd-rom, che bisogno c'è di «soffri¬ 
re»? 

In realtà c'è un bisogno, insop¬ 
primibile - lo ammette anche il 
giornalista di The Guardian -, di 
«realismo» intrecciato al bisogno 
di evasione e di condivisione di 
un'esperienza, che un concerto dal 
vivo può ancora dare. La spettaco¬ 
larità ha preso altre strade, ma la 
«mistica» dd concerto live ha an¬ 
cora un senso, e, curiosamente, pa¬ 
ga soprattutto il rapporto qualità- 
prezzo, lì dove c'è musica ma an¬ 
che «biglietti a costi ragionevoli, 
un'attenzione alla qualità ddia 
performance», e anche, perché no, 
«un discreto livdio di comfort». 

ALSO. 


IL FESTIVAL 

«Differenti sensazioni» 
dal Senegai all'ex Jugoslavia 


Radiorai, parola d'ordine qualità 

Al Premio Italia presentate le novità per letre nàti pubbliche 


RASSEGNE 

«Terra di Sena» 

Il cinema 

incontra l'ambiente 


Un festival decisamente insolito, «Differenti sensazioni», giunto 
alla sua dodicesima edizione, in programma a Biella, tutti i vener¬ 
dì, sabato e domenica fino al 26 settembre. Diretto e organizzato 
dal gruppo torinese «Stalker Teatro» di Gabriele Boccacini, in 
collaborazione con «Cittàdellarte-Fondazione Pistoletto», si pro¬ 
pone di attuare un'azione culturale di «apertura fra spettatori e 
artisti nella convinzione che l'esperienza artistica sia fondata sul¬ 
la conoscenza e sul confronto fra capacità originali, differenti e 
non omologabili». Un intento indubbiamente ambizioso che si 
concretizza con la partecipazione, a livello internazionale, di pro¬ 
getti di produzione «aperti ai cittadini e con il coinvolgimento di¬ 
retto degli spettatori». 

Nell'articolato programma del festival, sono inclusi gruppi e sin¬ 
goli artisti, attivi nel campo della ricerca in riferimento a discipli¬ 
ne diverse (teatro, danza, arti visive, video). Da segnalare la mo¬ 
stra-evento «Exjugoslavia, guerra e speranza», a cura di Aurelio 
Gentile e il «Gora di Ndiobenne-teatro», proveniente da Thiaroye- 
Senegal; l'astigiano «Cartolina teatrale» con Casa degii Aifieri di 
Antonio Catalano e Luigi Nattino, la «Company Blu» di e con A. 
Certini e C. Zerbey (Firenze-Michigan Usa), il «Leaden Fog-tea- 
tro» di Praga e il Teatro Uirapurù di Ascoli Piceno che presente¬ 
rà Burroni, Storie di attori, di pugiii e...tromboni di E. Ravo e G. 
Simbola. In chiusura del festival, il 26 settembre, un convegno 
intitolato «Arte transitiva», coordinato da Emilie Pozzi in colla¬ 
borazione con la rivista europea Catarsi-Teatri deiie Diversità. 

NINO FERRERÒ 


FIRENZE Qualità e cantiere aperto 
sono le parole d'ordine della nuo¬ 
va Radierai che dopo la ristruttura¬ 
zione di fine luglio parte il 27 set¬ 
tembre nella sua nuova veste: Ra- 
diouno con informazione e musi¬ 
ca, Radioduecon l’intrattenimento 
e Radiotre dedicata alla cultura. 
«La caratterizzazione più netta del¬ 
le reti è un progetto irategico - ha 
detto il presidente Rai Roberto Zac¬ 
caria, presentando i nuovi palinse¬ 
sti al Prix Italia - dobbiamo far ca¬ 
pire meglio che certi generi di ser¬ 
vizio pubblico andranno a collo¬ 
carsi maggiormente in certi canali. 
Anche per la tv abbiamo imposta¬ 
to un modello simile: è questa la 
dorsale strategica per arrivare a ca¬ 
nali riconoscibili perché la qualità 
è trasversale e deve stare ovun¬ 
que». Ma in primo luogo Radierai, 
il cui rinnovamento vero sarà a 
gennaio, proverà nei prossimi sei 
mesi a risolvere i suoi problemi 
principali. «In primo luogo quello 


del segnale - come ha spiegato il 
consigliere d'amministrazione Al¬ 
berto Contri - il piano frequenze 
infatti tarda ad arrivare e sarà certo 
difficile da fare. Oggi intanto ab¬ 
biamo 600 casi di interferenze sul¬ 
le nostre frequenze e spesso l’emit¬ 
tenza privata soverchia gli altri 
senza incorrerenelleiredella legge 
come accadrebbe invece se lo fa¬ 
cessimo noi». L’altro problema è 
quello del limiti tecnici: «Ci trovia¬ 
mo ad un passaggio epocale - ha 
aggiunto Contri - e per questioni 
tecnico-sindacali abbiamo macchi¬ 
ne pronte che non possiamo usa¬ 
re». Comunque con i nuovi pro¬ 
grammi in partenza, l’ipotesi è 
quella di aumentare il pubblico, 
non soltanto passando dal 23%al 
25% di share nella media della 
giornata, come ipotizza il consi¬ 
gliere Giampiero Gamaleri. Una 
programmazione aperta alla speri¬ 
mentazione, dunque, ma che non 
dimentica i punti di forza della ra¬ 


diofonia del servizio pubblico. Co¬ 
si su Radiouno notizieemusicaper 
raccontare il mondo in diretta e 
con «gli ascoltatori come inviati e 
cronisti», come spiega il direttore 
Paolo Ruffini. Ci saranno giornali 
radio ogni mezz’ora, approfondi¬ 
menti ereportage, Grtematici, due 
Gr regione, mentre restano pro¬ 
grammi storici come Golem, Radio 
anch’io e Zapping. Tra le novità, 
«Il baco (del millennio)», conteni- 
toredi musicaenotiziecoordinato 
da Piero Dorfles, che coinvolgerà 
gli ascoltatori con la rubrica «Tutti 
delatori» e li trasformerà in critici 
in «Stronco anch’io». A Beha toc¬ 
cherà tenere la linea dalle 12,30 al¬ 
le 14 con un programma scritto 
con Claudio Ciaravolo e la collabo- 
razione di Dario Quarta, dalla par¬ 
te dei diritti dei cittadini. Alle 14 
poi arriva «Baobab»: Umberto 
Broccoli rileggelenotiziequotidia- 
ne attraverso i ricordi di ieri. Nel 
contenitore anche «Ho perso il 


trend» di Ernesto Bassignano. Infi¬ 
ne prima della mezzanotte «Qggi 
duemila notte», striscia d'informa¬ 
zione in vista del Giubileo. Tante 
le novità aH'insegna deH'intratte- 
nimento di Radiodue, con appun¬ 
tamenti brevi ed intensi. Alle 13 
«Facoltà di riso» su satira e umori¬ 
smo, poi musica senza confini dal- 
Iel4 circa con Enzo Gentile per 
«Fuori giri». Sempre dal lunedì al 
venerdì, dalle 16 alle 17, «90-9», 
un’ora dedicata agli anni '90. La 
domenica il varietà «Donna dome¬ 
nica» con Smona Marchini che 
condurrà tra i vizi e le virtù del 
mondo femminile. Aumenta lo 
spazio dedicato alla musica su Ra¬ 
diotre, la rete cheha come perno il 
repertorio classico. Tra le trasmis¬ 
sioni nuove però anche «Radiotre 
Mondo» (titolo provvisorio), uno 
spazio di informazione internazio¬ 
nale che sarà condotto da Lucia 
Annunziata, ma che vedrà un avvi¬ 
cendamento nei prossimi mesi. 


Cinemaeambientesi incrociano 
in una rassegna, «Terra di Siena», 
chesi svolgedatreanni a questa 
partenellacittàdel Palio. Lamani- 
festazione, diretta da Giovanni Bo- 
gani,èin programma dal 23 al 26 
settembreeoffrefilm e incontri. A 
partire dall’anteprima del restau¬ 
rato lo la conoscevo bene di An¬ 
tonio Pietrangeli alla presenza 
di Paolo Pientrangeli, Nino 
Manfredi, Stefania Sandrelli e 
Giuseppe Rotunno per prose¬ 
guire con il coreano Spring In 
myHometown di Kwangmo Lee 
e Seauf/fu/Peop/e di J asm in Di- 
zdar. Tra gli ospiti Peter Gree- 
naway, Giancarlo Giannini, che 
riceverà il premio alla carriera, 
l’onnipresente Megan Gale, 
Claudio Bigagli, Stefano Accor¬ 
si, Margherita Buy. Venerdì 24 
è previsto un incontro tra pro¬ 
duttori e distributori italiani sul 
tema «Per il cinema. Quante 
sale, quali sale». 
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ribiità 





RISULTATI 


BARI-MILAN 1-1 

BOLOGNA-REGGINA 0-1 

HORENTINA-VERONA 4-1 

INTER-PARMA 5-1 

JUVEISTTUS-UDINESE 4-1 

LAZIO-TORINO 3-0 

PERUGIA-CAGLIARI 3-0 

PIACENZA-LECCE 1-1 

VENEZIA-ROMA 1-3 


(26/ 09/ 99) 
CAGLIARI-VENEZIA 
LECCE-JUVENTUS (sabato 25/9) 
MILAN-BOLOGNA(sabato 25/9) 
PARMA-LAZIO 
FeSGINA-PIACENZA 
ROMA-PERUGIA 
TORINO-INTER 
UDINESE-FIORENTINA 
VERONA-BARI 






Partite 


Reti 


in casa 


Reti 

FHjori Casa 

Reti 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

ìnter 

7 

3 

2 

1 

0 

8 

1 

2 

0 

0 

8 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

RORENTiNA 

7 

3 

2 

1 

0 

7 

3 

2 

0 

0 

5 

1 

0 

1 

0 

2 

2 

JUVENTUS 

7 

3 

2 

1 

0 

6 

2 

1 

1 

0 

5 

2 

1 

0 

0 

1 

0 

LAZiO 

7 

3 

2 

1 

0 

5 

1 

2 

0 

0 

5 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

MiLAN 

5 

3 

1 

2 

0 

6 

4 

1 

0 

0 

3 

1 

0 

2 

0 

3 

3 

ROMA 

5 

3 

1 

2 

0 

4 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

4 

2 

REGGiNA 

5 

3 

1 

2 

0 

4 

3 

0 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

PERUGiA 

4 

3 

1 

1 

1 

5 

4 

1 

1 

0 

4 

1 

0 

0 

1 

1 

3 

UDiNESE 

4 

3 

1 

1 

1 

5 

5 

1 

0 

0 

3 

0 

0 

1 

1 

2 

5 

TORINO 

4 

3 

1 

1 

1 

2 

4 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

3 

VERONA 

3 

3 

1 

0 

2 

3 

7 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

2 

1 

7 

BARI 

2 

3 

0 

2 

1 

1 

2 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

BOLOGNA 

2 

3 

0 

2 

1 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

LECCE 

2 

3 

0 

2 

1 

3 

5 

0 

1 

0 

2 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

PIACENZA 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

5 

0 

2 

0 

2 

2 

0 

0 

1 

0 

3 

PARMA 

2 

3 

0 

2 

1 

3 

7 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

2 

6 

VENEZIA 

1 

3 

0 

1 

2 

3 

6 

0 

1 

1 

2 

4 

0 

0 

1 

1 

2 

CAGLIARI 

0 

3 

0 

0 

3 

1 

6 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

5 


CAGUARI-VEN EZIA 

LECCE-JUVENTUS 

MILAN-BOLOGNA 

PARMA-LAZIO 

REGGINA-PIACENZA 

ROMA-PERUGIA 

TORINO-INTER 

UDINESE-FIORENTINA 

VERONA H.-BARI 

EMPOU-CESENA 

NAPOU-VICENZA 

PISA-UVORNO 

MARSALA-CATANIA 


IN SETTIMANA 


■ CHAMPIONS LEAGUE 
MILAN-GALATASARAY 
(Martedì, Italia 1, ore 20.45) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
BARCELLONA-FIORENTINA 
(Mercoledì, CanaleS, ore 20.45) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
LAZIO-DINAMO KIEV 
(Mercoledì, Tele+, ore 20.45) 

■ ANTICIPO SERIE A 
LECCE-JUVENTUS 
(Sabato, Stream, ore 15.00) 

■ ANTICIPO SERIE A 
MILAN-BOLOGNA 
(Sabato, Tele+, ore 20.30) 


CLASSIHCA MARCATORI 


TORINO-INTER PARMA 2 3 0 2 1 3 7 

UDINESE-FIORENTINA VENEZIA 1 3 0 1 2 3 6 

■ I \ VERONA-BARI CAGLIARI 0 3 0 0 3 1 6 

Qj Del Piero più Inz^hi 
^ La Ju\«itus respira 
Kariadi 

U(dineseinginocchio(dopo(Juerigoriin3' 
Lasqud(jra(ji Ancelotti s gustali prìmato 


4 RETI 

Vieri (Inter) 

3 RETI 

Battistuta (Fiorentina) 
F. Inzaghi (Juventus) 


2 RETI 

Chiesa (Fiorentina) 

Veron e S.inzaghi (Lazio) 
Zamorano (inter) 
Lucarelii (Lecce) 
Shevchenko (Miian) 




ca 

U(dinesein ginocchio (dopo (Juerigori in 3' 
La9qua(dra(di Ancelotti si gustali primato 



L'esultanza 
di Filippo 
Inzaghi 
dopo aver 
realizzato 
il gol 
In basso 
Bobo Vieri 











2 5 
1 IO 
1 11 
1 12 

1 14 
X 26 

2 29 
1 30 


0 1 
1 1 
M 1 
1 2 
M 1-2 
1 2-1 
M X 
0 2 
1 X 
1 1 
1 X 
M 2 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

TORINO Segnando sotto la piog¬ 
gia: quattro gol, il ritomond ta- 
bdlinodd marcatori di Del Pie¬ 
ro, la coppiola di Filippo Inza¬ 
ghi, laprimavoltadi Zambrotta 
con la maglia ddia Juventus. 
Ancdotti gode: trevittoriedi fi¬ 
la in otto giorni e una risposta 
positiva nella domenica in cui 
chiedeva alla truppa di dimo¬ 
strare di essere sulla strada dd 
buon futuro. L'Udineseaffonda 
enon ècolpadd fango: non tut¬ 
ti gli anni può riuscì reiapolitica 
dd la vendita dei pezzi migliori 
(quest'estate, vi a Amoroso, W a- 
lem, Pierini, Calori) edd lancio 
di illustri sconosciuti. Sarà 
un'impressione di fine settem¬ 
bre, ma la squadra friulana ap¬ 
pare indebolita. Aggiungiamo 
cheancheil nuovo allenatore. 
Luigi DeCanio,ci mettequalco- 
sadi suo: un mistero la presenza 
di Poggi in panchina, un errore 
l'esclusione di Jorgensen dopo 
appena 32: d'accordo che il da¬ 
nese aveva sul la coscienza il se¬ 
condo rigore regalato alla Ju¬ 
ventus, ma per come stavano 
andando lecoseavrebbedovu- 
to essere sosti tu i ta tutta I a squa¬ 
dra. 

Ritrovarsi in testa, seppur in 
compagnia: bdia sensazione 
dopo l'anno dei tormenti. LaJ u- 
ventusnon respiravaariadi alta 
montagna dall'8 novembre 
1998, ovvero dalla partita di 
Udineincui Dd Pi ero si fracassò 
il ginocchio: da un'Udinese al- 
l'altra, soprattutto da un crack a 
un gol. Del Piero ha ritrovato la 
rete perduta realizzando il pri¬ 
mo dd due calci di rigore con¬ 


cessi da Tombolini. Pinturic- 
chio se rè cercato (contrasto in 
area con Turci, che si è beccato 
anchel'ammonizione) ehafat- 
to centro, bucando il portiere 
friulano con un tiro maligno: 
21' del primo tempo porgli ar¬ 
chivi. Poi, appena due minuti 
dopo, Dd Piero ha fatto un bd 
regalo a Inzaghi, uno chesoffre 
da cani l'astinenzadi gol. Fesse¬ 
ria di Jorgensen su crossdi Zida- 
ne, control lo di petto di Contee 
capitano juventino atterrato 
dal danese. Rigore: Inzaghi ase¬ 
gno, poi baci eabbracci con Dd 
Piero. Il tempo di prenderenota 
di unasventoladi Zidaneall'in- 
crocio (minuto 32, deviazione 
di Turci), ed è arrivato il tris: sla¬ 
lom di Del Piero, tiraccio di Da¬ 
vi ds, zuccata giusta di Inzaghi, 

3- 0, partitati n ita. 

La ri presa è servi ta a d ue cose: 
ha arricchito il tabdiino e ha 
confermato i progressi di uomi¬ 
ni importanti ddiajuventus. Il 
quarto gol, ad esempio, havisto 
come spalla ddi'attore princi¬ 
pale, Zambrotta, Dd Piero: dia¬ 
logo a tu per tu Zambrotta-Dd 
Piero, legnata ddl'ex-barese, 
pallonesotto lapanciadi Turci, 

4- 0. È accaduto al 2',sessantase- 
condi prima Bertotto aveva re¬ 
spinto sulla linea un pallonetto 
basso di Dd Piero. L'IJdineseha 
battuto un colpo solo al 23', con 
Bisgaard, che non è parente di 
Biscardi, ma, semplicemente, 
un onedio lavoratore dd pallo¬ 
ne: zuccatadi precisione, 1-4. La 
Juve gli ha dato sotto ancora, 
conZidaneallaricercadi sperata 
dd gol, con Dd Piero che deve 
solo giocare con continuità per 
completare il ritorno ad alti li- 
vdli, con Davids quasi tenero 


con gli occhiali neri perproteg- 
gerelavista. 

Tutto faci le per la J uve, forse 
troppo: i due rigori assegnati in 
treminoti sono stati indubbia¬ 
mente un a mazzata per l'Udine- 
se. Frase di Turci per esprimere 
le perplessità dd friulani: «L'u¬ 
scita non è stata perfetta, ma i 
mid compagni dicono che Dd 
Piero hatrascinato lagamba per 
cercare il contrasto. Se anche 
Dd Piero dovesse davvero fare 
usodi certi trucch etti, sarebbe la 
fine dd calcio». Il calcio può 
continuareil suo corso: il rigore 
c'era. DeCaniosel'ècavatacon 
un «negli spogliatoi abbiamo 
fatto le nostre considerazioni, 
alla gente non devono interes¬ 
sare». Vero, è più interessante 
prendere nota del le so li te croci 
cdtiche esibite dalle tifoserie, 
dd fatto che ndl'intervallo è 
stato spiegato ndia curva ju- 
ventina un enorme striscione 
che raffigura un soldato dalle 
sembi an ze n azi ste. Al I egri a. 


LE PAGELLE 


JUVEryTTUS 

UDINESE 


JUVENTUS Van Der Sar 6, Ferrara 6,5, 
Monterò 6,5, luliano 6,5, Conte 6 (39' st 
Birindelli sv), Tacchinardi 6, Davids 6,5, 
Zambrotta 5,5 (22' st Bachini sv), Zidane 
6,5, Inzaghi 6,5 (36' st Kovacevic sv). Del 
Piero 6,5 

UDINESE; Turci 5,5, Sottii 5, Cargo 5, Ber¬ 
totto 5, Genaux 5,5, Giannichèdda 5,5, 
Van Der Vegt 5 (20' st Bi^aard 6), Jorgen- 
sn sv (31' pt Margiotta 5,5), Fiore 6, War- 
iey5,5, Muzzi5 

ARBITRO; Tomboiini di Ljoreto (Ancona) 7 
RETI; nei pt 19' Dei Piero (rigore), 22' In¬ 
zaghi (rigore), 38' Inzaghi; nei st 3' Zam¬ 
brotta, 28' Bisgaard 

NOTE: ammoniti Turci, Muzzi, luiiano, Ber¬ 
totto e Sottii. Spettatoli: 30 miia circa 





' t j 




SùpeiVìerì eil Parma scompare 

Emiliani disastrosi, Inter perfetta. E ora Malesani rischia 


Al 13 lire: 
93.780.000 

agli 8 lire: 
2,580,610.000 

ai 6 lire 
444.005.000 

Nessun 

14 

ai 12 lire: 
2.671900 

ai 7 lire: 
9.518.700 

ai 5 lire: 
1105.300 

ai 12 lire: 
4.409.100 


ai 6 lire: 
188.600 

ai 4 lire: 
51800 

agli 11 lire: 
179.400 




ai 10 lire: 
20.300 


MILANO Un Inter travolgente 
spezzain dueil Parma e promette 
tante bd le cose ai suoi tifosi. Con 
un gioco brillante e un attacco 
prodigochepuò permettersi di ri¬ 
nunci areaRonaldoeBaggio. 

La partita più importanteddia 
giornataèstataanchelapiù bdia. 
Almeno nd primi venti minuti. 
Quando si sonovisti tregol,quat¬ 
tro occasioni, un paloetantogio- 
co. L'I n ter h a i m posto i I su 0 d i gl 0 - 
cocon MorieroeGeorgatosascor- 
razzare su 11 e fasce e i I cen trocam- 
po a far pressing da asfissiare. Il 
Parma ha reagito, anzi ha tentato 
di reagire, si è dibattuto come un 
pesce preso all'amo, affidandosi 
soprattuttoalleinvenzioni di Cre¬ 
spo e ai rari spunti di Fuser. Ma è 


apparso lacunoso in difesa, pro¬ 
prio nd reparto chedova/afron- 
teggiareun Vieri in statodi graziae 
uno Zamorano pungente e insi¬ 
di oso. E f ragi I i son o sem brati i cen - 
trocampisti gialloblù, frastornati 
daqud correreaperdifiatodd vari 
Di Biagio,Sousa, Zanetti. 

L'avvio è stato scoppiettante 
nd confronto tra due grandi for¬ 
mazioni che avevano una voglia 
matta di superarsi e di candidarsi 
nel gruppetto ddlefavorite. Dopo 
tre minuti. Crespo ha sfiorato la 
porta avversaria sparando dalla 
distanza, dopo altri cinque i ne¬ 
razzurri sono passati in vantaggio 
con Zamoranocheharipresouna 
palla sporca su passaggio di Vieri. 
Al dodicesimo, gol sfiorato da Di 


Biagio su punizione; due minuti 
dopo, pareggio di Cre^o che si è 
liberato ddia stretta difensiva ne¬ 
razzurra e ha sparato dal limite. 
Un minuto dopo, sassata di Vieri 
respinta da Buffon, altri due e pa¬ 
reggio, bellissimo, di Vieri con un 
ti ro a rientrarecheèfi n ito propri 0 
all'incrociodd pali;treminuti an¬ 
cora e palo di Modero, altri tre e 
impresari! Peruzzi su punizionedi 
Saggio. Poi, fucilata di Sousaemi- 
racolodi Buffon;tirodi Fuserepa- 
rata di Peruzzi. Insomma, un tur- 
biniodi occasioni edi gol cherara- 
mentesi vedono. In tutto questo, 

I'I n ter h a I entamen te ma i n esora¬ 
bilmente preso le redini dell'in¬ 
contro. Il terzo gol nerazzurro, al 
36', hasancitol'egemoniadefini- 


tiva: Modero al volohaschiaccia- 
toin reteun crossdi Vieri. 

Nel secondo tempo. Malesani 
ha inserito BredaeAmorosoal po¬ 
sto di Vanoli e Di Vaio: tanta vo- 
lontàin campo mapochi risultati. 
Sopradi duegol, insomma, èstato 
facile per la quadra di Lippi con¬ 
tenere un ritorno gialloblù che 
non ha avuto, in definitiva, un 
grandeimpeto. Tanto, chel'Inter 
è di nuovo andata in gol con Za¬ 
morano (10' della ripresa) chiu¬ 
dendo virtualmente il match. In 
fondo, l'autoretedi Thuram (26') 
ha aggiunto assai poco ad un in¬ 
contro che ha visto l'Inter candi¬ 
darsi ad alti e nobili traguardi. Eia 
panchina di Malesani, alla terza 
gi orn ata, seri cch i ol aregi à. 


INTER 5 

PARMA _1 

INTER: Peruzzi, Panucci, Bianc, Simic, Mo- 
riero (20' st Dabo), J. Zanetti, P. Sousa (ir 
st Cauet), Di Biagio, Georgatos Zamorano, 
Vieri (22' st Recoba) 

PARMA; Buffon, Thuram, Lassisi, Canna¬ 
vano, Fusr, Serena (!' st Breda), D. Baggio, 
Vanoii, Ortega, Di Vaio (l' st Amoroso), 
Crespo 

ARBITRO; De Santis di Tivoii 
RETI: nei pt 7' Zamorano, 13' Smic (auto- 
goi), 17' vieri; nei st 18' st Zamorano, 26' 
Thuram (autogoi) 

NOTE: ammoniti Panucci, Thuram e Orte¬ 
ga. Cairi d'angoio 9-2 peri'Inter 


Toma Zi(dane 
Fiore si salva 


JUVENTUS 

Van der Sar 6: gigioneggia 
nelle uscite con due dribbling 
mozzafiato. Becca un gol im¬ 
parabile. 

Feirara 6,5: il vecchio Ciro fa 
il suo dovere. 

Monterò 6,5: la difesa a tre 
non ammette distrazioni. L'u- 
njguagio vigila e, udite udite, 
non picchiagli avversari, 
luliano 6,5: Warley gira al lar¬ 
go, quando mettono il naso 
dalle sue parti Fiore e Genaux 
esibisce il divieto di transito. 
Conte 6: si procura il secondo 
rigore, correa perdifiato, viene 
complimentato da Ancelotti 
quando viene spedito sotto la 
doccia per risparmiare energie 
utili. Fla però sulla coscienza il 
gol di Bisgaard. Dal 38' st Bi- 
rìndelli s/: sette minuti e tre 
cross sbagliati: lasciamo stare. 
Tacchinardi 6: fa il suo com¬ 
pito senza lasciare ricordi. 
Davids 6,5: giocare con gli oc¬ 
chiali e la pioggia battente 
non è il massimo della vita. 
Più diga che lanciatore. 
Zambrotta 5,5: primo tempo 
dadesaparecido, il gol lo fa rie¬ 
mergere. Dal 31' st Bachini sv. 
Zidane 6,5: come per novanta 
minuti ed esibisce le cose mi¬ 
gliori quando si viaggia già sul 
4-1. È il segno che la voglia è 
tornata. 

Dei Piero6,5: il rigore, il trian¬ 
golo con Zambrotta per il 
quarto gol, la collaborazione 
alla seconda rete di Inzaghi. 
Ri eccolo. 

Inza^i 6,5: vive per il gol. Ne 
fa due e tocca quota 45 con la 
maglia del la Juve: complimen¬ 
ti . Dal 36' st Kovacevic sr. 

UDINESE 

Turci 5,5: sbaglia il tempo del¬ 
l'uscita e attema Del Piero, il ti¬ 
ro del gol di Zambrotta gli pas¬ 
sa sotto la pancia. 

Bertotto 5: il più esperto della 
difesa, ma sbanda anche lui 
Gar^ 5: troppo compassato. 
Sottii 5: ani ma in pena. 
Genaux 5,5: parte bene, ma 
beccati i primi due gol si ad- 
domnenta. 

Giannichèdda 5,5: si fa male 
dopo un quarto d'ora e porta i 
segni della botta per il resto 
del la partita. 

Van der Vegt 5: anonimo. Dal 
19' st Bisgaard 6: almeno se¬ 
gna. 

Jorgensen sr. Dal 32' Mar¬ 
gotta 5,5: buona volontà, ma 
non basta. 

Fiore6:il migliore dei friulani. 
Wariey 5,5: debuttante allo 
sbaraglio. 

Muzzi 5: non trova mai la por¬ 
ta. 

S.B. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



W 


Moto, il Gp delle cadute 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1,700 - EURO 0,88 LUNEDI 20 SE^BRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 49 N. 36 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


VALENCIA Spettacolaredoppia 
caduta nel Gp di Valencia di 
moto: il giapponese Azuma e 
l'italiano Melandri nella gara 
del le 125 sono usciti di pista. La 
vittoria è poi andata a un altro 
italiano, Scalvini (nella foto), 
del l'Apri I i a, N el I a 250, successo 
per Ukawa, Rossi solo ottavo. 
Nella 500 vittoria del francese 
Lacon i, setti mo Bi aggi, 

NELLO SPORT 






LA RIVOLUZIONE 
NELLA SCUOLA 


TULLIO DE MAURO 


S quadra che vince non si tocca. Ri¬ 
dotto all'essenziale, èquesto uno dei 
principali argomenti sostanziali 
contro la proposta del ministro Berlin¬ 
guer sul riassetto dei cicli scolastici. E la 
squadra vincente da non toccareèla no¬ 
stra scuola elementare, che è nel suo 
complesso eccellente, come cominciano 
un po'tutti final mente a sapere. 

C'è poi un argomento che non è tale, 
ma è piuttosto un sentimento diffuso. I 
riassetti per legge fanno paura a tutti. Si 
sa come si comincia e non si sa la via 
nuova, disegnata dalla legge, come sarà 
e dove reai mente ci porterà. E non è pau¬ 
ra dell'ignoto, è paura del noto e già vis¬ 
suto e sofferto in più d'un caso (vedi sa¬ 
nità). Però, cerchiamo di riflettere. Ora 
abbiamo a che fare con tre o quattro ci¬ 
cli successivi. La sola descrizione sinteti¬ 
ca occupa parecchie righe. Abbiamo: 
cinque anni di elementari, tre di medie 
inferiori, due più tre (con eccezioni) di 
media superiore, i primi due cicli dal 
1962 entrambi obbligatori, il secondo 
obbligatorio per un anno (fu detto il 
«monoennio») affiancato dai canali re¬ 
gionali di formazione professionale e di¬ 
viso in un labirinto di indirizzi etitola- 
zioni diverse, difficili da enumerare e 
contare anche per i rari specialisti del 
settore. È il risultato di un secolo e passa 
di compromessi a volte storici, più spes¬ 
so burocratici e corporativi. E l'effetto è 
che chi percorre tutti i cicli lascia a di¬ 
ciannove anni i banchi (se tutto va be¬ 
ne), quando già da un anno è elettore o 
elettrice. 

L'idea guida raccolta dal ministro èl'i- 
dea di un prosciugamento di tante arti- 
colazioni e di un'accelerazione. Sull'ac¬ 
celerazione non dovrebbero esserci dub¬ 
bi. E dovremmo investire di essa anche 
l'università. Di diritto, i nostri studenti 
si diplomano nelle medie superiori in ri¬ 
tardo di uno o due anni rispetto ai coe¬ 
tanei di altri paesi sviluppati. Per l'uni¬ 
versità, di fatto, ci permettiamo il lusso 
del fuoricorso e di lauree con (media¬ 
mente) tre o quattro anni di ritardo ri¬ 
spetto agli anni previsti dalla legge. Ma 
questo è altro discorso, da fare qui solo 
per l'accumulo di ritardi che viene dai 
duecicli di baseedalla media superiore. 

Per ridurre l'accumulo, il ministro 
Berlinguer propone che si esca di scuola 
non a diciannove, ma a diciotto anni. E, 
per ottenere questo, dopo avere pensato 
prima ad altre soluzioni, propone ora il 
taglio di un anno del ciclo di base. Il ta¬ 
glio, grave in altre epoche, lo diventa as¬ 
sai meno se la prospettiva è quella di 
ad^uarci all'Europa e ai paesi più evo¬ 
luti, e cioè è quella di portare la scuola 
dell'obbligofinoai diciott'anni. 
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La Gennania non segue Schròder 

LaSpd in Sassonia scende al minimo storico dal dopoguerra superata dal partito de postcomunisti 

La Cdu sfiora il 60%, ai sodaldemocratìd l’ll%, Verdi eLiberali fuori dal Parlamento 



BERLINO Ancoraunasconfittaelettoraleperisocial- 
democratici tedeschi, la quinta dall'Inizio del mese: 
nelle elezioni regionali della Sassonia il partito del 
can cel I i ereGerh ard Sch róder h a otten uto tra i 110,5 e 
l'ilpercentodei con sensi,un risultatocheprobabil- 
menterappresenta il minimo storico del dopoguer- 
ra.RispettoaquattroannifalaSpd 
hapersoall'lndrcasettepuntiper- 
* nrVc ^ centuali. Primachein Sassonia, il 

DEL PDS partito socialdemocratico aveva 

Gli ex comunisti 9'^ subito altre quattro sconfitte 
una settimana fa in Turingia e in 
con li 22% Renania settentrionaleVestfalia; 

diventano ll 5 settembre nella Saareln Bran- 

denburgo. Il ko in Sassonia rende 
li secondo più scomoda la poslzionedelcan- 

oartito deiia cel Nere schròder. Leggero arretra- 

^ mento ancheperl'Unionecristia- 

SaSSOnia _ nodemocratica (Cdu)checonser- 

va comunque la maggioranza as¬ 
so! utadei voti con il 57%. Grandeaffermazioneinve 
cedagli ex comunisti del Partito del socialismo de 
mocratico (Pds) chediventano lasecondaforzapoli- 
ticadellaSassoniacon il 22%. 

SOLDINI VARANO 
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L'ImTERVISTA 


L'ANALISI 







ORA IL PREMIER 
RISCHIA DAVVERO 




Rusconi: troppo ambiguo 
ii «centro» dd Canceliiere 


DE GIOVANNANGELI 


PAOLO SOLDI NI 


L e sconfitte di questo terribiie autunno coipi- 
scono ia Spd di Gerhard Schròder anche con 
ii rude iinguaggio dei fatti simhoiici. Dome¬ 
nica scorsa era stata ia perdita di Coionia e delie 
non più rosse roccaforti delia Ruhr. Ieri in Sasso¬ 
nia è stata l'umili azione di vedersi doppiare lette 
ralmente doppiare, dalla Pds. Se dieci anni dopo 
la caduta del M uro e nove dopo l'unificazione tra 
l'est e l'ovest il rapporto tra i socialdemocratici e i 
«post-comunisti» èquesto, significa che qualcosa 
non ha funzionato, e nel profondo, in quel calde 
rene di prohlemi, difficoltà, disperazioni ma an¬ 
che speranze che è la Germania orientale. 
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Criminalità, D'Ambrosio contro il Polo 

Furti escippi, poteri esclusivi di indaginealla polizia giudiziaria? 


LA LETTERA 


VOGLIO DIFENDERE VELTRONI 


ANTONIO DI PIETRO 


III ustredi rettore, 
vorrà «spezza¬ 
re» una lancia di 
solidarietà né 
confronti di Wal¬ 
ter Vdtroni per la 
sua presa di posi¬ 
zione a favore dd 
nuovo referendum 
contro la quota 
proporzionale dd- 
la legge detterai e. 

So bene che l'on. Vd troni ha 
posto la questione solo come 
«ultima spiaggia», nd casoin 
cui il Parlamento neanche 
questa voi ta ri esca a I egi ferace 



per tqnpo in mate¬ 
ria. È esattamente 
il mio pensiero. An¬ 
che a lui - come a 
me - è capitato di 
vedersi «forzare» il 
proprio pensiero 
tanto che alcuni ti¬ 
toli di giornali han¬ 
no parlato di ap¬ 
poggio «sic et sim- 
pliciter» al referen¬ 
dum enon di ricorsonecessita- 
toa taleistitutoperfarfronte- 
etentaredi ricucire - il «corto 
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MILANO «Non riescoacapirel'atteggiamento della 
destra su 11 escel te i n tema d i si cu rezza»: i I Procu ratore 
di Milano,GerardoD'Ambrosio,èintervenutoieri in 
meri to al 1 0 scon tro tra i I Poi 0 e I a maggi oran za su I te 
ma della lotta alla criminalità. Nonostanteil giorno 
festivo, D'Ambrosiosi èrecatoin Procura,doveil pm 
llda Boccassini ha atteso invano 
nel suo ufficio i cinque indagati 
■ VtKIIILt che ave/a convocato perl'inchie 

DEL GOVERNO stasulLodoMondadori,trai quali 

Posizioni diverse Berlusconi eC^rePrwiti. 

.«Parliamo da sa mesi - ha detto 

Viminaie-GlUStiZia D'Ambrosio - delle scelte da fare 

Una norma oer sicurezza. Sono mesi che io 

^ dico queste cose. Sono andato a 

sperimentare parlameanchein un convegno di 

ii bracciaietto f^orza Italia, dove avevo ricevuto 

dei consensi...». Intanto, il gover- 

eiettroniCO _nopresenteràdomaniunaseriedi 

emendamenti al cosiddetto pac¬ 
chetto sicurezza. Variazioni eheavran no soprattutto 
lo scopo di garanti relacertezzadel la pena. 11 governo 
potrebbe inoltre introdurre la sperimentazione del 
bracci al etto el ettron i co. 


LE INTERVISTE 


♦ Giovanni Conso: 
norme per dare più 
peso aiia Poiizia 


ANDRIOLO 


A PAGINA 3 


IL CASO 


eoa CLii\rroN 

(ES0RO9VOLLERO 

ERMARELECRI9 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


^Saivatore Senese 
non c'è ordine 
senza democrazia 


M Itro che ingegneri e 
//#% architétti, qui c'èbi- 
sogno di pompieri». 
Questa battuta era molto in 
voga ndle settimane calde 
ddia crisi asiatica quando i 
capitali in fuga da qudii che 
allora venivano chiamati 
paesi emergenti sommerge¬ 
vano mezza economia mon- 
dialescatenandoal ribassale 
Borse dd paesi industriali. 
Qud tempi sembrano oggi bi¬ 
nanti decenni in omaggio al¬ 
la tradizione secondo cui il 
mercato non ha memoria. 
Fortunatamente il fuoco è 
statospento, non siamo preci¬ 
pitati ndia deflazioneplane¬ 
taria anche se in Giappone 
non è sparito l'incubo ddia 
stagnazione, le economie dd 
Sud Estasiati co ri comi nei an o 
a crescere, Wall Street non è 
crollata e neppure il bari le di 
petrolio a 23 dollari impen¬ 
sierisce i banchieri centrali 
dato che l'inflazione resta ai 
minimi de^i ultimi trentan¬ 
ni. 

Tutto bene tranne una co¬ 
sa: sei pompieri hanno com¬ 
piuto con successoii lavoro di 
salvataggio a suon di decine 
di migliaia di dollari, sonagli 
ingegneri egli architetti - cioè 
leautorità politiche-a segna¬ 
re pericolosamente il passo. 
Gl, governi, banchieri cen¬ 
trali, Fondo Monetario non 
sono ancora riusciti a risolve¬ 
rei! problema di fondo: stabi¬ 
li re qud le regol e dd gioco nd 
casinò finanziario che, vista 
l'impossibilità di diminare 
completamente crisi banca¬ 
rie, valutarieedd debito, pos¬ 
sano almeno renderle meno 
frequenti emenogravi. 
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CESARATTO 


A PAGINA 3 


dita Cavallo: 
ma la vera emergenza 


ANDRIOLO RIPAMONTI 


ALLE PAGINE 2 e 3 


sono I minori 


A PAGINA 2 


BADUEL 


Milano senz’auto, flop e polemiche 

Albertini sotto accusa per l'anticipo (della giornata anti-smog 


San Pietro colorata? E perché no? 

La discussione sul restauro della basilica vaticana 



■ in edìcola a L. ILOOÒ^H 
^^jn_abbOTiamento__H 

1.07.1999/30.06*2000 
48 numeri, L. 460.000 
12,000 pagine minimo 

MODALITÀ ABBONAMENTO 
Assegno Banc. o versamento 
sul c/c post n. 61844007 
intestato a: ETI S.p.A. 
viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 

INFORMAZIONI: 

06.32.17,538-06.32.17.578 


MILANO Con tregiorni di antici¬ 
po ri spetto al I e al tre ci ttà eu ropee, 
Milano ha celebrato ieri la sua 
mezza giornata senza auto. Dalle 
7,30 allel3,30il centro storico, la 
cosiddetta cerchi a dei Navigli,èri- 
masto chiuso al traffico privato. 
Lestradesono state! nvasedacici i- 
sti e pedoni, mentre hanno circo¬ 
lato anche alcuni tram d'epoca, 
ormai in disuso da anni. «È stata 
una cosa inutile, ci siamo rimasti 
male - ha dichiarato Carlo Mon- 
guzzi, consigliere regionale dei 
Verdi -. La città era deserta. Alber¬ 
tini hadetto chenon era possibile 
chiudere al traffico il 22 in conco¬ 
mitanza con l'inizio delle sfilate 
d'alta moda». Intanto, il sindaco 
Francesco Rutelli ha esortato i ro¬ 
mani, anche quelli che di solito 
non usano! mezzi pubblici,ad uti¬ 
lizzarli mercoledì prossimo: buse 
metrò saran no gratuiti. 

lERVASI 

A PAGINA9 
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ANTONIO PAOLUCCI 

Soprintendente di Firenze 

N on ho seguito il restauro- 
pulitura ddia facciata di 
San Pietro. Mi astengo 
quindi da qualsiasi giudizio 
sulla correttezza tecnico-scien¬ 
ti fi ca dd I '/ n terven to, sul I eri cer¬ 
che preventive, sui materiali e 
sui metodi messi in opera. D evo 
di re però cheil risultatomi pia¬ 
ce. 

Ora la basilica, senza nulla 
perdere ddia sua monumenta¬ 
li tà, sembra più nitida, più ae 
rea, più leggera. Si ha l'impres- 
sionechedialo^i me^io con il 
sole, con il cidocon lenuvoledi 
Roma. II fatto èchel a ci ttà anti¬ 
ca (Roma, ma anche Firenze, 
persino Milano cheè tutto dire) 
era colorata. II rosa, il rosso, il 
giallo, l'azzurro slavato (color 
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CONTROCALCIO 


LA FARSA DEI NATURALIZZATI 


STEFANO BOLDRI NI 


S trano che il _ 

presidente 

Gaucci non ci / 

abbia ancora pen- 
sato : tro vare u n an - 
tenato italiano de! L t 
giapponese Nakata 
per «naturalizzar- ^ ^ 

lo» e utilizzarlo co- 
me giocatore co- " 

munitario. Nella ^ 

giungla del pallone 
un avo non si nega a nessuno 
L'ultimo della lista èli milani¬ 
sta Ayal a, per i I qual e, addi ri ttu- 
ra, è stato rintracciato un pa¬ 
rente di fine Ottocento. D'ac- 


^_ cordo che dopo lo 

*■ ^ scudetto conquista¬ 

to quattro mesi fa 
Zaccheroni aveva 
detto che nel Milan 
de! Duemila voleva 
k W) molti italiani, ma il 

duo Berlusco- 
mìv ni&Galliani ha pre 

y so troppo alla lettera 

_ le indicazioni del¬ 
l'allenatore. II bello 
è eh e Ayal a aveva gl ocato a N a- 
poli dal 1995 al 1998enessuno 
si era mai interessato ai suoi 
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Lunedì 20 settembre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


AGRICOLTURA 


COSI MOTORIO 

Dopo una lunga attesa, lo scorso 14 
luglio ‘99 è stata finalmente approva¬ 
ta In via definitiva dal Parlamento la 
Legge sulle Strade del Vino. DI tutto 
questo si è discusso lo scorso sabato a 
M ontefalco (patria di uno splendido vino rosso umbro), durante un convegno na¬ 
zionale che aveva In oggetto proprio II tema delle Strade del Vino, k questo Im¬ 
portante appuntamento erano presenti molti del più Importanti protagonisti di 
questa vicenda: Il deputato Ds Flavio Tattarinl (primo firmatario nel ‘96 della 
proposta di Legge), Donatella CInelll Colombini, leader del Movimento del turi¬ 
smo del vino, Fabio Taltl, Presldentedd Censis Servizi, FA ssessore all‘Agri col tu¬ 
ra delFUmbrla Maurizio Rossi, a fare gli onori di casa. Marco Caprai, protagoni¬ 
sta della nascita della prima strada dd vino Umbra, qudia dd Sagrantlno. Con 
questa legge, comeha ben sintetizzato Fon. Tattarinl “si mette ordine e si danno 
più certezzeagll operatori e agli Enti Interessati; le strade saranno Infatti percor¬ 
si segnalati da cartdII, lungo le quali si troveranno cantine aperte al pubblico, 
con propri vigneti, centri abitati, musd, ristoranti e tantissime al tre attività che 
faranno capo ad un ufficio di promozione turistica e da qui dipenderanno tutti 
gli strumenti necessari per divulgare la strada: depliant, strumenti tdematicl e 
multImedIalF'.GII standard di qualità, la cartdionistica eia simbologia di pro¬ 
mozione saranno stabiliti dal ministero ddle Risorse Agricole, mentrell control¬ 
lo sarà di competenza dd Comuni e ddle Province. 


Strade dd vino 
cantieri aperti 


Valentino, posti a rìschio 

Protestano a Roma i dipendenti della casa di moda 


ROMA Proprio nei giorni in cui 
l'alta moda cd ebra se stessa ei vor¬ 
ticosi giri d'affari con lapasserdia 
di Trinità dd Monti, i dipendenti 
ddia maison Valentino protesta¬ 
no in piazza Mignandii, poco di¬ 
stante dal teatro ddia kermesse. 
M otivo: la preoccupazionedi per¬ 
dere-ovedertrasferito-il proprio 
posto di lavoro. Così venerdì scor¬ 
so un centinaio di dipendenti so¬ 
no scesi in piazza e iamattina la 
protesta si ripeterà con un'assem¬ 
blea chedovrebbeconfermarel'a- 
gitazioneegli scioperi. La verten¬ 
za nasce dalla possibilità che il 
programma di riorganizzazione 
ddl' Hdp, il nuovo proprietario 


ddIagriffechefacapoaMaurizio 
Romi ti, trasferì sca dal I a Val en ti n 0 
allaGft(ddlastessaholding) l'am¬ 
ministrazione e il controllo ddia 
produzione, posti di lavoro com¬ 
presi,smembrandodi fattolasede 
romana. LaGfthasedeaTorinoe 
ha, inoltre, strutture e personale 
propri, spiegano i dipendenti. Per 
molti di loro, che ndia capitale 
hanno casaefamiglia, un trasferi¬ 
mento significh erdabespeseinso- 
stenibili ein sostanzalarinunciaa 
qud lavoro. Non solo, i posti tra¬ 
sferiti andrebbero a sovrapporsi 
agli uffici già esistenti: di qui il ti¬ 
more chenon vi siano affatto pos¬ 
si bilitàdi in grosso per le professio¬ 


nalità «romane» o che vengano 
marginalizzate. Alla richiesta di 
chiarimenti, il verticedellaVal en- 
tino ha risposto annunciando un 
incontro con le rappresentanze 
sindacali ehari confermato che«è 
in fasedi studio il programma, già 
annunciato, di riorganizzazione 
perlosviluppodellasocietà. In ta¬ 
le contesto - continua una nota - 
l'azienda sta verificando tutte le 
opportunità che l'appartenenza 
ad un gruppo integrato del tessile- 
abbigliamento può garantire per 
un'incisiva e rapida espansione 
del marchioValentinosui mercati 
internazionali». 

Fe. M. 



Vertice Ina-San Paolo. Oggi l'iricontro Gerierali-arialisti 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Una miriade di «pedine» 
sono pronteamuoversi nel recin¬ 
to del la Borsa, tuttecalamitatedal 
grande duello Generali-Ina. In 
uno scenario internazionale più 
tranquillo di quello della settima¬ 
na scorsa, con Wall Street in ripre- 
saelatensionesui tassi cheva sce¬ 
mando, PiazzaAffari si prepara ad 
u n a secon da setti man a d i fermen- 
to. Il primo appuntamento, quel¬ 
lo di oggi di Generali con gli anali¬ 
sti, sarà carico di dettagli tecnici 
(oltrea quelli già noti: 1.660 euro 
in contanti el40azioni del Leone 
del valore nominale di 2.000 lire 
in cambio di un pacchetto di 
2.000 azioni Ina), ma anche di - 
chiamiamolacosì -tensioneemo¬ 
tiva, vi sto eh e i triestini per aggiu¬ 
dicarsi il primo round dovranno 
convinceregli operatori cheil loro 
pianoèutile,imbattibile,esoprat- 
tutto, conveniente. 

Domani sarà la volta del consi- 
gliodelSan Paolo, chiamatoafare 
in modochel'altropiano, il «ma¬ 
trimonio» tra l'istituto torinese e 
l'Ina, sia più utile, più imbattibile 


e soprattutto pi ù con ven i en teagl i 
occhi del mercato. Sull'operazio¬ 
ne si è lavorato febbrilmente per 
tutta la settimana scorsa, fino al 
verti cediieriaRomatral'ammini- 
stratoredelegato del la compagn ia 
assicurativa Lino Benassi e quelli 
del I a ban ca Rai n er M asera e Lu i gi 
Maranzana, assi erme ai manager 
I mi edei 5 advisor. È molto proba- 
bile, comunque, che il consiglio 
torinesenon lasci trapelare detta¬ 
gli significativi sulle «nozze». In 
parte perché! lavori sono ancora 
in corso,in partepernon offri real- 
l'awersario informazioni prezio¬ 
se. Le indiscrezioni che sono cir- 
colateparlanodi un rilanciosull'l- 
naa3,5 euro per azione,il 13%in 
più dell'offerta di Generali, attra¬ 
verso il <A/eicolo»Fideuram. Piaz¬ 
za San Carlo confida nei tempi 
lunghi, sia perché il titolo Ina in 
pochi giorni ha«bruciato»l'offer- 
ta I an ci ata da G en eral i, si a per evi- 
tare, in caso di assalto frontale, 
l'interventodi «cavalieri bianchi» 
stranieri. Secondo gli osservatori, 
dunque, anche a Torino (come a 
Trieste) si pensa ad un gruppo solo 
italiano. 

Accanto alleduellanti,sonode- 


stinate a restare sotto i riflettori 
non solo le altre banche diretta- 
mente collegate al risiko innesca¬ 
to da Trieste, cioè Ban con apoi i e 
Bnl (laprimacontrollata, lasecon¬ 
da parteci pata dal I 'I n a), ma an che 
tutte quelle che si suppone po¬ 
trebbero entrarenel gioco. Sesi ar¬ 
riva ad una mediazione (o sparti¬ 
zione) trai dueeserciti contrappo¬ 
sti, a Unicredit andrebbe Bnl e al 
San Paol o Ban con apoi i. Q uesta l'i - 


potesi iniziale, chepoi si èramifi- 
catain diversedi razioni. L'istituto 
partenopeo è stato «assegnato» 
dai rumorsverso quattro destina¬ 
zioni diverse: i torinesi, i milanesi 
dell'Unicredito quelli di Intesa (o 
Comit?), 0 , infine, il Montepa- 
schi. Per Bnl resta forte l'ipotesi 
Unicredit, soprattutto dopo il col- 
loquiocon Faziodi Ronddli ePro- 
fumo, seguiti dai vertici del Bilbao 
(primoazionistadi Bnl),anchelo- 


ro i n vi si ta a Pai azzo Koch. 

Se sarà guerra guerreggiata, al 
Montepaschi potrebbe andare la 
Fondiaria (da tempo richiesta da 
Siena), in cambio di una scelta di 
campo in favoredi Trieste. Attor¬ 
no al I a com pagn i a f i oren ti n a, co- 
munque, si muovono parecchie 
«entità», tutte desti nate ad attira¬ 
re!'attenzione di PiazzaAffari. La 
società è infatti controllata dalla 
Compart, «in odore» di fusione 
con Montedison, a sua volta «in 
odore»di fusionecon Olivetti. La 
societàdi Ivrea, datempo a rischio 
di scalata (chesignificherebbear¬ 
rivare al controllo di Telecom), 
troverebbe così la sua «blindatu¬ 
ra». Non solo. Con la cosiddetta 
Olimont lagai assiaMedioban casi 
fornirebbe di una «multi-utility» 
parallelaespeculareall'Enel. 

Così arrivano a 15 i titoli coin¬ 
volti nelle manovre d'autunno. 
Senza con tare I a partita M ed i ocre- 
dito, ancora agli inizi, ma già al- 
l'attenzionedegli operatori. Oltre 
alle Popolari (Vicenza, Novara e 
Verona)-giàinteressatedatempo 
- hanno chiesto di accedere alla 
«data room» anche Anton ven età 
eBancadi Roma. 


L'ARTICOLO 


Le«nuo\/efrontìer&> 
di Apple Computers 


TONI DE MARCHI 

Con le azioni a 16 dollari contro I do¬ 
dici di due anni fa, tre miliardi di dol¬ 
lari In cassa e II ritorno dd bilanci In 
nero, è piuttosto naturale che Steve 
Jobs, fondatore ddia Apple Compu¬ 
ters, abbia voluto aprire II suo discorso 
alFApple Expo di Parigi ddia scorsa 
settimana partendo dal dati finanzia¬ 
ri. La performance è Impressionante: 
da uno stato prea^nlco, la società ca¬ 
liforniana che ha Inventato II personal 
computer è ritornata ad essere prota¬ 
gonista dd mercato, tanto che a New 
York gli analisti di borsa consigliano 
di comperare Apple e prevedono cheli 
titolo raggiungerà 190 dollari entro un 
anno. Attenzione al mercato e prodotti 
altamente Innovativi sono I due pila¬ 
stri dd risanamento ddia società eche 
ha fatto ddio slogan “Think DIffe 
rent“ (pensa diversamente) la linea 
guida dd suo rinnovamento. 

L‘Innovazione ha ovviamente molto 
a che fare con Internet e dintorni. Su 
questa strada, come una vendetta dd- 
la storia, I destini di Apple e Microsoft 
sembrano Incrociarsi nuovamente. Il 
nuovo sistema operativo dd Macin¬ 
tosh, Il MacOS 9, presentato In ante¬ 
prima al salone di Parigi e disponibile 
da ottobre In tutto II mondo, è stato 
definito da Jobs, “Il vostro copllota per 
Internet", a significare la stretta Inte¬ 
grazione tra la rete ddle reti e le tradi¬ 
zionali funzionalità dd computer. 
Che la rete "entri" nd computer In 
modo trasparente all‘utilizzatone, che 
doè computer e ciberspazio siano un 
tutVuno su cui muoversi senza quasi 
accorgersi ddl e differenze, è ormai un 
dato acquisito. Inevitabile che I siste 
mi operativi registrino questa Indutta- 
blle convergenza. E II MacOS 9 fa pro¬ 
prio questo, crea doè nd computer di 
ciascuno uno spazio virtuale sul quale 
operare senza Interruzione. Un‘ldea 
che nasce dalla forza ddle cose e dal 
travolgente sviluppo ddia rete, ma che 
qualche mese fa avs/a aeato non po¬ 
chi guai alla M Icrosoft. L‘aver Integra¬ 
to strettamente software di navigazio¬ 
ne In rete e sistema operativo Win¬ 
dows 98, al punto da renderli quasi 
Inconfondibili, aveva portato In tribu¬ 
nale II quasl-monopollsta Microsoft ed 
era entrato come demento di prova 
nd procedimento antitrust Instaurato 
dal Dipartimento ddia giustizia sta¬ 
tunitense contro la società di Bill Ga- 
tes. Piuttosto Ironicamente, questa 


stessa Integrazione presente sul prossi¬ 
mo MacOS 9, rappresenta un Impor¬ 
tante atout difensivo che la Apple of¬ 
fre al suo avversarlo di sempre. Un‘al- 
tra tecnologia che anticipa II futuro 
prossimo dd computer è qudia dd ri¬ 
conoscimento vocale. Per entrare In un 
M ac dotato dd nuovo M acOS 9 baste¬ 
rà pronunciare una frase. Il computer 
riconoscerà se la voce è autentica e vi 
lascerà entrare. Appena In antiòpe sul 
2001 prefigurato da Kubrik. Una sed- 
ta trasversale, come conferma la pre¬ 
senza nd consiglio di amministrazio¬ 
ne ddia Appiedi Mlllard Drexier, am¬ 
ministratore ddegato di Gap, famoso 
marchio di abbigliamento giovane, 
unodd leader mondiali dd mercato. 

Catalizzatore e simbolo dd muta¬ 
mento è stato senz‘altro FIMac, Il 
computer monoblocco. In plastica tra¬ 
slucida, offerto In cinque colori diver¬ 
si. Sulla sua scia sono arrivati sul 
banchi di vendita decine di prodotti 
che ne ripetono II design. L‘Italiana 
Artemide, uno dd più noti marchi nd 
settore ddFlllumInazIone, ha realiz¬ 
zato una piccola lampada da tavolo 
Ispirata al look ddFIMac. E diverse 
ditte produttrici di computer che uti¬ 
lizzano Il sistema operativo W Indows, 
avversarlo storico dd M acintosh, han¬ 
no tentato di replicare le forme ddFI- 
Mac, col risultato di vedersi citare In 
giudizio da Apple. A Parigi, c‘è stato 
anche II battesimo europeo ddFIBook 
Fequivalente portatile ddFIMac. Con 
160 mila esemplari prenotati prima 
ancora di arrivarend negozi, promette 
anche di ripetere II successo commer¬ 
ciale dd fratdio maggiore. Bdio da 
vedere, degente, assolutamente Im¬ 
prevedibile, colorato e tondeggiante 
com‘è a confronto dd nero spigoloso a 
cui slamo abituati per I portatili, Fl- 
Book è destinato al mercato consumer 
pur essendo anch‘esso a suo modo un 
pioniere. 

E‘ Infatti dotato di una tecnologia, 
battezzata AlrPort, che gli consente di 
collegarsi a Internet o ad una rete di 
computer via radio, senza necessità di 
alcun filo. Una tecnologia nata con In 
mente la scuola, un mercato In cui 
Apple è ma0orltarla almeno negli 
Usa e verso II quale c'è un fortissimo 
Interesse anche In Italia. Anche seFI- 
talla resta II mercato europeo con la 
più bassa penetrazione di personal 
computer nelle famiglie e dove l‘acces¬ 
so a Internet è ancora penalizzato for¬ 
temente dal costi, troppo alti, ddle co¬ 
municazioni tdefoniche. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CLINTON, SOROS 
E LE CRISI... 

I mille discorsi e progetti sulla 
riforma di quella che viene 
chiamata «architettura finan¬ 
ziaria» internazionalerischiano 
di alimentare soltanto dibattiti 
accademici se non si avrà il co¬ 
raggio di assumere decisioni 
più «interventiste» per regolare 
la globalizzazione finanziaria, 
in mancanza delle quali Finte 
ro sistema economico resterà 
ostaggio delle sue stesse fragili¬ 
tà. Il richiamo alla primaria re 
sponsabilità dei governi arriva 
adesso dall'istituto indipenden¬ 
te CounciI on Foreign Relation 
che su esplicito invito di Clin¬ 
ton ha pr^arato un rapporto 
cheil presidente americano in¬ 
tende utilizzare per il G7. I 
trenta fra economisti americani 
di varia scuola ed esperti messi 


al lavoro dal CounciI, tra i quali 
Barry Ei eh en green, Martin Fel- 
dstein, Peter Kenen, Fred Ber- 
gsten, Paul Krugman, Nicholas 
Lardy, Stephen Roach, Laura 
D'Andrea Tyson (ex consigliera 
di Clinton), Paul Voicker (ex 
presidente della Federai Reser¬ 
ve), George Soros, sono arrivati 
alla conclusionecheneppurela 
gloriosa economia americana, 
pur continuando a correre co¬ 
me un treno da otto anni, può 
considerarsi al di sopra dei ri¬ 
schi: «La prossima volta po¬ 
tremmo non trovarci in condi¬ 
zione di superacela tempesta». 

La svolta che si impone è ra¬ 
dicale, va ben al di là della 
«persuasione morale», quel 
principio base che finora è sta¬ 
to applicato nei confronti dei 
governi fiscalmente indiscipli¬ 
nati 0 dei banchieri profittatori 
che con il loro investi e fuggi 
hanno prima partecipato al 
banchetto delle Tigri asiatiche 
e poi sono scappati alimentan¬ 


do il panico internazionale. E 
mette in discussione l'intocca- 
bilità della liberalizzazione del 
movimento dei capitali, cioè il 
pilastro delle politiche econo- 
micheedella sicurezza (sarebbe 
meglio dire dell'insicurezza) fi¬ 
nanziaria internazionale. 

Secondo il CounciI on Fo¬ 
reign Relation sono sei le misu¬ 
re da prendere in gran fretta: i 
paesi che hanno un sistema fi¬ 
nanzi ario fragile devono defini¬ 
re una tassa trasparente e non 
discriminatoria per scoraggiare 
l'afflusso di capitali a breve ter¬ 
mine (un anno) e incoraggiare 
gli investimenti internazionali 
diretti, per definizione a lungo 
termine; i banchieri privati de 
vono essere soggetti a clausole 
collettive definite anticipata- 
mente nei contratti per il debi¬ 
to governativo in modo da ga¬ 
rantire l'equa ripartizione dei 
costi in caso di crisi e la disci¬ 
plina di mercato; il Fondo Mo¬ 
netario deve abbandonare la 


gestione di pacchetti straordi¬ 
nari di aiuti multimiliardari se¬ 
parando nettamente i crediti ai 
paesi che si trovano nei guai a 
causa di errori delle politiche 
economiche di cui sono re 
sponsabili dall'utilizzo de! fon¬ 
do speciale per il contagio 
quando un paese è «vittima in¬ 
nocente» della crisi finanziaria 
scatenatasi altrove; Fondo Mo¬ 
netario e Banca Mondiale «de 
vono tornare alle origini», il 
primo centrando il suo inter¬ 
vento sulle politiche moneta¬ 
rie, fiscali, di cambio e sul set¬ 
torefinanziario, la seconda sul¬ 
le riforme «strutturali» a lungo 
termine, sugli aspetti sociali 
dello sviluppo senza occuparsi 
della gestione delle crisi; il Fon¬ 
do Monetario deve avere l'au¬ 
torità per rendere pubblica la li¬ 
sta dei paesi chenon rispettano 
gli standard di sicurezza finan¬ 
ziaria e bancaria internaziona¬ 
le; una conferenza mondiale 
dei ministri finanziari devede 


finire le priorità e il calendario 
per le azioni specifiche che tut¬ 
ti i paesi dovranno prendere. 

Queste ricette sono molto 
più ambiziose di quelle consi¬ 
gliate e praticate finora dalle 
autorità politiche e finanziarie. 
Che possibilità hanno di essere 
applicate è difficile dire, ma è 
certo molto importante che il 
rapporto sia stato apprezzato 
dalla Casa Bianca e possa ci reo- 
lare ai massimi livelli del G7. Le 
difficoltà sono di due tipi; da 
un lato si tratta di limitare uffi¬ 
cialmente lo spazio della sovra¬ 
nità nazionaledi quei paesi che 
per una serie di ragioni politi¬ 
che 0 economiche interne non 
vogliono rispettare gli standard 
internazionali o vorrebbero 
mantenere regimi di cambio 
insostenibili; dall'altro lato si 
tratta di rovesciare il modo in 
cui si è imposta la globalizza¬ 
zione finanziaria, che in nes¬ 
sun caso può essere considerata 
il frutto di processi spontanei. 


Esclusa perché irrealizzabile e 
comunque non conveniente 
l'ipotesi di ingabbiare! capitali 
in uscita, sta ormai ottenendo 
consenso la proposta di limita¬ 
re l'afflusso di capitali a breve 
termine nei paesi chenon sono 
in grado di sostenerlo avendo 
un sistema finanziario e banca¬ 
rio fragile. Ora il Fmi dovrebbe 
non solo «accettarla» più o me 
no passivamente, dicono gli 
economisti americani, ma 
«promuoverla» attivamente. 

Va ancora di moda lo sche 
ma praticato fino all'anno scor¬ 
so in Cile, là dove la tassa sui 
capitali in entrata si riduceva 
man mano ehe la durata del¬ 
l'investimento aumentava. A 
eausa di eiò il Cile pagava il 
prezzo di tassi di interesse più 
elevati, danno eon si derato 
eomparativamente minore ri¬ 
spetto alle eonseguenze possi¬ 
bili di unaeeeessiva presenza di 
eapitali estremamente volatile. 
Quanto al eoinvolgimento del¬ 


le banehe private nella preven¬ 
zione delle crisi, finora i passi 
concreti sono stati troppo timi¬ 
di. Includere delle clausole che 
rendano difficile e meno reddi¬ 
tizio a pochi banchieri senza 
scrupoli bloccare il riscadenza- 
mento dei debiti di paesi in dif¬ 
ficoltà è di fatto una limitazio¬ 
ne della sfera di libertà del set¬ 
tore privato. Su questo è già 
aperto uno scontro tra autorità 
internazionali ebanchieri. 

L'altro giorno, Charles Dalla- 
ra, direttoredell'Instituteof In¬ 
ternational Finance, vera e pro¬ 
pria lobby internazionale dei 
banchieri, ha convocato i gior¬ 
nalisti e reso pubblica la lettera 
dell'associazione al G7 con la 
quale si accusano i governi di 
voler mettere in discussione il 
sacro principio della «massi¬ 
mizzazione del valore del capi¬ 
tale degli azionisti». Meglio, 
per i banchieri, procedere caso 
per caso. 

ANTON 10 P OLLI0 SALI M BE NI 


GIORNATA EUROPEA 


rsme^mm tl ®(D - 1-^ GPL DAY lISiiM 

Oaffcs/litro in meno ogni rifornimento di GPL 

IN CITTA SEN^ LA MIA AUTO IMiafe di sconto prenotando un impianto GPL 




. ^ ^ ^ Commissione 

^ EuTopes D.G. XI 

L'ENERGIA PULITA APRE LA STRADA 
VERSO IL TERZO MILLENNIO 

^ AUmrRA/JONB ^ 

Lo: 


ìi '\° GPL DAY ì ■ ■ - ' ■ T ■ ■ ■ ■■ 

,_, ìcont 


■ » 





AMAI 








ConsofTl^ Civt/ultvfl Swbstoi 


JSmed 


PROVIDES I^JvrfeGAS' star'^^Q 


as 










^ ENCjVCAloR 


rj .Vu n.’MOTiVE 


DI. STRA. GAS 


MOTOR i^pei 
fVIS 



Pfldeiìojjt's 





[34S «JTO . GRUPPO CASARIJV 

3.^ 90/«^ BAIANO 

LiNIQf^E ■* 

AU ITJ 








Sprint Gas Tractìon Gas 













20EST02A2009 ZALLCALL 1222:15:4409/19/99 


+ 


Lunedì 20 settembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦// Cremlino conferma leelezioni 
e smentisce le voci 
di un altro ricovero in ospedale 


^«La tesi delle dimissioni un piano 
per screditare il capo di Stato» 
Terrorismo: blindata la Cecenia 


Btsin rompe il silenzio 
«Non cacGerò Putin» 


Lebed: nessun patto con il presidente 



Boris 
Eltsin 
In basso 
una ventata 
fa volare via 
la papalina 
a Giovanni 
Paolo II 



Foto di M, SambuccetI/Ap 

Il grido del Rapa; mai più puiizie etniche 

Duecentomila persone accolgono il Ponteficein Sovenia 


ROSSELLA RIPERT 

Assediato dal Russiagate e dalle 
bombececene, accusato di prepa- 
rareun colpo di mano, ieri Eltsin 
ha rotto il silenzio. Hagiuratoche 
non cancellerà la giovane demo¬ 
crazia russa. «Leelezioni ci saran¬ 
no come pra/isto, nel paese non 
sarà introdotto nessuno stato d'e¬ 
mergenza», ha detto per lui il por¬ 
tavoce Yakushkin smentendo ad 
unaad unatuttelevoci di un pos¬ 
si bile golpe stri sci ante. Il vecchio 
presidente malato ha a cuore la 
transizione del paese, dice il suo 
portavoce, tienemoltoal verdetto 
degli storici chelo giudicheranno 
dallesueultimemosse. Gli scenari 
neri raccontati dalla stampa perii 
Cremlinosonocartastraccia. «Un 
complotto» per screditare Eltsin. 
Tutto falso, comefalsoèil Russia- 
gateelavalangadi cartetiratefuo- 
ri per inchiodare la Famiglia. Il 
Cremlino contrattacca ancora 
unavolta. Puntail dito sui nemici 
politici, a comi n ci aredaLuzhkov. 
Nega che il presidente oggi an- 
nuncerà lesuedimissioni. «Tutte 
men zogn e», repi i ca secco i I porta¬ 
voce. Falsa anchelavoceddl'im- 
minente siluramento di Putin, il 
premier indicato da Eltsin come 
successore ma dato da tutti in di¬ 
sgrazia. «Il presidentesifidadi lui, 
loconsideraun uomoforte». 

Verità di facciata quella del 
Cremlino? Smentite di rito men¬ 
tre nelle segrete stanze del presi- 
dentesi metteapuntoii pianoche 
pugnalerebbe a morte la fragile 
democrazia russa per salvarelaFa- 
miglia? 0 qualcosa nei piani del 
potentemagnateBerezovski èan- 
dato storto? Era stato I ui a prepara¬ 
re I a voi ata al gen eral e Lebed, a fo- 
mentarelevoci di un imminente 
ricoverodel presidenteedi un pas¬ 
saggio di poteri all'uomoforteche 
firmò la pacecon laCecenia. Lui a 
chiederelatestadi Putin incapace, 
cornei 0 fu ai suoi occhi Stepashin, 
di difenderegli interessi deliacian 
del Cremlino accusato di corru¬ 
zione. Lebed ieri ha parlato, ha 
dettochecon Eltsin non c'ènessu- 
naintesa. «UnocomeEltsin nonsi 
dimette - ha detto il governatore 
di della regione siberiana di Kra- 
snoiarsk-Con Eltsin al poterenon 
intendo assumere alcuna carica 
statale, sono voci che non mi ri¬ 
guardano». Lebed non escludedi 
essere eh i amato a ri sol vere i I rom¬ 
pi capo caucasico ma sembra am¬ 
mettere che l'ipotesi di una sua 
immente nomina premier come 
successoredi Putin, ètramontata. 


Se così fosse, Berezovski, l'uomo 
d'oro delle privatizzazioni russe 
avrebbeperso I a su a battagl i a. 

Oggi per Eltsin èil giorno della 
verità. Entrerà in clinica per pre¬ 
parare un'altra difficilissima ope¬ 
razione al cuore consegnando il 
potere ad un suo uomo di fiducia 
come ha scritto la stampa russa? 
Lascerà Putin al suo posto, e non 
tocch erà l'agen da el ettoral ecome 
ha promesso il suo portavoce? 
Moscaio ginocchio perii terrori- 
smoaspettalemossedel presiden- 
teimprevedibileenon si fida. Pu¬ 
tin invece ha mostrato un volto 
tranquillo, di chi sadi aver ben sal- 
doil poterenellemani. Flamante- 
nuto la promessa fatta ai russi: iso- 
lareGroznji pervincereil terrori¬ 
smo. La Cecenia è sotto assedio. 
Trentamila soldati russi sono già 
stati schierati sullafrontieracon il 
Daghestan, lungo i 650 chilome¬ 
tri di confinedella piccola repub¬ 
blica caucasica i soldati di Eltsin 
hanno preso posizionecon l'ordi¬ 
ne di stringere un fortissimo cor¬ 
donesanitario. Un muro militare 
per isolare il santuario degli inte¬ 
gralisti islamici di Shamil Basaiev. 
Putin non hadubbi, solo così Mo- 
scapotràsconfiggerelafuriaterro- 
ristica che ha fatto 292 morti in 
due settimane facendo saltare in 
ariatrepalazzoni di periferia. 11 go¬ 
verno russo non ha dato ancora 
nessun via libera all'invasione, 
ma un altro battagl ione russo ieri 
ha raggiunto gli altri due già arri¬ 
vati in Inguscetia. I raid aerei sui 
villaggi di confine con la piccola 
repubblicadellemontagn e, conti¬ 
nuano senza sosta. «Le basi dei 
banditi devono essere annienta¬ 
te», ha detto Putin promettendo 
allaRussiadi piegarei guerriglieri. 
Il presidente ceceno Maskhadov 
hadenunciatoii massacro di civili 
edenunciatoii blocco imposto da 
Mosca. «Le forze russe si stanno 
am m assan do I u n go tutte I en ostre 
frontiere - ha detto il portavoce 
della presidenza - abbiamo dato 
l'ordinealleguardiedi rafforzarei 
controlli enon caderein provoca¬ 
zioni». I rifugi anti-aerei, sono sta¬ 
ti riaperti. Al confinecon laregio- 
nedi Stavropol si stanno ammas¬ 
sando duemila soldati ceceni. Pu¬ 
tin si èrivoltoal paeseha invocato 
I ' u n i tà per co m battere I a bel va ter¬ 
rorista: «I russi possono litigaresu 
tutto ma non su questo», ha esor¬ 
tato chiedendo solidari età sulla li¬ 
nea dura. Eltsin, per bocca del por¬ 
tavoce gli ha risposto smentendo 
levocidi un siluramento: «Fiopie¬ 
na fiducia, il premier è un uomo 
forte». 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «Mai più 
pulizieetnicheeguerrein Euro¬ 
pa», ha gridato, ieri a M aribor in 
Slovenia, Giovanni Paolo II, in¬ 
vitando tutti all'impegno per so¬ 
stenere un «processo di unifica¬ 
zione del continente» perché 
«unisca nella paceenella solida¬ 
rietà tutti i popoli di questa vasta 
zona europea». Giovanni Paolo 
Il si è recato, ieri, per la seconda 
voltain 9ovenia, per proci amare 
beato un vescovo del secolo scor¬ 
so, Anton Martin Slomsek. Una 
personalità - ha sottolineato il 
Papa rivolgendosi ad oltre 200 
mila persone- che, anticipando i 
tempi, parlò di «amordi patria» 
ma rifiutando i «nazionalismi 
esasperati»; si impegnò per «eie 
vareculturalmenteil suo Paesee 
l'intera regione», ma testimo¬ 
niando che«un'autenticacultu- 
ra si gn i f i ca d i al ogo, apertu ra ver¬ 
so gli altri»; predicòlasua religio¬ 
necattolica, ma«aprendolaatut- 
ti i cristiani, nella convinzione 
che il cristianesimo respira con 
due polmoni, l'Orientee l'Occi¬ 
dente». Quindi dialogo tra catto¬ 
lici, ortodossi eprotestanti. 


A poco più di tre anni dal suo 
primo viaggio in Sovenia, com¬ 
pi uto i 117-19 maggi o 1996, G i o- 
van n i Paol o 11 si èfatto cari co de 
gli immensi problemi socio-eco¬ 
nomici, politici e religiosi che si 
sono aperti in tutta l'area balca¬ 
nica, per i conflitti cruenti checi 
sonostati traquellepopolazioni, 
finoaquelloperii Kosovo,edelle 
ferite, materiali e spirituali, che 
sono rimaste aperte e eh e vanno 
rimarginatecon l'apporto di tut¬ 
ti e ddia Comunità internazio¬ 
nale. «Volgendo lo sguardo alla 
amata regione dei Balcani - ha 
detto nella spianata Betnava di 
Maribor-segnata, purtroppo, in 
questi anni dalotteeviolenze,da 
nazionalismi estremi, da efferate 
pulizieetnicheedaguerretra po¬ 
poli e culture, vorrei additare a 
tutti latestimonianzadel nuovo 
beato, chetutto questo rifiutò, in 
nome del dialogo e della pace». 
Egli - ha aggi unto - «mostra eh e è 
possi bile essere sin ceri patrioti e 
con egualesinceritàvivereinsifr 
me e collaborare con persone di 
altra nazionalità, di altra cultura 
e di altra religione». Ha, quindi, 
indicato la sua testimonianza 
perché «tutti i popoli di questa 
vasta zona dell'Europa ottenga¬ 


no solidarietà epace autentica». 
E, atalefine,haaffermatocheoc- 
co rre uti I i zzare tutte I e ri sorsee I e 
energiedisponibili per realizzare 
«opportuneriformesociali ecul- 
turali perelevareiltenoredi vitae 
la dignità di ciascuno e di ogni 
popolo». Di qui la scelta storica, 
rispetto ad un disastroso passato 
di conflitti etnici, di compiere 
uno sforzo collettivo per supera¬ 
re vecchi pregiudizi e purificare 
la memoria da eventi dolorosi, 
da odi e rancori. Per esempio, 
proprio nei pressi di Maribor, 
una stupenda città sul la riva del¬ 
la Drava tra verdi colline, sono 
state scoperte di recente, nel cor¬ 
so dei lavori perlacostruzionedi 
un'autostrada, grandi fosse co¬ 
muni, chehanno riportato in su- 
perficiei massacri della seconda 
guerra mondiale, quando l'area 
era stata occupata dai nazisti, ed 
altre dell'immediato dopoguer¬ 
ra, quando la lotta divenne non 
meno cruenta tra comunisti efa- 
scisti-collaborazionisti. Cosi co¬ 
me è ancora visibile, lungo la 
strada che porta all'aeroporto, 
un edificio abbandonato, dove 
furono rinchiusi molti cattolici e 
sacerdoti durante il periodo più 
duro della repressione comuni¬ 


sta nei confronti della Chiesa. E, 
proprio in questi luoghi della 
partesetten tri on al edel I a pen i so¬ 
la balcanica dove convergono i 
confini di quattro Stati di nazioni 
diverse. Papa Wojtyla ha detto 
che bisogna parlare molto di 
«convivenza pacifica, nel rispet¬ 
to delladiversitàdellecultu re». E 
lafigurael'operadel beatoSom- 
seksonodi un a gran de attualità, 
non solo, perlaSovenia, ma per 
le popolazioni dell'intera area 
balcanica. Ed è, in nomedi questi 
valori, eh e Papa Wojtyla, appar¬ 
so in forma sebbene appoggian¬ 
dosi al bastone, ha invitato i gio- 
van i ad essere«costruttori di pace 
anche all'interno dell'Europa«, 
dicendo loro che il processo di 
unificazione «non può basarsi 
soltanto su interessi economici, 
ma deve trarre ispirazione da 
quei valori cristiani nei quali af¬ 
fondano lesuepiù anticheeau- 
ten ti cheradi ci». 

Un'Europa che sia «attenta al¬ 
l'uomo ed al pieno dei suoi dirit¬ 
ti». Solo, in tal modo, l'Europa 
può trasmettereallenuovegene 
razioni «la fiaccola della civiltà 
umana e cristiana» al di là del 
millennio chesta per concluder¬ 
si. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SÀN PIETRO 
COLORATA 

aria, si chiamava) si alter¬ 
navano sulle facciate dei 
palazzi e delle chiese, allie¬ 
tavano gli occhi e scaldava¬ 
no il cuore. La città colora¬ 
ta era un regalo per tutti 
anche perché, una volta, il 
colore era raro e costoso. 
Solo le case e i vestiti dei 
ricchi erano pieni di colori. 
Mentre splendevano di oro 
edi colori le chiese eh e era¬ 
no (e sono) le case di tutti, 
dei ricchi come dei poveri. 

lo credo che Carlo Ma- 
derno e dopo di lui i fabbri¬ 
cieri di San Pietro guardas¬ 
sero Roma e il mondo con 
occhi più «colorati» di noi, 
abituati al bianco e nero o 
alla tinta «ocra-caserma- 
ministero» delle nostre cit¬ 
tà marcate dal severo gusto 
ottocentesco. 

Sotto il cielo d'Italia il 
biondo travertino, la grigia 
pietra serena, il marmo ver¬ 
de di Prato o il rosa di Can- 
doglia, il rosso mattone 
chiedono di confrontarsi 
coi colori del cielo e dell'a¬ 
ria perché sono essi stessi 
colori. Coa pensavano gli 
antichi e credo che avesse¬ 
ro ragione. Certo le restitu¬ 
zioni cromatiche non pos¬ 
sono essere cervellotiche. 
Sono sicuro che, nel caso di 
San Pietro, non lo sono sta¬ 
te. 

I restauratori devono at¬ 
tenersi ad indicazioni filo¬ 
logiche certe. Per quanto 
ne so, è certo che M aderno 
aveva immaginato per la 
sua facciata una cromia leg¬ 
gera ancora sopravvissuta, 
in piccole tracce, sotto gli 
strati di sporco e di solfata- 
zioni. 

Quando si pulisce la fac¬ 
ciata di un monumento 
antico le polemiche ci sono 
sempre. Questo succede 
perché il trauma visivo è 
tanto prevedibile quanto 
inevitabile. Eravamo abi¬ 
tuati a una certa immagine 
e la troviamo improvvisa¬ 
mente diversa. Da ciò le 
perplessità, le critiche, le 
polemiche. Per fortuna (o 
per disgrazia, dipende dai 
punti di vista) dopo un po' 
di tempo lo smog omologa 
tutto e cade la ragione stes¬ 
sa del contendere. Chi ri¬ 
corda più le polemiche che, 
una ventina di anni fa, ac¬ 
cesero i giornali romani a 
proposito della pulitura di 
San Luigi dei Francesi? 
Adesso la facciata di quella 
chiesa è sporca esattamente 
come era prima dell'inter¬ 
vento. Ci ha pensato l'in¬ 
quinamento romano a ri¬ 
portare la situazione allo 
stato di origine. Accadrà la 
stessa cosa anche alla nuo¬ 
va facciata di San Pietro? 
Mi dispiacerebbe, perché 
così com'è oggi sincera¬ 
mente mi piace. 

ANTONIO PAOLUCCI 
soprintendente 
ai beni artistici di Firenze 


La mina Bradley sulla Strada di Coree Bush jr 

In ascesa la stei la dell'outader che potrebbe diventare il candidato democratico 


Adriana Buffardi, le compagne e i compagni 
dellTres Cgil partecipano con affetto al dolo¬ 
re di Stefania Valentini e dei familiari per la 
morte del padre 

GIUSEPPE BUONCRISTIANO 


Roberto Morassut e Calia Bastinini abbrac¬ 
ciano con affetto Daniela Valentini per la 
scomparsadelcaro 

GIUSEPPE 


La Federazione romana per il Gmppo consi¬ 
liare dei Democratici di Sinistra si stringono a 
Daniela Valentini e ai familiari per la scom¬ 
parsa del loro caro 

GIUSEPPE 


Sette anniorsonocessavadi vivere il 
Doti. ANTONIO CASSESE 

Senatore della Repubblica, sindaco di Eboli, 
per due volte in momenti difficili, per la vita 
politica e sociale del Paese. Immutato resta 
nel cuore e nella mente del suo amico frater¬ 
no Vincenzo Sparano il ricordo della sua ge¬ 
nerosità, della sua bontà, della sua affettuosa 
amicizia, della sua coerenza nell'impegno 
politico durato l’intera sua esistenza per gli 
umili, per la giustizia, per il progresso, per la 
democrazia. 

Eboli, 20 settembre 1999 


Adue anni dalla scomparsa di 

CESARI NO VOLTA 

gli amici e i colleghi della Cna di Bologna lo 
ricordano con immutato affetto. 

Bologna,20settembre 1999 


Nel4“ anniversario i familiari ricordano 

FRANCO CAM PIOLI 


20/9/1994 20/9/1999 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
deU’amato 

ENRICO VALCEPINA 

la moglie Iolanda con i figli e i parenti tutti ne 
ricordano lasplendidaelealefigura. 

Busto Arsizio,20 settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDOALNUMTOVBlDE 

167-865021 

OPPURE INMANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDOALNUMTOVBlDE 

167-865020 

OPPURE INMANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69996465 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON S'avanza sulle pre¬ 
sidenziali americane la sorpresa 
Bill Bradley. S macinano le pre¬ 
visioni sinora scontate per cui il 
duello per la Casa Bianca nel 
2000 avrebbe dovuto essere quel¬ 
lo tra il vice di Clinton Al Gore e 
il repubblicano con pedigree 
George Bush junior. Viene fuori 
che il candidato dei democratici 
potrebbe non essere affatto come 
si pensava Gore, ma questo <a/oI- 
to nuovo», un «outsider» estra¬ 
neo all'establishment che ha go¬ 
vernato la Casa Bianca, un <cava- 
lieresolitario» non compromesso 
con la «fatica del governo». 

A imporre questa prospettiva, 
non più come lontana ipotesi, 
ma in modo impetuoso, accelera¬ 
to come l'inizio di una valanga, 
sono i sondaggi che danno il re¬ 
lativamente «sconosciuto» Bra¬ 


dley praticamente già testa a te¬ 
sta con il delfino ufficialedi Clin¬ 
ton Gore nel primo appunta¬ 
mento seri 0 del I e pri mari e demo¬ 
cratiche, quelle in New Hampshi¬ 
re, da qui acinquemesi. In tre di¬ 
versi sondaggi di questi ultimi 
giorni, il senatore del New Jersey 
che da giovane faceva il profes¬ 
sionista di basket nel Smmen- 
thal a Milano, ha raccorciato una 
distanza che quando la corsa era 
iniziata lo scorso inverno sem¬ 
brava incommensurabile e tallo¬ 
na Gore a pochissimi punti per¬ 
centuali di distanza (da un massi¬ 
mo di 4 a un minimo di 7). 

Per Al Gore è una notizia fera¬ 
le. Sgnifica non solo che non de¬ 
ve più aspettarsi una «incorona¬ 
zione» senza fatica, ma che ri¬ 
schia di perdersi per strada da qui 
alla nomination. Se oltre ad arri¬ 
vare in pareggio in New Ham- 
sphire Bradley dovesse arrivare 
primo, per Gore, che poteva si¬ 



nora contare sulla visibilità ga¬ 
rantita dalla vice-presidenza, e 
sul pure sia tiepido sostegno di 
Clinton, potrebbe essere catastro¬ 
fico. 

Peggio ancora, viene fuori che 
il candidato democratico più te¬ 
muto dai repubblicani, quello 
che ai loro occhi avrebbe più 
possibilità di battere sul campo 


Bush junior (o chi per lui, se do¬ 
vesse venire fuori una sorpresa 
anche nel loro schieramento), 
non è più Gore ma proprio Bra¬ 
dley. Anche gli avversari davano 
per scontato di avere a che fare 
con Gore, avevano impostato 
tutta la campagna di conseguen¬ 
za. Ora si trovano scombussolati. 

«Sarebbe stato più facile batte¬ 
re Gore, perché è logorato dalla 
stanchezza per Clinton, che è di 
fatto una stanchezza per Clinton- 
Gore», è il modo in cui spiega la 
nuova inquietitudine nella destra 
il senatore repubblicano della 
Pennsylvania Arien Specter. «S- 
no ad un paio di settimane fa, 
noi repubblicani ci davamo pac¬ 
che sulle spalle per congratularci 
del vantaggio di 15 punti che il 
nostro Bush ha al momento nei 
sondaggi sul possibile avversario 
Gore. Ora Bradley ci fa paura per¬ 
ché è diverso da Clinton quasi 
quanto lo è Bush. E lo sarà anco¬ 


ra di più se riesce a battere nelle 
pri mari e Gore. 

Li preoccupa proprio il fatto 
che pur non essendo una perso¬ 
nalità ai primi passi nella politica 
- cosa che allontanerebbe una 
parte dell'elettorato - Bradley può 
vantare una sua forte indipen¬ 
denza dai colleghi di partito che 
erano legati alla Casa Bianca di 
Clinton. Per anni ha fatto estre¬ 
ma attenzione a non identificarsi 
con nessuna della fazioni demo¬ 
cratiche stabilite, si è fatta fama 
di «politico solitario», sin da 
quando aveva abbandonato nel 
1996 la corsa presidenzialednun- 
ciando «il fallimento della politi¬ 
ca». Ha su molti temi posizioni 
ancora più «liberal» - si potrebbe 
dire «di sinistra» - rispetto a Go¬ 
re. Ma ha il vantaggio di poter 
puntare anche al consenso dell'e¬ 
lettorato repubblicano più mode¬ 
rato, oltre che in generale di 
quello «stanco» della politica. 
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IN Primo Piano 


Lunedì 20 settembre 1999 



^In pra/isione dé vertice governativo 
i tecnici affrontano ii tema de potei 
delia poi i zi a gudiziaria e de pm 


^ Le norme varate se' mesi fa 
sono stategudicateinsufficienti 
negii ambienti deiie questure 


♦ Confronto aperto tra i ministeri interessati 
AppéiodéSuip: 

«Rimoti vare ie forze dèi 'ordin&> 


Filiti e scippi, alia pg poteri esclusivi d'indagine? 

Possibili ritocchi al pacchétto anticrimine Posizioni diversetra Giustizia e Viminale 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA II problema si ripropone 
negli stessi termini di settemesi fa: 
la polizia chiede maggiori poteri 
d'indagine, i magistrati temono 
una consistente riduzione di ruo¬ 
lo. In queste ore, alla vigilia del 
vertice sulla sicurezza convocato 
da D'Al ema, gl i esperti degl i I n ter¬ 
ni edellaGiustiziasi ritrovanoda- 
vanti untemacheil pacchettoan- 
ticriminevaratodal governo il 18 
marzo scorso sembrava aver risol¬ 
to. 

Lenormein discussionein Par¬ 
lamento, lo ricordiamo, prevedo¬ 
no pene più severe per i reati che 
riguardano la«microcriminalità»: 
furti, rapineescippi innanzitutto. 
Ma prevedono anche misure che 
concedono maggiore autonomia 
d'indagineallapoliziagiudiziaria. 
Questa non sarebbe più tenuta, 
come in passato, ad acquisire la 
«notizia di reato» ea riferire «sen¬ 
za ritardo»al pubblico ministero. 
Ma avrebbe la possibilità, per un 
limitemas5Ìmoditremesi,dicon- 
durreindagini «in proprio»senza 
informareil magistrato. Un passo 
avanti. Giudicato, però, insuffi- 
cientedamolti ambienti dellefor- 
zedell'ordinechesi attenda/ano 
provvedimenti più incisivi capaci 
di superacela«demotivazione»di 
chi si sente«schiacciato»dal pote- 
redei pm. 

La modifica dell'articolo 347 
del Cpp (con la cancellazione del 
passaggio che impone di riferire 
«senza ritardo» al magistrato), ri- 
spon dead u n a ri eh i està del I eforze 
dell'ordine e dei sindacati chele 
rappresentano, ma che propon¬ 
gono anchealtro. Perloro, infatti, 
pi ù poteri d'i n dagi ne, si gn ifi ca, ad 
esempio, effettuare il «fermo» di 
una persona indiziata di un reato 
senza l'autorizzazione del pm e, 
soprattutto, modificare l'articolo 
330del Cpp. Questo stabilisceche 
«il pmelapoliziagiudiziariapren- 
dono notizia di reato di propria 
iniziativaericevono noti ziedi rea¬ 
to presentateo trasmesse». La for¬ 
mulazione che piacerebbe di più 
al I e forze del l'ord i n e con sen ti reb- 
bein via esclusiva alla poliziagiu¬ 
diziaria, enon quindi al magistra¬ 
to, d i ri cercare I a n oti zi a d i reato d i 
propria iniziativa. «Sarebbeque- 
sta la strada giusta-sostieneClau- 
dio Giardullo, segretario naziona- 
ledel Sulp-perdareunarealeau- 
tonomiad'indaginealleforzedel- 
l'ordine, motivandole anche in 
funzione di una lotta contro l'e¬ 
mergenza microcriminale che ri¬ 
chiede conoscenza del territorio, 
capacità investigativa e rapidità 
d'iniziativa». Ma questa strada, è 
questo chetemono al ministerodi 
Graziaegiustizia, potrebbe trova- 
rel'opposizionedei pm. 


L'anno scorso un comitato in¬ 
terministeriale presieduto dall'ex 
ministro di Graziaegiustizia, Gio¬ 
vanni Conso, aveva elaborato 
proposte con crete per ri eq u i I i bra- 
reil rapporto traagenti di pgepub- 
blico ministero. Carichila di da¬ 
re più poteri alla polizia giudizia¬ 
ri a era stata avan zata nuovamente 
nei giorni scorsi dal presidente 
della Camera, Violante. Il tema 
tornadi attualità, quindi, ei tecni¬ 
ci dei ministeri ne stanno discu¬ 
tendo. 

Qualesarà l'esito del confronto 
in atto? Le posizioni diverse tra 
Giustizia e Viminale potrebbero 
I asci arelecosecomestan n o, man - 
tenendo, cioè, inalterati i termini 
del compromesso raggi unto a me¬ 
tà marzo. Ma l'emergenza crimi¬ 
nale e l'allarme sociale di questi 




giorni potrebbero determinare la 
modifica di quel testo. Si potrebbe 
giungere, cioè, ad unaformulazio- 
ne che assegnerebbe alla polizia 
giudizi ariail potereesclusivod'in- 
dagineperi reati elencati nel «pac¬ 
chetto anticrimine»: sfruttamen¬ 
to del la prostituzi one, sci ppi, rapi¬ 
ne, furti, delitti checolpiscono le 
persone più deboli. Il segretario 
del Siulp si dice d'accordo con 
questa proposta. «Stabilireun tet¬ 
to di reati per i quali è possibile 
esercitare un'autonoma attività 
investigativadapartedellapolizia 
giudiziaria vuol dire evitare qua¬ 
lunque scontro ideologico - affer¬ 
ma - Si supererebbero, co3, le 
preoccupazioni di chi, innanzi- 
tuttoi magistrati,temeun amplia¬ 
mento del poteredelleforzedi po- 
liziasulfrontedelleindagini» 




_ L'im’ERVISTA ■ GIOVANNI CON90 _ 

<MieslBpiù effiod egraizieper i pm» 



ROMA Professor Conso, il presi¬ 
dente della Camera, Violante, 
torna a porre l’accento sull'esi¬ 
genza di daremaggiori poteri al- 
lapoliziagiudiziaria... 

«Il presidente della Camera ha 
ragi oneda ven dere» 

La ha presieduto un Comitato di 
esperti che si è occupato degli 
strumenti daindividuareperda- 
remaggioreefficaciaalleindagi- 
ni... 

«Per oltre un anno, e per più di 
trenta sedute, un Comitato del 
quale hanno fatto parte il pro- 
curatoreVigna, un generaledei 
carabinieri, un generale della 
Guardia di Finanza e un alto 
funzionario del ministero del¬ 
l'Interno, ha lavorato attorno a 
questo progetto dando vita ad 
un elaborato suddiviso in tre 
parti. Una di esse riguardava i 
rapporti tra pubblico ministero 
e polizia giudiziaria per una 
maggiore efficienza delle inda¬ 
gini, l'altra riguardava la tutela 
nei confronti degl iscritti anoni¬ 
mi, la terza le operazioni sotto 
copertura. L'insieme degli ela¬ 
borati, accompagnati da una re¬ 
lazione, sono stati poi trasmessi 


L'OPINIONE 


ai ministri dell'Internoedi Gra¬ 
zi a eG i usti zi a del l'epoca». 

Aquali conclusioni eravati giun¬ 
ti? 

«Avevamo individuato misure 
perrenderepiù incisiveleinda- 
gini giudiziarieepiù proficuo il 
contrasto alla criminalità. L'o¬ 
biettivo era quello ■ 

di rafforzare il fron- # 

fedeli'indagine». _ _ 

Le proposte del Co- .. 

mitato sono state Un CO 

ten ute i n conto dal da me p 

legislatore? 

«Era inevitabileche SVevaó 

alcuni aspetti di pro| 

quel progetto, arti- . 

colato in numerose 
disposizioni, fosse- più e 

ro tenuti presenti. _. 

Ovvi amenteci sono W 

stati adattamenti ^ 

dovuti al passaredel 

tempo e al loro inserimento in 

quadri normativi parzialmente 

diversi» 

Il pacchetto anticrimine varato 
dal governo la primavera scorsa 
dava ulteriori margini d’inter- 
ventoallapoliziagiudiziaria... 

«L'ulteriore meditazione, an- 


cheallalucedi vicendechecon- 
tinuamente si susseguono, 
comporta un progressivo mi¬ 
glioramento dell'approccio e, 
insieme, unamaggiore puntua¬ 
lizzazione». 

Secondo lei bisogna assegnareal- 
la polizia giudiziaria maggiori 


Un comitato 
da me presieduto 
aveva avanzato 
proposte 
per indagini 
più efficaci 



poteri rispettoaquelli cheerano 
stati già individuati dal pacchet¬ 
toanticrimine? 

«lo credo cheunapoliziagiudi- 
zi ari a depoten zi ata possa sen ti r- 
si meno spronata nello svolgi¬ 
mento del proprio lavoro. Oc- 
correutilizzarlaquindi in modo 


pi ù eff i cace, i I tutto con I edebi te 
garanzie» 

Non c’è il rischio di creare uno 
squilibrio né rapporti tra poli- 
ziagiudiziariaepm? 

«Il principiofondamentaledel- 
la Costituzione, secondo cui il 
pubblico ministero dispone di¬ 
rettamente della polizia giudi¬ 
ziaria, non può in alcun modo 
essereobi iterato...» 

La proposta avanzata dal Comi¬ 
tato da la presieduto aveva de¬ 
stato criticheetimori trai magi¬ 
strati... 

«Forse perché il testo non era 
ancora conosciuto. Come spes¬ 
so avviene le voci nascono pri¬ 
ma eh e l'artico lato di cui si vuol 
parlare sia stato diffuso. Nel te¬ 
sto non poteva non esserci una 
salvaguardia del ruolo del pm: 
altrimenti la relazione sarebbe 
stata anticostituzionale. Del re¬ 
sto, della Commisione faceva 
parte il procuratore Pierluigi Vi¬ 
gna. Qualemiglioregaranziadi 
questa per i pm? Quel testo in 
realtà non èiato mai conosciu¬ 
to esattamente. Ne sono state 
date interpretazioni premature 
enon sempreesatte». N.A. 


Senese (Ds): «Né vendetta néferoda 
rordinecrescecon la democrazia» 


GIULI ANO CESARATTD 

ROMA «C'è il problema, non c'è l'emer¬ 
genza»: per Salvatoresenese, sen atoreDs, 
cofondatore di Magistratura democrati¬ 
ca, gà membro del comitato sui temi del¬ 
la giusti zia in Bicameraleeattualmentedi 
quéloperl'abolizionedellapenadi mor¬ 
te nel mondo, la sicurezza e relativo pac- 
chettodi rimedi non èquestionesoltanto 
daoggi sotto i riflettori anchese«il nostro 
paese affronta con qual cheri tardo lemol- 
teplici cause del cambiamento in peggio 
della criminalità». Una trasformazione, 
sostiene Senese, «che arriva da lontano, 
dal crollo di interi stati dell'Est europeo, 
dalla riorganizzazione e dalla nascita di 
nuove organizzazioni malavitose, mafie 
locali ogruppi etnici chemiranoad inde¬ 
bolire la tenuta della società a vantaggio 
dei proprii interessi, ad esempiodel racket 


della prostituzione 0 del lavoro minori¬ 
le». 

Senatore, ledimensioni spiccioledé cri- 
mineallarmanoi cittadini chechiedono 
ai i 0 Stato ri spostepronteeadeguate. 

«Dicendo che il problema esiste ma che 
non siamo all'emergenza voglio dire che 
non siamo di fronte ad un salto di qualità 
della delinquenza taledametterein crisi 
l'ordinepubblico: ad esempio non mi ri¬ 
sulta che rispetto al '98 il numero da de¬ 
litti siaaumentatodi molto, vero èinvece 
cheperdiversecauseil sistema sicurezza 
nazionalesoffredi moltecarenze, alcune 
storico-strutturali». 

Lemisuredi cui si paria, ia cura appron¬ 
tata dai Governo, sono aii’aitezza déia 
paura che sembra diffondersi né pae¬ 
se? 

«lo non sono di quéli chediconod vuo/e 
ben altro, dico soltanto che il cosiddet¬ 
to pacchetto-sicurezza deve affrontare 


con consapevolezza un problema che 
ha molte facce e molte cause origina¬ 
rie, e che la prima e più efficace rispo¬ 
sta deve essere il maggior controllo del 
territorio insieme ad una forte azione 
di prevenzione-repressione da parte 
déleforzedi polizia». 

Si paria dé tempi iunghi déia giustizia, 
di penesenzaxonti,di aumentareii nu- 
merodé iecarceri equé iodegi i agenti, di 
bracciaiiéettronici... 

«Sono tutti aspetti dello stesso proble¬ 
ma ma bisogna distinguere quello chesi 
puòesidevefaredaquellochevieneinvo- 
cato sulla scia di fatti che emozionano e 
traumatizzano machemai devonofarsci- 
volare verso uno stato di polizia o verso 
misure di rigidità, o peggio di vendetta 
chesono poi alla basedi quelle giustizie 
cheprevedono la pena capitai e. Per resta¬ 
re ai fatti, per quel che riguardai tempi, 
doèi tregradi di giudizio possibili in Ita¬ 


lia, già in Bicameralesi era deciso, con il 
consensodi tutti, cheil ricorsoallaCassa- 
zion e dovesse essere I i mitato a poch i, de¬ 
terminati casi. Èfinitacomeèfinita, mase 
ne dovrà riparlare. Quanto alla certezza 
dellapenaeai detenuti domiciliari ucce! 
di bosco èquestioneda risolverecaso per 
caso con controlli puntuali e con la pre¬ 
senza più attivadei magistrati che, questi 
3,devonoaumentaredi numeronegli uf¬ 
fici di sorveglianza. Sui bracciali elettroni¬ 
ci ho invecequalcheperplessità, maforse 
è bene provarli per vedere comefunzio- 
nanonellarealtà...». 

Presenza né punti caldi ugualemaggiori 
forze! n campo? 

«Non che siano molte le risorse umane 
cheabbiamo, ma intanto si possono uti¬ 
lizzare meglio esi devedarvitaal coordi¬ 
namento tra leforzedél'ordine, un pool 
dellerisorsechedisegni una strategia co- 
muneeoperi con più efficacia». 


Pensa al s ndaco-sceriffo, al la tol leranza- 
zerodiGiuliani? 

«Assolutamenteno, sono slogan eionon 
credo alle formule magiche. Caso mai 
penso, entro certi limiti, ad una maggior 
autonomiadegli agenti sul territorio, ma 
pensoancheaduniregli sforzi in Europa, 
a prendere il meglio degli altri paesi, a 
considerarecheseSchenghen ha abolito 
certefrontierenoi siamo il confinedell'U- 
nione e per questo abbiamo bisogno di 
più impegno». 

La Destra si è gettata sul malessereécu- 
rezza anche difendendo posizioni come 
la giustizia fai-da-te, eminaccia lo scon¬ 
tropolitico... 

«Non si può giocare su questi temi che 
vanno affrontati a testa fredda: la Destra 
sachenon c'èbacchettamagicaeloStato 
di polizia forse non lo vuole nemmeno 
la. Peròfadellademagogiaelademoga- 
gi aèl 'esatto opposto dd I ademocrazi a». 


martedì 



Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99, 


ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Uno, cento, mille referendum? 

Un istituto da ripensare 
con Antonio Soda, Lapo Pistelli, 
Antonio La Forgia, Massimo Bordin 
conduce Alberto Leiss 

ore 18.00 

Sala libreria 

Presentazione del libro 

"Gerardo Chiaromonte, 

itinerario di un riformista" 

con Paoio Franchi, Antonio Caiabrò 

Goffredo Bettini 

conduce Giovanni Matteoli 

ore 18.30 

Piazzetta fornaci 

/ capoiavori saivati 

40 anni di Dolce Vita 

Grandi pellicole italiane restaurate 


da Mediaset-Cinema Forever 
"La Do/ce Vita" di Federico Feiiini 
presenta Sergio Zavoli 

ore 20.00 

Piazzetta fornaci 

proiezione dei fiim 

"La Doice Vita" di Federico Feiiini 

ore 20.00 - 23.00 

Spazio bimbi/ nursery 

Girogiromondo 

ore 20.30 

Palaconad 

In diretta su maxischermo dalia 
redazione nazionale il Direttore 
de l'Unità presenta 
"Il giornale di domani" 

ore 21.00 
Palaconad 
L'Italia dell'Ulivo 


razionale de 


(ita 


^ ® ì 


dialogo tra Antonio Bassolino 
e Antonio Di Pietro, 
conduce Paolo Franchi 
ore 21.30 
El baile 

Corso di ballo 
a seguire dj El Tigre 
ore 21.30 
Arci e ctm 

Messico e Guatemala: 

Il mondo del Maya 
ore 21.30 

arena sx: Fichi d'india (gratuito) 
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Libri 
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Italiani ♦ Rocco Fortunato 

Quel comune destino che genera la fratellanza 



I reni di Mick 
Jagger 
di Rocco 
Fortunato 
Fazi 

pagine 170 
iire 22.000 


ANDREA CARRARO 

L a casa editrice Fazi inau¬ 
gura la nuova collana di 
scrittori italiani «Le ve¬ 
le» con l'esordio narrativo del 
trentaseienne autore romano 
Rocco Fortunato. Si tratta di 
un libro dichiaratamente auto- 
biografico, con una sua ruvida 
verità esistenziale, testimo¬ 
nianza di un vissuto doloroso e 
di un serio apprendistato lette¬ 
rario. Si poteva tuttavia tran¬ 
quillamente fare a meno del- 
l'enfatica bandella di copertina 
che parla di «straordinario im¬ 
patto emotivo», di «ritmo irre¬ 
sistibile», di «una delle voci 


più sorprendenti della nuova 
scena italiana». Ma tant'è. Ve¬ 
niamo piuttosto a parlare del 
libro. Dicevo che si tratta di 
un'opera autobiografica, il cui 
cuore pulsante è la grave pato¬ 
logia renale cui è affetto il pro¬ 
tagonista narrante (glialtri te¬ 
mi - ad esempio le sue vicende 
sentimentali - appaiono spesso 
pleonastici e fuori tono). 

In dialisi da più di un anno. 
Rocco aspetta trepidamente il 
trapianto che possa permetter¬ 
gli di ricominciare a vivere 
«normalmente» o comunque 
lontano dai centri di emodiali- 
si,frequentati inesorabilmente 
tre volte alla settimana, e dal¬ 
l'atroce prospettiva di un'esi¬ 


stenza marcata dall'handicap. 
Alla fine Rocco riuscirà ina¬ 
spettatamente a ottenere il 
tanto bramato trapianto rena¬ 
le, ma si accorgerà ben presto 
che lungi dall'essere una pana¬ 
cea, esso gli cagionerà tutta 
una serie di complicazioni e di 
problemi. Inoltre egli è ormai 
ineluttabilmente segnato den¬ 
tro. Più ancora della malattia, 
è questa ferita dell'animo ad 
apparirgli immedicabile: «Ho 
paura, avrei urlato con tutto il 
fiato che avevo, ho paura e mi 
sento solo come un cane anche 
se mia madre mi chiama tutti i 
giorni e i miei compagni non 
m'hanno abbandonato. E io li 
odio... E odio gli alberi, la terra 


eil cielo... emestesso, odio...». 
Il linguaggio aspramente col¬ 
loquiale, insieme allo sguardo 
sulla malattia - cinico, sprez¬ 
zante ma al contempo carico di 
pietas - mostrano una evidente 
ascendenza celiniana. Lo stes¬ 
so dicasi per certo sarcasmo 
pungente, disperato, riservato 
a se stesso così come a tutti gli 
altri compagni di sventura: 
«Comunque, adesso, era il pe¬ 
riodo dei pedicelli. Ci mettevo 
acqua e sale, bicarbonato, coca 
cola, ma non se n'andavano. Il 
mio rapporto con lo specchio 
peggiorava di giorno in gior¬ 
no. M'affacciavo e m'insulta¬ 
vo apertamente: ciao rospo. 
Bella ranocchia stamattina. 


Oggi pari il pechinese della si¬ 
gnora Pina. Anzi no; il persia- 
nodiMariella... Cràcrà...». 

La via crucis di Rocco fra 
centri ospedalieri e laboratori 
di analisi è condivisa da una 
moltitudine di personaggi 
espressionisticamente descrit¬ 
ti a tinte comiche e grottesche. 
L'altra faccia dell'ostentazione 
di cinismo che l'autore riserva 
alle loro infermità e disgrazie è 
rappresentata dal pietoso sen¬ 
timento indotto dal comune 
destino, che genera fratellan¬ 
za, solidarietà, affetto, amici¬ 
zia. Un sentimento assai vivo 
nel protagonista e ben reso nel 
romanzo senza cedimenti a fa¬ 
cili sentimentalismi. Peccato 


che i caratteri dei personaggi si 
mostrino quasi sempre incerti, 
sfocati, e se non fosse per qual¬ 
che ossessione (ad esempio la 
spropositata grassezza e la pa¬ 
tologica attitudine furfantesca 
di Farini) si faticherebbe a di¬ 
stinguerli gli uni dagli altri. 
Quanto alla lingua, appare 
pertinente la scelta di un idio¬ 
maprosastico e colloquiale-fra 
confessione, lamento e invetti¬ 
va - ma l'autore talora mi sem¬ 
bra cheabusi di gerghi e caden¬ 
ze dialettali: « Una mattina sì e 
una no arrivava coi carabbi- 
gneri (...). Dopo un par de me¬ 
si, manco, si so' rotti le palle 
(...) Tranquilla. Poi è morta po¬ 
raccia». 



A memoria 

TT^ 

(AchilleBonito Oliva) 
Nato in un campo 
di solo loglio 
è l'unica oliva 
che non dà olio 
Branciforte 

// 


La scrittura creatina 

Mantova un ottimo 
centro di «sk/ezzamento» 


n potere 
Me 

dell'uragano 

F u qualcosa di formidabile e 
di subitaneo, come l'im¬ 
provviso rompersi di un va¬ 
so colmo d'ira; parve esplodere 
tutt'attorno alla nave con un urto 
travolgente e un precipitarsi di 
enormi masse d'acqua, come se 
un'enorme diga fosse stata fatta 
saltare sopravvento. In un istan¬ 
te gli uomini persero il contatto 
l'uno dell'altro. Tale è la potenza 
disgregatrice di un uragano: essa 
isola l'individuo dai suoi simili. 
Un terremoto, una frana, una va¬ 
langa soverchiano l'uomo inci¬ 
dentalmente, per così dire senza 
passione. La furia dell'uragano 
invece lo attacca come un nemico 
personale, cerca di afferragli le 
membra, gli s'abbarbica alla 
mente, tenta di sdradicare da lui 
perfino l'anima. 

Jukes fu scagliato lontano dal 
suo comandante. Ebbe l'impres¬ 
sione di essere trascinato via per 
aria da un turbine a una grande 
distanza. Tutto scomparve: per 
un istante anche il potere di pen¬ 
sare; ma la sua mano aveva in¬ 
contrato un candeliere della bat¬ 
tagliola. La propensione a dubi¬ 
tare della realtà di quello che sta¬ 
va succedendogli non alleviò per 
nulla la sua angustia. 

Joseph Conrad 
Tifone 
Traduzione 
di Alda Politzer 


I Bsni CUltUrdIi cartello stradale galleggia nell'acqua dopo II passaggio In Florida dell'uragano Floyd 

e la loro redàtività 



E passata già una settimana 
dalla fine del Festival Lette¬ 
ratura di Mantova, ma con¬ 
cedeteci di tornarci su per queste 
poche righe, per potervi dire 
quanto ci è piaciuto. A noi che da 
qualche mese su questa colonni¬ 
na abbiamo assunto l'ingrato 
compito di smascherare gli spacciatori di droghe 
editoriali leggere e pesanti nascoste in bustine tra¬ 
sparenti fra le pagine dei romanzi o nelTinterstizio 
fra una copertina e un risvolto, a noi che quando en¬ 
triamo insieme in libreria sembriamo due infiltrati 
della narcotici che si aggirano nei bassifondi della 
società pronti a stanare i consumatori di creatina 
letteraria, a noi insomma che ogni lunedì ci rimboc¬ 
chiamo le maniche pronti a punire bonariamente 
usi e abusi di sostanze stupefacenti da parte di scrit¬ 
tori, editori, critici e letterati del paese, lasciatecelo 
dire, passare tre o quattro giorni alTanno al Festival 
di Mantova ci fa Teffetto di un ritiro in una comuni¬ 
tà di recupero per tossicodipendenti. Ed è una cura 
omeopatica, in un certo senso: uno paga un bigliet¬ 
to e sente uno scrittore che parla o che legge delle 
pagine di un suo libro. Ecco qua, nulla di più e nulla 
dimeno. 

Provateci voi a mettere della creatina lì dentro. 
C'è un rapporto finalmente diretto fra scrittore e 
lettore, senza intermediari, senza editori che pom¬ 
pano, critici che ingrossano, uffici stampa che esa¬ 
gerano, copertine che luccicano, fascette che stra¬ 
parlano, interviste che travisano, recensioni che 
mentono. Lo scrittore fa il suo mestiere, e il lettore 
pure. Per noi due, qui, nessuno da punire, una setti¬ 
mana di vacanza, una vera pacchia. 

Filippo La Porta e Marco Cassini 


AGENDA 


I sette finalisti 

del Premio «Città di Legnano» 

■ Sono stati resi noti i nomi dei settefinalisti del premio 
letterarionazionale«CittadiLegnano-GiuseppeTi- 
rinnanzi»perpoesieinedite,giuntoalladiciastóesi- 
maedizioneecheha visto la paitecipazionedi quasi 
quattromilacomposizioni.lfinalisti perlepoesiein ita¬ 
liano sono: Alberto Beccali di Cavriago (Reggio Emi- 
lia),RobertoljombardidiAcquamela(&lerno)eClau- 
dio MelchiordlTavagnacco (Udine). Perlasezione 
dialettaleifinalistiinvecesonoiFabioGalimbertidi 
Calbiate(Como), Renato M onetti di M alnate(Varese) 
eGiacomoScalvinidiBienno (Brescia). Il premiosarà 
assegnatoli 10 ottobrea Legnano. 



I OSEPH CONRAD 


■ «Beni culturali: uncapitalecapacediprodurrereddito 
eoccupazione». Èiltemadel RapportoCivitacheco- 
stituisceuno dei primi tentativi di assumerei beni cul- 
turalieambientali comeun «capitale»capacereal- 
mentedi produrre reddito eoccupazione partecipan¬ 
do alloa/iluppoeconomicoeoccupazionaledell'ltalia 
inmodo assai piùconsistentedi quanto attuai mente 
nonawenga. Il modellopresentatodal rapporto,che 
veiTàpresentatogiovedìprossimoallel7,30nellase- 
dedelMediocreditoCentraleaRoma(ViaBoncom- 
pagni 12), proponelaspecializzazionedel tetri toiiosu 
cui lavalorizzazionedei beni va ad incidere: i casi stu- 
diotestimoniano comeun modellodisviluppocen- 
tratosullavalorizzazionedei beni culturali postuli 
un'economiadi distretto, un processo produttivo 
completoincuilaproduzionedibenieservizivadadi 
pari passo con laproduzionedicapitaleumano. Alla 
presentazionedel rapporto sui beni culturali interver¬ 
ranno traglialtri Giuliano Amato, ministro delTesoro, 
Sergio D'Antoni, segretario generaledellaCisI, Gian¬ 
franco Imperatori, segretario generaledell'Associa- 
zioneCivita, GiovannaM elandri, ministra peri Beni 
Culturali. 

Pinocchio 
va in televisione 

■ M attedi aRoma, allell.BOnellasalastampadi Palaz- 
zoChigici saràlaconferenzastampadel Festival inter- 
nazionaleditelevisioneeducativaperragazzi«Pinoc- 
chiointv»,chesiterràl'leil2ottobreaCollodi-Pe- 
scia.Allaconferenzainterverrannoil ministro della 
Pubblica istruzione Luigi Berlinguer, lavi cepresidente 
della RegioneToscanaM arialinaM arcucci elasocio- 
logaMarinaD'Amato. 


Intersezioni ♦ Walter Benjamin 

L'angelo triste che accompagna la vita 



FRANCO RELLA 


I l dramma barocco tedesco» 
di Walter Benjamin (Einau¬ 
di, Torino 1999) non è solo 
una grande opera filosofica e una 
grande opera critica, ma è anche 
una profonda riflessione sulla ma¬ 
linconia, che è stato davvero l'ange¬ 
lo triste che ha accompagnato Ben¬ 
jamin per tutta la vita. «Coloro che 
scavano più a fondo, egli scrive, si 
vedono gettati nell'esistenza come 
in un campo di azioni inautentiche. 
Ma la vita si ribellava. In profondo 
essa avverte un moto d'orrore all'i¬ 
dea che l'intera vita possa svolgersi 
così. In profondo, essa si spaventa 
al pensiero della morte. 11 lutto è 
quello stato d'animo per cui il senti¬ 
mento rianima il mondo svuotato 
gettandovi una maschera, per pro¬ 
vare un piacere enigmatico alla sua 
vista». E un'intuizione geniale: il 
lutto, l'elaborazione del pensiero 
della morte, è una difesa di fronte 
al sentimento della morte stessa. 


Non solo, ma può diventare una fe¬ 
deltà al mondo delle cose che pure 
sono destinate alla morte: «Una di¬ 
sperata fedeltà al mondo creatura- 
le». 

Cerchiamo di spiegare questo ap¬ 
parente paradosso aiutandoci con 
un testo straordinario del «Secre- 
tum» di Francesco Petrarca, in cui il 
poeta si figura in dialogo con il 
maestro S. Agostino. Agostino rac¬ 
comanda, come tutti i Padri della 
Chiesa, un costante pensiero rivolto 
alla morte: la morte come rimedio 
alle passioni del corpo; la morte co¬ 
me ammonimento delle pene che 
attendono chi si allontana dalla fe¬ 
de 0 chi si adagia nel peccato. La 
morte deve dunque essere pensata 
fino allo sconvolgimento del pen¬ 
siero. Ma se la morte deve essere 
pensata non deve però essere «sen¬ 
tita». Il sentimento della morte, ov¬ 
vero la malinconia, è «una funesta 
peste dell'anima». E, come colmo 
della miseria, mentre «mi pasco di 
lacrime e di dolore», sono afferrato 
da una sorta «di oscuro piacere». 


tanto che «malvolentieri me ne di¬ 
stacco». 

La disperazione stessa è meglio, 
dirà Leopardi nello «Zibaldone», 
della noia. Infatti «l'uomo si annoia, 
e sente il suo nulla ad ogni istante». 
Bernanos dirà («La Gioia», Roman¬ 
zi, Mondadori 1998) addirittura che 
con la malinconia, con la «tristitia», 
«Satana è entrato nel mondo». E 
«una vertigine», «una patina disgu¬ 
stosa sulla lingua», e «né il freddo 
né il caldo avranno ragione dell'a¬ 
bietta secrezione della vita». 

La malinconia spaventa Petrarca 
(e Agostino) perché è il sentimento 
della morte come nulla che irrompe 
ad ogni istante nel mondo e annien¬ 
ta tutto, anche il pensiero della 
morte. Questo sentimento è tanto 
più spaventoso in quanto, come ha 
capito Bernanos, è secreto dalla vita 
stessa, è inseparabile dalla vita. La 
malinconia è una parata di masche¬ 
re mortali dietro le quali non c'è né 
paradiso né inferno: c'è il nulla. 

Quali armi abbiamo contro que¬ 
sta «malattia»? Rilke ha risolto il 


suo problema nelle «Elegie duine- 
si» facendo della morte l'altra fac¬ 
cia, quella nascosta della vita. Ben¬ 
jamin, nel «Dramma barocco tede¬ 
sco», suggerisce il lutto. Il dolore 
sgretola i nostri assetti esistenziali e 
ci obbliga a riordinare tutto, anche 
il nostro linguaggio. L'elaborazione 
del lutto, come si è proposta nel 
«Trauerspiel», che è appunto il 
«dramma del lutto», e forse anche 
nella tragedia, dovrebbe essere in 
grado di sgretolare anche il senti¬ 
mento malinconico della morte, tra¬ 
sformando il nostro tragitto nel 
mondo da un andare in «irrigidito 
paesaggio primordiale», in una sor¬ 
ta di «via crucis», in cui la morte 
non si pone come arresto, ma come 
ciò che «scava più profondamente 
la linea di demarcazione tra «phy- 
sis» e significato». Detto in altri ter¬ 
mini: tra la nuda e incoercibile esi¬ 
stenza della naturalità e la percezio¬ 
ne in essa della vita anche se nel¬ 
l'attimo della sua trasformazione, 
anche se nell'attimo della sua crea- 
turale fragilità. 
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♦// leader di FI dova/a presentarsi 
con altri quattro indagati: Pra/iti 
l'ex giudiceMetta e due avvocati 


♦/ suoi avvocati hanno motivato: 
è una convocazione irrituale 
la domenica d sono altri impegni 


Berìusooni va a Messa 
e il pm lo attende invano 


Lodo Mondadori, l'accusaèconuzionegiudiziaria 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Un bidoneannunciato, mapur 
sempre un bidone. Ieri mattinali leader 
di Forza Italia Silvio Berlusconi, il sena¬ 
tore Cesare Previti, l'ex giudice romano 
Vittorio Metta e altri due indagati, gli 
avvocati Attilio Pacifico e Giovanni 
Acampora avrebbero dovuto presentarsi 
in procura, a Milano, per rispondere del¬ 
l'accusa di concorso in corruzionegiudi¬ 
ziaria. Erano stati convocati dalla pm li¬ 
ba Boccassini che li ha attesi invano per 
due ore prima di consultarsi con il pro¬ 
curatore Gerardo D'Ambrosio e passare 
alla fase successiva: la stesura della ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per i cinque, 
tirati in ballo per la vicenda Mondadori. 
In sostanza sono accusati di aver com¬ 
prato, con 400 milioni passati dalla Fi- 
ninvestai conti svizzeri di Metta, la sen¬ 
tenza che nel '91 consentì a Berlusconi 
di sottrarre a De Benedetti la proprietà 
dell'impero editorialedi Segrateedi vin¬ 
cere una battaglia che li contrapponeva 
da anni. L'accusa non è blanda e a que¬ 
sto punto Berlusconi e soci ne risponde¬ 
ranno direttamente davanti ai giudici. 
Ma sono singolari le motivazioni con 


cui gli indagati non si sono presentati. È 
irrituale, hanno detto, una convocazio¬ 
ne domenicale. E i loro avvocati hanno 
spiegato che alla domenica santificano 
le feste andando a messa o celebrando la 
sacra ritualità del week end: la giustizia 
può attendere. 

Eppure la domenica non èsempreuna 
festa comandata per Berlusconi. Il 27 
giugno scorso ad esempio, era una do¬ 
menica, per l'esattezza una domenica 
el ettoral e. A M i I an o eran o an cora aperte 
le urne per il ballottaggio in cui il candi¬ 
dato del Polo, Ombretta Colli si contrap¬ 
poneva a Livio Tamberi per la presiden¬ 
za della Provincia e, sorpresa, Silvio Ber¬ 
lusconi si presentò spontaneamente in 
Procura per una dichiarazione sponta¬ 
nea, un interrogatorio in sostanza, che 
lui stesso aveva sollecitato. Con assoluto 
tempismo riuscì ad apparire ai telegior¬ 
nali prima che le operazioni di voto fos¬ 
sero terminate e la cosa apparì come il 
suo ultimo spot elettorale, fatto fuori 
tempo massimo. Spiegò che aveva deci¬ 
so di presentarsi davanti ai suoi inquisi¬ 
tori perché era stufo dell'uso strumenta¬ 
le, fatto dagli avversari politici, delle sue 
vicende giudiziarie. I suoi legali lasciaro¬ 
no intendere che la cosa poteva prelude¬ 


re a una richiesta di patteggiamento e 
insomma a un cambiamento di rotta 
nelle sue strategie di difesa: non più il 
muro contro muro, ma l'apertura di un 
dialogo coi magistrati e la disponibilità, 
almeno parziale a chiarire i suoi com¬ 
portamenti e a rispondere delle accuse 
di cui è destinatario. Ma in quel caso, 
Berlusconi si limitava a disarmare in 
quei processi in cui la sua immagine è 
meno compromessa: sempre di corruzio¬ 
ne si tratta e di falsi in bilancio scoperti 
nellecassedella Fininvest, ma per vicen¬ 
de in cui può scaricare le responsabilità 
sui suoi manager e nascondersi dietro al¬ 
lo schermo del «io non ero al corrente, 
non sono direttamente responsabile del 
pagamento di tangenti». La procura di 
Milano non ha mai negato un tratta¬ 
mento Soft a imprenditori disposti ad 
ammettere responsabilità, anche se indi¬ 
rette e a ragion veduta Berlusconi deve 
aver valutato che anche per lui poteva 
aprirsi questa via d'uscita. 

Altra questione è l'accusa di corruzio¬ 
ne giudiziaria, quella che partì dalle di¬ 
chiarazioni di Stefania Ariosto, che con 
un'eloquente battuta in gergo romane¬ 
sco spiegò ai magistrati milanesi qual era 
la strategia di Previti per risolvere le con¬ 


troversie: «portaje 'na borza piena de 
sordi». Con la borsa piena di soldi il se¬ 
natore forzi sta avrebbe corrotto magi¬ 
strati che prendevano ordini dall'ex ca¬ 
po dei giudici romani Renato Squillante. 
Della lobby dei magistrati faceva parte 
anche Vittorio Metta, che dopo aver la¬ 
sci ato I a toga è d i ven tato socionellostu- 
dio legale di Previti egli avvocati Pacifi¬ 
co e Acampora ebbero un ruolo di me- 
diazionein unaseriedi vicende,fungen¬ 
do anche da schermo e da prestanome 
nei vari giri di quattrini, versati estero su 
estero e provenienti dalle casse Finin¬ 
vest, che servirono a ungere gli ingra- 
naggidella giustizia e ad aggiustare sen¬ 
tenza. Quali? Per ora la magistratura mi¬ 
lanese ne ha individuate tre: Lodo Mon¬ 
dadori, vertenza Imi-Sr (in cui è indaga¬ 
to Previti ma non Berlusconi) e l'affare 
Sme e Versamenti Siae. Per la prima que¬ 
stione si attende la richiesta di rinvio a 
giudizio, le altre due sono in fase di 
udienza preliminare, per quel filone ac¬ 
comunato sotto il titolo generale di in- 
ch i està «T ogh e sporch e». 

Qui l'immagine del Cavaliere è forte¬ 
mente a rischio, non ci sono speranze di 
patteggiamenti e l'unica possibilità è 
quella dell'ostruzionismo processuale. 



IL CASO 

La lunga Stona 
deirinchiesta 
«Toghe sporche» 

MILANOEra la primavera del '96, Ste¬ 
fania Ariosto, excompagna di Vittorio 
Dotti iniziò a raccontare a verbale, alla 
pmllda Boccassini, tuttoquelloche 
aveva appresofrequentando i salotti 
di Cesare Previti egodendo dellafidu- 
cia dell'exministrodi Berlusconi. Par¬ 
lò di una lobbydi magistrati, pagati 
peraggiustaresentenze, maquelle 
accuse andavano documentate: chi 
aveva preso soldi, da chi eper cosa. Le 
rogatorie in Svizzera enei Lussembur¬ 
go aggiunsero parecchi tasselli, molti 
ancora ne mancano, ma alla fineSOO 
milapaginesonostatedepositateda- 
vanti al gip, per l'udienza preliminare 
dell'inchiestachevasottoil nomedi 
«Toghesporche». Riguardanolasen- 
tenzasulcasoSme,checostrinseCar- 
loDeBenedetti a rinunciare, nel 1986 
algruppoagroalimentarerilevatodal- 
riri. Un'altra sentenza, cinqueanni 
dopo, permisealletelevisioni di Berlu¬ 
sconi di versare alla Siae, per idiritti 
d'autore, percentuali moltominori ri- 
spettoaliaRai.Einfinelasentenzalmi 
Sir, grazieallaqualegli eredi Ravelli 
incassaronodalloStato 1000 miliardi 
e Previti si divise, con gli avvocati Pa- 
cificoeAcampora una tangentedi 68 
miliardi per i suoi buoni uffici. È la vi¬ 
cenda per la qualela procura aveva 
chiesto, senza ottenerla, l'autorizza¬ 
zione all'arresto del parlamentarefor- 
zista. 

Ultimocapitolodi questa inchiesta è 
quellocheriguarda il Lodo Mondado¬ 
ri, ovvero la sentenza con cui nel'91, 
fu annullato il pattoDeBenedetti-For- 
menton,consegnandoairattualelea- 
derdelPoloilcontrollodellacasaedi- 
tricediSegrate.Perottenere il ribalto¬ 
ne, secondo l'accusa, laFininvestpa- 
gòalgiudiceVittorioMettaAOO milio¬ 
ni, sui suoi conti svizzeri. Per questa 
tranchefinaleleindaginisonoconclu- 
seesta per essere richiesto il rinvioa 
giudizio. 


RocesBD Pecorelli, settimana della veità per Andreotti 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PERUGIA Comincia oggi la setti¬ 
mana più lunga. Pochi giorni anco¬ 
ra e si saprà se Giulio Andreotti, il 
collaboratore di De Gasperi, il mi¬ 
nistro della Difesa, il presidente del 
Consiglio, insomma l'uomo che 
più di tutti in Italia ha incarnato il 
«potere», attraversandolo ininter¬ 
rottamente dal 1945, sarà ritenuto 
responsabile - o meno - della morte 
del direttore di Qp, Mino Pecorelli. 
Si, perché in giornata la corte d'as¬ 
sise di Perugia si ritirerà in camera 
di Consiglio per decidere se An¬ 
dreotti, l'ex senatore e magistrato 
Claudio Vitalone, più alcuni boss 
mafiosi debbano essere - come ha 
invocato l'accusa - condannati al¬ 
l'ergastolo per aver rispettivamente 
commissionato ed esulto nel 
1979 l'assassinio del giornalista il 
quale - con la sua conoscenza dei 
segreti del caso Moro edei finanzia¬ 
menti illeciti alla corrente andreot¬ 
ti an a - avrebbe potuto destabilizza¬ 
re un sistema di potere. 

Pochi giorni ancora e si saprà 
quali saranno levalutazioni dei giu¬ 
dici. Un verdetto comunque soffer¬ 
to, che giungerà (verosimilmente 
entro sabato, ndr) dopo tre anni e 
mezzo di processo, 161 udienze, nel 
corso delle quali sono stati ascoltati 
complessivamente 250 testimoni. 
Pochi giorni ancoraesi saprà se alla 


LA RICOSTRUZIONE 


prima verifica dibattimentale sarà 
dato credito all'impianto accusato¬ 
rio ovvero se i giudici popolari mo¬ 
streranno di credere ad Andreotti, 
che ha sempre respinto con sdegno 
la sola ipotesi di un suo coinvolgi¬ 
mento 0 a Claudio Vitalone, il qua¬ 
le ha parlato di una persecuzione: 
«Mai più si dovrà verificare - ha di¬ 
chiarato l'ex senatore de - che in 
Italia venga costruito sul nulla un 
processo come questo». 

Ma davvero il processo Pecorelli è 
costruito sul nulla? Qppure gli in¬ 
quirenti hanno raccolto elementi 
davvero solidi? L'omicidio risale al 
1979, le nuove indagini sono co¬ 
minciate nel 1993; il dibattimento 
nel 1996. La vicenda è troppo com¬ 
plicata. E, forse, proprio a pochi 
giorni dalla sentenza è opportuno 
ri percorrere al cu ni elementi chedo- 
vran no essere valutati dai giudici. 

LO SCHEMA DELL'ACCUSA 

L'omicidio del direttore di Qp - 
secondo i pm - è stato eseguito da 
due killer. Uno, Angelo La Barbera, 
mafioso vicino a Bontade e compo¬ 
nente della «decina» romana di Co¬ 
sa Nostra. L'altro, Massimo Carmi¬ 
nati, neofascista dei Nar e poi uo¬ 
mo della banda della Magliana. 


Proprio lo stretto legame eh e tra gli 
anni Settanta e Qttanta si realizzò a 
Roma tra mafiosi e Magliana spiega 
la composizione «mista» del com¬ 
mando. M a, al di là di questo aspet¬ 
to, l'elemento che più di tutti ha in¬ 
teressato i giudici è che la ricostru¬ 
zione dell'omicidio Pecorelli è stata 
fatta successivamente da un lato 
dai mafiosi (Buscetta, Cancemi) e 
dall'altro dai pentiti della banda 
della Magliana (Moretti, Mancini, 
Carnovale e Abbatino) i quali han¬ 
no raccontato due verità apparente¬ 
mente diverse ma che sono risulta¬ 
te, ad un esame più approfondito, 
coerenti tra di loro. Anzi: si integra¬ 
vano perfettamente, contribuendo 
alla ricostruzione di un mosaico 
molto complesso. E tutto ciò - è sta¬ 
to sottolineato-nonostante! penti¬ 
ti provenissero da ambienti diversi 
e nemmeno si conoscessero tra di 
loro. 

PARLA BUSCETTA 

A far riaprire il «caso» è stato 
Tommaso Buscetta il quale nel 
1993, un anno dopo essere stato ri¬ 
conosciuto attendibile dalla Cassa¬ 
zione che aveva sancito la credibili¬ 
tà del cosiddetto «teorema Buscet¬ 
ta», aveva deciso di affrontare il te¬ 


ma dei rapporti mafia-politica, fino 
allora taciuto. Buscetta parlò delle 
confidenze che, sulla morte del di¬ 
rettore di Qp, gli avevano fatto i 
boss Stefano Bontade e Gaetano Ba- 
dalamenti. Ha raccontato Buscetta: 
«Bontade mi disse che l'omicidio 
Pecorelli era stato fatto su richiesta 
dei Salvo (i cugini Ignazio e Nino, 
ndr) e nell'interesse di Andreotti 
perchè il giornalista avrebbe voluto 
portare fuori notizie che avrebbero 
compromesso la politica del sena¬ 
tore. Bontade mi disse "lo abbiamo 
fatto noi" riferendosi a Badalamen- 
ti». La stessa confidenza fu fatta, 
due anni dopo, da Badalamenti il 
quale parlando sempre dell'omici¬ 
dio Pecorelli disse: «Il giornalista 
stava facendo degli articoli contro 
Andreotti: attentava alla sua vita 
politica: erano stati portati dei do¬ 
cumenti forse che nessuno sapeva. 
Era stato necessario ucciderlo nel¬ 
l'interesse di Andreotti». E, avrebbe 
aggiunto il boss di Cinisi parlando 
con Buscetta: «U ficimu nuatri, io e 
Stefano». Cioè Badalamenti e Bon¬ 
tade. Il motivo? Le conoscenze che 
Pecorelli avrebbe avuto dei retro¬ 
scena dei caso Moro. 

LE CONFERME DI CANCEMI 


Sul fronte mafioso, i racconti di 
Buscetta hanno trovato un riscon¬ 
tro nelle dichiarazioni del boss ma¬ 
fioso pentito Salvatore Cancemi: 
«Per quanto riguarda l'omicidio Pe¬ 
corelli quel che so con assoluta cer¬ 
tezza è che Calò mi disse che di 
questo omicidio si era occupata la 
decina di Stefano Bontade. Era 
chiaro che (Calò, ndr) ne parlava 
come di cosa nella quale entrava 
purelui». Con Cancemi ledichiara- 
zioni di Buscetta fanno un passo 
avanti: oltre alla conferma del ruo¬ 
lo di Bontade, il pentito ha parlato 
poi di Calò e dei rapporti di que¬ 
st'ultimo con Abbruciati, il boss 
della banda della Magliana. Dopo 
Cosa Nostra, quindi, entra in scena 
la banda romana. 

ACCUSE A VITALONE 

È con il boss Antonio Mancini, 
già componente della banda della 
Magliana, che le indagini fanno - 
secondo l'accusa - un «salto di qua¬ 
lità». Le informazioni, questa volta, 
vengono dal fronte romano e chia¬ 
mano in causa non più Andreotti, 
ma Claudio Vitalone, quale man¬ 
dante. Ha raccontato Mancini: «De 
Pedis (un boss della banda, ndr) mi 
dissecheMassimoCarminati, insie¬ 


me ad una persona che chiamava 
Angiolino il biondo (Michelangelo 
La Barbera, ndr) erano stati gli auto¬ 
ri materiali dell'omicidio del gior¬ 
nalista Pecorelli». Mancini ha ag¬ 
giunto altri particolari che si sono 
inseriti nel mosaico: l'omicidio fu 
organizzato dalla mafia, tramite 
Pippo Calò nell'interesse di un 
gruppo politico-finanziario: il man¬ 
date era Vitalone, esponente di 
quel gruppo: Danilo Abbruciati 
aveva concorso ad organizzare il 
delitto per ricavarne futuri vantag¬ 
gi. 

CARNOVALE, LA MORETTI, 
ABBATINO 

Nel processo sono state prodotte 
le rivelazioni di un altro boss della 
Magliana pentito, Vittorio Carno¬ 
vale, il quale ha raccontato le noti¬ 
zie che gli avevano riferito a più ri¬ 
prese i boss Toscano e De Pedis. In 
sostanza, risultava a Carnovale, Pe¬ 
corelli era stato ucciso da Carminati 
edaAngelo il siciliano. Il delitto era 
stato chiesto ad Abbruciati dai "sici¬ 
liani", tramite Calò, i quali doveva¬ 
no fare un favore a Claudio Vitalo¬ 
ne. Dichiarazioni in parte confer¬ 
mate- in una prima fase- da Fabio¬ 
la Moretti, già legata ad Abbruciati: 


l'omicidio, ha detto, era stato orga¬ 
nizzato da Abbruciati ed eseguito 
da Carminati insieme con un'altra 
persona che lei non conosceva. Ma 
il mosaico dell'accusa è stato com¬ 
pletato da Maurizio Abbatino, l'al¬ 
tro boss di rango della Magliana 
pentito. Anche Abbatino ha rac¬ 
contato che l'omicidio Pecorelli era 
stato realizzato da Abbruciati eGiu- 
seppucci, su richiesta di Pippo Calò, 
ed era stato realizzato da Carmina¬ 
ti. In particolare era stato il boss 
Giuseppucci a contattare Carmina¬ 
ti. Il movente? Pecorelli stava inda¬ 
gando su una personalità politica. 

LA CONOSCENZA DEI SALVO 

Un elemento di fondamentale 
importanza, nel processo, è dimo- 
straregli stretti legami traAndreotti 
e Claudio Vitalone, da un lato, e i 
cugini Ignazio e Nino Salvo dall'al¬ 
tro. Legami negati dai due imputa¬ 
ti. L'accusa è convinta del contra¬ 
rio. E haportato in aula una serie di 
testimonianze, tra cui quella «pe¬ 
sante» dello scomparso Franco 
Evangelisti, già braccio destro di 
Andreotti. Troppi, secondo l'accu¬ 
sa, per parlare di «complotto» come 
ha fatto la difesa. 

Accuse infondate? Un teorema 
indimostrabile? Qppure un mosai¬ 
co ricostruito minuziosamente che 
fa chiarezza di tutti i retroscena del¬ 
la morte di Pecorelli? Qggi i giudici 
si ritireranno in camera di consiglio 
proprio per rispondere. 
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Lunedì 20 settembre 1999 



LO Sport 


l'Unità 


RISULTATI 



ATALAISTTA-NAPOU oggi-20.30 


CESENA-GENOA 1-0 

CHIEVO-TERNANA 0-1 

FERMANA-BRESCIA 1-2 

MONZA-EMPOLI 1-0 

PESCARA-COSENZA 1-1 
SALERNITANA-PISrOIESE 2-0 
SAMPDORIA-RAVENNA 2-1 
SAVOIA-TREVISO 1-0 

VICENZA-ALZANO 3-0 




PROSSIMO TURNO 


(26/09/99) 

ALZANO-BRESCIA 

COSENZA-SAMPDORIA 

EMPOU-CESENA 

GENOA-SALERNITANA 

NAPOLI-VIGENZA 

PESCARA-FERMANA 

PISTOIESE-CHIB/O 

RAVENNA-SAVOIA 

TERNANA-ATAtANTA 

TRB/ISO-MONZA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

ATAIANTA* 

9 

3 

6 

3 

3 

0 

0 

7 

3 

TERNANA 

9 

6 

3 

4 

3 

0 

1 

3 

2 

BRESCIA 

8 

4 

4 

4 

2 

2 

0 

7 

3 

PESCARA 

8 

4 

4 

4 

2 

2 

0 

5 

3 

VICENZA 

7 

4 

3 

4 

2 

1 

1 

5 

2 

SAVOIA 

7 

6 

1 

4 

2 

1 

1 

4 

3 

SAMPDORIA 

7 

4 

3 

4 

2 

1 

1 

3 

2 

EMPOLI 

6 

6 

0 

4 

2 

0 

2 

2 

2 

ALZANO 

6 

6 

0 

4 

2 

0 

2 

4 

6 

NAPOLI* 

5 

4 

1 

3 

1 

2 

0 

5 

1 

CESENA 

5 

4 

1 

4 

1 

2 

1 

3 

3 

COSENZA 

5 

3 

2 

4 

1 

2 

1 

3 

3 

GENOA 

4 

3 

1 

4 

1 

1 

2 

4 

4 

MONZA 

4 

4 

0 

4 

1 

1 

2 

3 

4 

SALERNITANA 

4 

4 

0 

4 

1 

1 

2 

5 

8 

CHIEVO 

3 

3 

0 

4 

1 

0 

3 

5 

6 

TREVISO 

3 

3 

0 

4 

1 

0 

3 

4 

6 

RAVENNA 

2 

1 

1 

4 

0 

2 

2 

3 

6 

FERMANA 

1 

1 

0 

4 

0 

1 

3 

1 

7 

PISTOIESE^ 

0 

3 

1 

4 

1 

1 

2 

2 

4 


*una partita in meno **4 punti di penalizzazione 


Roma «fertile» anche a Venezia 

Alenitchaz-gol dopo il bis di Deivecchio. MaleMontella 


VENEZIA La Roma prende l'ascensore 
per raggiungere il penultimo piano 
della classifica, quello dei diretti inse¬ 
guitori. L'1-3 finale, però, non rispec¬ 
chiai realivalori in campoenonècerto 
frutto di un gioco spettacolare da pri¬ 
me della classe. Non ci fossero statele 
invenzioni di capitan lotti, ispiratore 
di tutte e tre le reti, eleincursioni del¬ 
l'ex Del vecchio, autoredi unadoppiet- 
ta nel primo tempo, l'incontro non 
avrebbemai preso quota. La Roma, alla 
sua prima vittoria in campionato, ha 
strappato i trapunti abbandonando le 
spregiudicatezze tattiche di Zeman e 
sposando il cinismo eia concretezza di 
Capello, chiudendo bene in difesa e 
sfruttando il contropiede, da cui sono 


nati itregol. 

I veneziani sono beffati al 38' daTot- 
ti che dal fondo della fascia sinistra, 
con unaddlesueinvenzioni, pescain 
corsa, tutto solo. Deivecchio, che in¬ 
sacca. Raddoppio nel recupero, al 47', 
con cornerdi lotti, papera di Konsel (al 
debutto in casa contro la sua ex-squa¬ 
dra) chein mischia alza la palla con la 
mano ma Deivecchio èpronto di testa 
a infilare in rete dall'angolo opposto. 
Mossa vincente di Capello nella ripre¬ 
sa: al 10' toglie Montella per Aleni- 
tcheveil russo al 26'spegnelesperanze 
del Venezia di pareggiare, dopo il gol 
del serbo Petkoviccheavevariaccesola 
partita. 

Per I a Ro ma I e n ote n egati ve ven go- 


no da Assuncao (non semprelucido) e 
M ontella(ieri sembravaun fantasma). 


VENEZIA 1 

ROMA _3 

VENQIA; Konsel 5, Bilica 6,5, Luppi 6,5, Pavan 6,- 
5, Valtolina 6,5 (34' st Marangon a/). Pedone 6,- 

5, Volpi 7, Nanami 6 (22' st lachini 6), Bettarini 
6,5, Borgobello 5 (28'st Giulio 6), Petkovic6,5 
ROMA; Antonioli 6,5, Zago 6, Aldair 6,5, Mango- 
ne 6, Cafli 6,5, Assuncao 6, Tommasi 6,5, Candela 

6, lotti 7 (39' st Fabiojuniorsv), Montella 5 (10' st 
Alenitchev6,5), Deivecchio 7,5 

ARBITRO; Pellegrino di Barcellona 6 

RETI; nel pt 38' e 47' Deivecchio: nel st 13' Petko- 

vic, 26' Alenitchev 

NOTE; agoli 10-3 per il Venezia, Ammoniti: Nanami, Val¬ 
tolina, Luppi, Volpi, Assuncao, lotti e Candela, 


La Lazio espugna il bunker granata 

Veron sblocca il risultato su rigore; poi a segno Inzaghi eSlas 


Batistuta^how 
La Rorentina vola 

TriplettadeH'argentino, 4-1 al Verona 


ROMA In cima alla classifica, maga¬ 
ri senza brillare, ma mostrando una 
solidità e un cinismo straordinari. 
In cima alla classifica, nonostante 
limiti di gioco ancora evidenti e un 
attacco che - al di là dei tre gol - è 
sembrato ancora troppo «leggero». 
Nonostante questo, la Lazio di Eri- 
ksson ha archiviato senza troppo 
penare la «pratica» Torino, una 
squadra sicuramente rognosa, scesa 
all'Olimpico con uno schieramento 
ultra difensivo, magari neH'incon- 
fessata speranza di realizzare un col¬ 
paccio. Ma, al di là del comune co¬ 
lore granata, il Torino non ha sapu¬ 
to imitarela Reggina ed allafinedei 
90' ha dovuto piegarsi alla potenza 
di fuoco biancoceleste. 

Eppure la squadra di Mondonico 
aveva cominciato in maniera assai 
convincente, mettendo in più occa¬ 
sioni in difficoltà la retroguardia la¬ 
ziale dove, accanto alla «riserva» 
Sensini, che alla fine è risultato il 
migliore del reparto, c'era un Nesta 
non ancora al meglio della condi¬ 
zione. Risultato: due brividi. Prima 
con Ferrante, poi con Lentini. 

Mail destino-calcistico-è spesso 
beffardo. E infatti proprio mentre il 
Toro aveva cominciato a impensie¬ 
rire gli uomini di Eriksson e mentre 
sugli spalti i tifosi biancocelesti ini- 


LAZIO 3 

TORINO _0 

LAZIO; Marchegiani sv (l'st Ballotta a/). 
Negro 5,5, Nesta 6, Sensini 7, Favaiii 6,5, 
Conceigao 4,5 (34' st Stankovic sv), Veron 
6,5, Simeone 6, Nedved 7, Inzaghi 6 (30' 
st Aimeyda sv), Saias 6 (16 Lombardo, 17 
Gottardi, 10 Mancini, 19 Andersson) 
TORINO; Bucci 6, Bonomi 5, Ficcadenti 6 
(29' pt Codini 6), Diawara 7, Mendez 5, 
Pecchia 5,5, Scarchiiii 5 (7' st Ivic 6), Coco 
6, Asta 5 (14' st Tricarico 5), Ferrante 5, 
Lentini 6 (1 Pastine, 19 Sbmmese, 10 
Brambiiia, 11 Artistico) 

ARBITRO; Braschi di Prato 7 
RETI; nei pt 14' Veron (rigore), 45' Inza¬ 
ghi: neist43' Saias 

NOTE; angoii 8-6 per ia Lazio. Ammoniti 
Ficcadenti e Saias. Spettatori: 42.000 


ziavano a prepararsi psicologica¬ 
mente ai tremori di Leverkusen, al 
13' una percussioneoffensiva di Ne¬ 
dved provocava una mischia in area 
risolta da Bonomi e dal «mastino» 
Mendez, che non riuscivano a far 
meglio che atterrare il ceco. Rigore 
sacrosanto. Batte Veron e segna. Ma 
l'arbitro Braschi annulla. Perché? 
Congeicao era entrato platealmente 
in area in anticipo. Detta franca¬ 
mente: già a quel punto il portoghe¬ 
se, con il suo inutilecaracollarelun- 
go la fascia, aveva abbondantemen¬ 
te fatto ricredere tutti i «censori» 
dell'opera erikssoniana (pratica- 
mente 2 giornalisti su 3, ndr) che 
avevano aspramente criticato il tec¬ 
nico svedese per la sua decisione di 
lasciare l'esterno destro in panchina 
in occasione delle altre partite. 
«Conversione» che ha conquistato 
nel corso della partita tutti i miscre¬ 
denti del verbo svedese, che si sono 
disciolti in un'«ola» di consenso, 
quando nel secondo tempo il porto¬ 
ghese è stato finalmente sostituito 
da un pimpante Stankovic. 

L'incontro si è poi trascinato stan¬ 
camente, salvo una piccola controf¬ 
fensiva torinese che produceva un 
colpo di testa, alto, di Artistico. Poi, 
proprio mentre tutti aspettavano il 
fischio dell'arbitro, un passaggio fil¬ 
trante di Saias consentiva ad Inza- 
ghino di lanciarsi in area edi calcia¬ 
re violentemente. Repinta di Bucci e 
ribattuta «sporca» del giovane S- 
mone che ingannava il portiere gra¬ 
nata. Rete. 2-0. Fine del primo tem¬ 
po con una curiosità statistica: rigo¬ 
re a parte, quello di Inzaghi era sta¬ 
to l'unico tiro nello specchio della 
porta fino a quel momento. Insom- 
ma: la Lazio aveva capitalizzato al 
massimo. Come, giustamente, de¬ 
vono fare le società quotate in bor¬ 
sa. 

Partita chiusa? Assolutamente no. 
E infatti il secondo tempo èstato as¬ 
sai più divertente. A cominciare dal 
primo minuto, quando il Torino è 
avanzato pericolosamente, costrin¬ 
gendo Nesta ad salvataggio in mi¬ 



La gioia di Simone Inzaghi dopo aver reaiizzato ii goi 


M.Brambatti/Ansa 


Eriksson soddisfatto 
«Però che sofferenza» 


schia. Poi è stato dato l'avvio al fe¬ 
stival del quasi-gol, con Saias che a 
porta vuota riusciva a farsi deviareil 
tiro sulla linea da Diawara. Pochi 
minuti dopo, altro gol mangiato da 
disastro-Congeicao il quale, al 20', 
non riusciva a fare altro che sparac¬ 
chiare fuori (eperdi più calciando 
di puntai) un invitante assist di Sa¬ 
ias. Così, mentre il Torino sembrava 
rassegnato alla sconfitta, il festival 
proseguiva. Fino al 43'. Minuto del 
capolavoro di Saias: palla rubata in 
area a Mendez e poi - con il cileno a 
terra per una spinta dell'uruguaiano 
-tocco di fino del Matadorchesi in¬ 
saccava all'incrocio dei pali. Delirio 
dell'Olimpico e altra notazione cu¬ 
riosa: fino a quel momento la prova 
di Saias era stata imbarazzante. 
Grasso, lento, fuori fase. Poi il tocco 
di classe. Del resto, i campioni si di¬ 
stinguono proprio per questo. 

G. Cip. 


ROMA «Abbiamo sofferto- ammette 
Eriksson al termine della partita - 
soprattutto nella prima parte della 
gara, ma una grande squadra si può- 
considerare tale solo se è capace di 
soffrire. Ouesto lo sappiamo fare. 
Ancora una volta abbiamo dimo¬ 
strato di avere un grande carattere e 
questo ci porterà lontano», il tecni¬ 
co svedese elogia la prova di tutti i 
suoi giocatori. «Loro sono partiti 
molto più forti di noi - spiega Eri¬ 
ksson - e quest'atteggiamento lo ab¬ 
biamo patito. Da un certo punto di 
vista siamo stati fortunati a trovare 
il gol dopo un quarto d'ora. La rete 


più bella? Tutti etrei gol sono stati 
belli ed importanti». Tra tre giorni 
ci sarà la seconda partita di Cham- 
pions League. L'allenatore non na¬ 
sconde che saranno effettuati alcuni 
cambi. «Per me non sarà difficile - 
dice l'allenatore - sono convinto 
che se un giocatore è fresco potrà 
giocare molto meglio. Questa non è 
una convinzione dettata dagli ulti¬ 
mi tempi». 

Mondonico, invece, è amareggia¬ 
to. «Non discuto la vittoria degli av¬ 
versari. Però mi sono stancato di ve¬ 
dere la mia squadra chefa il gioco e, 
puntualmente, perde». 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURIZIO FANCIULLACCI 

FIRENZE Va tutto liscio alla Fioren¬ 
tina nel giorno del turn over e alla vi¬ 
gilia della trasferta a Barcellona per la 
Champions League. Straccia per 4 a 1 
il Verona lasciando a riposare Di Li¬ 
vio, Cois, M ijatovic e l'acciaccato Pie¬ 
rini: ritrova Batistuta autore di una 
tripletta con cui arriva a quota 200 
gol contro squadre di club: rilancia 
Rui Costa autoredi una partita magi¬ 
strale proprio quando Trapattoni ri¬ 
nuncia al tridente: rispolvera Amor: 
prende a braccetto la fortuna. Quella 
fortuna che al 4' su tiro di Cammara¬ 
ta fa rimbalzare il pai ione per due vol¬ 
te sulla traversa senza entrare in porta 
e che al 24' fa finire il tiro di Aglietti 
sul palo con Tolde battuto. Ma il Ve¬ 
rona, oltre a essere sfortunato, è trop¬ 
po ingenuo, troppo inoffensivo per 
poter mettere mai in discussione il ri¬ 
sultato. 

La Fiorentina riesce sempre a met¬ 
tere i suoi fuoriclasse in grado di det¬ 
tare legge. Batistuta e Rui Costa sem¬ 
brano avere il dente avvelenato e, sor¬ 
retti da una squadra che corre e co¬ 
pre, fanno la parte del leone. Ed è fin 
dai primi minuti di gioco che l'attac¬ 
cante argentino si vede scodellare in 
area palloni senza trovare rigide mar¬ 
cature da Francescetti eGonnella. An¬ 
che se il ritmo non è sostenuto, an¬ 
che se il pressing dei padroni di casa 
non è dei più asfissianti, il Verona 
viene surclassato dalle manovre della 
Fiorentina. Bressan, il sostituto di Di 
Livio, sulla fascia destra spinge come 
spinge sulla sinistra Heinrich. E nel 
mezzo Amor e Rui Costa a registrare 
l'azione, il primo più arretrato a far ri¬ 
partire lucidamente l'azione dalla 
propria area di rigore il secondo a 
svari are su tutte le parti del campo. 

Ed è proprio dai piedi di Rui Costa 
che parte il là per il primo gol della 
Fiorentina al 18' con Adani che cros¬ 
sa, con Chiesa che prende la traversa 
e con Batistuta che insacca, il pallone 
poi che il portoghese, dopo essersi in¬ 
volato sulla sinistra, mette sulla testa 


dell'attaccante argentino, dopo aver¬ 
gli suggerito a gesti il piazzamento, è 
un capolavoro. Nel mezzo c'è il Vero¬ 
na che, con la complicità di distrazio¬ 
ni difensive dei padroni di casa, mette 
Cammarata per due volte in condi¬ 
zione di battereToldo: pallone liscia¬ 
to ecampo arato. Nella ripresa ancora 
Rui Costa, affiancato da Amoroso che 
ne copre le avanzate, fa il bello e il 
cattivo tempo e il gol di Chiesa al 3' 
sembra solo una logica conseguenza. 
Ancora Cammarata, con Toldo battu¬ 
to, non riesce a evitare che Repka sal¬ 
vi sulla linea. E ci vuole un batti e ri¬ 
batti dopa una punizione a due in 
area prima cheMelisal 24' riesca a se¬ 
gnare il gol scaligero. Rui Costa, spes¬ 
so rimproverato da Trapattoni perché 
corre troppo e non si risparmia per 
mercoledì, lascia il posto a Rossitto ed 
esce accompagnato dagli applausi del 
Franchi. Uno stadio che esplode 
quando Heinrich lancia di prima Ba¬ 
tistuta chesi aggiusta il pallone pren¬ 
de la mira e poi trafigge Battistini. 
Qra tocca al Barcellona. E Cocchi Co¬ 
ri: «Nella semifinale di Coppa delle 
coppe giocammo benissimo ma il 
Barcellona aveva garanzie di altro ge 
nere Sono pronto a nuovi acquisti 
maèTrapattoni che non vuole». 


HORENTINA 4 

VERONA 1 

HORENTINA; Toldo 6,5, Repka 7, Padali- 
no 6, Adani 6 (34' stTarozzi sv), Bressan 6, 
Amor 6,5, Amoroso 6,5, Heinrich 7, Rui 
Costa 7,5 (32' st Rossitto sv). Chiesa 6,5 
(21' st Baibo 6), Batistuta 7,5 (12 Tagiiaia- 
teia, 8 M ijatovic, 14 Cois, 16 Di Livio) 
VERONA; Battistini 5,5, Diana 5,5, Gon- 
neiia 5,5, Franceschetti 5 (9' st Fiiippini 
5,5), M ezzano 5,5 (9' st Serie 5,5), Giande- 
biaggi 5,5, Marasco 5,5, Coiucci 6, Meiis6, 
Agjiàti 5,5, Cammarata 6 (16' st àoehar 5) 
(17 Frey, 3 Faisini, 18 Ziiic, 19 Saivetti) 
ARBITRO; Trentaiange di Torino 6,5 
RETI; nei pt 17' e 32' Batistuta; nei st 3' 
Chiesa, 24 Meiis, 37' Batistuta 
NOTE; angoii 6-3 per ii Verona. Recupero: 
r e 3'. Ammoniti: Amor e Gonneiia per 
gioco faiioso. Spettatori: 36.000 circa 


Gol di Possanzini, è la Regina dei reGord 

A Bologna! calabresi centrano la prima vittoria della loro storia in serieA 


PIACENZA-LECCE 

Fischi per la squadra di Smoni 
A Cristiano il dertiy da Lucarelli 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA L'immaginedellaReg¬ 
gina nel nome del suo allenatore 
Colomba: vola. In classifica (5 
punti), nella storia (prima vittoria 
in serieA), nellestatistiche(da 50 
anni una neopromossa non resta- 
vaimbattutadopotrepartitein se¬ 
rieA, eguagliato il primato del Co¬ 
mo '49-'50), è certo un fatto di 
buona sorte: anche se, va ricono¬ 
sciuto, la maxipapera di Toldo 
una settimana prima e l'impresa 
di Bologna ieri, un tiro un gol e 
tanti salvataggi nel l'area di Orlan- 
doni, compensano un infernale 
avvio di calendario. Il protagoni- 
stadel gi orn o èDavi dePossanzi n i, 
di Loreto, 23anni, scuolaTorino: 
dopo lo slalom nel i'arearossobi u e 
il gran gol di potenza, può ben an¬ 
dare al Santuario, non gli capiterà 
di trovaredifesecosì compiacenti 
tuttelesettimane. 


E il Bologna? Povero, e poveri 
quelli chesi erano ili usi dopo il pa¬ 
ri contro un Parma inguardabiiee 
i tre gol in Coppa con la compa¬ 
gnia di pellegrini dello Zenit. Le 
assenze-Ventola, M arocchi. Para¬ 
matti, Kolyvanov e da ieri anche 
Falcone-, la fatica evidentemente 
poco smal ti ta per I a trasferta i n f ra- 
settimanale, non bastano a giusti¬ 
ficare il gioco lento, povero, pre¬ 
vedibile, macchinoso messo in 
mostrain questa infelicedomeni- 
ca: non si potrà pretendere che 
Mozzone, cacciato con infamia 
pochi mesi fa dopo una stagione 
fantastica, abbia pianto di dispia- 
cereperil primokostagionaledel- 
la ditta Gazzoni & Cinquini, ma 
che la favola del Bologna dopo i 
mesi di fanfara sia, come dire, 
giuntaaunapausadi riflessione,è 
forsepiù cheun'impressione. Per¬ 
so Ventola per almeno un mese, 
ora se non segna Signori sono 
guai: tutti gli altri da Nervo a Ze' 


Elias, da Eriberto aIngesson sem¬ 
brano pati rei'i di osi n crasi a da gol. 
Nel dopopartita Buso ha fatto ca¬ 
piredi attendererinforzi abraccia 
aperte: diffi ci ledargi i torto. 

Bologna in 3-4-3, Reggina in 3- 
5-2 econ 3milafan al seguito cur¬ 
va. Partenza lenta, fa ancora cal¬ 
do. Il Bologna va vicino al gol in 
maniera abbastanza casuale con 
unapunizione-bombadi Paganin 
che scheggia la traversa (13'), la 
Reggina replica sei minuti dopo 
con una punizione-pallonetto di 
Baronio chePossanzini gira peri- 
col osamentea lato. Si fa maleFal- 
cone (contrattura al rettofemora- 
le), entra Boselli; Nervo (32') chie- 
deun rigoredopoun contrasto in 
area con Bernini, maèal 41'chei 
rossoblu creano la vera palla-gol 
del primo tempo. Da un cross di 
Taran ti n 0 dal Ia si n i stra segue u na 
mischia in area calabrese: Signori 
èanticipatoin extremismail pal¬ 
lone finisce a Nervo che a porta 


spalancata riesceafarsi intercetta¬ 
re I a con cl usi on e, i n degn a, da 0 r- 
landoni. Il tempo si chiude con 
una ^ettacolare rovesciata di Si¬ 
gnori fuori bersaglio per una que- 
stionedi centimetri. Buso cambia: 
al posto di Nervo, un Eriberto dai 
capelli biondi «allaBa», ma l'uni¬ 
ca testata, qui, se la danno senza 
volere Giacchetta e Bernini (por¬ 
tato fuori in barellaepoi rientrato) 
in una delle tante concitate mi- 
schiedavanti aOrlandoni. Al 60' 
Eri berte va in gol, ma Farina (pes¬ 
sima direzione: 9 ammoniti in 
una gara tranquilla) lo annulla su 
segnai azione del guardai in eeFar- 
neti. CambiaancheColomba: Pir- 
lo, il fantasistacheil Bolognarifiu- 
tò pochi mesi fa, perKallon; Buso 
abbocca e toglie un difensore 
(Fontolan al rientrodopodueme- 
si per Boselli), un minuto dopo la 
Reggio a va a segno. Pi rio recupera 
palla (forsecon un fallo su Bia) a 
metà cam po, e regai a u n a del izi o¬ 


sa apertu ra a Possan zi n i : d ri bbl i n g 
a Paganin, schivato Ingesson e 
pai I on esorto I a traversa. 

Dopo il ko nel basket (Virtus 
battuta dallaVioI a), 24oreclopoil 
bi s: Reggi o C al abri a 2-Bol ogn a 0. 


BOLOGNA 0 

REGGINA _1 

BOLOGNA; Ragliuca sv. Falcone sv (26'pt 
Boselli 6,28' st Fontolan sv), Paganin 5, Sa 
5, Tarantino 5,5, Binotto 5, Ingesson 6, Zè 
Bias 6, Nervo 5 (l'st Eriberto 6), Signori 
6,5, Sanchez 5,5 (22 Roccati, 17 Lucie, 20 
Wome, 25 Cipriani) 

REGGINA; Oriandoni 7, Giacchetta 6, Ci¬ 
rillo 6,5, Stovini 6, Bernini 6, Baronio 6,5 
(30' st Poli a/). Brevi 6, Morabito 6,5, Prali- 
ja 5,5 (17' st Martino 6), Possanzini 7, Kal- 
lon 5,5 (25' st Pirlo 6,5) (20 Gottardi, 19 
Oshadogan, 25 Die, 28 Reggi) 

ARBITRO; Farina di Novi Ligure 5 
RETE; nel st 29'Possanzini 
NOTE; ammoniti Possanzini, Ingesson, Bia, 
Sanchez, Giacchetta, Paganin, Poli, Signori 
eZé Bias. Spettatori: 28.000 


PIACENZA Con la voglia di can- 
cellarein fretta lesconfittedel tur¬ 
no precedente. Piacenza e Lecce 
h an n 0 gi ocato u n a parti ta d i com- 
battimentoedèfinitagiustamen- 
tein parità. Perché ad una prima 
parte favorevole agli emiliani ha 
fatto seguito un periodo tutto di 
marca pugliese. Proprio gli ospiti 
nella ripresa hanno controllato a 
I u n go i I gi oco sen za ri sch i are trop¬ 
po. Così alla fine per Simoni e i 
suoi ci sonostati solofischi. 

La partita è stata condizionata 
dal gol afreddodi Dionigi,favori¬ 
to daerrori di piazzamentoevalu- 
tazionedellaretroguardiasalenti- 
nachesi èfatta sorprendere dalla 
parten za del l'ex gran ata su bel ser- 
vizio di Mazzola. Al 17' Sesa ha 
centratoli palo con un forteti ro su 
punizionedaunatrentinadi me¬ 
tri; subito dopo. Cristiano Luca¬ 
relli, di testa, ha impegnato Roma 
in una difficile parata a terra. Da 
applausi il gol del pareggio degli 


ospiti, progettato con un allungo 
i n verti cal eda Sesa, f ra i m i gl i ori i n 
campo e realizzato con grande 
freddezza da Cristiano Lucarelli 
(chehacosì vintoli derby in fami- 
gliacon ilfratelloAlessandro). 


PIACENZA 1 

LECCE _1 

PIACENZA; Roma 6, A. Lucarelli 6, Dell! 
Carri 6, Vierchowod 5, Manighetti 5, Rio¬ 
vani 5,5 (24' st Buso sv). Cristallini 5,5, 
Mazzola 6,5, Stroppa 5 (11' st Mortone 6), 
Rastelli 6 (ir st Di Napoli 5,5), Dionigi 6 
LECCE; Chimenti 6, Juarez 5,5, Viali 6, Sa¬ 
vino 6, Balleri 6 (16' st Colonnello 6), Con¬ 
ticchio 6, Lima 5,5 (33' st Di Cario sv), 
Riangerelli 6, Traversa 6, Sesa 7, C. Lucarelli 
6,5 (45' st Rivetto sv) 

ARBITRO; Raparesta di Bari 5,5 
RETI; nel pt4' Dionigi, 42' C. Lucarelli 
NOTE; angoli 6-2 perii Lecce. Recupero: 2' 
e3'. Ammoniti: Mazzola, Stroppa, viercho¬ 
wod, Morrone e Savino per gioco scorret¬ 
to, Conticchio per proteste e Dionigi per si¬ 
mulazione di fallo. Spettatori: 12.0 (j 0 circa 
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Lunedì 20 settembre 1999 


^Inizia ufficialmente la missione 
della forza di pace Altissimi i rischi 
I miliziani promettono battaglia 


^leri il generaleCosgroveha incontrato 
il comandanteddle forze indonesiane 
perii passaggo delle consegne 


Le tmppe deirOnu a Timor Est 

Entro Stasera 2000 militari neH'isola. Jakarta pronta a lasciare 


GABRIEL BERTI NETTO 

L'avanguardia del contingente 
di paceOnu, interamente com¬ 
posta di truppe australiane, era 
attesa I a n otte scorsa a D i I i, capo- 
luogo di Timor est. Il piano mes¬ 
so a punto dal comandante, ge 
nerale Peter Cosgrove, prevede 
vain primo luogo l'atterraggio di 
alcuni Hercules C-130 all'aero¬ 
porto di Dili con centinaiadi sol¬ 
dati della Forza di rapido dispie 
gamento chehabaseaTownsvil- 
I e. A costo ro era assegn ato i I com- 
pito di assumereil controllo del¬ 
l'aeroporto stesso eassi curamela 
sicurezza, preparando le condi¬ 
zioni per i successivi arrivi desti¬ 
nati a succedersi nel corso della 
giornata odierna, con aerei ena- 
vi. Entro sera, seleoperazioni se 
guiranno il corso previsto, sarà 
presente a Timor un terzo circa 
degli ottomila militari checom- 
pongonolaforzaintern azionai e. 

In precedenza il generale Co¬ 


sgrove aveva fatto ieri mattina 
unapuntataaDili perincontrare 
il comandante delle forze indo- 
nesianeaTimorest, Kiki Syahna- 
kri, eprenderegli ultimi accordi 
sul passaggio di consegne. Nel gi¬ 
ro di pochi giorni letruppedi Ja¬ 
karta si saranno interamenteriti- 
ratedallaparteorientaledell'iso- 
la, che con il referendum del 30 
agosto scorso, ha scelto l'indi¬ 
pendenza. La presenza del le for¬ 
ze australiane e di altri paesi tra 
eui l'Italia, serviràaprote^erela 
gente del posto dalle violenze 
dellemilizieehenon hanno ae- 
eettato l'esito della eonsultazio- 
nepopolareehanno scatenato la 
loro rabbia sui civili, uccidendo¬ 
ne migliaia, distruggendo ben 
due terzi degli edifici nella capi¬ 
tale, e provocando l'esodo di 
quasi duecentomilapersonever- 
so I a metàocci dentai edel l'i sol a. 

L'incontro tra CosgroveeSya- 
h nakri si èsvolto i n un 'atmosfera 
amichevole, a giudicaredalledi- 
chiarazioni che il primo ha reso 


alla stampa. Cosgrove si è detto 
infatti «molto riconoscente per 
lo spirito di cooperazione mani¬ 
festato dalle forze indonesiane 
verso la mia delegazione». Da 
partesua, Syahnakri ha afferma¬ 
to checon ogni probabilità il su¬ 
bentro definitivo del contingen- 
teOn u al leforzedi J akarta avver¬ 
rà entro sabato prossimo. Alla 
domandasel'esercito indonesia¬ 
no sia veramente pronto ad ab¬ 
bandonare Timor est, il generale 
si èlimitatoarisponderechesi sa¬ 
rebbe adeguato alledirettiveim- 
poste dall'Assemblea consultiva 
popolare(unasortadi parlamen¬ 
to allargato) chedovràriunirsi il 
mese prossimo per avallare il ri- 
sultatodel referendum. 

L'assemblea dovrebbe I i mitar- 
si a ratificareil distacco di Timor 
est dall'Indonesia, dopo 24anni 
di forzata annessione. Ma data la 
situazione di grande instabilità 
politica in cui il paese è nuova¬ 
mente precipitato con i tragici 
avvenimenti delle ultime setti¬ 


mane, non sono esclusi colpi di 
mano e clamorose sorprese. Le 
forze armate indonesiane sono 
tra l'altro accusate di non avere 
fatto nulla per impedirelestragi 
commesse dai miliziani pro-Ja- 
karta. Proprio ieri il settimanale 
britannico Observer ha diffuso 
tra l'altro nuovi particolari sul¬ 
l'addestramento che reparti in¬ 
donesiani implicati nellasangui- 
nosarepressionedel movimento 
indipendentista timorese avreb¬ 
bero ricevuto da parte america¬ 
na. Ciò sarebbe avvenuto nel¬ 
l'ambito di un programma ap¬ 
provato anche dall'amministra- 
zioneClinton. Secondo l'Obser- 
ver, inoltre, il governo laburista 
britannico ha speso negli ultimi 
dueanni emezzo circa 1 milione 
di steri ine, pari a 3 mi Nardi di I i re, 
per addestrare a sua volta cin¬ 
quanta militari indonesiani. Nel 
1991 dopo unastrageaTi mor Est 
che aveva provocato un'ondata 
di indignazione internazionale, 
lacollaborazioneUsacon gli in¬ 


donesiani proseguì all'insaputa 
del Congresso. Gli Usa guardava¬ 
no con sospetto alla resistenza 
est-timorese, a causa dell'ideolo¬ 
gia marxista cui si richiamava il 
Fretilin, il movimentocheneera 
a capo. 

Leader del Fretilin fu a lungo 
XananaGusmao, poi arrestato,e 
scarcerato solo all'inizio di que 
sto mese. Da ieri Gusmao si trova 
a Darwin in Australia, dovepre 
para un governo est-timorese in 
esilio. Nascosto al confine tra le 
duemetàdiTimor, EnricoGuter- 
res, leader di Aitarak, principale 
gruppo armato anti-indipen- 
dentista, minaccia fuoco efiam- 
me: «Quel generale australiano 
(Cosgrove) si sbaglia di grosso se 
pensacheci riti reremo con l'arri¬ 
vo dell'Gnu». Guterreshapronta 
lasoluzioneperlui ideale: divide 
reTimorEstin due, una parteri¬ 
servata alla popolazione auto- 
cton a (per 1 0 pi ù cattol i ca), l'altra 
allagentedi origineindonesiana 
(emusulmana). 



Soldati indonesiani controllano una via del centro di Dili Weda/ Ansa-Epa 
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Il 27 maggio Nato decisa 
airin>^one di terra 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Nei giorni immedia¬ 
tamente precedenti la fine della 
guerra per il Kosovo si era più che 
mai vicini alla decisione di lanciare 
un'offensiva a terra. 0 di questo al¬ 
meno si riuscì a convincere Milose- 
vic, decidendolo finalmente a molla¬ 
re cosi all'improvviso. Sollecitavano 
insistentemente il via libera da Clin¬ 
ton per il 1 giugno. L'invasione, at¬ 
traverso l'Albania, avrebbe dovuto 
scattare per i primi di settembre, tra¬ 
scorsi i mesi necessari ad ammassare 
i 175.000 soldati necessari. Questa la 
rivelazione che viene da una detta¬ 
gliata ricostruzioned^li ultimi gior¬ 
ni della guerra di cui il «Washington 
Post» ha pubblicato ieri la prima 
puntata. 

Si sapeva che le preparazioni erano 
in corso. Il comandante supremo Na¬ 
to, Wesley Clark, aveva ottenuto già 
in aprile il via libera alla stesura dei 
piani. Gli esperti del Pentagono da 
lui convocati nel bunker sotterraneo 
dellabasedi Mons, in Belgio, equelli 
del quartiergeneraledell'esercito Usa 
in Europa a Heidelberg, in Germania, 
avevano elaborato un piano che pre¬ 
vedeva l'ingresso massiccio in Koso¬ 
vo dalla frontiera a Kukes. Il «piano 
Wes», come lo chiamavano alla Casa 
Bianca, o «Operazione B», come ve¬ 
niva designata alla Nato, per distin¬ 
guerla da altre ipotetiche e più estese 
ipotesi di invasione che prevedevano 
di occupare persino Belgrado. I ge¬ 
nieri italiani, assieme a quelli tede¬ 
schi e americani, erano già impegna¬ 
ti a riparare la strada da Tirana a Ku¬ 
kes, ufficialmente per agevolare il 
passaggio dei profughi, in realtà per 
metterla in grado di sostenere il peso 
dei mezzi corazzati. 

Quel che non si sapeva è che, pa¬ 
rallelamente all'intensificazione dei 
piani militari, alla fine di maggio c'e¬ 
ra stata un'accelerazione anche sul 
piano delle decisioni politiche, che 


sino a quel momento sembravano 
aver accantonato l'opzione della 
guerra totale via terra. Tra le rivela¬ 
zioni del «Washington Post» c'è un 
incontro spreto a Bonn, il 27 mag¬ 
gio, dei ministri della Difesa di Usa, 
Gran Bretagna, Francia, Germania e 
Italia, in cui anche italiani e tede¬ 
schi, sino ad allora decisamente con¬ 
trari all'ipotesi, sarebbero apparsi 
«più aperti che mai all'idea di un in¬ 
tervento con truppe di terra». A diffe¬ 
renza dei francesi che insistevano 
sull'impossibilità di completare le 
preparazioni prima che si fosse trop¬ 
po vicini all'inverno. Sembrava do¬ 
vesse prevalere 
la posizione dei 
britannici, pron¬ 
ti a impegnare 
sino a 100.000 
soldati, metà 
della loro intera 
forza combat¬ 
tente effettiva, 
nell'operazione. 
Toccò all'ameri¬ 
cano Cohen, sin 
dall'inizio con¬ 
vinto che un at¬ 
tacco via terra fosse troppo pericolo¬ 
so, insistere che era meglio «conti¬ 
nuare con la campagna aerea anziché 
rischiare una spaccatura sulle truppe 
di terra». 

L'altra rivelazione è che in quei 
giorni all'inevitabilità di un'opera¬ 
zione terrestre, su cui sino ad allora 
era stato fermamente contrario, si sa¬ 
rebbe convertito anche Clinton. Un 
mese prima, al vertice Nato di Wa¬ 
shington, Clinton aveva clamorosa¬ 
mente zittito gli ardori del britanni¬ 
co Blair sull'argomento. L'aveva pre¬ 
gato di smettere di parlare pubblica¬ 
mente di attacco via terra, perché 
creava problemi interni agli alleati e 
scoraggiava i russi dal tentare una 
mediazione. Aveva respinto le pres¬ 
sioni del generale Clark, rifiutandosi 
persino di riceverlo alla Casa Bianca. 
M a a quel punto pare fosse sul punto 
di concludere che la guerra aerea sta¬ 
va fallendo, e sarebbe stato meglio 
forzare la soluzione con un'invasio¬ 
ne anziché continuarla all'infinito. 
Gli avevano messo sul tavolo un or¬ 
dine da firmare non oltre il primo 
giugno, data ultima per montare 
un'operazione prima die intervenis¬ 
sero pioggia, fango e neve. Ci volle 
una lunga e tempestosa telefonata 
tra il suo consigliere per la sicurezza 
nazionale Berger e il generale Clark 
perché si potesse posticipare la deci¬ 
sione di altri dieci giorni. L'accordo 
perii ritiro delletruppe serbe dal Ko¬ 
sovo intervenne il 7 giugno, quindi 
quasi all'ultimo minuto. Forse per¬ 
ché qualcuno si era premurato di far 
sapere anche a Milosevic quel che 
bolliva in pentola. 


■ ALL'ULTIMO 
MINUTO 
I preparativi 
per l'Intervento 
sarebbero scattati 
al primi di giugno 
Milosevic cedette 
In extremis 


KOSOVO 

llgeneraleObradovic 
«Nella regione 
serbi indifesi» 


VERTICE A TORONTO 

L'Alleanza pronta 
ad aumentare 
le spese per la difesa 

■ LaNatosiaccingeadesaminare 
le lezioni del conflitto del Koso¬ 
vo, chiedendoagli alleati di met¬ 
ter mano al portafoglio per au¬ 
mentare le spese per la d ifesa. 
Edèprontaafarsisentireseil 
pianodi disarmo dell'Uck in Ko¬ 
sovo non dovesseandarecome 
previsto. Inoccasionedelloro 
incontroannuale, ÌI21-22 set- 
tembreaToronto, i ministri del¬ 
la difesa dell'Alleanza Atlantica 
studieranno comeapplicare il 
concettostrategicodi iniziativa 
sullecapacità di difesa lanciato 
alverticediWashingtoninapri- 
le, che implica un potenziamen- 
todellespesemilitarifutureso- 
prattuttodapartedeglialleati 
europei. Ma resteranno in 
ascolto in caso di deviazioni dal 
pianodi smilitarizzazionedell'e- 
sercitodi liberazionedel Koso¬ 
vo, pronti a intervenire. « La le- 
zionedel Kosovo èstata molto 
importante» hadettounalto 
fu nzionario.AiBalcanii ministri 
dedicherannola prima sessione 
dei lavori del 21 settembre, con 
l'esamedelleforze in campo. 


PRISTINA Quando tutto sem¬ 
brava ormai fatto, improvvise 
difficoltàdell'ultimaora hanno 
rischiato ieri di far saltare l'ac¬ 
cordo di smilitarizzazione del¬ 
l'Uck (Esercito peri a I i berazione 
del Kosovo). «L'accordo non è 
stato an cora fi rmato e «I a Kfo r è 
pronta a usare la forza, se sarà 
necessario». 

Così hadichiarato ieri aPristi- 
nail portavocedellaforzamul¬ 
tinazionale, colonnello Clif¬ 
ford, aggiungendo che «ogni 
azione deliberata contro i patti 
avrà una risposta robuia e 
pronta». A provocare l'intoppo 
èstato l'att^giamento assunto 
dai dirigenti dell'Esercito di li¬ 
berazionedel Kosovo, chesi so¬ 
no improvvisamente imgiditi 
su alcuni punti, con il risultato 
di far sai tare la ceri moni a per la 
firma, prevista nella mattinata 
di ieri. Il portavoce ha sottoli¬ 
neato che «la Kfor è soddisfatta 
dalledichiarazioni dell'Uckma 
attendeanchei fatti». 

L'improwiso rifiuto dell'Uck 
a fimrare l'accordo, che deve 
sancire anche la sua trasforma¬ 
zione nell'organismo di prote 
zione civile chiamato Kosovo 
Corps, sarebbestato determina¬ 
to dal l'opposizionedi alcun i co¬ 
mandanti, critici si a per l'esiguo 
numero di armi concesse, sia 
per l'assenza, dal simbolo del 


nuovo corpo,di qualunquerife- 
rimento ad un ruolo di «prote¬ 
zione». 

Secondo il piano elaborato 
dal la Kfor, i I Kosovo Corps avrà 
diritto di disporre di duecento 
armi leggere da destinare alle 
guardie del corpo dei coman¬ 
danti, edi altre sei armi l^gere 
per ciascuna base, da utilizzare 
per la difesa delle strutture. I 
suoi tremila uomini, inoltre, 
avranno esclusivamente com¬ 
piti di protezionecivile,funzio- 
nechei capi dell'Uck ritengono 
riduttiva. 

Ieri persino il capo del gover¬ 
no provvisorio Hashim Thaqi, 
appena rientrato da una visita 
politica negli Stati Uniti, si èim- 
pegnato davanti ai suoi ufficiali 
a trasformarli «nella forza di 
protezione» del paese. Un'e¬ 
spressione che è sembrata ri¬ 
chi amare quel progetto di Eser¬ 
cito del Kosovo, più volte pro¬ 
posto dal l'U ck, ma sempre re¬ 
spinto dalla Kfor. Fonti diplo¬ 
matiche statunitensi hanno 
tuttavia voi uto sdrammatizzare 
il «contrattempo», sostenendo 
eh e qual eh e resi sten za del I ' u I ti- 
m'ora era messa nel conto, ma 
che alla fine l'accordo sarà tro¬ 
vato. 

La conferenza stampa tenuta 
dal portavoce Robin Clifford ha 
ri m p i azzato q u el I a eh eavrebbe- 


ro dovuto tenereil comandante 
generai e del la Kfor, Michaelja- 
ckson e l'amministratore civile 
delle Nazioni unite, Bernard 
Kouchner, appuntamento poi 
an nu11ato propri 0 per I amanca¬ 
ta firma dell'accordo. Il colon¬ 
nello Clifford hatuttaviavoluto 
sottol i n eare eh e «I a f i rma è so I - 
tanto un attoformaleeapartire 
da mezzan otte l'Uckcomunque 
non esisteràpiù,el'usodi armi e 
delleuniformi sarà considerato 
un atto il legale». 

Il braccio di ferro sul disarmo, 
comunque si concluda, rischia 
di provocare, perlaprima volta 
dai l'i ni zio del la pace, un perico¬ 
loso climadi tensionetrai guer¬ 
riglieri indipendentisti ei solda¬ 
ti della Kfor. A questi ultimi a 
parti re da oggi toccherà i I com- 
pitodi confi scaretuttelearmi in 
circolazione e fermare qualun¬ 
que ex combattente sorpresoi n 
uniforme o con insegne del¬ 
l'Uck. Compreso l'attuale co- 
man dan te gen eral e Agi m C eku, 
il quale - come ha voluto pun- 
tualizzareil portavoceClifford- 
«a parti redamezzanottenon ri¬ 
copri rà pi ù questo i ncari co». 

Dal pomeriggio di ieri, sino a 
tarda ora, i vertici dell'Uck sono 
rimasti riuniti nella basedi Ba¬ 
bai oqe; nel Kosovo sudocciden¬ 
tale, per decidere le prossime 
mosse. Intanto in molte città. 


col sopraggiungeredellasera, si 
sono iniziati a segnalare spari, 
con un'intensitàeunafrequen- 
zacheormai non si registravano 
da mo I tesetti man e. 

Con il passaredelleorelaten- 
sion e è cresciuta, emolti si chie¬ 
devano cosa sarebbe accaduto 
alla mezzanotte, quando, pres- 
soil depositodi armi dell'Uck ad 
Irzniq, cherientranel territorio 
sotto il comando italiano, era 
previsto lo svolgimento della 
ceri mon ia uffi ci al e per I a conse¬ 
gna dell'arsenale. Sino all'ulti¬ 
mo lefonti italianehannocon- 
tinuatoaconfermarechelaceri- 
moniasi sarebbesvolta. 


BELGRADQ Contestando l'incapa¬ 
cità della forza di pace per il Kosovo 
sottocomandoNATD(KFor) nella 
protezionedella popolazioneserba 
nella provincia, ed accusandola di 
favorirela milizia indipendentista 
albanese, ilcomandanteregionale 
dell'esercitojugoslavo, generale 
M ilorad Qbradovic, ieri ha afferma- 
toche«sarebbepiù onestasela 
Kfor) si ritirassedal Kosovo, poiché 
nonècapacedi mantenervi la pace 
elademocrazia». Unadichiarazio- 
nedi Qbradovic, ripresa dal quoti¬ 
diano montenegrino«Dani» (il 
M ontenegro rientra nella regione 
sulla quale il generaleha il coman¬ 
do militare), accusa inoltre laforza 
internazionaledi volere insediare 
una presenza militare permanente 
nella regione. «Noi-aggiungemi- 
nacciosamenteQbradovic-vigilia- 
mo attentamentee restiamo ai po¬ 
sti di combattimento». 


Soldati dell'Uck durante una parata a Pristina 


H.Reka/ Reuters 


L'Uck punta i piedi, slitta il disarmo 


Salta la cerimonia per la firma. La Kfor: se necessario useremo la fona 










20INT03A2009 ZALLCALL 11 20:58:55 09/19/99 


+ 


l'Unità 


LE Cronache 


Lunedì 20 settembre 1999 


PIOGGE IN ARRIVO 

Stato di preallamie 
per il maltempo al Nord 

■ L'intera Italia settentrionaleè in stato di allerta, dopo 
le segnalazioni della Protezione Civile, in attesa del¬ 
l'arrivo dell'ennesima perturbazione atlantica che 
dovrebbeportaretemporaliegrandinate. La regione 
più a rischio sembra essere la Lombardia dove ieri po¬ 
meriggio, al terminedi una riunione, la protezione ci¬ 
vile regionale ha confermato l'attivazione dello stato 
di preallarme «per rischio idrogeologico» su tutto il 
territorio regionale. Secondo le previsioni le piogge 
sullaLombardiainseratasarannoesteseedi debole 
intensità, ma peggioreranno. In Liguria pioveda ieri 
mattina ma anche qui il peggio dovrebbe verificarsi- 
nelleprossimeore. Le quattroprefetturedella Liguria 
sono state avvisate dalla protezione civilechelostato 
di allerta èdi secondo grado, il più alto, echepermar- 
rà percirca40ore. 

Giornata senz'auto? Un flop 

Milano, ieri la«feia». I Verdi: «Erroredel Comune» 



MARISTELU\ lERVASI 

ROMA ContoallarovesciaperM 
milioni di italiani: mercoledì 
prossimo «scatta»lagiornata eu¬ 
ropea della «città senz'auto». 

Una sorta di Festa deH'ambiente 
in 94cittàcheper un giorno, il 
22 settembre appunto, si disso¬ 
ciano dallo smog allontanan¬ 
do il traffico automobilistico 
privato dai centri storici. Il 
«no» alle auto è stato pronun¬ 
ciato da metropoli e piccoli 
centri di ogni colore politico a 
dimostrazione che l'emergen¬ 
za inquinamento e congestio¬ 
ne è un collante cittadino. 

Una «giornata particolare», in¬ 
somma. Ma senza lo spaurac¬ 
chio del blocco totale del traf¬ 
fico. Una «Festa» dimezzata? 

Per l'assessore capitolino al¬ 
l'ambiente, Loredana De Pe 
tris, èstato il titolo della mani¬ 
festazione europea a scatenare 
l'equivoco. Spiega: «Mercoledì 
è un giorno lavorativo, non 
potevamo lasciare a piedi i cit¬ 
tadini - sottolinea DePetris-. È 
un giorno simbolico, dedicato 
all'informazione: verso una 
mobilità compatibile». Come 
dire, convincere i romani a 
modificare le proprie abitudi¬ 
ni. Lasciare l'auto parcheggiata 
e salire sui mezzi pubblici. An¬ 
che in vista di quello che li 
aspetterà dal prossimo 6 otto¬ 
bre: blocco del traffico pro¬ 
grammato tutti i mercoledì, 
per evitare di superare le soglie ranno» tantissime biciclette e tre giorni la giornata anti- 
consentitedi un pericoloso in- motorini elettrici. smog. Risultato: una «festa»di- 

quinante: il benzene. Città in fermento, dunque. E mezzata, per la durata (soltan- 

E infatti Roma sarà «chiusa» tra le tante spicca Soveria to ieri mattina) e per il conte 
ma non troppo. Il cuore citta- Mannelli: un piccolo comune nuto. Dalle 7,30 alle 13,30 il 
dino sarà vietato alle quattro calabrese di 3.600 abitanti che centro storico, ossia la cosid- 
ruote private sia catalitiche chiesto ai commercianti locali detta cerchia dei Navigli, è ri- 
che a benzina o alimentate a di non utilizzare auto efurgo- masto chiuso al traffico priva- 
gas dalle 9 alle 23. Mentre in ni, ai ragazzi di lasciarein gara- to. Le strade sono state invase 
otto circoscrizioni «fette» di ge in motorino e ai genitori di da ciclisti e pedoni, mentre 
strade e piazze saranno total- accompagnare i figli a scuola hanno circolato anche alcuni 
mente chiuse al traffico. Ma percorrendo a piedi i vecchi tram d'epoca, ormai in disuso 
non finisce qui. Nella giornata itinerari di un tempo andato e da anni. Pagando ovviamente 
antismog si viaggerà gratis a senza motori. Che dire invece il biglietto: 1.500 lire al bigliet- 
bordo di tram, autobus e me invece di Milano? Questa me taio. Gli accessi alle zone chiu- 
tropolitana. Inoltre «circole tropoli ha invece anticipato di se sono stati controllati per 



Iniziative E Brescia Autobus 

anche non si tira gratis 

a Geno>a indietro a Bolzano 

GENOVA Anche Genova BRESClAAncheBrescia BOLZANOMercoledì 22 

aderiscealleiniziative parteciperà il 22 set- settembre! bolzanini 

inprogrammaperil22 tembreprossimoalla potrannousaregratui- 

settembre, giornata eu- giornatasenzaauto tamentegliautobusur- 

ropea«incittàsenzala promossa dal ministero bani.Lohaannunciato 

miaauto».Dalle9alle dell'Ambiente. Verrà l'assessorecomunale 

IBsarannovietatela chiusoal traffico tutto il all'ambienteGiuseppe 

circolazioneelasosta nucleoanticocittadino Sfondrini. Scartata I' 

inalcuneporzioniditer- (un'area di circa 200 et- ipotesi di chiudereal 

ritorio cittadino. Il divie- tari) dalle9.30 alle trafficounazona della 

tosaràinvigorenell'a- 18.30. Nelcentrocitta- città, il Comunehain- 

reacompresanellese- dinosaràammessala fattidecisotuttaunase- 

guenti vie: Petrarca, circolazioneperisoli riedialtreinziative 

piazza De Ferrari, XXV residenti eperilcarico- compresaquelladei 

Aprile, piazza Fontane scarico mentredurante bus gratis. Inoltrel'as- 

Marose, via Garibaldi, tutta la giornata la AsI di sessoratoallascuola ha 

viaCairoli,largoZecca, Brescia effettuerà una decisochequelgiorno 

via B. E. Bensa, piazza campagnadi rileva- numerosiscolarididi- 

dellaNunziata,viadelle mentoperl'inquina- versescuolasiritrove- 

Fontane, piazza della mento atmosferico ed rannonelcortiledella 

Darsena, via A. Gram- acusticoconuniabora- «Don Bosco» etutti in¬ 
sci, piazza Caricamen- toriomobileinpiazza siemeaccompagnati 

to, via Frate Oliverio, via Vittoria. L'associazione daivigiliurbani,faran- 

F. Turati, piazza Cavour, Extra Energypromuo- noinbiciunpercorso 

corsoM.Quadriosino veràinpiazzadellaLog- protetto nel quartiere 

all'intersezioneconvia già una manifestazione sinoadarrivarealcam- 

dellaMarina(tutte pervalorizzarelabici- posportivodi via Resia 

quanteescluse), piazza clettacomemezzoal- dove si terrà un a festa. 

Sarzano,viaRavasco, ternati vo. Verrà inoltre Nella stessa giornata il 

via Ravecca, via Porta allestito un percorso Comuneallestiràstand 

Soprana(tutteincluse). sperimentalemobile, con materialeinforma- 

I residenti potranno formato da una rampa tivoall'iniziodellapas- 

parcheggiareesibendo ed un chiosco per le in- seggiataTalvera, vicino 

iltagliando«ztl». formazioni. allabiblioteca. 


tutta la mattina dai vigili urba- sibilità ai milanesi di incontra- 
ni. Ma in generale il blocco del re Claudia Schiffer sul tram. E 
traffico ridotto ha lasciato poi chi è che ha sbagliato: tut- 
molti con l'amaro in bocca. «È ta l'Europa che aderirà alla 
stata una cosa inutile, ci siamo giornata del 22 o solo Milano 
rimasti male - ha detto Carlo che ha rinunciato»?». Gli am- 
Monguzzi, consigliere ragiona- bientalisti tuttavia non si sono 
ledei Vercfi durante un dibatti- accontentati di questa giorna¬ 
te, presente l'assessore al Traf- ta e hanno promesso per mer- 
fico, Giorgio Goggi -. La città coledì una serie di iniziative 
era deserta. Albertini ha detto antismog. E l'Osservatorio di 
che non era possibile chiudere Milano ha reso noto di aver ri¬ 
al traffico il 22 settembre in cevuto almeno 300 telefonate 
concomitanza con l'inizio del- di cittadini che vorrebbero il 
le sfilate d'alta moda. Sarebbe centro chiuso tutti i giorni, 
stato bello, invece, darela pos- non solo una volta all'anno. 


Cacoatore ucaso 
da una doppietta 

Brescia, ferito anche un passante 

ROMA È un giovanedi 29 anni no stati segnalati ai carabinieri. 


la prima vittima della stagione 
venatoria in Toscana che è an¬ 
cora la regione con la più alta 
concentrazione di doppiette 
con i suoi ci rea 80 mi I acacci ato- 
ri. Francesco Orlandini, resi- 
denteaRosignano, in provincia 
di Livorno,èmortoquestamat¬ 
tina alle otto, raggiunto da un 
col po di fuci lesparato per errore 
da un compagno di caccia, un 
uomodi 67anni,di Bibbona,in 
provinciadi Arezzo. Il giovane- 
che era partito all'alba insieme 
al padreead altre persone, tra le 
quali anche l'involontario as¬ 
sassino, sul quale pesa ora l'ac- 
cusadi omicidio colposo - èsta¬ 
to subito soccorso dal padre e 
dai compagni di caccia, ma è 
morto prima dell'arrivo del¬ 
l'ambulanza. Un altro inciden¬ 
te, questa volta fortunamente 
non grave, si è verificato in pro¬ 
vincia di Brescia, a Nuvolento, 
dove G i ovan batti sta Bodei, è ri - 
masto lievemente ferito nella 
giornata da due pallini sparati 
dal fucile di un cacciatore. Bo¬ 
dei, colpito al viso, è stato im¬ 
mediatamente soccorso dallo 
stesso cacciatore e accompa¬ 
gnato in ospedale, dove è stato 
giudicato guari bile in 20 giorni. 
Il cacciatore è stato denunciato 
per lesioni colpose. Intanto, 
u n a I ettera fatta trovare al I ' An - 
sa di M ilano - dopo una telefo¬ 
nata anonimadi una vocefem¬ 
minile - l'Alf, Fronte di libera¬ 
zione animale, ha rivendicato 
una serie di g^i vandalici che 
sarebbero stati messi a segno al¬ 
l'alba contro cacciatori «a nord 
e a sud di Milano».! comman¬ 
dos, così si definiscono, dicono 
di aver forato le gomme delle 
vetture, versando poi sullecar- 
rozzeri e «vern i ce rosso san gue». 
«A questa azione-si leggenella 
lettera, scritta con normografo, 
firmata Alf Gommando per il 
Nord Italia e lasciata su unaca- 
bina del telefono in Piazza Ca¬ 
vour - seguiranno interventi 
semprepiù incisivi perfermarei 
vi0iacchi cheucci dono anima¬ 
li innocenti: l'Alf non si ferma, 
cacciatori assassini okkio, oggi 
le vostre macchine, domani 
toccaavoi ». 

«I commandosdell'animal li- 
beration front nord Italia han¬ 
no inaugurato la stagione di 
cacci a ai cacciatori -èscritto an¬ 
cora n el I a I ettera -1 vi gl i acch i ar¬ 
mati di doppiette hanno inco¬ 
minciato questa mattina (ieri 
perii giornale, ndr)in molte re¬ 
gioni italiane lo sterminio di 
centinaia di milioni di animali 
tra cui molti selvatici emigrato¬ 
ri . I costi ambi ental i sti ean i mal i 
di questa strage saranno im¬ 
mensi, uno sterminio di creatu¬ 
reviventi etonnellatedi piom¬ 
bo avveleneranno i temoni e i 
fiumi: abbiamo deciso di dire 
basta a passare al contrattacco, 
colpendo direttamentei caccia¬ 
tori, le loro auto, i loro interes¬ 
si». Almenodueepisodi del tipo 
di quellorivendicatodall'Alfso- 


Alcuni cacciatori, nella zona di 
Melzo (Milano), hanno infatti 
denunciato di aver avuto leloro 
auto i mbrattated i vern i cerossa. 
Puntuale, poi, al termine della 
prima giornata di caccia è arri¬ 
vata la denuncia del Wwf lom¬ 
bardo e laziale che hanno se¬ 
gnalato che diverse specie pro¬ 
tette sono fi ni te sotto il piombo 
dei cacciatori. Secondo i dati 
raccolti dalle40guardievenato- 
rievolontariedel Wwf i casi più 
numerosi di infrazioni sono sta¬ 
ti rilevati nel bresciano. «In pro¬ 
vinciadi Brescia-afferma S Ivi 0 
Pirovano del Wwf lombardo - 
dove è un a rego I a d i ff usa q uel I a 
di non rispettare la legge sulla 
caccia, il nostro nucleo di guar- 
dieèstatoimpegnatonel seque¬ 
stro di numerose specie protet¬ 
te: petti rossi, cod i rossi, f ri son i e 
lucherini. Inoltre si èdovuto ri¬ 
correre alle forze dell'ordine a 
causadi reazioni "poco"civili di 
cacciatori. Diversi sono i verbaii 
amministrativi comminati e 
non si contano le trappole tro¬ 
vate per la cattura di piccoli uc¬ 
celli migratori». 

MALPENSa. 

Clandestino cubano 
muore nel vano 
carrello di un aereo 

MALPENSA II cadavere di un uomo è 
statotrovato ieri nel vano carrellodi 
unaereoatterratoalla Malpensa, pro- 
venientedaSharm-el-Sheik. Il corpo 
senza vita era nel vanocarrello di un 
767dell'Eurofly, lacompagniadel 
gruppo Alitalia diesi occupadei char¬ 
ter. Lavi ttimaèuncubano. Intasca 
aveva documenti intestati a Roberto 
GarciaQuinta,47 anni. Gli investiga¬ 
tori affermano che la sua morte risale 
«sicuramentea più di 48 ore fa» .Mail 
cadaveresarebbein avanzato statodi 
decomposizioneel'uomopotrebbe 
essersi nascostone! vano carrello po¬ 
steriore, dove poi èstato trovato, il 10 
settembrescorso. Inquelladata il 
767 dell' Eurofiyavrebbefatto l'ulti- 
moscalo a Cuba per poi tornarea Mal¬ 
pensa, da doveha poi fatto altri viaggi, 
l'ultimodeiqualidaSharm-el-Sheik, 
in Egitto, con arrivo la nottescorsa 
nell'aeroporto milanese. L'uomodo- 
vrebbe essere morto poco dopo 11 suo 
imbarcoclandestino: quando l'aereo 
salein quota, c'èla rarefazione dell'a¬ 
ria esoprattutto una temperaturain- 
tornoai-50. Il cubano, nel suo volo 
clandestino, non aveva tenuto conto 
cheli luogosceltocomenascondiglio 
non èpressurizzato. Si era solopreoc- 
cupatodi legarsi con unasorta di cin¬ 
tura di sicurezza.il mancato immedia¬ 
to ritrovamento del corpo èspiegabi- 
le,secondofonti della compagnia, 
con il fatto che ispezioni econtrolli del 
vano carnei lo awengono a cadenza di 
450 oredi volo. Da partesua la Sea, la 
società chegestiscegli aeroporti mi¬ 
lanesi, hafattorilevareche il suoper- 
sonalenon effettua operazioni tecni- 
cheintorno agliaerei. 
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A generare i fenomeni 
di emigazione 
èquaa sempre 
ia domanda 
enon l’offerta 
di manodopera 




ia nascosta 
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della modernità 


U n fantasma si aggira per 
l'Europa. Quello delle mi¬ 
grazioni che si accavallano 
come onde gigantesche e impe¬ 
tuose rischiando di far crollare i 
deboli bastioni della cittadella eu¬ 
ropea. E nei termini della fortezza 
del benessere sottoposta all'asse¬ 
dio disperato di poveri e di disere¬ 
dati che viene oggi presentata, e 
rappresentata, la complessa que¬ 
stione delle migrazioni. 

Non passa giorno senza che le 
cronache non contribuiscano ad 
alimentare ed ingigantire la paura 
di questo fantasma. 11 senso comu¬ 
ne e, in parte anche l'informazio¬ 
ne, con un buon concorso della de¬ 
magogia politica e dell'ignoranza 
dei veri termini del problema fini¬ 
scono, infatti, per ridurre l'emi¬ 
grazione, un problema comples¬ 
so, stratificato e di lunga durata, a 
una questione che si può riassu¬ 
mere in un semplicistico teorema 
con alcuni inevitabili corollari. Se¬ 
condo il teorema oggi dominante i 
poveri emigrano per venire a cer¬ 
care fortuna nella ricca Europa. I 
corollari aggiungono che è indi¬ 
spensabile limitare rigidamente i 
flussi. Per scongiurare una inva¬ 
sione di massa che avrebbe l'effet¬ 
to di portar via posti di lavoro agli 
«indigeni», far aumentare la cri¬ 
minalità e via discorrendo. 

Ma è sicuro che le cose stiano co¬ 
sì? Queste previsioni sono davve¬ 
ro fondate? La risposta di Saskia 
Sassen, professore di Urbanistica 
alla Chicago University e nota stu¬ 
diosa delle dinamiche della globa¬ 
lizzazione è un secco no. Pronun¬ 
ciato nel suo ultimo libro («Mi¬ 
granti, Coloni, Rifugiati. Dall'e¬ 
migrazione di massa alla fortezza 
Europa», Feltrinelli, pagine 176, li¬ 
re 35.000, in libreria il 25 settem¬ 
bre), un'analisi dei flussi migrato¬ 
ri in Europa dal Settecento ad og¬ 
gi. La tesi dell'autrice è che le mi¬ 
grazioni non sono fatti isolati ma 
formano un sistema che va sem¬ 
pre considerato nella sua totalità. 1 
singoli flussi migratori, quelli che 
interessano l'uno o l'altro paese si 
spiegano solo come movimenti di 
un complesso insieme di processi 
economici, di una geopolitica glo¬ 
bale che ha poco a che fare con la 
decisione individuale. Nemmeno 
la povertà, aggiunge Sassen, è per¬ 
tanto sufficiente a spiegare le ra¬ 
gioni profonde che spingono gli 
uomini a emigrare. Se così fosse, 
«in presenza dell'incremento de¬ 
mografico e del progressivo im¬ 
poverimento di ampie zone della 
terra, dovremmo assistere all'in¬ 
vasione di massa dei paesi svilup¬ 
pati, ma così non è, e non lo è mai 
stato». 

Non tutti emigrano, anche dai 
paesi più poveri, e soprattutto 
nessuno emigra alla cieca. I pro¬ 
cessi migratori sono in realtà 
estremamente selettivi sia in par¬ 
tenza che in accoglienza. Uno 
sguardo che tenga conto di tutte le 
variabili del problema, e di tutto 
ciò che la storia ci può insegnare, 
fa affiorare improvvisamente una 


Il nuovo saggio 
di Saskia Sassen 
sulle correnti 
migratoria europee 


MARINO NIOLA 


vera e propria mappa delle migra¬ 
zioni. Con l'effetto di ridisegnare 
la geografia nascosta della moder¬ 
nità. In verità la ragione profonda 
dei flussi migratori che hanno in¬ 
teressato l'Europa di ieri e di oggi, 
è la domanda di manodopera e 
non l'offerta, come si pensa comu¬ 
nemente quando si teme l'afflusso 
di lavoratori stranieri che farebbe¬ 
ro concorrenza ai nostri. Lo rivela 
chiaramente l'esempio attuale del 
Nord-Est dove l'afflusso di lavo¬ 
ratori extracomunitari è assoluta- 
mente indispensabile poiché na¬ 
sce da un bisogno strutturale di 
forza lavoro - peraltro lontano 
dall'essere soddisfatto - non certo 
dal desiderio incontenibile dei la¬ 
voratori di vivere in Italia. Una 
volta eliminati alcuni equivoci di 
fondo circa le vere cause dell'emi¬ 
grazione e delineato il paesaggio 
d'insieme, il passo ulteriore consi¬ 
ste nel cercare di comprendere in 
che modo le «discipline» delle va¬ 
rie nazioni orientino i flussi. Un 
po' come le opere idrauliche 
orientano il corso, l'intensità, le 
deviazioni di un fiume. La piena è 
quasi sempre scongiurata o pro¬ 
vocata da chi manovra le chiuse. 
La migrazione non è una piena 
inarrestabile e se lo diventa è per 
calcolo, o per negligenza. 

In alcuni periodi l'uso delle 
«chiuse» era evidente e nessuno 
avrebbe mai attribuito i flussi mi¬ 
gratori a decisioni individuali, 
tanto era chiaro il meccanismo che 
li regolava. Si pensi ai numerosi 
incentivi per attrarre manodope¬ 
ra turca in Germania. O al grande 
esodo verso il Nord industriale 
che ha mutato così profondamen¬ 
te l'antropologia dell'Italia tra gli 
anni Cinquanta e Sessanta. Spesso 
le dighe sono state adoperate ad¬ 
dirittura per contenere l'uscita e 
non per impedire l'entrata. Basti¬ 
no i numerosissimi casi europei di 
misure per evitare l'espatrio della 
manodopera a partire dalla Fran¬ 
cia di Colbert dove l'emigrazione 
era punita con la pena di morte. 
Anche in Inghilterra restrizioni 
molto rigide limitavano, ma di fat¬ 
to inibivano, l'espatrio di artigiani 
appartenenti a talune categorie 
come fabbri e fabbricanti di telai, 
per evitare che portassero all'este¬ 
ro i segreti dell'arte, i loro saperi 
tecnici. In questi casi il legame tra 
migrazioni, economie e politiche è 
trasparente. Ma è proprio tale tra¬ 
sparenza del passato che ci aiuta a 


gettare una luce sul nostro presen¬ 
te, dove certi nessi sono forse me¬ 
no trasparenti. E non per questo 
meno presenti. Del resto solo po¬ 
chi anni fa alcuni stati maghrebini 
non rilasciavano certificati di lau¬ 
rea e diploma a chi emigrava, nel 
tentativo di scongiurare la fuga 
delle competenze e dei cervelli. 

Quest'Europa sempre più spa¬ 
ventata e attraversata da ondate 
xenofobe non avrebbe dunque 
nulla da temere, sostiene la Sas¬ 
sen. Che proprio a questo propo¬ 
sito ci sollecita a pensare su alcune 
contraddizioni della globalizza¬ 
zione e a interrogarci sul senso at¬ 
tuale di concetti come quelli di 
«confine» e di 
«frontiera». 

Oggi si tende 
«da un lato a 
istituire aree 
economiche li¬ 
bere da con¬ 
trolli doganali 
e dall'altro a ri¬ 
pristinare pro¬ 
prio taU con¬ 
trolli onde im¬ 
pedire l'ingres¬ 
so a immigran¬ 
ti e profughi». 

Ed è questa La¬ 
porta per ora 
insanabile tra 
un mercato 
mondializzato 
e senza confini 
per le merci 
mentre gli Stati 
innalzano bar¬ 
riere agli indi¬ 
vidui. Se l'eco¬ 
nomia si è la¬ 
sciata alle spal¬ 
le lo stato-na¬ 
zione, le poUti- 
che sull'immi¬ 
grazione ne so¬ 
no ancora 
largamente di¬ 
pendenti. Ma 
invano, perché 
a dispetto delle 
misure restrit¬ 
tive negli ultimi anni il numero di 
immigrati, legali e illegali, è cre¬ 
sciuto enormemente. La nuova 
geografia del mercato abroga di 
fatto la geografia delle nazioni. 

Le migrazioni sono dunque fi¬ 
siologiche e d'altro canto sono dif¬ 
ficili previsioni di lunga durata 
sulle direzioni dei flussi. Questi 
seguono in realtà gli spostamenti 


del capitale come se fosse il Piffe¬ 
raio di HameUn. Tuttavia è possi¬ 
bile governare le migrazioni sen¬ 
za trasformarle in emergenze, 
conclude Sassen, che auspica una 
«progressiva integrazione degli 
immigrati, e dei rifugiati», fino al 
punto da non considerarli più co¬ 
me stranieri ma come concittadini 
di altra cultura e religione. Una 
sorta di naturalizzazione attraver¬ 
so la cultura. Un'appartenenza 
scelta e non decretata dal sangue o 
dal credo religioso: «Creando 
condizioni atte a trasformare la di¬ 
versità culturale e religiosa in una 
componente stabile della società 
civile, in un fattore di coesione an¬ 
ziché di separazione». Tutto que¬ 
sto può apparire utopico, almeno 
allo stato delle cose. Eppure è que¬ 
sta la direzione verso cui le politi¬ 
che e le etiche future, devono in¬ 
camminarsi. Perché le mappe del 
mercato coincidano finalmente 
con quelle politiche e sociali. Solo 
quando la libertà degli uomini sa¬ 
rà pari a quella delle merci la glo¬ 
balizzazione diventerà una chan- 
che di liberazione e non l'ultima 
maschera di un capitalismo «mi¬ 
grante», selvaggio e senza regole. 

Che si nasconde ogni volta die¬ 
tro unnuovo fantasma. 


La popolazione 
italiana verso il 
2000 

di Stefano Baldi 
e Raimondo 
Cagiano 
de Azevedo 
Il Mulino 
pagine 164 
lire 18.000 


Il mutamento 
nazionale 

■ Dalla fine della seconda guerra 
mondiale l'Italia ha vissuto un radi¬ 
cale cambiamento nella vita econo¬ 
mica e politica : da società agricola 
povera a societàpostindustriale tra 
lepiù ricche del mondo. E la popola¬ 
zione si è modificata nella struttura, 
nelle abitudini, nei comportamenti. 
Il volume illustra tali cambiamenti, 
soffermandosi soprattutto sui diver¬ 
si aspeti di trasformazione demogra¬ 
fica che solo oggi cominciano a essere 
percepiti per la loro decisiva influen¬ 
za sui grandi problemi del paese. 
Collegando le vicende demografiche 
a quelle politiche e economiche. 



Le grandi 
correnti 
migratorie del 
'900 

di M. Elisabetta 
Ionizzi 
Paravia 
pagine 176 
lire 19.000 


intervista 


ROBERTO BRUNELLI 

N é visioni apocalittiche di 
abnormi masse umane che 
sgretoleranno dall'interno 
le fondamenta dei nostri sistemi 
sociali, né utopiche illusioni di 
un'allegra e fraterna multicultura¬ 
lità. Per capire l'immigrazione, di¬ 
ce il demografo Antonio Golini 
(che sull'argomento ha appena 
pubblicato un libro, «Le popola¬ 
zioni del pianeta», edito dal Muli- 



Mentre in Europa si abbattono ie 
frontiere per i cittadini comunitari, 
si restringono ie norme d'ingresso 
per gii extracomunitari: una 
contraddizione deiia 
giobaiizzazione che spinge a 
interrogarsi sui concetti di confine 
e di frontiera. 


A ntmioGdini: «U n fenomeno 
conveniente e necessario 
che muterà ii vecchio continaite» 


no), bisogna comprendere tre co¬ 
se: che è conveniente, che è neces¬ 
saria, e che cambierà il volto del¬ 
l'Europa. 

Prof essor Gol i n i, I ei dicechel'i m- 
tT1igrazioneèunarisorsa... 

«L'immigrazione, per Lltalia e l'Eu¬ 
ropa, è una necessità. E un fatto di 
convenienza, perché abbiamo una 
crisi demografica in atto nonché un 
mercato del lavoro molto segmenta¬ 
to: ci sono tanti lavori che i cittadini 
italiani ed europei non vogliono più 
fare e che vengono coperti dall'im¬ 
migrazione. 

Non solo. In al¬ 
cuni casi - e que¬ 
sto è un elemen¬ 
to largamente 
sottovalutato - 
crea posti di la¬ 
voro per gli stes¬ 
si italiani: si av¬ 
via un circolo 
virtuoso, in cui 
certi settori eco¬ 
nomici vengono 
riviltalizzati, 
con l'offerta che 
torna ad aumen¬ 
tare ed il com¬ 
mercio che torna 


a crescere crean¬ 
do ulteriore 
nuova occupa¬ 
zione e via di¬ 
cendo... E poi 
pensi al lavoro a 
domicilio, che 
nelle grandi città 
ha permesso 
una grande cre¬ 
scita del lavoro 
femminile. 
D'altra par¬ 
te, l'immi¬ 
grazione è 
inevitabile. 
«Certo. Per due 
motivi: per la 
pressione de¬ 
mografica o so¬ 
ciale dei paesi di provenienza, oppu¬ 
re per cause naturali quali terremoti 
0 la desertificazione di vaste aree del 
continente africano. E un processo 
immenso, ed è certo meglio gestirlo 
piuttosto che subirlo. Gli accordi bi¬ 
laterali del nostro paese con il Ma¬ 
rocco e con l'Albania sono tentativi 
in questo senso. Questo però vuol di¬ 
re anche comprendere che è impos- 


Popoli 

migrantes 

■ Un quadro di sintesi dell'evolu¬ 
zione storica delle migrazioni inter¬ 
nazionali di lavoro durante il Nove¬ 
cento. Nel volume vengono esami¬ 
nati i circuiti migratori più signifi¬ 
cativi, il rapporto trafattori espulsi- 
vieatrattividitipoeconomicoede- 
mograflco, l'impatto dellepolitiche 
migratorie nei paesi di partenza e de¬ 
stinazione. Sono trattati anche due 
esempi di spos tamen ti di popolazio¬ 
ne non motivati da ragioni economi¬ 
che: le deportazioni nella Germania 
nazistaele migrazioni etniche degli 
anni '90 tra le repubbliche ex-sovie¬ 
tiche. 


sibile accogliere tutti gli immigrati 
che che vogliono entrare in Europa. 
Mitterrand una volta ha detto una 
frase molto efficace: l'immigrazione 
non può risolvere le miserie del 
mondo. Cosa significa? Significa che 
all'inizio del secolo, quando il mon¬ 
do era abitato da rm miliardo e mez¬ 
zo di persone e l'immigrazione co¬ 
priva il 20-30 per cento del surplus 
demografico, essa dava un contribu¬ 
to formidabile al riequiUbrio dei fe¬ 
nomeni economici. Oggi, col mondo 
popolato da sei miUardi di persone, 
l'immigrazione non muove più del 2 
o 3 per cento del surplus demografi¬ 
co mondiale». 

Con il flussochenei vari paesi au¬ 
menta sempre di più, fino a che 
punto è possibile un'osmosi con 
1 ecu Iturepreesi stenti ? 

«Tanto per cominciare bisogna fare 
una distinzione: una cosa è l'immi¬ 
grazione in paesi come l'Argentina o 
gli Usa, paesi in cui l'immigrazione è 
un dato strutturale, altra cosa è l'Eu¬ 
ropa. Qui ci sono nuove minoranze 
che si mescolano con vecchie mino¬ 
ranze, popolazioni che per secoli 
hanno combattuto lotte sanguinose 
per il loro diritto ad esistere. Molte di 
loro lo fanno ancora: pensiamo all'ex 
Jugoslavia, ai Paesi baschi, alle lotte 
di religione in Irlanda e via dicen¬ 
do». 

Ealloraqual èlastrada? 

«La via alla coesistenza è il graduali¬ 
smo. Altrimenti i sistemi sociali 
scoppiano. Attualmente in Italia ar¬ 
rivano 50 mila immigrati l'anno. In 
futuro forse saranno 80 mila, forse 
cento mila. Ma se arrivassero, per di¬ 
re, a 300 mila ci allora sì che ci sareb¬ 
bero gravi problemi. D'altra parte, se 
il processo sarà più lento il corpo so¬ 
ciale pian piano accetterà il cambia¬ 
mento, anche perché si renderà con- 
todeivantaggi». 

I flussi migratori sono diversi da 
paesea paese; questo contri bui rà 
a caratterizzare radicalmente le 
varie nazioni europee a seconda 
dell'immigrazionechehanno? 
«In Germania, com'è noto, il gruppo 
maggioritario è turco, in Francia al¬ 
gerino. L'Italia, invece, non solo non 
presenta rm gruppo prevalente, ma 
anzi si caratterizza per una presenza 
etnica straordinariamente differen¬ 
ziata. Secondo una recente statistica, 
nelle scuole elementari di Roma si 
sono contate ben 75 diverse naziona¬ 
lità. Inoltre, assistiamo a fenomeni 
particolari: ci sono per esempio tante 
piccole comunità peruviane, il che è 
strano, perché il Perù è un paese ben 
lontano. Poi c'è il fenomeno dell'im¬ 
migrazione "rotatoria", e avviene 
soprattutto da paesi come l'Ucraina 
e la Polonia: ottengono un visto d'in¬ 
gresso per stare in Italia per tre mesi, 
occupano un posto di lavoro, poi 
rientrano in patria e mandano un al¬ 
tro concittadino a rimpiazzarlo». 
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LA Politica 



^Modena, ultima settimana ricca ^1125 dofxi l'inten/entodel leaderDs 

di imfxirtanti apfuntamenti polidd concerto gratuito all'Arena 

Domani confronto Di PietrchBassolino con DeGregori e Fiorella Mannaia 

S|3rìrtt finale per la Festa 
Eoggi ritorna [yAlema 

Sabato manifeSazioneconclusivacon Veltroni 


«Dalla Resistenza le coordinate 
per riusdrea navigare nel futuro» 

Incontro di ex partigiani con Boldiini. Ricordo di Valiani 



DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

MODENA La festa de l'Unità si avvia 
al suo sprint finale Questa sarà infatti 
la settimana conclusiva, solitamente 
la più attesa perché sono previsti gli 
appuntamenti che danno avvio alla 
stagione politica autunnale Questa 
sera è previsto l'intervento di Massi¬ 
mo D'Alema che sarà intervistato da 
Giulio Borrelli, direttore del Tgl. L'in¬ 
contro con il presidente del Consiglio 
avviene alle vigilia di importanti ap¬ 
puntamenti di governo, a partire dal¬ 
ia definizione della finanziaria. Sul 
tappeto ci sono poi altre questioni 
che sono state al centro della polemi¬ 
ca di questi giorni: la par condicio e il 
pacchetto di provvedimenti anticri¬ 
minalità. Ma D'Alema, quasi sicura¬ 
mente, non mancherà di affrontare 
anche un'altra questione politica di 
questi giorni, il congresso dei Ds, con 
tutte le conseguenze che ciò compor¬ 
ta nel disegno delle strategie future 
del la si ni strae del centrosinistra. 

Sempre questa settimana è previsto 
l'appuntamento clou della festa, la 
manifestazione nazionale con il se¬ 
gretario dei DsWalterVeltroni, previ¬ 
sta per il pomeriggio di sabato 25. Il 
leader della Quercia in questi giorni 
sta mettendo a punto la piattaforma 
congressuale e nella manifestazione 
di sabato è previdibile che dia qual- 


DALL'INVIATO _ 

VANNI MASALA 

MODENA «Valiani ci lascia un te¬ 
stamento morale e civile di gran¬ 
dissima importanza, che ha se¬ 
gnato le tappe anche per la rico¬ 
struzione della democrazia italia¬ 
na. E ciò nonostante il suo rin¬ 
chiudersi però avendo sempre 
rapporti con molte persone, rap¬ 
porti che lasciavano il segno: una 
conversazione con lui era prezio¬ 
sa». Così Arrigo Boldrini, il co¬ 
mandante partigiano Bulow, ha 
volutoieri ricordareLeoValiani,il 
padre della patria scomparso l'al¬ 
tro ieri. Boldrini lohafattoall'in- 
ternodellaFestadell'Unitàdi Mo¬ 
dena, a marginedi un affollatissi¬ 
mo i n con tro tra ex parti gi an i. An - 
zi, tra attuali partigiani, perchéal 


cheanticipazione. 

Un'altra intensa giornata politica è 
quella di domani, martedì, con Anto¬ 
nio Di Pietro. Il senatore, ex magistra¬ 
to di mani pulite, interverrà ad un di¬ 
battito con Antonio Bassolino, sinda¬ 
co di Napoli. Tema del confronto il 
futuro dell'Ulivo. 

Intanto c'è da segnalare che i primi 
venti giorni della festa hanno rispet¬ 
tato le previsioni. I dibattiti politici 
sono stati seguiti con grande interes¬ 
se. Vi hanno partecipato decine di 
migliaia di persone. Nessuno è anda¬ 
to a vuoto. Hanno funzionato anche 
gli incontri culturali sul cinema e il 
teatro. 

Ha ragione di essere sodisfatto M as- 
simo Mazzetti, segretario dei Ds mo¬ 
denesi. «Un bilancio politico e cultu¬ 
rale eccellente. La macchina organiz¬ 
zativa - sottolinea - ha funzionato be¬ 
ne nonostante la complessità della 
manifestazione. Se c'è stato qualche 
errore chiediamo scusa. Con la pre¬ 
senza di D'Alema oggi e la manifesta¬ 
zione con Veltroni sabato, non è esa¬ 
gerato direchesi aprel'anno politico: 
basti pensare al congresso dei Ds, il 
futuro del centro sinistra e il progetto 
di governo». 

Alla festa c'è stata una scarsa pre¬ 
senza di esponenti del Polo rispetto 
agli scorsi anni. «È stata carente la 
presenza, ma per una scelta loro, di 
Forza Italia. Prima - ha spiegato Mez- 


di làdella retorica cui è^essodif- 
ficilesfuggirequando si tratta del 
tema, lecentinaiadi personeche 
ieri hanno applaudito il nomedi 
Valiani, ma anche quello di altri 
eroi della Resistenza, hanno ieri 
sancitolacontinuazionedi un im¬ 
pegno cheli vede portatori di va¬ 
lorifondamentali peruno svilup¬ 
po della democrazia cheapproda 
al secondo millennio. Val ori eh esi 
chiamano libertà, solidarietà, de¬ 
mocrazia. Ed è per questo che il 
prossimo XXV Aprile, quello del 
2000, come ha sottolineato sul 
palco Giglia Tedesco «non vuole 
solo essere una giusta celebrazio¬ 
ne, ma una forte riproposizione 
della cultura che rappresentia¬ 
mo». Non solo ricordarequalcosa 
dunque, ma pensare a cosa fare. 
Concetti ripresi da Giuseppe 


zetti - hanno reclamato di non esser¬ 
ci, poi quando hanno scoperto di es¬ 
serci hanno declinato gli inviti. Sot¬ 
trarsi al confronto politico palesa 
un'idea un pò distorta di democrazia 
e di dialettica democratica. Mentre la 
politica è mediazione del conflitto lo¬ 
ro evidentemente pensano che la de¬ 
mocrazia sia solo scontro, muro con¬ 
tro muro, lacerazionesociale». 

Proprio nel bel mezzo della festa è 
caduto anche la discussione sulla 
ri aggregazione della sinistra. Cosa ne 
pensa Mazzetti ? «Noi dobbiamo la¬ 
vorare per rafforzare la coalizione co¬ 
me soggetto politico. Dentro questo 
processo dobbiamo però saperci por¬ 
tare tutto il partito, i suoi iscritti, i 
suoi elettori. La proposta avanzata da 
Domenici di un partito unico con Ds, 
Verdi e Democratici non mi convince 
perché appare un'operazione politici- 
sta, un'assemblaggio di sigle che par¬ 
lano più al ceto politico che al corpo 
elettorale. Rimango dell'idea chedob- 
biamo parlare al più grande partito 
della sinistra e dei democratici che è 
finito nell'astensionismo. Dobbiamo 
saper tornare ad affascinare questi 
elettori per riportarli dentro un pro¬ 
getto riformista. Con una coerenza di 
messaggio e non lanciando ogni setti¬ 
mana un'idea che può creare diso¬ 
rientamento. Prima del contenitore 
bisogna parlare del contenuto e il 
congresso deve servi re a questo». 


Chiarante, che ha ancorato tali 
valori al processo riformatore in 
atto, ricordando comela Costitu- 
zionenederivi direttamente, efa- 
cendoancheun accennoal prossi- 
mocongressodel partito: «Senzail 
richiamo ai contenuti della Resi¬ 
stenza sarebbe impossibile far 
fronte alle difficoltà, ai problemi 
checi si presenteranno per un rin¬ 
novamento». E che questi valori 
debbanoesseredi attualitàlohan- 
no ribadito il segretariodellafede- 
razione modenese dei Ds Massi- 
moMezzetti eVinicio Peluffo, se¬ 
gretario della Snistra Giovanile. 
«0rapi ù ehemai c'èbisognodi voi 
-ha detto Mozzetti -, oracheil più 
grandepartitodi destranon hava- 
lori ma fatturati, perché la Resi¬ 
stenza conti eneil codi ce genetico 
di ciòchesiamomaanchelecoor- 


dinatepernavigarenel futuro». 

Una parte di questo incontro 
«per tessere i I f i I o tra I e gen erazi o- 
n i » è stata d ed i cata a u n 0 d ei tem i 
più scottanti: il revisionismo sto¬ 
rico con i suoi codazzi di campa¬ 
gne giornalistiche definite senza 
mezzi termini «strumentali». Gi¬ 
glia Tedesco ha affermato che il 
periodo attualeèmeno «pesante» 
di altri, ma che comunque sono 
sempre in atto «tentativi di disso¬ 
ciare l'antifascismo dalla demo- 
crazia» o, comeha poi detto Ch ia- 
rante, «di mettere in discussione 
I a Resi sten za pon en d 0 su 11 0 stesso 
piano il Fascismo echi lo combat¬ 
tè». Machelavocedellastoriasia 
d iffi ci I eda oscu rare 1 0 testi mon i a- 
no, ha ricordato la Tedesco, fatti 
comela recente assegnazione del 
premioViareggioal librodi Portel¬ 


li sullacorretta ricostruzionedella 
vi cen dadel I eFosseArdeati n e. 

L'incontro si è quindi trasfor¬ 
mato in una festa nella festa, con 
Arrigo Boldrini circondato dai 
vecchi compagni e amici. E lo 
straordinario Bulow, cheda tanti 
anni dirige l'Associazione nazio¬ 
nale partigiani, ha voluto anch'e¬ 
gli proiettarelosguardoversoilfu- 
turo. «Per portare il XXV Aprile 
nel 2000-hadetto Boldrini -biso- 
gnariproporrevalori di cui si èpar- 
latocon la loro forza econ l'espe¬ 
ri enzadellastoriadi questi 50 an- 
ni:perchénon si tratta solodi una 
data, ma della somma del le espe¬ 
rienze di generazioni diverse che 
trovano la loro sintesi in questo 
momento come ricordo, ma an- 
checomerilancioperandaresem- 
preavanti». 


MATTEO TONELLI 

FIRENZE Hanno guardato al 
passato per pensare al futu¬ 
ro. 3 sono chiesti: che parti¬ 
to avremo nel ventunesimo 
secolo? Così hanno imboc¬ 
cato un percorso che ricorda 
quello che nel 1988 scelse 
l'allora partito comunista to¬ 
scano guidato da Vannino 
Chiti: una conferenza pro¬ 
grammatica e una consulta¬ 
zione per capire meglio lo 
stato d'animo della regione. 
Certo, ad undici anni di di¬ 
stanza molte cose sono cam¬ 
biate e per questo l'iter mes¬ 
so in piedi dai Ds assume 
connotazioni innovative. 

La Quercia toscana due an¬ 
ni fa ha riunito gli stati gene¬ 
rali in Versilia, poi ha messo 
in piedi più di trenta semina¬ 
ri e convegni ed oggi si ritro¬ 
verà a Fiesole, sulle colline 
che circondano Firenze, per 
un seminario sul partito e la 
sinistra in vista del congres¬ 
so. Un'appuntamento a cui 
sono stati chiamati i gruppi 
dirigenti egli 
amministra¬ 
tori. Un'ini¬ 
ziativa per 
ora unica a 
livello nazio- 
naleechesa- 
rà il trampo¬ 
lino di lan¬ 
cio verso la 
conferenza 
programma¬ 
tica regiona¬ 
le che si terrà 
a fine ottobre e che vedrà 
l'arrivo in Toscana di Massi¬ 
mo D'Alema. A s^uire parti¬ 
rà la stagione dei congressi: 
quelli di sezione, quelli delle 
unioni comunali, quelli di 
federazione ed infine le assi¬ 
se regionali da cui dovrebbe 
uscire la riconferma del se¬ 
gretario uscente Agostino 
Fragai. 

Hanno un'ambizione in 
Toscana: far emergere un 
modello di concezione del 
partito che possa diventare 
un punto di riferimento per 
la riflessione sul la forma par¬ 
tito e per la discussione in vi¬ 
sta del congresso nazionale 
di gennaio. 

Per questo la Quercia si è 
data appuntamento a Fieso¬ 
le. Per capire «visto che or¬ 
mai non c'è più il partito di 
massa - spiega iI responsabile 
dell'organizzazione Alfredo 
De Girolamo - come trovare 
forme di rappresentanza del¬ 
la società». Perchè intendia¬ 
moci, anche da queste parti 
qualche sinistro scricchiolio 
si è avvertito. Anche in To¬ 
scana il centrodestra ha con¬ 
quistato importanti ammini¬ 
strazioni comunali come 
Lucca e Arezzo. E anche in 
questa regione i risultati del¬ 
le elezioni europee hanno 


fatto suonare un campanello 
d'allarme. Sarà per questo 
che proprio dalla Toscana è 
partita la richiesta a Botte¬ 
ghe Qscure di tenere il con¬ 
gresso prima delle elezioni 
regionali. 

«Mi sono riunito con i se¬ 
gretari di federazione e que¬ 
sta posizione è emersa con 
forza - dice Fraga! - anche 
perchè l'alternativa sarebbe 
stata quella di rinviarlo di un 
anno. Noi sentiamo che da¬ 
vanti all'ipotesi del rinvio al¬ 
cuni allentamenti chesi sen¬ 
tono, alcune difficoltà, qual¬ 
che incertezza nella linea po¬ 
litica, non avrebbero potuto 
essere spostati avanti nel 
tempo ed abbiamo ritenuto 
che sarebbe stato meglio di¬ 
scutere adesso per arrivare al¬ 
le elezioni con le idee più 
chiare». 

Anche di questo si discute¬ 
rà nell'appuntamento fio¬ 
rentino. Ma non solo. Il te¬ 
ma centrale sarà quello lega¬ 
to al partito checambia. Una 
mutazione obbligata davanti 
alle nuove domande che 
avanzano. 
Cambiarlo 
allora, ma 
come? Pro¬ 
veranno a ri¬ 
spondere lo 
stesso Fragai, 
e Girolamo, 
Paolo Bagno¬ 
li, Susanna 
Cenni e Pao¬ 
lo Di Biagio 
della segrete¬ 
ria regionale, 

10 storico Paul Ginsborg, il 
presidente dell'Istituto 
Gramsci Vittoria Franco, il 
leader laburista Valdo Spini e 

11 coordinatore della segrete¬ 
ria nazionale Pietro Polena. 

S discuterà di cosa c'è da 
cambiare e di come cambiar¬ 
lo. Sapendo che in Toscana 
la Quercia può ancora conta¬ 
re su una notevole forza 
d'urto: 32 per cento alle ulti¬ 
me europee, novantamila 
iscritti, mille sezioni, due- 
centodieci unioni comunali, 
centottantasette sindaci, no¬ 
ve assessori regionali, venti 
deputati, nove senatori, due 
ministri, due sottosegretari e 
un parlamentare europeo. 
Nonostante tutto però la vo¬ 
glia di arroccarsi è stata mes¬ 
sa da parte. Un esempio? Le 
sezioni, mille in tutta la re¬ 
gione ed anche loro alle pre¬ 
se con il mondo checambia 
e con un sempre minore af¬ 
follamento. «Una parte di 
queste - dice De Girolamo - 
possono essere "convertite" 
in strutture più tematiche, 
quasi a farle diventare degli 
sportelli dei diritti. Che pos¬ 
sano dare risposte ai cittadi¬ 
ni sui temi che hanno più a 
cuore. E chi può farlo se non 
il partito di governo in To¬ 
scana?». 


■ AGOSTINO 
FRAGAI 

«Ci siamo battuti 
per avere subito 
le assise dei Ds 
per arrivare 
alle elezioni con 
le idee più chiare» 
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Lunedì 20 settembre 1999 


Moto^ Scalvini salva gli azzuni 

In Spagna successo italiano ndia 125, Biaggi ? 


VALENCIA È settimo Biaggi, otta¬ 
vo Rossi, cade Melandri: è un 
gran premio amaro peri centauri 
italiani, quello chesi èdisputato 
ieri a Vaiencia. Una delusione, 
però, attenuata dal podio di Bat- 
taini e Capirossi e dal manteni¬ 
mento del primatodi Valentino. 
E soprattutto dalla vittoria di 
Scalvini,nellacl asseminore. 

Èqui, nella 125,cheli clan az¬ 
zurro ha festeggiato alla grande, 
perun trionfo tanto belloquanto 
inaspettato. Gianluigi Scalvini, 
su Apriliahainfatti vinto ladodi- 
cesima prova del mondiale con 
una bellissima gara precedendo 
un fuoriclasse come Alzamora, 


eh e godeva anche del l'appoggio 
del pubblico di casa. Brivido per 
l'italiano che, nell'ultima curva 
primadel traguardo, èan cheriu¬ 
scito ad evitare per poco di essere 
coinvolto in una caduta nel sor¬ 
passo di un doppiato. Terzo e 
quarto si sono piazzati rispettiva- 
menteil giapponeseNoboru Ue 
da (Honda) ed il franceseArnaud 
Vincent (Aprilia). Sesto, l'italia¬ 
no Gino Borsoi chesabato si era 
infortunato in prova. Con il se¬ 
condo posto, Alzamora ha con¬ 
solidato il primato nella classifi¬ 
ca generale del mondiale classe 
125. 

M asao Azuma e M arco M elan- 


dri sono caduti adodici giri al ter¬ 
mine, quando erano rispettiva¬ 
mente primo e secondo. I due 
hanno perso, in successione, il 
controllo delleloro moto in stac¬ 
cata, nello stesso punto della pi¬ 
sta. Entrambi i piloti sono finiti 
nellaviadi fuga dopo unalunga 
scivolatamasi sono rialzati senza 
danni fisici. 

Lesperanzeazzurredi trovarsi 
di frontead unagiornatatrionfa- 
le, sono andate deluse, quando 
hanno gareggato le moto della 
classe 250. Vittoria senza storie, 
perii giapponeseToru Ukawain 
unacategoriaincuigli italiani so¬ 
no da sempre protagonisti. Fran¬ 


co Battaini con l'Aprilia e Loris 
Capirossi con laHondasonoarri- 
vati rispettivamente secondo e 
terzo, mentrevalenti no Rossi si è 
pi azzato add i ri ttu ra ottavo .Mail 
campione di Tavullia conserva 
ancora il primato nella classifica 
generalecon 218punti. Ventisei 
di van taggi o su U kawa. 

11 francese Regis Laconi su Ya- 
mahahavintolagaradellaclasse 
500. Ha preceduto lo statuniten¬ 
se Kebby Roberts jr (Suzuki) e 
l'australiano Garry MeCoy (Ya¬ 
maha). Max Biaggi si è piazzato 
settimo. 

11 leader del mondiale, lo spa¬ 
gnolo Al exCriville(Honcla),èca- 
duto esi èritirato, ma conserva il 
primo posto in classifica con 219 
punti. Anche per quest'anno. 
Max Biaggi dovrà rinunciare ai 
sogni di gloria: il romano èanco- 
rain quinta posizionemalonta- 
nissimo(110punti in meno)dal- 
I averta. 


Basket, Myers dedsivD 
Rimini battuta a fatica 

Paf a punteggio pieno. Cadono M ilano e Roma 


Risultati e classifica 
Sena vince fuori casa 

■ Risultati della seconda giornata 
del campionato di serieA/1 di 


pallacanestro: 

Varese-Cantù 83-70 

PafBologna-Rimini 69-59 

Imola-Roma 71-66 

R. Emilia-Treviso 92-76 

Verona-Pesaro 69-58 

Montecatini-Milano 69-66 

Trieste-Siena 70-73 

R.Calabria-KinderB. 77-75 


CLASSIFICA: DucatoSiena.Paf 
Bologna e Roosters Varese punti 
4; Kinder Bologna, Adecco Mila¬ 
no, AdrRoma, BenettonTreviso, 
Linelteximola, MuellerVerona, 
Pepsi Rimini, Cantò, Viola Reggio 
Calabria, Bipop Reggio Emilia e 
Zucchetti M ontecatini 2;Telit 
Trieste, Scavolini PesaroO. 
VareseeVeronahannodisputato 
una partita in più 


Sorride almeno l'altra metà di 
Bologna. Dopo l'inatteso ko del- 
laKinderaReggioCalabriadi sa¬ 
bato (merito soprattutto della 
Viola, comunque) la Fortitudo 
ha evitato l'en plein negativo. 
L'obietto peròèstato raggi unto a 
fatica. La squadra di Recalcati ha 
sofferto contro Rimini chesi è 
battuta con lo stato d'animo 
ideale: il massimo delle motiva¬ 
zioni e nulla da perdere. Così, la 
Fortitudo èrimastadietro tutto il 
primo tempo, chiuso sul 28-32. 
All'inizio della ripresa un 7-2 le 
ha permesso di mettere il muso 
avanti, ma poi Ri mini èscappata 
di nuovo con i tiri di Righetti (19 
punti)eTomidy.ll sorpasso defi¬ 
nitivo è arrivato a metà ripresa, 
sul 48-46. Da quel trampolino la 
Paf ha piazzato un break di 11-2 
eheha permesso a Recalcati di ar¬ 
chivi arelapraticaei brividi. 

Myers, spesso tacciato di non 
spostare gli equilibri, ha chiuso 


con 26punti e28di valutazione. 
BeneancheFucka, chehapreso 7 
rimbalzi epermesso ai suoi di re 
cuperare solidità sorto canestro. 
In generale, la Paf hatossitocon¬ 
tro la zona e mostrato qualche 
ruggineri spetto all'esordiodi Pe 
saro. Resta la stri sci a vincente di 
IBpartitedall'iniziodellastagio- 
ne, naturalmente amichevoli 
comprese. 

Nell'altro match clou della 
giornata, sconfitta di Milano a 
Montecatini. Trascinata da Nai¬ 
lon (27 punti) l'Adecco ha man¬ 
tenuto ti moneetesta del la parti- 
tafinoametàripresa. Poi lamar- 
caturadel cameadeVanuzzo, in 
luogo del celebrato ma lento SIa- 
ter, ha ridotto l'universitario Usa 
apiù miti consigli. E5carone(16) 
ha completato l'opera, annul¬ 
lando un -9asuon di triple. Pro¬ 
prio di 9ater, sin lì nullo, il cane¬ 
stro della staffa all'entrata del¬ 
l'ultimo minuto. Per la squadra 


di Pillastrini un buon riscatto do¬ 
po lasconfirtain casa Kinder del 
primoturno,perMilanocomun- 
queunaprovadecorosadopol'e 
sordio vincente contro Varese 
tricolore. Di grandelivello,anco- 
ra u n a vo I ta, I a p restazi 0 n ed i Ste 
fano Rusconi: l'ex di Phoenix ha 
raccolto da solo 18 dei 37 rimbal¬ 
zi con i quali l'Adecco ha stravin¬ 
to almeno il duello sorto leplan- 
ce(solo 23 ne ha cattura Monte 
catini). 

Il resto della giornata segnala 
la vittoria di Varese su Cantù 
(nessun incidente, questaà cheè 
unanotizia)eil successo della Li- 
neltex Imola sulla quotata Adr 
Roma. Quasi una curiosità stati¬ 
sti cail successodi SenaaTrieste. 
Dacchéèiniziato il campionato, 
è la seconda vittoria esterna. A 
proposito di numeri, molto buo- 
niquellitvdiViola-Kinder:il 12,- 
2 percento di sharein pieno po¬ 
meriggio. Lu. Bo. 



LA FOTO 


De la Hoya battuto 
Trinidad nuovo re 
deiwelters 


PUGILATO ■ llportoricanoFelixTrinidadèil 

nuovocampionemondialedipu- 
gilatodeiweltersWbc-lbf. Ha 
battutoai punti sabatosera in 
12 ripresesui ringdi Las Vegas ii 
detentoredeititoioWbcefavori- 
to, i'americanoOscardeLa 
Hoya. li verdettononèstatouna- 
nime. Duedei tregiudici, i'americanoJerryRoth(115-113)eiibeigaBobLo- 
gist(115-114)hannodatoiavittoriaaipugiieportoricanomentrei'aitrogiu- 
dice,i'americanoGienHamada, ha emessounverdettodi parità (114-114). 
Non ci sonostati atterramenti in queiiocheerastatodefinitoaiiavigiia« ii 
match dei miiiennio».Moiti, a bordo ring, pensavanoche De La Hoya avesse 
vinto ii match,invirtùdiunasostanziaieprevaienzaneiiaparteiniziaieecen- 
traiedeii'incontro, graziead un puntuaiejabchehaimpeditoai portoricano 
di entrareneiia difesa dei pugiieamericano. MaTrinidadhavintoduedeitre 
round finaii, secondai giudici, equesto ha infiuenzatoiadecisionefinaie.« 
Pensavodiavervinto-hadettounmoitodeiusoDeLaHoya-Trinidadèun 
grandecombattente, ma gii hodatouna iezionedi pugiiato. Peccatoche 
quaicuno non i'abbiasaputa apprezzare». Esuitante invece ii portoricano. 
«Losapevochesarei diventato ii numero uno-ha detto-Negiiuitimi quattro 
round ho avuto in pugno De La Hoya chenon hafattoaitrocheindietreggia- 
re» .Conia vittoria od ierna, Trinidad è arrivato a 36 vittorie in carriera senza 
sconfitte. Deia Hoya, battutoperia prima voita, è invecea 31 vi ttorieeuna 
sconfitta. Ci sarà comunqueuna rivincita tra DeLaHoya-Trinidad. 


CICLISMO 

Vuelta, tappa a Rosdoli 
Il tedescD Ulrìdi reia leader 


PALLAVOLO 

Roma, al via gli Europei donne 
Italia in campo contro ia Romania 


BARCELLONA Lasecondavittoria 
italiana alla Vuelta porta la firma 
di FabioRoscioli,l'uomo dei gran¬ 
di attacchi edellepochevittorie. 11 
suo successo arriva nel giorno del¬ 
la rivolta del gruppo, schieratosi 
contro gli organizzatori per aver 
fatto d i sputare I a tappa n on ostan - 
tela pioggia insistente che gà in 
mattinata aveva costrertoi giudici 
a ridurrei giri del percorso attorno 
a Barcellona, per evitare il passag- 


giosulColdeM ontjuich. 

Ladecisi onedegli organizzatori 
non ha però convinto i corridori 
che, nomi nato portavoceufficiale 
del la protestai I tedescodel la Festi¬ 
na Marcel Wust, hanno chiesto 
un'ulterioreriduzionedel percor¬ 
so. Accettata la richiesta dei corri¬ 
dori, la tappa si è disputata su 95 
chilometri, anzichèsui 141 previ¬ 
sti. 

Ma nonostante questo il grup¬ 


po h a gareggi ato artorn o al I a capi- 
talecatalanacon un ritmoblando, 
suscitando la protesta del pubbli¬ 
co eh e aveva sfi dato I a pi oggi a per 
assistereal passaggio del la Vuelta. 
Rosdoli èfuggito a metà percorso 
con Lelli, battuto poi allosprint.il 
gruppo non ha fatto nulla per ri¬ 
prenderei duefuggitivi arrivati al 
traguardo con quasi 2' di vantag¬ 
gio. Leader della corsa è ancora il 
tedescoJanUllrich. 

Ecco la classifica: 1) Ullrich 
(Ger); 2) Galdeano (Spa) a49"; He- 
ras, (Spa) a2'35"; 4)Jimenez(Spa) 
a3'35"; 5) Tonkov (Rus) a 3'45"; 
Rubiera (Spa) a 4'23"7; Beltran 
(Spa) a 5'05"; 8) Gaserò (Spa) a 
6'19"9; Piepoli (Ita) a8'; 10) Barra 
(Col)a8'08"ll. 


ROMA Si aprono oggi a Roma gli 
Europei femminili di pallavolo. 
C'è attesa per la prova dell'Italia. 
Alla vigilia del debutto contro la 
Romania(orel5.30), perleazzurre 
guidatedaAngi olino Fri goni, il ti- 
moreèsopratturtoquellodi dover 
dimostrare di essere tra le più 
grandi nel continente. Per la pri- 
mavoltaun ruolo da protagon iste 
chemettesorto pressionelasqua- 
draeiltecnicoFrigoni.perannivi- 


cedi quelJulioVelascochehapor- 
tato al decollo la pallavolo italia¬ 
na. «Abbiamo sullespalleun cari¬ 
co eccessivamentegrave-haderto 
il et azzurro stasera al terminedel- 
l'ultimo allenamento - per la pri¬ 
ma volta siamo attesi al risultato. 
Del resto negli ultimi due anni le 
ragazze sono migliorate al punto 
da creare molte aspettative». Gio¬ 
care in casa èaltro motivo di ten¬ 
sione. «Avrei preferito chequesto 


passonon lo dovessi mofarequi in 
Italia - ha continuato Frigoni - la 
pressi oneètroppa». In balloinfat- 
ti non c'è solo l'Europeo, ma an- 
chelaqualificazioneolimpica. Ma 
domani il et manderà in campo le 
ragazze con una grande convin¬ 
zione: «Questa è la miglior squa¬ 
dra femminile che l'Italia abbia 
mai avuto, a prescindere da come 
andranno questi Europei». Per 
guadagnarsi il posto in semifinale 
l'Italiaèobbligataavinceregli in¬ 
contri con Romania e Qlanda. Il 
programma della prima giornata 
prevede a Roma, dopo Italia-Ro- 
mania, allel8lapartitatraQlanda 
e Russia. A Perugia lafase preli mi¬ 
nare si apre alle 18 con Croazia- 
Bulgaria, poiPolonia-Germania. 


IN BREVE 


MOUISTTAIN BIKE 
Bronzo mondiale 
per la Pezzo 

■ PaolaPezzohadovutoacconten- 
tarsi del bronzo nel crosscountry, 
al mondiali di mountain bike. È 
sfumato, C09, Il sogno del terzo ti¬ 
tolo. Laprovaèstatavintadalla 
pagnolaM argaiitaRieraFullana 
In2h31'59" davanti allacanade- 
seAllsonSydor,2h33'46". L'az¬ 
zurra èarrivataterza I n 2h35'08". 
In campo maschllesuccesso del 
daneseM Ichael Rasmussen, che 
conclusolagaraln2orel4'08". 

CICUSMO/1 
Giro Toscana donne 
alla Pucinskaite 

■ LalltuanaEdltaPucInskaltesièag- 
gludlcatallGIrodlToscana sbara¬ 
gliando laconcorrenza: tre vi tto- 
rieditappaeaffermazionefinale. 
Qraèunadellecandidatepiùac- 
creditateperiltitolomondiale. 

CICUSMO/ 2 
Oggi Cipollini 
al circuito Assi 

■ Francesco CasagrandeeM ario 
Cipollini saranno i protagonisti di 
maggiorrisalto nel circuito degli 
Assi in programma oggi pome- 
riggioaCenaia(Pisa). Partenza 
allel7,30. 

CANOTTAGGIO 
Circolo Anione batte 
Oxford e Cambridge 

■ QxfordoCambridge?Meglioil 
circoloCanortieriAniene. Lapre¬ 
sti g i osa società romana si è i nfatti 
toltalosfiziodi bartereidueequi- 
paggi universitari mostri sacri del 
canottagglobiitannlconellapii- 
maregataTevere-Tamlglsvoltasi 
sullagodICorbara. 

MOTO 

Incidente al Mugello 
Pilota grave 

■ Incidente, durantelagaraperll 
trofeo Apiillal25dl motocicli¬ 
smo sullaplstadelMugello,a 
GregorloSugarIs II pllotaèiico- 
verato In prognosi riservataal Cto 
di Firenze. 

CALCIO 

Cinquina di Shearer 
E record inglese 

■ Alan Shearer, bomberdel N e- 
wcastle, ha segnato cinquegol 
nel posticipodi PremlerLeague 
chelasuasquadrahavlntoper8- 
Ocontro lo Sheffield Wednesday 
di BennyCarbone. Questacln- 
qulnaèll primato del campionato 
Inglese. 

TENNIS 

Majorca, Corretja ko 
col baby Ferrerò 

■ AgllQpendlMalorca(dotatodl 
475.000dollarl) Il giovanissimo 
Juan CarlosFerrero hasconfirto 
AlexCorretja2-6,7-5,6-3. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA FARSA 
DEI... 

bisnonni: anche in queste co¬ 
se l'organizzazione-Milan sa 
farsi apprezzare. 

Ha ragioneTosatti (Corriere 
della Sera di ieri): la storia del¬ 
le naturalizzazioni è uno 
scandalo. È uno dei tanti truc¬ 
chi per fare i furbi nel calcio 
Italiano: nello specifico, serve 
ad aggirare la norma che Im¬ 
pone un limite al giocatori 
extracomunitarl. C'è ormai 
un prontuario per trovare un 
antenato italiano o comunita¬ 
rio. Per I sudamericani, cl so¬ 
no avi Italiani, spagnoli e por¬ 
toghesi. Per quelli dell'Est, c'è 
sempre un nonno greco di¬ 
sponibile. Per gli africani, cl 
sono I francesi. Le naturalizza¬ 
zioni, talvolta, hanno anche 
un prezzo. Il cileno Salas, fi¬ 
glio del popolo Mapuche, Il 
più ribelle tra gli Indlos del 
paese sudamericano, finora 
ha nicchiato. Il prezzo di un 
antenato spagnolo, magari di 
uno di quelli che contribuiro¬ 


no a sterminare I Mapuche 
nei secoli scorsi, è quantifica¬ 
to in miliardi da Salas e dal 
suo procuratore. La trattativa, 
pare, è a buon punto. La natu- 
ralizzazioneèancheun optio¬ 
nal per acquistare I calciatori, 
un po' come l'aria condizio¬ 
nata e l'antifurto: prima di fir¬ 
mare I contratti, si verifica la 
possibilità di scovare un ante¬ 
nato comunitario. Il brasilia¬ 
no Fellpe, prima sedotto e poi 
abbandonato dalla Roma, 
aveva un albero genealogico 
deludente: morale, è tornato 
In Brasile e ora la Roma po¬ 
trebbe pagare una multa mi¬ 
liardaria per la vicenda. La 
nuova frontiera potrebbero 
essere le nozze combinate. Ac¬ 
cadeva nel calcio portoghese 
di fine anni Qrtanta: calciato¬ 
ri dell'Est europeo sposavano 
signore di Lisbona e dintorni 
senza mal vederle In faccia. Il 
matrimonio non era consu¬ 
mato, ma chissenefrega: l'Im¬ 
portante era ottenere la citta- 
din an za po rtogh ese. 

Da noi cominciò qualche 
anno fa con Balbo, di nome 
Abel e non Italo: fu naturaliz¬ 
zato Insieme all'altro argenti¬ 


no Sensinl dopo cinque anni 
di onorato pallone In Italia. 
Dopo di loro. Il diluvio. Si ag¬ 
gira nel pallone nostrano un 
bell'esercito di comunitari, 
che non sanno neppure che 
cosa sia l'Unione europea. Al¬ 
la quale, per la cronaca, biso¬ 
gnerebbe chiedere di trattare 
anche II caldo come eccezio¬ 
ne culturale per poter stabilire 
alcuni paletti sulla libera cir¬ 
colazione del calciatori In Ita¬ 
lia e salvare la Nazionale: non 
sappiamo con quale faccia si 
possan 0 avan zare certe ri eh i e- 
stedi fronte a queste furbi zi e. 

Gaucci, comunque, stia 
tranquillo. L'antenato Italia¬ 
no di Nakata esiste. Si chiama 
Italo Panettoni, è nato a Peru¬ 
gia e partì volontario dopo 
Pearl Harbour per aiutare l'e¬ 
sercito giapponese. Partecipò 
alla guerra del Pacifico, sposò 
la figlia di un samurai, tornò 
nella giungla e poi si perse. 
Nakata è II suo nipote. Italo 
Panettoni però non lo sa: 
combatte ancora ndia giun¬ 
gla. Un giorno, vedrete, qual¬ 
cuno proverà anche a far pas¬ 
sare per vera questa storia. 

STEFANO BOLDRI NI 


CALCIO SERIE B 

Stasera posticipo Atalanta-Napoli 
E ia Ternana vince a Chie/o 

■ Aspettando il posticipodi oggi fra la capolista Atalanta e il Napoli (ore 
20.30), in serie B laTernana ha messoa segno il colpaccio: la squadra um¬ 
bra èandata a vincerea Verona in casa del Chievo(l-0, Baccinall'83'), por¬ 
tandosi così a pari punti - nove- con i bergamaschi (che hanno però stasera 
l'opportunità di allungare il passo). Vittoria esterna ancheper il Brescia, sul 
campo della Permana (2-1, CerboneeHubner peri lombardi. Marino peri 
marchigiani). Perii resto, la quarta di campionato èstata una giornata ordi¬ 
naria per laseriecadetta, senza grandi sorprese. Il Cesena, cheospitava il 
Genova,havintol-0(retediCevoli),stessorisultatoottenutodalMonzasul- 
l'Empoli (Ambrosi) edalSavoiasulTreviso(gol di Ghiraldello). Piùnettal'af- 
fermazionedel Vicenza, chehastrapazzatorAlzano(peri biancorossi Fatto¬ 
ri edoppietta di Commandini, Memmo per l'Alzano).Estata una buona do¬ 
menica ancheper la Salernitana, che ha rifilato duegol alla Pistoiese(dop- 
pietta di Di Michele), offrendouna prestazionepiùcheconvincente. Più sof¬ 
ferta invecela vittoria della Sampdoria, chehafaticatopiù del previstoper 
piegareil Ravenna(2-1, per i liguri Palmieri ePesaresi, Dell'Annoperi roma¬ 
gnoli), infine, dasegnalarel'unicopareggio,quellofraPescaraeCosenza 
(1-1, marcatori Baldi e D'Aversa). Gli occhi sono adessotutti puntati sul po¬ 
sticipodi stasera: l'Atalanta,chenella ripresa dovrebbe avvantaggiarsi del- 
legiocatediCaniggia,cercheràdiconsolidareilprimato. Lasquadra allena¬ 
ta da Vavassori punta dritta alla promozione. Mail Napolièpiùbattagliero 
chemai.lltecnicoNovellinoprometteunaprestazionebrillante, i parteno¬ 
pei sono caricatissimi, vannoacacciadipuntipersmuoversidalcentroclas- 
sifica. La carta vincentepotrebbeesserel'esordiostagionaledi Baldini, che 
sembra avermessoallespalleiproblemifisicichelohannocostrettolonta- 
nodal campo nella primissima partedellastagione. 


TENNIS E BENEFICENZA 

Un torneo per le vittime delle mine 
Insieme israeliani e palestinesi 

■ Può la pace passare attraverso una partita di tennis? Sì, sescendono in 
campo l'amba sciatore di IsraeleYehuda Millo eli rappresentantedell'Au- 
torità palestinese NimerHammad. L'occasioneèun torneo di beneficenza 
ma èevidentechei due diplomatici si muovonosull'onda della recente fir¬ 
ma per l'accordo di pace in Cisgiordania e la loro partecipazione si iscrive 
nel nuovo clima di distensione chesi respira tra lediplomaziedel medio 
oriente. In questo senso, l'iniziativa «Progetto Eritrea» si «impregna» di 
significati simbolici: il programma di raccolta di fondi da destinareagli 
aiuti inAfrica, segue l'esempio della solidari età edella collaborazione, di 
chi ha scelto il dialogo, la trattativa, il confronto, perarginareesconfigge- 
re un confi irto sanguinoso esenza speranza. 

Così, nasce l'idea di presenziarea questa iniziativa che propone, appog¬ 
giata dal Rotaryclubedall'associazione«SportPro-Disabled», un torneo 
di tennis doppio per raccogliere fondi per«il Laboratorio ortopedico Gam¬ 
mi no». Si tratta di un laboratorio di protesi per bambini vittimedella guer¬ 
ra, cheoperainEritrea,eforma anche personale specializzato africano. 
Purtroppo, in questa regione, le mineantiuomofanno ancora molte vitti¬ 
me ma la carenza di personale, di fondi e l'inadeguatezza dellestrutture, 
rendono ancora più difficile l'intervento delle associazioni umanità rie. 

Per questo, ancheun torneo di tennis può aiutare. Ecco allora che partono 
le iscrizioni al tennis doppio «Open» che si svolgerà a partireda sabato 
prossimoal circolo romano Santa Cornelia (via di Santa Cornelia 731). 

Chi vincerà avrà diritto ad un viaggio a Parigi, la coppia seconda classifi¬ 
cata otterrà due racchettedi grande qualità. Le iscrizioni sono aperte. Per 
informazioni telefonareal 06-42011754. A.Q. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ La Spd ha dato di séun'immagne 
inc&ta, quella di un partito diviso 
che ha lasciato solo il suo cancelliere 


♦ Il progetto del premier si è rivelato 
una formula buona per sconfiggere 
un ImmobileKohl, meno per governare 


^La bruttura istituzionaletedesca rende 
ora più concreta la prospettiva 
di una «grande coalizione informale» 


UNTERVISTA ■ GIAN ENRICO RUSCONI, politologo 


«In Getmania sconfitta l'idea del nuo\^ centro» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'immagine che la Spd ha 
dato di sé all'elettorato tedesco è 
stata devastante: il "suo" cancelliere 
isolato, un partito diviso, una poli¬ 
tica di rigore più evocata che prati¬ 
cata, una formula - quella del "nuo¬ 
vo centro" - troppo carica di ambi¬ 
guità per poter reggere alla prova di 
governo. Se la Spd si fosse presenta¬ 
ta compatta e convinta attorno alla 
linea del cancelliere probabilmente 
avrebbe perso egual¬ 
mente ma forse sa¬ 
rebbe riuscita a con¬ 
tenere la "disfatta"». 

A sostenerlo èli pro¬ 
fessor Gian Enrico 
Rusconi, ordinario 
di Scienza della Poli¬ 
tica all'Università di 
Torino, profondo 
conoscitore del «pia¬ 
neta tedesco». «I 
meccanismi istitu¬ 
zionali -sottolineali 
professor Rusconi - 
in Germania hanno 
una forte incidenza sulla decisiona- 
lità politica. Oggi la Cdu ha salda¬ 
mente in mano il Bundesrat, la Ca- 
meradei Lànder. Equesto rende più 
concreta la possibilità di una "gran¬ 
de coalizione informale"». Ma il vo¬ 
to della Sassonia porta alla luce un 
altro dato di fondo «su cui la Spd 
deve seriamente interrogarsi: la di¬ 
visione tra l'Est e l'Ovest della Ger¬ 
mania - osserva Rusconi - che sem¬ 
brava essersi attenuata sul piano de¬ 
gli orientamenti politici torna a rie¬ 
mergere con forza. Il "nuovo cen¬ 
tro" evocato da Schròder si dissolve 
a tutto vantaggio della Cdu, nelle 
regioni occidentali, e della Pds in 
quel le orientali». 

Professor Rusconi, in Sassonia ia 
Spd del cancelliere Schròder ha 
subito una disfatta elettoraleco- 
memai si eraavutanel dopoguer- 
ra.Comespiegarla? 

«Non basta parlare di "effetto di tra¬ 
scinamento" determinato dalla or¬ 
mai lunga sequeladi sconfitte eletto¬ 
rali nelleelezioni regionali ecomuna- 
li inanellatadallaSpd. Laveraspiega- 
zione,amioavviso,non statante nel¬ 
la politica di rigore delineata da 
Schròder quanto nelle incertezze di¬ 
mostratene! prati care questa linea. Il 
"mal é'del I a Spd va ricercato nel I esue 
laceranti divisioni interne, nei primi, 
decisivi, mesi di governo segnati da 
unalotta sotterranea trail cancelliere 
elasuaingombrante"ombra":Lafon- 
tai ne. Il "male" è nel messaggiodi in¬ 
certezza inviato all'elettorato tede¬ 
sco: quello di uno Schròder lasciato 
da solo agestireuna sfida di enorme 
portata: quel la di rimodellareloStato 
sociale coniugando rigore e giusti¬ 
zia». 

C’è solo questo dato dell'Isola¬ 
mento nella sconfitta di Schró- 


deredellaSpd? 

«No, c'èancheil naufragio del "nuo¬ 
vo centro": formula politica coniata 
dal cancelliere socialdemocratico a 
cu i Sch róder aveva model I ato n on so- 
loilsuoprogrammadigovernomal'i- 
dea stessa di governabilità di una so¬ 
cietà complessa. Il centro cede e la 
Germaniasi ritrovaadoverfarei conti 
con una divisione che sembrava or¬ 
mai appartenereal passato». 

Di quale divisione si tratta, pro¬ 
fessore? 

«Quella tra Est e Ovest del Paese. In 


Occidente pezzi consistenti del "nuo¬ 
vo centro" tornano a indi rizzarsi ver- 
solaCdumentrenelpiùfragileOrien- 
tesi "aggrappano" alla Pds. A riemer¬ 
gere è dunque una polarizzazione 
geopolitica, acuì corrisponde anche 
una forte polarizzazione sociale, su 
cui occorrerà riflettere con grande at¬ 
tenzione». 

Ma i n tem pi pi ù ravwi ci nati qua¬ 
li prospettive politiche possono 
aprirsi dopo questo terremoto 
elettorale? 

«Intermini numerici edi "ingegneria 
istituzionale" questi risultati dettora- 
li rendono più concreta l'ipotesi di 
una "grande coalizione informale". 
La crescita ddia Pds è politicamente 
significativa e risponde a un innega¬ 
bile bisogno di identità da parte del- 
l'dettoratodi sinistra, maapesarein 
termini di nuovi equilibri di potere 
sono i voti ddia Cdu che oggi ha in 
mano il Bundesrat, organismo molto 
importante ndi'assetto istituzionale 
tedesco. In questo caso la struttura 
istituzionaleinfluenzadi molto lade¬ 
cisi onalità politica. E ciò costringerà 
i n evi tabi I mente i I can cel I i ere Sch ró¬ 
der a guardare pi ù a destra eh e a si n i - 
straperpoterportareavanti il suopro- 
grammadi governo. Unascelta, èbe- 
neribadirlo, in qualche modo obbli¬ 
gata, in quanto imposta più dalla 
"tecnica" istituzionale che da moti¬ 
vazioni strettamentepoliti eh e». 
Quale^demergedaquestescon- 
fitteari petizione? 

«Emergeun partito poco solidalever- 
so il suo cancelliere: un partito poco 
convinto della politica di ri gore con¬ 
gegnata da Schròder: un partito se¬ 
gnato da continue lotte ai vertici. Lo 
"sport" più in voga sembra quello di 
inventare un anti-Schròder: oggi Ru- 
dolfScharping, ieri Oskar Lafontaine. 


II 

Il voto ha messo 
in evidenza 
il risorgere 

di una divisione 
tra est 

e ovest del Paese 

—ff— 



il cui ostentato silenzio haavuto una 
"assordante" ricaduta nello scontro 
politico interno. Di qui lasensazione 
diffusa, epenalizzantesul piano elet¬ 
torale, cheil cancellierefosse rimasto 
solo. E lo stesso discorso può valere 
perj osch ka Fi sch er ri spetto ai Verdi ». 

Cosa resta del «nuovo centro» 

evocatodaGerhard Schròder? 

«Direi l'esigenza di guardare, in ter¬ 
mini di progettualità e di politiche 
concrete, oltre! tradizionali insedia¬ 
menti sociali del la soci al democrazia. 
Sul pianostrettamentepoliti co, inve¬ 
ce, restadawero ben poco. Il "nuovo 
centro", con tutta la sua carica di vo- 
luta ambiguità, si è rivelata una for¬ 
mula buona per scalzare dal potere 
l'ormai immobileKohI ma poco utile 
pergovernareil cambiamento». 

C’è già chi dà Schròder poiitica- 

mente«defunto». 

«Al cancelliere va dato atto di aver 
sempredettoconchiarezzacheil mo¬ 
mento della verità per séelasua poli¬ 
tica va ricercato nelle elezioni del 
2002, cosi come non ha mai negato 
che un passaggio cruciale è rappre¬ 
sentato dalledezioni nel la primavera 
del prossimo anno nella Renania del 
Nord-Vestfalia, stori caroccafortedel- 
laSpd.Non credochecambierà politi¬ 
ca. Certo è che questi dati elettorali 
spaventano a tal punto da non far 
escludere l'emergere prepotente di 
unacandidaturaScharping». 

Se ia Spd «piange», ia Cdu di 

Schàubiefafesta...» 

«Ma non credo fino al punto di 
"ubriacarsi" e chiedere elezioni anti¬ 
cipate. LaCdu hafatto un'opposizio- 
nedecisasullaquestionedelladoppia 
cittadinanza, facendo leva su di un 
pericoloso etnocentrismo, ma si è 
guardata bene di sparare ad alzo zero 
contro il programma sociale del go¬ 
verno rosso-verde. A Schàuble con¬ 
viene molto di più far fare il "lavoro 
sporco", ma necessario per rilanciare 
l'economia tedesca e ri equi librare 1 
conti del lo Stato, aSch róder pi uttosto 
chegesti redirettamente politichene¬ 
cessari amente impopolari, specie in 
materia fiscale. Per questo prevedo 
una fase politica centrata su un "so¬ 
stegno esterno", carico per questo di 
unabuonadosediambiguità, da parte 
della Cdu alla politica del rigore di 
Schròder, almeno per far passare 
quelle misure ritenute indispensabili 
perii "bene della Nazione". La fretta 
di conquistarelacancelleriapotrebbe 
giocarecattivi scherzi allaCdu». 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole erro¬ 
re, ieri nella rubrica di Mi¬ 
chele Serra è uscito un te¬ 
sto già pubblicato. Ce ne 
scusiamo con l’autore e 
con i lettori. 



AUSTRIA 

Ted regionale premia Haider 
All'estrema destra il 9% in più 

■ L'estrema destra del leaderxenofobo austriaco] oerg Haider (FPOe) 
ha guadagnato il 9,1 percentodeivotinellandoccidentaledelVo- 
rarlberg, contribuendo alla sconfitta del partito popolareche ha 
perso il 4,2 per centoedeverinunciare per la prima volta alla mag¬ 
gioranza assoluta nel parlamento regionale. Duesettimaneprima 
delleelezionilegislativedel 3 ottobre ipopolari restano comunque il 
primopartitodelVorarlbergconil45,7 percento, perdendo però 
duedei20seggicheavevano in precedenza. I liberali di Haider si so¬ 
no confermati il secondo partitodel Land con il 27,5 dei voti ed 11 
seggi contro 17 cheavevano prima delleelezioni di ieri. Il partito so¬ 
cialdemocratico (SPOe) del cancelliereViktor Klima ha persoli 3,2 
per cento rispettoal voto del 1994, scendendo al 13 per cento che 
rappresenta il peggior risultato mai ottenuto in questa regione. 11 vo¬ 
to del Vorariberg conferma letendenza segnalate recentementedai 
sondaggi: crescita di consensi all'estrema destra, difficoltà peri po- 
polarieisocialdemocratici. 

Il segretario generale socialdemocratico, Andreas Rudas, ha de¬ 
finito quello di ieri «un primosegnaledi allarme». Il governatoredel 
Vorariberg, HerbertSausgruber, popolare, hariconosciutocheil 
suo partito ha «mancato l'obiettivo» di mantenere la maggioranza 
assoluta e ha annunciatocheawierà negoziati con i liberali perfor- 
mareunacoalizione. Canta vittoria la vicepresidentedelpartitodi 
Haider: «Il risultato dimostra cheabbimaoscelto itemi giusti». 
L'Fpoeha battuto molto sul tema degli stranieri. In questa piccola 
provincia, la più piccola delle noveaustriachecon226mila elettori,! 
Verdi perdono ri,7scndendoal sei per cento. Altrecinquegruppi 
chesi sono presentati alle elezioni con i quattro partiti hanno preso il 
7%. 


LE REAZIONI 


Ranieri efìancescato 
<4Jn elettorato 
troppo impazient&> 


ROMA La nuova batosta elettorale 
cheil partito del cancelliere Schròder 
ha avuto in Sassonia, accompagnata 
dalla sconfitta dei Verdi e dal succes¬ 
so della Pds, èli segno di un processo 
politico simile in tutta Europa o rac¬ 
conta la storia particolare della Ger¬ 
mania e della sua socialdemocrazia, 
per giunta in una zona, quella della 
ex Germania comunista, dove per¬ 
mangono problemi gravissimi? 

Il sottosegretario diessino agli este¬ 
ri, Umberto Ranieri, che da decenni 
segue l'evoluzione politica dei paesi e 
delle socialdemocrazie europee, fa 
una premessa: «A Schròder bisogne¬ 
rebbe concedere il tempo di una pro¬ 
va vera. Invece, ogni settimana viene 
sottoposto a un esame elettorale. In 
realtà, non ha avuto ancora il tempo 
per realizzare il programma con il 
quale si è presentato ai tedeschi vin¬ 
cendo le elezioni. Di più, non so 
neanche quanto sia serio pretendere 
di dare un giudizio sul suo operato 
una volta la settimana». Detto que¬ 
sto, Ranieri non ha dubbi: «Le cose 
dette nelle scorse settimane sulle dif¬ 
ficoltà che! socialdemocratici incon¬ 
trano in Germania valgono anche 
per questa occasione di ulteriore 
conferma. Ma - aggiunge - queste 
stesse difficoltà, in questo tipo di ele¬ 
zioni, le incontrava abbastanza rego¬ 
larmente anche il cancelliere KohI 
quando la Cdu aveva la maggioran¬ 
za. Come dire: stesso quadro a parti 
rovesciate. Inoltre va tenuto conto 
che all'Est c'è una dialettica politica 
particolare, considerata la storia e la 
presenza della terza forza costituita 
dalla Pds. Nell'Est si concentrano dif¬ 
ficoltà straordinarie». Su un punto 
Ranieri è particolarmente netto: qua¬ 
li che siano le difficoltà non è possi¬ 
bile alcun ritorno indietro. «La solu¬ 
zione per le difficoltà non può essere 
quella di un ritorno al vecchio im¬ 
pianto tradizionale della socialdemo¬ 
crazia tedesca perché in realtà si trat¬ 
ta proprio dell'impianto che hanno 
impedito alla Spd per venti anni di 
vincereleel azioni». 

Grazia Francescato, portavoce dei 
Verdi in Italia, sottolinea invece che 
ormai «1 risultati elettorali vanno 
collocati all'interno di fenomeni di 
fondo che sempre più li condiziona¬ 
no. Siamo di fronte ad una impazien¬ 
za dell'elettorato chesembra non più 
disponibile ad attendere 1 tempi ne¬ 
cessari per la realizzazione degli ob¬ 


biettivi. Da qui le fortissime oscilla¬ 
zioni, in Germania, ma anche nel re¬ 
sto di tutto il mondo, e il passaggio 
repentino di elettorato da un fronte 
all'altro». Per la leader verde chi «go¬ 
verna, chiunque governi, paga un 
prezzo. Gli elettori vogliono tutto e 
subito, hanno impresso una accelera¬ 
zione formidabile al tempo, come se 
non ne avessero, e chiedessero una 
soddisfazione immediata delle pro¬ 
prie aspettative. Ad accompagnare 
questa impazienza elettorale c'è una 
diminuita capacità di analisi dell'e¬ 
lettorato e il crescere progressivo di 
una contraddizione: da un lato, la 
complessità delle scelte e dei mecca¬ 
nismi decisionali democratici che 
implicano tempi lunghi: dall'altro, 
tempi per la realizzazione delle 
aspettative sempre più brevi». 

Luciana Castellina, di ritorno dalla 
Spagna, sbotta: «M anomale che c'è la 
Pds che in Germania riesce ad argi¬ 
nare le sconfitte di Schròder. È una 
fortuna.Vorrei dire che la Pds è un 
partito molto diverso da come viene 
descritto e immaginato. Non è un 
vecchio p^o del socialismo reale di 
UIbricht. È un partito regionale di 
giovani e giovanissimi. I suoi diri¬ 
genti hanno iniziato a far politica 
dopo la caduta del Muro. L'avanzata 
della Pds va connessa alle perdite dei 
Verdi. Loro per un lungo periodo 
hanno assolto alla funzione di racco¬ 
gliere consensi alla sinitra della Spd. 
Ora questo ruolo viene assorbito dal¬ 
la Pds. Ripeto, sono giovanissimi. A 
vederli sembrano quasi dei fricchet¬ 
toni. In più, c'è da dire che la Pds ha 
sempre offerto appoggio alla Spd per 
il governo, appoggio senza alcuna 
contropartita». 

Ma quest'ulteriore sconfitta di 
Schròder dimostra che è inevitabile 
che 1 socialdemocratici al governo 
nei paesi europei perdano consenso? 
«Certo che no. Il caso della Francia - 
reagisce la Castellina - dimostra che 
non è inevitabile per le socialdemo¬ 
crazie perdere consensi evoti:Jo^in 
dimostra che non è cosi, lo - aggiun¬ 
ge- credo ci sia un problema specifi¬ 
co tedesco, della linea politica della 
Spd. La Spd come partito, anche di¬ 
versamente da quanto è accaduto in 
Italia, ha mantenuto un forte orgo¬ 
glio e una identità marcata. M a 1 suoi 
dirigenti hanno irriso a tutto questo 
non tenendone conto, sono passati 
sopra tradizioni e identità». A.v. 



Scorsese racconta la vera storia 
del Dalai Lama tuttora in vita. 
Attraverso gli occhi e il cuore di 
Tenzin Gyatso, nei suo processo 
di maturazione per diventare 




guida spirituaie, Kundun riveia 
una civiltà che è rimasta a noi 
ignota per secoii. Un fiim da non 
perdere che Elie U porta in edicola 
per la collana Cin&ma DOC. 

Con il film il Dizionario dei 
Registi e degli Attori a L. 14.900 
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Narrativa ♦ Franco Cordelli 

Bilancio di una vita che attraversa la storia 



Un inchino a 
terra 

di Franco Cordeiii 
Einaudi 
pagine 236 
iire 30.000 


PiEROGELLi 

L 'inizio è oscuro, come spesso nei ro¬ 
manzi di Conrad. Chi parla a chi? 
L'inciso «così mi disse» visualizza 
un'icona assai nota al lettore di narrati¬ 
va, un dialogo possibile o meglio una 
confessione che permetta un triplice inca¬ 
stro e salvi l'attendibilità autoriale. 0 il 
narcisismo, direbbe forse Cordelli, e mi 
riferisco a un suo precedente e discusso 
saggio, «La democrazia magica», in cui 
viene distinto il narratore dal romanziere 
e dallo scrittore. Ma è una distinzione fit¬ 
tizia, un inganno consapevole per la so¬ 
pravvivenza. Così in questo racconto dal¬ 
lo sfondo «epocale», quel Marlow appena 
adombrato si dissolve subito e resta sol¬ 
tanto un dativo di comodo, un orecchio 


avido e curioso come quello di certi preti 
che spiano tra le grate il volto del colpe¬ 
vole. 

Perché attendibilità e onniscienza inte¬ 
ressano poco a Cordelli, se non come si¬ 
stemi retorici che muovano la scena nar¬ 
rativa, intesa come teatralizzazioni di 
personaggi e concetti che appartengono 
all'immaginario dell'autore come la ma¬ 
lattia al valetudinario che teme e desidera 
di averla. Ma, in sintesi, che cosa raffigu¬ 
ra l'autore di «Un inchino a terra?» Che 
esce dopo nove anni di «Guerre lontane» 
e che di quegli anni parla ma di altre 
guerre, più apocalittiche e meno elitarie, 
in cui tutti si trovarono coinvolti, nella 
truffa perpetrata sotto lo stemma sbaglia¬ 
to del socialismo. Clemente, un uomo 
d'affari influente, che per anni ha mano¬ 
vrato denari e tangenti per conto di poli¬ 


tici corrotti al potere, nel giorno del suo 
cinquantesimo compleanno e alla vigilia 
probabile dell'arresto, tenta un bilancio 
della sua vita, cerca di capire quando e 
come abbia scelto di fare della spregiudi¬ 
catezza una moralità e un comportamen¬ 
to, abiurando i sessantottini ideali giova¬ 
nili. In un pomeriggio e la notte che se¬ 
gue, in tre scene contigue, quasi i tre atti 
di una tragedia senechiana e intimistica, 
si consuma la verità del protagonista, sua 
e dei suoi confrères, delle donne che ha 
amato o solo posseduto. 

È ovvio sottolineare come a Clemente e 
a molti altri personaggi messi in scena 
possa corrispondere un'identità reale, 
quasi un'etichetta che rinvii a una crona¬ 
ca recente, forse ancora in fieri; e se lo si 
fa (di sottolineare), non è un modulo da 
retore, bensì una constatazione di quanto 


quel magma di fonti cronachiste e vaneg¬ 
giamenti autobiografici venga triturato 
non solo dall'intelligenza sottile di Cor¬ 
delli, il che è un riconoscimento quasi 
scontato, ma anche da una capacità di 
raccontare, su materiali credibili, verifi¬ 
cabili, qualcos'altro, che è la funzione ul¬ 
tima di ogni scrittura, qualcosa forse che 
si situi a metà strada tra le intenzioni di 
chi parla e le intuizioni di chi legge. Ed è 
tanto vero questo che l'autore può per¬ 
mettersi fondali abusati, filmici, alla Sco¬ 
la, e può per rapidi tocchi e distratti dise¬ 
gnare luoghi figure e ambienti di una Ro¬ 
ma ben nota, subito metafisica come le 
quinte di Scipione o de Chirico. Senza pe¬ 
rò che venga mai meno una partecipata 
commozione all'effettuale sostanza degli 
avvenimenti, alla loro intrinseca tragici¬ 
tà. 


È il risultato in Cordelli di nove anni 
di silenzio narrativo, una presa di distan¬ 
za da quella sua stagione di protratta e fe¬ 
lice adolescenza, che da «Precida» arriva 
a quelle «Guerre lontane» già citate. Non 
si allude a svolte o rinnegamenti, il per¬ 
corso per quanto labirintico è di rettilinea 
coerenza: la letteratura resta il luogo ma¬ 
gico in cui la menzogna e l'errore sono la 
verità, la conoscenza, perché tutto viene 
immediatamente allegorizzato. 

Eppure una crisi segna la lunga pausa, 
come una malattia o una perdita di fede. 
Tra il cultismo letterario de «I puri spiri¬ 
ti» e «Pinkerton» e questo «Inchino», de¬ 
clinato tra sessualità, sudditanza e com¬ 
promissione, passano meditazioni criti¬ 
che, attraverso cui si recupera la fiducia 
nelle sorti del romanzo: la coincidenza tra 
struttura e destino ha bisogno di perso¬ 
naggi e di idee, inscindibilmente in Cor¬ 
delli. Per quanto metafora del potere, la 
parabola di Clemente odora di realismo. I 
suoi minacciosi cinquant'anni pesano di 
memoria: le donne simboli di soggezione 
e desiderio, la morte di Guglielmo negli 


anni Settanta a Milano, la sua infanzia 
nolana, gli studi alla Bocconi sono narra¬ 
ti in dislocate sequenze che si alternano 
ad altre immagini del momento, traslate 
subito in drammatiche ultime significa¬ 
zioni. E le significazioni esistenziali si le¬ 
gano a quelle storiche: il socialismo cra- 
xiano come metamorfosi del fascismo, an¬ 
che se la storia non si ripete, anche se 
ogni interpretazione si sfibra nei dubbi e 
il libro del mondo resta chiuso. 

Così Clemente lascia il posto al suo al- 
ter-ego, e il centro nevralgico di questo 
romanzo nel suo perverso travolgente in¬ 
terrogare, nel suo procedere per folgoran¬ 
ti richiami condensa la sua estrema pul¬ 
sione narrativa nel gioco del potere in 
tutte le sue individuate accessioni, o me¬ 
glio nella sua inevitabile consunzione. 
Come l'angelo di Klee, descritto da Benja¬ 
min, anche Clemente (o chi per lui) non 
vede catene di eventi, ma una sola cata¬ 
strofe che accumula rovine su rovine. E 
Cordelli su queste macerie ha costruito il 
suo romanzo più importante, più com¬ 
mosso. 


Autobiografie 



li mio doppio io 
diJeanGiraud- 
Moebius 
DeriveApprodi 
pagine 192 
iire 24.000 


Una vita 
spericolata 

■ L'appassionante autobiografia 
diMoebius, geniale disegnatore e il¬ 
lustratorefrancese, che negli anni 
Settanta ha rivoluzionato il fumetto 
eilfantasticointernazionali,diven¬ 
tando l'ispiratore di molte visioni del 
futuro.lsuoimondialienihannoaf- 
fascinato generazioni di lettori e mo¬ 
tti registi cinematografici. Mia il suo 
immaginarioha toccato andrei car¬ 
toni animati, i cd rom, i videogiochi, 
le illustrazioni letterarie. Accanto 
alla personalità diMoebius non 
scompare quella di Jean Giroud, il 
suo alter ego realista, autore di 
straordinarifumetti western. 


Storia 




11^ LIBRO 

HEHD 


li genocidio 
nazista nei 
territori sovietici 
1941-1945 
di Vasiiij 
Grossman 
e ii'ja Erenburg 
Mondadori 
pagine 916 
iire 42.000 


I nazisti 
nelVUrss 

■ Il genocidio operato dai nazisti 
riguardòanchel'Ùnionesovietica. 
Così nacque aMosca il comitato 
ebraico antifascista: artisti, scrittori 
e intelletuali raccolsero in un libro 
nero le testimonianze sulla soluzio¬ 
nefinale nei territori sovietici occu¬ 
pati dai tedeschi e inalcune regioni 
della Polonia. Nel '45 il comitato at¬ 
tirò i sospetti di Stalin e dei servizi se¬ 
greti sovietici, che coni'accusa dimi- 
s tificazione ideologica prima censu¬ 
rarono il libro nero, poi condannaro¬ 
no diversi collaboratori. La figlia di 
Erenburg, Irina, riuscì a salvare una 
copia del volume. 


Narrativa / Israele 



Ripristinando 
antichi amori 
di Yeoshua Kenaz 


Mondadori 
pagine 296 
iire 30.000 


Amori 

clandestini 

■ Un appartamento segreto abita¬ 
to da un vecchio paralizzato e consi¬ 
gliere di condominio, che ospita una 
coppia che ha una relazione segreta. 
Personaggi misteriosi cheabitano 
un grande caseggiato diTelAviv, 
daUeparetisottili, altea carpire ogni 
rumoreearestituirepiccoleegrandi 
vicende di vita quotidiana che si in¬ 
crociano in un incredibile puzzle e 
che alla fine non mancheranno di of¬ 
frire addirittura un delitto misterio- 
soal culmine della vicenda. Yeho- 
shua Kenaz è uno degli au tori più 
amati e noti, tradotto in italiano da 
Elena Loewenthal. 


Narrativa/ GB 



Bruce Chatwin 
di Nichoias 
Shakespeare 
Baidini&Castoidi 
pagine 830 
iire 49.000 


Genio 

e sregolatezza 

■ La biografia di una delle figure 
più inquietanti e carismatiche del 
nostro secolo: Bruce Chtawin, morto 
di Aids, nomade, sposato da ventitré 
anni, omosessuale, socialis ta con¬ 
vinto, frequentava persone ricche e 
famose. Ma amava vivere lunghi pe¬ 
riodi in solitudine e con isuoi lavori 
ha modificato radicalmente la lette¬ 
ratura di viaggio. E scriveva da re¬ 
porter, antropologo, archeologo. Nel 
1991 Nicholas Shakespeare è stato 
autorizzato a consultare cartepriva¬ 
te, lettere e diari dello scrittore eha 
raccolto in numerosi luoghi docu¬ 
menti e testimonianze dell'autore di 
«Patagonia» e del « Viceré di Oui- 
dah». 


Luigi Meneghello, l'autore di «Libera nos a malo» e di «Piccoli maestri» torna con una raccolta di aforismi, appunti, note di diario 
Una via per ricostruire il mondo dei suoi romanzi e per ritrovare una di quelle voci critiche che tanto ci mancano... 


A prendo a caso, come può 
capitare per un libro così di 
appunti ed episodi, tra le 
scosse del tram, mi è "caduto l'oc¬ 
chio" sulle seguenti righe; «11 suo 
originale linguaggio: il suo golag- 
gio, cordaggio vocale, fiataggio, 
boccaggio, labbraggio... 11 lin¬ 
guaggio dei fiori, il nasaggio? Pa¬ 
triottismo, matriottismo, orfanot- 
tismo,bastardottismo... ». 

Un caso, gioco, provocazione, 
ironia autoreferenziale. Quante 
volte si sarà scritto del «suo origi¬ 
nale linguaggio». Diciamo del lin¬ 
guaggio di Luigi MenegheUo, au¬ 
tore di quelle poche righe, incon¬ 
trate per caso sfogliando «Le Car¬ 
te», nuovo suo lavoro anche se le 
carte, per quanto riviste e corrette, 
sono vecchie. Racconta lui stesso: 
«A partire dal 1963, anno di pub¬ 
blicazione del mio primo libro, 
"Libera nos a malo", e di stesura 
dei "Piccoli maestri", ho preso l'a¬ 
bitudine di registrare di giorno in 
giorno su fogli e foglietti, datan¬ 
doli saltuariamente, i pensieri e 
ghiribizzi che mi passavano per la 
testa...». Spiega ancora l'autore e 
tanto vale citarlo per la sua chia¬ 
rezza: «Sono aforismi, appunti, 
note di diario, abbozzi di cose in¬ 
compiute, progetti o barlumi di 
progetti (a volte affidati soltanto a 
un tìtolo), esperimenti, fantasie e 
sgorbi. I fogli si sono accumulati a 
centinaia e sono ora raccolti in de¬ 
cine di pacchi di Manoscritti origi¬ 
nali divisi per anni, dal 1963 al 
1989...». 

A chi presenta tocca riferire che 
«Le Carte» sono al primo volume: 
anni Sessanta. Si presume quindi 
l'uscita di un secondo volume e 
forse di un terzo. Toccherebbe an¬ 
che dire che cosa tiene assieme 
queste carte, così diverse per spes¬ 
sore e sviluppo, e, non fosse per 
quelle righe iniziali, verrebbe da 
scrivere semplicemente «il loro 
originale linguaggio». Stop. L'av¬ 
ventura è rischiosa, sull'onda del¬ 
la deriva formale. Non può essere 
che sia solo questione di linguag¬ 
gio, però. 

Intanto l'interesse per l'autore, 
perché Luigi Meneghello, un po' 
per colpa del suo ammirevole iso¬ 
lamento («appartato» lo definisce 
Ferroni nella sua severa storia del¬ 
la letteratura, forse semplicemen- 


Amare Carte: in poche parole la guida 
a una dignitosa sopravvivenza 

ORESTE RIVETTA 



Le Carte 
di Luigi 
Menegheiio 
Rizzoii 
pagine 514 
iire 34.000 


te emigrato: se ne andato Mene¬ 
ghello dopo la guerra, nel 1947, a 
insegnare l'italiano all'università 
di Reading in Inghilterra, Reading 
come reading come lettura, scher¬ 
zi del tìnguaggio), un po' per altre 
note cose (le sfortune della lettera¬ 
tura e della cultura in Italia, la 
straordinaria sbadataggine dei 
nostri media) rappresenta un no¬ 
me e alcuni titoli che si ascrivono 
alla caustica riflessione sulla natu¬ 
ra degli italiani e suU'identità di 
questo paese. Allora le «Carte» 


lette si spera inducano a leggere o 
a rileggere ad esempio il libro più 
prezioso di Meneghello, «Libera 
nos a malo». A leggere o a rilegge¬ 
re «I piccoli maestri», dopo il cine¬ 
ma e meglio del cinema (...italia¬ 
no, che evidentemente sa solo leg¬ 
gere in forma di commedia all'ita¬ 
liana). Le «Carte» in questo senso 
sono un accompagnamento o un 
sottofondo, il secondo registro di 
una narrazione rettilinea, che ha il 
centro nella ricostruzione della 
storia grande vissuta e commen¬ 


tata dal piccolo, facendo finta di 
occuparsi di niente o di poco più 
di niente. Qui nascono la grazia, la 
leggerezza, l'umorismo e per con¬ 
trasto la durezza, l'amarezza, la 
vergogna. Per la vogHa che ti met¬ 
tono in corpo «Le Carte», ho ria¬ 
perto «Libera nos a malo», prime 
pagine, sui quei corsivi che riferi¬ 
scono nella storpiatura cantata e 
dialettale la canzonacela fascista. 
Letteralmente: «Alarmi siàn fassi- 
sti, abasso i cumunistì! E noi del 
fassio siàn i conponenti... Scavalca 


i monti - divora il piano/ pugnai 
frài denti - le bonbe a mano...». La 
terrificante sintassi, spiega Mene¬ 
ghello, l'improbabile vocabolario 
(provate a immaginare i compo¬ 
nenti del fascio) scoprono Tinso- 
stenibilità di una cultura e di una 
storia. Più avanti negli anni, tor¬ 
nando alle «Carte», poche parole 
di un aforisma sembrano riporta¬ 
re alTonnipresenza di un "fassio", 
che magari si stempera e si orga¬ 
nizza non violento in altre forme, 
più facilmente commerciali, se- 
duttive e silenziose: «Distogliere 
un po' gli occhi dall'idiozia, altri¬ 
menti ti tira dentro». Un ammoni¬ 
mento? Non sta lì, nel fascino del¬ 
l'idiozia, tutta la vergogna dei 
tempi, allora e oggi? 

In un'altra delle Carte (siamo 
solo nel giugno 1965) Meneghello 
si chiede in un dialogo con un ami¬ 
co: essere veneti è davvero motivo 
di vergogna? La risposta imbaraz¬ 
za l'interlocutore, che si salva ri¬ 
correndo a un classico trucco na¬ 
zionale: «...questa è una forma 
specifica della vergogna di essere 
italiani». Che assomiglia tanto al 
celeberrimo : siamo tutti colpevoli, 
nessuno è colpevole. E che antici¬ 
pa le fughe neU'immoralità dell'I¬ 
talia d'oggi, quella del Nordest 
ovviamente che è il luogo naturale 
dei racconti e delle esperienze ma¬ 
teriali di MenegheUo e ovviamen¬ 
te una «forma specifica» deUa na¬ 
zione intera, quando si tratta di 
quote latte e di disubbedienza ci¬ 
vile antìtasse e quando si parla di 
benesseri diffusi e di, ancora lei, 
incalzante idiozia. 

Meneghello insomma, per 
quanto appartato, rappresenta 
una di queUe voci critiche che tan¬ 
to ci mancano, forti di morale 
quanto spoglie di retorica. Le sue 
«Carte», nell'episodicità della for¬ 
ma (si dovrebbe dire che l'unicità 
si ricostruisce nel suono di fondo, 
nel tono, appunto lieve e ironico e 
al tempo stesso amaro e persino 
feroce) sono un catalogo di pen¬ 
sieri (talvolta svUuppati in veri e 
propri quadri d'ambiente o rac¬ 
conti: come il primo sulTorfaneUo 
e sul compito affidato all'autore 
della sua educazione), sono Tac- 
compagnamento ai romanzi e ai 
saggi e una guida aUa dignitosa 
sopravvivenza. 


Editoria ♦ Il Rapporto annuale ragazzi 

Sulla plancia di comando resistono gli stranieri 



Letteratura per 
ragazzi in Itaiia 
Rapporto annuale 
1999 
Piemme 
Il Battello a 
Vapore 
pagine 262 
lire 35.000 


VICHI DE MARCHI 

G rande assente dalle curve 
demografiche, protagoni¬ 
sta assoluto del mondo dei 
consumi e dell'editoria. E il bam¬ 
bino occidentale del terzo millen¬ 
nio, meglio ancora se italiano. La 
progressiva diminuzione di nata¬ 
lità sarà ancora più marcata dopo 
il 2005, dicono gli statistici. A soc¬ 
correre la vecchia popolazione ita¬ 
liana ci penseranno gh immigrati 
e i loro figli, ma non abbastanza da 
rovesciare il trend demografico. 
Eppure bambini e ragazzi sono il 
target (per dirla in gergo commer- 
cial-pubblicitario) a cui si rivolgo¬ 
no in molti, compresa l'editoria 
che trova nei più piccoli una boc¬ 
cata d'ossigeno. L'analisi delle 
tendenze dell'editoria per ragazzi 
ci viene fornita, come ogni anno, 
dal rapporto dalla Piemme, Il bat¬ 
tello a Vapore, «Letteratura per ra¬ 
gazzi in Italia», la cui edizione 
1999 è stata presentata a Verbania, 


TU settembre. 

«Avanti con brio» titola Giulia¬ 
no Vigini, uno degli estensori del 
rapporto. Insomma, anche il 1998 
è stato un anno buono seppure 
non così ricco come il 1997. Allora 
il comparto ragazzi era cresciuto 
del 18,4 per cento, nell'anno pas¬ 
sato del 7 per cento, dato comun¬ 
que positivo se confrontato alla 
vera e propria stasi che colpisce il 
libro per adulti. 

Sulla scia di un mercato in 
espansione si sono messi in molti: 
Adn Kronos, Eeltrinelli, Motta, 
Edizioni Messaggero, Rosellina 
Archinto. Per alcuni si tratta di un 
debutto nel settore ragazzi (come 
per T Adn Kronos o Eeltrinelli) per 
altri di un ritorno (come per Rosel¬ 
lina Archinto) .Tutti, vecchi e nuo¬ 
vi editori, comunque impegnati a 
differenziare l'offerta: collane che 
si moltiplicano come cloni ma an¬ 
che ben visibili e individuabili 
perché bambini e genitori scelgo¬ 
no la collana prima ancora di un 
autore o di una trama. Libri diver¬ 


sificati a seconda del sesso, dell'e¬ 
tà, dei gusti del bambino o delle 
preferenze degli insegnanti (per¬ 
ché la scuola resta un grande ser¬ 
batoio di conquista dei piccoli let¬ 
tori). Tutti a cercare di occupare 
fette di un mercato in espansione, 
con un'offerta di circa duemila ti¬ 
toli nel 1999, in cui però TampHa- 
mento di sigle e proposte si ac¬ 
compagna ad un fenomeno appa¬ 
rentemente opposto. Quello della 
concentrazione, in mano a soli set¬ 
te gruppi editoriah, di oltre metà 
delle vendite nelle librerie, con la 
Mondadori in testa e, in seconda 
posizione ma molto distanziata, la 
Piemme seguita da Dami e Salani. 

La narrativa è, comunque, la 
nave ammiraglia e la divulgazio¬ 
ne veste i panni più diversi: dal 
«fai da te» alla scrittura umoristi¬ 
ca. Sulla plancia di comando stan¬ 
no gli scrittori stranieri, alcune 
delle vere icone della letteratura 
per ragazzi, mentre gli italiani ten¬ 
tano, con qualche risultato, di con¬ 
quistarsi nuovi spazi, in questo fa¬ 


voriti dalla vera e propria fame di 
titoli delle case editrici. E non po¬ 
trebbe che essere così. Tra il 1988 e 
il 1997 l'editoria per i più giovani 
ha fatto un balzo in libreria del 71 
per cento. E non di soli libri si trat¬ 
ta ma di un circuito «integrato», 
dilagante e destinato a crescere 
ancorpiùneiprossimi anni: si pas¬ 
sa dal libro alla videocassetta, al 
kit didattico, al Cd rom, al gadget, 
al fumetto. La fiaba è letta e rac¬ 
contata dalla voce amica di un'au- 
diocassetta, il libro di scienza di¬ 
venta una scatola in cui la parola 
scritta si mescola al modellino da 
assemblare, al palloncino da gon¬ 
fiare, ecc. Con il rischio - forse più 
di un rischio - che la giusta aspira¬ 
zione, anche degli editori, di for¬ 
mare dei lettori forti si trasformi 
nella certezza di plasmare dei con¬ 
sumatori onnivori con scarsa at¬ 
tenzione alla qualità e poca attra¬ 
zione per il libro in quanto tale. 

Lo confermano anche i dati 
Istat. Il 77,8 per cento di chi ha tra i 
6 e gli 8 anni legge libri. Poi comin¬ 


cia la lenta ma inesorabile curva 
discendente. Tra gli 11 e i 14 anni 
questa percentuale scende al 57,2 
per cento sino agli sconsolanti mi¬ 
nimi dell'età adulta. Non esiste un 
solo colpevole per questa disaffe¬ 
zione. Anche le miglior intenzioni 
a volte falliscono. Ci sono l'osses¬ 
sione didattica della lettura a 
scuola che fa più danni che altro e 
la cura dei genitori peri più piccoH 
che prima vengono invogliati alla 
lettura (e lo confermano anche i 
dati di vendita dei libri peri picco¬ 
lissimi) e poi abbandonati a loro 
stessi, quasi che libro fosse sinoni¬ 
mo di intrattenimento per lattanti, 
ecc. Ma, certo, conta anche una po¬ 
litica editoriale che rischia di far 
morire la gallina dalle uova d'oro 
per eccesso di sfruttamento. Men¬ 
tre - a sentire la Doxa - i ragazzi vo¬ 
gliono dal libro poche cose ma es¬ 
senziali. Divertimento, identifica¬ 
zione con il protagonista, contatto 
con la realtà. Ingredienti presentì 
ma spesso mortificati dal caos del¬ 
le proposte. 
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TV & SOLIDARIETÀ 

ore per la vita» 
raoco^ie 17 miliardi 

■ Èstatodi 17iniliardie90milioni(inaalcuni 
punti di raccoitasonotuttorainfunzione)il 
botti no del la sol idarietà raccolto daSOore 
perla vita, la maratona di Mediaset guida¬ 
ta da Lorella Cuccarmi che raccoglie fon¬ 
di per la ricerca sul cancro. Il lungo pro¬ 
gramma, iniziato alle 16 di venerdì 17 set¬ 
tembre, si èconclusoair 1:05 di ieri. È sta¬ 
ta la Lombardia la regione più generosa 
nelledonazioni, mentrea Ramava il pri¬ 
mato del numero di chiamateedi versa¬ 
menti. Una curiosità accompagna l'edizio¬ 
ne'99di 30 ore: una delletreschedineche 
hanno totalizzato 5+lal Superenalotto 
era abbinata alla maratona benefica. La 
gara di solidarietà ha avuto anche una fi¬ 
nestra su Internet: un'asta di con gli og¬ 
getti dei campioni sportivi. 


ITALIA 1 

Ecco una sit-com 
politicallyscxxrEtt 

■ Parteoggi su I tal i a 1 <6pi n C i ty», u n a n u ova 
sit-com ,unadelleseriemeno«politically 
correct»mai realizzate,inprimavisionetv 
dal I unedì al venerdì al IeorelS. Neèprota- 
gon i staassol uto M i chad J. Fox, gl à prota- 
goni sta del I a saga di Ritorno al futuro, che 
per questo ruolo ha vinto 2 Golden Glo¬ 
be ed èstato nominato più volte agli Em- 
myAwards: l'attore, che firma altresì da 
produttore esecutivo della serie, indossa 
i panni di Michael Flaherty, vicesindaco 
di New York con la politica nel sanguee 
chepensa all'elettorato anchequando 
dorme: egli si ritrova tuttavia a fare da 
braccio destro al sindaco Randall Win- 
ston (Barry Bostwick), ambizioso quan¬ 
to indeciso con una fìrst/adyimpeccabi¬ 
le accanto. 



Una stona di Sciascia 


D all'ultimo romanzo di Sciascia un film di forte im¬ 
pegno civile, L/na storia semp//ce{ Retequat- 
tro, 22.45). Girato nel 1991 da Emidio Gre¬ 
co, il film racconta della strana morte di un 
anziano diplomatico in una cittadina sicilia¬ 
na e dell'indagine che ne segue. Nel cast: 
Gian Maria Volonté, Ennio Fantastichini, Ri- 
ckyTognazzi, Massimo Ghini. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE nr 

UOMINI 

SELVAGGI 


■ Curioso western 
girato da un regista 
dedito per lo piu alla 
commedia. Ma non si 
tratta di un film comi¬ 
co. I due cowboy che, 
stanchi di una vita ol¬ 
tremodo modesta, de¬ 
cidono di svaligiare 
una banca, non faran¬ 
no una bella fine. Con 
il bottino pensano di 
scappare in Messico, 
ma vengono riacciuf¬ 
fati e per loro non c'è 
scampo.. 

Regia di Biake Edward, 
con William Hoiden, Ryan 
0' Neai, Karl Maiden.Usa 
1971. no min. 


■ F¥lUO 

PRIMA 


■ Riprende la fascia 
dell'informazione pre¬ 
serale del tgl. Filippo 
Gaudenzi, che ha ter¬ 
minato il ciclo «Uno- 
mattina estate»con 
Paola Saluzzi, sarà in 
studio, insieme a Si¬ 
monetta Mortone, per 
parlare dei fatti del 
giorno, comprea la 
cronaca rosa. Appro¬ 
fondimento delle noti¬ 
zie nel momento in 
cui («ccadono», anti¬ 
cipando alcuni temi 
che verranno affronta¬ 
ti dal Tg successivo: 
questo l'obiettivo del¬ 
la trasmissione. 


■ RPlUO 323 

PASSAGGIO 
A NORD OVEST 


■ In Libano in un ci¬ 
mitero di pesci fossili: 
dove ora c'è un am¬ 
biente desertico mi¬ 
lioni di anni fa c'era 
una laguna. Alberto 
Angela, poi, farà una 
esplorazione nel de¬ 
serto del Gobi, in 
Mongolia, sulle trac¬ 
ce dei resti di dino¬ 
sauro. Inoltre una visi¬ 
ta alle cave di marmo 
di Carrara perseguire- 
le fasi di estrazione e 
di lavorazione del pre¬ 
zioso «oro bianco», co¬ 
me viene chiamato il 
marmo dagli scultori 
e dagli architetti. 


■ TM: 333 

BOYZ'NTHE 

HOOD 


■ Los Angeles, ghet¬ 
to nero. Un gruppo di 
bambini torna da 
scuola e trova per 
strada un cadavere 
mai rimosso; le risse 
e le sparatorie si suc¬ 
cedono a tutte le ore. 
Quando Ricky, che 
vorrebbe scappare dal 
ghetto, viene colpito 
per sbaglio da un col¬ 
po di pistola scoppia 
ia guerra nel quartie¬ 
re... 


Regia di John Singleton, 
con Ice Cube, Cuba Goo- 
ding junior, MonisChe- 
stnut.Usa 1992.107 

min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ riAiuNO 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attuaiità. 
10.00 UN BREVE iNCON- 
TRO. Fiim sentimentaie. 

11.30 TGl. 

11.35 REMiNGTON STEE- 
LE. Teiefiim. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Teiefiim. 

13.30 TELEGiORNALE. 

13.55 TGl- economìa. 
14.05 ÌTALÌARÌDE. 

Rubrica. Aii'interno: ii 
Marchese dei Griiio. Fiim 
commedia (itaiia, 1981). 

16.25 SOLLETiCO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGi AL PARLA¬ 
MENTO. Attuaiità. 

17.55 PRiMADELTG. 
Attuaiità. Aii'interno: 18.00 
Tgl. 

18.15 VARiETA. 

18.35 ÌN bocca al LUPOI 
Gioco. Aii'interno: 19.25 
Che tempo fa. 

20.00 TELEGiORNALE. 

20.45 LE STELLE DELLA 
MODA-COUNT DOWN. 
Varietà. “Anteprima di 
moda e soiidarietà". 

20.50 LE STELLE DELLA 
MODA-SOTTO ÌLCìELO Di 
ROMA. Varietà. 

23.15 TGl. 

23.20 PASSAGGiOA 
NORD-OVEST. Rubrica. 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGi. 

0.45 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.50 RAi EDUCATiONAL. 
Contenitore di attuaiità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

1.50 i GiUSTiZiERi DELLA 
NOnE. Teiefiim. 

2.30 NEVE A garrì. 
Fiim-Tv. 

4.05 STRYX. Varietà. 

5.10 CERCANDO CERCAN¬ 
DO. Attuaiità. 


^ RAJDUE 

7.45GOCARTMATTÌNA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.00 SORGENTE Di ViTA. 
Rubrica reiigiosa. 

10.30 MARKUS MERTHiN 
-iLMEDiCO DELLE 
DONNE. Teiefiim. 

11.25TG2 -MEDiCiNA 
33. Rubrica di medicina. 
11.45TG2 -MATTiNA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 ÌL NOSTRO AMiCO 
CHARLY. Teiefiim. 
13.00TG2 -GiORNO. 

14.05 FRiENDS. Teiefiim. 

14.30 BALDiNi & SiMONi. 
Situation comedy. 

15.05 HUNTER. Teiefiim. 
16.00 LAW&ORDER-i 
DUEVOLTi DELLA GiUSTi- 
ZiA. Teiefiim. Aii'interno; 
16.30Tg2 -Fiash. 

17.00 UN CASO PER DUE. 
Teiefiim. Aii'interno; 17.30 
Tg 2 - Fiash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAi SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 ÌN ViAGGiOCON 
“SERENO VARiABiLE". 
19.05 DUE POLiZiOTTi A 
PALM BEACH. Teiefiim. 
“Streaptease per signora". 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. -MEDiCi ÌN 
PRiMA Lìnea. Teiefiim. 

22.30 DiESEL, UNA STO- 
RiA DEL NORD EST. 
Attuaiità. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

0.10 OGGi AL PARLAMEN¬ 
TO. Attuaiità. 

0.20 ViAGGiO NEL TENGO. 
Musicate. 

1.35 L'iTALiA ÌNTERROGA. 
Attuaiità. 

1.45 PUNTi Di SViSTA. 
2.00TG2-NOnE(Repiica). 

2.30 SANREMO COMPiLA- 
TiON. Musicaie. 

2.50 CONSORZiO NETTU¬ 
NO-DiPLOMi UNiVERSiTA- 
Ri A DiSTANZA. Attuaiità. 


-4 RATTRE 

6.00 RAi NEWS 24-MOR- 
NiNG NEWS. Contenitore. 

8.30 RAi EDUCATiONAL. 
Contenitore di attuaiità. 

9.55 FAMOSi PER 15 
MiNUTi. Rubrica. 

10.10 UOMiNi SELVAGGi. 
Fiim western (USA, 1971), 
T3 METEO, 
12,00T3, 

RAi SPORT NOTiZiE. 

12.30 ÌLVÌAGGìATORE. 
Rubrica, 

13.20 RAi SPORT E T3. 
Rubrica sportiva, 

14,00T3 REGiONALi, 

METEO REGiONALE, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14,50T3AMBiENTE iTA- 
LiA, Attuaiità, 

15,00 LAMELEViSiONE E 
LESUESTORiE, 
Contenitore, Aii'interno: 

15.55 RAi SPORT-POME- 
RiGGiOSPORTiVO, 
Contenitore sportivo, 

17.30 GEO MAGAZiNE. 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOiS & CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE Di 
SUPERMAN, Teiefiim, 

19,00 T 3, 

20,00 RAi SPORT 3, 
20,10T3SPECiALEPRE- 
MiO ÌTALÌA, Attuaiità, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teieromanzo, 

20,50 CiRCO, Varietà, 
“Festivaidi Massy'97", 
(Repiica), 

22,40 T 3, 

22.55 T 3 REGiONALi, 
23,05 LA GRANDE STO- 
RiA, Attuaiità, 

23.55 OLTRE LANOHE, 
Documenti, 

0,50 T 3 -ÌN edìcola- 
NOHE CULTURA, 
l,30FUORiORARiO, 

1,35 RAi NEWS 24, 
Contenitore di attuaiità. 


OC"' RETE 4 

6,00 AMANTi. 

Teienoveia, 

7,00 VENDETTA D'AMORE. 
Teienoveia. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attuaiità. 

8.45 CELESTE. 

Teienoveia. 

9.45 CUORE SELVAGGiO. 
Teienoveia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teieromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paoia Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno 
con ia partecipazione di 
Miriana Trevisan. 

15.00 SENTiERi. 
Teieromanzo. 

16.00 SCUOLA ELEMENTA¬ 
RE. Fiim commedia (itaiia, 
1954, b/n), 

18,00 OK,iL PREZZO È 
GiUSTOI Gioco, Conduce 
iva Zanicchi, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE Di SAN 
FRANCiSCO, 

Teiefiim, 

20,35 CARCERATO. Fiim 
drammatico (itaiia, 1981), 
Con Mario Meroia,Regina 
Bianchi, Regia di Aifonso 
Brescia, Vietato ai minori 
di 14 anni, 

22.45 UNA STORiASEM- 
PLiCE. Fiim giaiio (itaiia, 
1991), 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 NOTTE BERTÉ. 
Musicaie, 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Repiica), 

3,50 LE BALENE D'AGO¬ 
STO, Fiim commedia (USA, 
1987), 

5,15 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Repiica), 


ITALIA 1 

6,00 BAYSiDE SCHOOL, 
Teiefiim, 

6.10 PRiMiBACi, Teiefiim, 
6,40CARTONi ANiMATi, 

9.30 MACGYVER, Teiefiim, 

10.30 MAGNUM P.i. 
Teiefiim, 

11.30 RENEGADE. 

Teiefiim, 

12.25 STUDiO APERTO, 

12.50 FATTi E MiSFATTi, 
Attuaiità, 

13,00 LA TATA, Teiefiim, 

14.30 BEVERLY HiLLS, 
90210. Teiefiim. 

15.30 SABRiNA, ViTA DA 
STREGA. Teiefiim. 

17.30 BAYWATCH. 

Teiefiim. 

18.30 MiAMi Vìge. 
Teiefiim. 

19.30 STUDiO APERTO. 
19.57 STUDiO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicaie. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 BiGFOOTE i SUOi 
AMiCi. Fiim fantastico 
(USA, 1987),ConJohn 
Lithgow, Don Ameche, 

Regia di Wiiiiam Dieterie, 

22,55 NOLiMiTS. 

Speciaie, 

23.50 ANTEPRiMACHAM- 
PiONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva, 

0,30 STUDiO APERTO-LA 
GiORNATA, 

0,40 STUDiO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

1.05 FRASiER. Teiefiim. 

1.35 iNNAMORATi PAZZi. 
Teiefiim. 

2.05 ZANZiBAR. Teiefiim. 

2.35 BABYSiTTER. 

Teiefiim. 

3.00 KARAOKE. Musicate. 

3.25 NON È LA RAi. 
Varietà. 

4.35 COLLEGE. Teiefiim. 

5.20 HiGHLANDER. 
Teiefiim. 


■ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRiMA PAGiNA. 
8.00TG5-MAniNA. 

8.45 LA CASA DELL'ANi- 
MA. Rubrica. 

8.55 vìvere BENE CON 
NOi. Rubrica. 

10.05 SPECiALE-DiETRO 
LE OUINTE Di ANNÌ60. 

10.30 iLCOMMiSSARiO 
SCALi. Teiefiim. 

11.30 UN DETECTiVE ÌN 
corsìa. Teiefiim. 

12.30 i ROBiNSON. 
Teiefiim. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTiFUL. 
Teieromanzo. 

14.10 vìvere. 
Teieromanzo. 

14.40 UOMiNi E DONNE. 
Taik show. 

16.00 CHiCAGOHOPE. 
Teiefiim. 

18.00 VERiSSiMO. 
Attuaiità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERiSSiMA 
SPRiNT. Varietà. Conduce 
Roberta Lanfranchi, Nike 
Riveiii, Micheie Foresta e ii 
Gabibbo. 

21.00 ASSASSiNS. Fiim 
thriiier(USA, 1995). Con 
Syivester Staiione,Antonio 
Banderas. Regia di Richard 
Donner. 

23.25 MAURiZiO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Taik show. 
1.00TG5-NOnE. 

1.30 PAPERiSSiMA 
SPRiNT. Varietà (Repiica). 
2.00 LA CASA DELL'ANi- 
MA. Rubrica (Repiica). 

2.20 HiLL STREET GiORNO 
E NOTTE. Teiefiim. 

3.10 vìvere BENE. 

Rubrica (Repiica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERiSSiMO. Attuaiità 
(Repiica). 

5.30 TG 5. 


1>HC 

6.58 ÌNNO Di MAMELi. 

7.00TELEFÌLM. 

7.55TELEFÌLM. 

8.50 Di CHE SEGNO SEi? 

8.55 TELEGiORNALE. 

9.00 DUE MiNUTi UN 
LiBRO. Rubrica. 

9.05 NEVER FORGET- 
CONDANNA. Fiim-Tv dram¬ 
matico (USA, 1991), 
Aii'interno: 10,00 
Teiegiornaie, 

11,05 TELEFiLM. 

12.30 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo. 

12.45 TELEGiORNALE. 
METEO. 

13.05 Di CHE SEGNO SEi? 

13.10 ÌL SANTO. Teiefiim 
(Repiica). 

14.00 DUELLO Di SPÌE. 

Fiim western (USA, 1955, 
b/n), 

16,00 STARGATE SG-1, 
Teiefiim (Repiica), 

18,00 DOCUMENTARiO 
(Repiica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGiORNALE. 
METEO. 

20.10 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.30 ASREHANDO 

ÌL PROCESSO... Rubrica 
sportiva. 

20.50 ÌL PROCESSO 

Di BiSCARDi. Rubrica spor¬ 
tiva. Conduce Aido 
Biscardi. 

23.00 TELEGiORNALE. 
METEO. 

23.30 BOYZ'NTHE HOOD- 
STRADE ViOLENTE. 

Fiim drammatico (USA, 
1991), 

1.30 METEO, 

1.40 MCCLOUD. 

Teiefiim. 

3.25 CNN. 

Coiiegamento in diretta e in 
esciusiva con ia rete teievi- 
siva americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TOCLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.051-n-n =3. 

14.30 CLIP TOCLIP. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VI DEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VI DEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 CURVE PERICOLO¬ 
SE. Film commedia. 

22.25 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 

1.15 A ME MI PIACE. 


TELE+bianco 


12.15 PIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

14.05 -r SPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

15.05 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.45 I.R.A.: UN GESTO 
ESTREMO. Film drammati¬ 
co (GB/ Irlanda, 1996). 

18.25 ROCKETMAN. Film 
commedia (USA, 1998). 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 CODICE OMICIDIO 
187. Film drammatico 
(USA, 1997). 

22.55 UN SOGNO IN 
FONDO AL MARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
0.30 PROVE DI STATO. 
Documenti. 

1.40 GOLF. Ryder Cup '97. 

2.30 L'ANGELO E ASSAS¬ 
SINO. Film thriller. 


TELE+nero 


11.15 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

13.15 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico 
(Italia, 1997). 

14.45 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

16.25 ACCADDE A 
SELMA. Film drammatico. 

17.50 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

19.20 SEOUESTRO PERI¬ 
COLOSO. Film commedia. 

20.45 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia. 

22.15 OUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

0.15 FULL METAL)ACKET. 
Film drammatico (USA, 
1987). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 15.05; 17.00; 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Lunedì sport. All'Interno; Baobab, mattine d'e¬ 
state; 9.05 Radio anch'io sport; 12.05 Come 
vanno gli affari; 13.27 Parlamento news; 
14.02 Medicina e società; 14.08 Bolmare; 
16.00 Baobab, pomeriggi d'estate; 17.40 
Come vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa 
sera; 19.42 Zapping; 20.50 Ghiaccio bollente; 
20.50 E.R. Medici in prima linea; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 
Stanno suonando la nostra canzone; 9.00 
Il programma lo fate voi; 11.03 That's 
amore; 11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 
GR Regione; 13.00 Quota 2000. 
Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Soltanto il cielo li dominò. La leggenda del 
grande Torino raccontata da Giancarlo 
Governi e Leoncarlo Settimelli; 14.45 Fusi 
orari; 17.00 Hit Parade; 18.02 Radio City 
Caffè; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 24.00 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior 
naii del mattino letti e commentati da 
Giovanni Valentini, editorialista de "La 
Repubblica". Un programma di Paola De 
Monte; 8.30 Prima Pagina presenta; I gior 
naii radio Europei; 9.03 MattinoTre; 9.05 
Ascolti a tema; 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità cultura 
le; 10.20 II giudizio universale. Gli ascolta 
tori votano la musica del '900; 10.45 
Accadde domani; Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo. Los 
Angeles Philharmonic; 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.15 Agenda musica 
le. Appuntamenti, eventi, ricorrenze 
dall'Italia e dal mondo ; 12.40 Piccoli eser 
cizi di memoria. Brani scelti dall'archivio 
delle voci e delle letture "storiche" di 
RadioRai ; 13.00 Qpera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni . L'Elena egizia. Di R. Strauss. 
Un programma di Giorgio Marino; 13.54 
Calma di mare; 16.00 Lampi d'estate. Il 
pomeriggio di Radiotre; 19.01 Hollywood 
Party. Un programma di Silvia Toso; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco 
lo; 20.00 Cento lire. Documentari d'auto 
re; 20.30 Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia. Concerto di Goran. Musica delle 
colonne sonore dei film di Emir Kusturica; 
23.20 Storie alla radio. Racconti, romanzi, 
epigrammi, poesi ed altro . Gioacchino 
Lanza Tornasi legge e racconta; Il 
Gattopardo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




MAR 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 


I 



OGGI 


# Al Nord: cielo coperto con piogge intense, dalla serata atte¬ 
nuazione del fenomeno su Liguria ed Emilia-Romagna. Al 
Centro e sulla Sardegna: sull’Isola, Toscana, Lazio e Um¬ 
bria cielo coperto con piogge intense e persistenti e forti 
temporali. Sulle restanti regioni graduale aumento della 
nuvolosità con precipitazioni anche di forte entità. 



DOMANI 


# Al Nord: sulle zone alpine cielo generalmente nuvoloso 
con precipitazioni a carattere temporalesco. Al Centro e 
sulla Sardegna: nelle prime ore del mattino nuvolosità 
variabile con precipitazioni. Dalla tarda mattinata atte¬ 
nuazione della nuvolosità. Al Sud e sulla Sicilia molto nu¬ 
voloso 0 coperto con precipitazioni sparse. 



LA SITUAZIONE 


# Un intenso sistema nuvoloso atlantico si va avvicinando alle nostre re¬ 
gioni, portando un marcato peggioramento del tempo al Nord e sulle 
regioni di Ponente. Successivamente il maltempo si porterà anche al¬ 
le altre regioni. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

19 

■ VERONA 

18 

23 

I 

AOSTA 

13 

17 

TRIESTE 

18 

21 

VENEZIA 

16 

24 

MILANO 

15 

21 

TORINO 

15 

IT 


MONDOVÌ 

14 

15 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

18 

22 

IMPERIA 

17 

np 

BOLOGNA 

17 

np 

FIRENZE 

IT 

2T 


PISA 

16 

25 


ANCONA 

16 

24 

PERUGIA 

16 

25 

PESCARA 

16 

24 

L’AQUILA 

IO 

20 

ROMA 

16 

26 


CAMPOBASSO 

15 

23 

■ bari 

17 

25 

NAPOLI 

18 

27 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

25 

R. CALABRIA 

21 

29 


PALERMO 

19 

26 


MESSINA 

23 

27 

CATANIA 

IT 

30 

CAGLIARI 

19 

26 

ALGHERO 

17 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

16 

I 

OSLO 

11 

14 

I 

STOCCOLMA 

15 


COPENAGHEN 

14 

20 

MOSCA 

4 

14 

BERLINO 

12 

20 

VARSAVIA 

11 

21 


LONDRA 

15 

19 


BRUXELLES 

13 

20 


IO 

22 

FRANCOFORTE 

12 

21 

PARIGI 

14 

20 

VIENNA 

16 

23 


MONACO 

np 

20 


ZURIGO 

11 

18 

GINEVRA 

13 

21 

BELGRADO 

19 

27 

PRAGA 

13 

22 

BARCELLONA 

19 

25 

1 1 

ISTANBUL 

19 

24 

■ MADRID 

15 

20 


LISBONA 15 21 ATENE 23 29 AMSTERDAM 13 21 


ALGERI 15 30|MALTA 19 28|BUCAREST 11 24 
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Visite guidate ♦ Roma 

E1 Greco, una Passione che porta lontano 



CARLO ALBERTO BUCCI 

V 

stata protratta al SO settembre la 
mostra romana su El Greco, 
proveniente da Madrid. Dopo¬ 
diché le tele andranno ad Atene. Ossia 
verso l'ultima tappa di questa straor¬ 
dinaria esposizione su Domenikos 
Theotokopoulos (detto El Greco) che 
daU'allora veneziana isola natia di 
Creta, andò nella Venezia di Tiziano e 
Tintoretto; quindi nel 1575, a 36 anni, 
giunse a Toledo, dove morì nel 1614. 
Quasi tutti, oramai, conoscono i dati 
biografici del grande pittore manieri¬ 
sta formatosi alla scuola della tradi¬ 
zione bizantina e veneziana. 

Se torniamo a parlarvi di questa an¬ 
tologica è per consigliare un percorso 


che, dalle tele di questo asceta del Cin¬ 
quecento esposte nel Palazzo di via 
Nazionale, porta ad un quadro con¬ 
servato nella sede di via Crispi della 
Galleria comunale d'arte moderna di 
Roma: lo stupefacente olio su tavola 
del «Cardinal Decano» dipinto nel 
1930 da Gino Bonichi, detto Scipione. 
Al «Ritratto del cardino! Vannutelli» 
Scipione lavorava almeno dal 1929. 
Nel maggio dell'anno seguente, aper¬ 
tasi la Biennale Internazionale d'arte 
di Venezia, il quadro del «Cardinal 
Decano» impose il 26enne artista, alla 
sua prima esperienza espositiva im¬ 
portante, come uno dei più promet¬ 
tenti pittori italiani; Scipione non tra¬ 
dì le aspettative, sebbene morì solo tre 
anni dopo, di tubercolosi, nel sanato¬ 
rio di Arco. Dipinse il «Cardinal De¬ 


cano» nello studio che aveva in via 
Flaminia il suo amico Renato Marino 
Mazzacurati, secondo elemento di 
quel poker di pittori che diede vita alla 
tendenza espressionista romana della 
cosiddetta Scuola di via Cavour. 

Il protagonista del quadro è il no¬ 
vantenne cardinale, sprofondato nella 
poltrona e in una leggendaria piazza 
San Pietro (con tanto di cupola, colon¬ 
nato e obelisco) che appare sullo sfon¬ 
do. Dappertutto i bagliori di un tra¬ 
monto marcio. Oro e rossi lampeg¬ 
gianti nel cielo e sulle vesti di questa 
Roma eternamente barocca. Nono¬ 
stante l'opera sia intessuta di enigma¬ 
tici contenuti (un veroeproprio rebus 
sono la grande chiave, lo smisurato 
dado da gioco e il bambinetto impauri¬ 
to che fa capolino alle spalle del cardi¬ 



nale) il quadro ha la sua forza e la sua 
attualità nel colore: che pare impasta¬ 
to nel sangue e nel fango, con l'unghia 
a tirare via dal colore del volto impe¬ 
rioso del prelato quei due o tre tratti 
che servono a delinearne la fisiono¬ 
mia. Già, perché la potenza del «Car¬ 
dinal Vannutelli» (morto nello stesso 
1930 del quadro) non sta nel viso ap¬ 
pena accennato che gli ha donato Sci¬ 
pione; bensì in quelle dita nodose, co¬ 
me artigli di falco, che l'artista ha di¬ 
pinto con acredine descrittiva. Scipio¬ 
ne ha fatto esattamente l'opposto di 
quanto dipinto da Tiziano nel celebre 
«Paolo III e i suoi nipoti»: gli occhi di 
papa Farnese dicono tutto del perso¬ 
naggio; le mani vennero solo abbozza¬ 
te e non furono portate a termine. L'al¬ 
tro modello di Scipione fu anch'esso 


un pontefice, V«Innocenzo X» di Ve- 
Idzquez, che ammirò alla galleria Do- 
ria Pamphilj di Roma. Aveva ragione 
Orazio Amato quando alla fine del '30 
scrisse del «Cardinal Decano»: «il 
rosso della cappa cardinalizia è bellis¬ 
simo: è il quadro». Tra il rosso di Ti¬ 
ziano e quello di Veldzquez, Scipione 
potè insomma trovare l'accordo per 
definire il suo personalissimo e dispe¬ 
rato colore. Ma c'è anche El Greco nel¬ 
la visionarietà cromatica di Scipione. 
Lo studiò riproducendolo dai libri. Poi 
a Roma, sempre nel maggio del 1930, 
si inaugurò una mostra dipittura spa¬ 
gnola, quella appartenuta alla colle¬ 
zione Contini Bonacossi di Firenze. E 
Scipione scrisse allora un testo inna¬ 
morato, pubblicato postumo, nel qua¬ 
le intese perfettamente la pittura del 
pittore cretese, nonostante l'avesse 
appresa in foto o attraverso dipinti og¬ 
gi ritenuti per lo più della bottega di El 
Greco. 

Del cretese esaltò e condivise la vi¬ 
sionarietà; colse il legame con le pro¬ 


blematiche della Controriforma; capì 
l'anticlassicismo -formale, sostanzia¬ 
le - di El Greco. E consigliò, infine, di 
soffermarsi sulle molte «Cacciate dei 
mercanti dal tempio», alcune delle 
quali sono esposte nella mostra attua¬ 
le di Palazzo delle Esposizioni. Un al¬ 
tro paio di quadri che possono essere 
tenuti a mente visitando la belle mo¬ 
stra romana e pensando al «Cardinal 
Decano», sono il «Ritratto del cardi¬ 
nale Taverna»: calvo, implume, livido 
espettrale, come quello di Scipione. E 
poi lo straordinario «Espolio» prove¬ 
niente da Monaco di Baviera: un qua¬ 
dro gigantesco e grandissimo; un pia¬ 
no ribaltato e scosceso che catapulta in 
avanti i personaggi presenti sul Gol¬ 
gota oltre il limite della tela;epoi il ros¬ 
so del manto (rosso sangue) che sta per 
essere tolto dal corpo del Cristo deriso 
e spogliato: la veste proietta un vermi¬ 
glio bagliore sulla specchiante arma¬ 
tura indossata dal nobile committente 
chiamato a presenziare a questa 
straordinaria «Passione» di El Greco. 


Alla Galleria Nazionale di Arte moderna e contemporanea di Torino l'importante antologica dedicata a Pellizza da Volpedo 
Un percorso storico e artistico del padre del celebre «Quarto Stato», ricco anche di capolavori di cui si erano perse le tracce 


C oncentrato e pensoso, au¬ 
steramente vestito di scuro 
ma disinvolto nel gesto in¬ 
formale delle mani infilate in ta¬ 
sca, con la lunga barba sottile a 
suggerire propensione alla spiri¬ 
tualità e all'ascesi, neU'«Autori- 
tratto» del 1897-99 un Giuseppe 
Pellizza trentenne ci scruta emer¬ 
gendo dall'ombra del suo studio, 
ove i libri sono accostati nello 
scaffale al «memento mori» di un 
teschio. Gli strumenti di lavoro 
del pittore, che pure erano pre¬ 
senti nella prima versione del di¬ 
pinto, esposta alla Biennale di 
Venezia del 1899, furono in se¬ 
guito cancellati daU'arhsta, desi¬ 
deroso di rappresentare se stesso 
innanzitutto come un intellettua¬ 
le. Dalle pareti della Galleria 
d'Arte Moderna e Contempora¬ 
nea di Torino - che per questa oc¬ 
casione ha riimovato, per la cura 
del direttore Pier Giovanni Ca¬ 
stagnoli e grazie al sostegno della 
Compagnia di San Paolo, TaUe- 
stimento delle sale delTOttocen- 
to - quello sguardo instaura con 
l'osservatore un rapporto di 
aperta frontalità che ricorre fino 
alle figure in marcia del «Quarto 
Stato», e che si alterna, in stacchi 
perentori di campo e controcam¬ 
po, al volgere le spalle di giovani 
amanti o di figure in processione. 
Curafa da Aurora Scoffi, che è 
autrice del Catalogo generale 
delle opere dell'artista piemon¬ 
tese, la mostra si concentra intor¬ 
no agli snodi cruciali della ricerca 
di Pellizza, dall'adesione al reali¬ 
smo negU anni della formazione 
e dell'esordio, alla battaglia per il 
Divisionismo negli anni Novan¬ 
ta, al confronto con il tema cen- 
hale della cultura simbolista, 
quello dell'espressione in un lin¬ 
guaggio autonomo delle armo¬ 
nie e dei ritmi interni della natu¬ 
ra, che il pittore affrontò nella fa¬ 
se ultima del suo operare, con¬ 
clusa nel 1907dal suicidio. 

Specie nelle tappe iniziali, la 
mostra offre dipinti inediti o di 
cui si erano perse da decenni le 
tracce, a cominciare da «La don¬ 
na delTemigrato» del 1888, in cui 
il tema della figura femminile 
con una lettera in grembo o tra le 
mani, ricorrente nella pittura 
lombarda del secondo Ottocen¬ 



Il ritratto lucido e rivoluzionario 
degli «Ambasciatori della fame» 

MARIATERESA ROBERTO 


Pellizza da Volpedo, «Panni al sole» 


Pellizza da 

Volpedo 

Torino 

Galleria Civica 
d'Arte Moderna e 
Contemporanea 
fino al 16 gennaio 
2000 


to, è interpretato da Pellizza con 
piglio realistico e riferito al feno¬ 
meno delTemigrazione, che si 
andava in quegli anni facendo 
socialmente rilevante. Su un di¬ 
verso modello femminile e su di¬ 
versi riferimenti iconografici si 
impernia un'altra opera rara, la 
«Sacra Famiglia» realizzata su 
commissione - e rifiutata - nel 
1892, per cui la sposa diciasset¬ 
tenne dell'artista posò in un at¬ 
teggiamento derivato non da 
contemporanee suggestioni pre- 


raffaellite, ma direttamente dalla 
figura avanzante della «Madon¬ 
na Sishna» di Raffaello. Già nel 
bordo del manto di quesfa Ma¬ 
donna studiala en plein air Pel- 
lizza si esercitò nella tecnica del 
colore diviso, ma soltanto Tanno 
successivo, con «Sul fienile», egli 
arrivò ad applicare per la prima 
volla alTintera superficie dipinta 
la tecnica divisionista, suscitan¬ 
do l'approvazione di Segantini e 
MorbelU che videro il quadro alla 
Triennale di Brera del 1894. Il fie¬ 


nile, osservato dal pittore dal suo 
lato più interno, è un palcosceni¬ 
co sopraelevato e immerso nel¬ 
l'ombra sul quale, come in una 
sacra rappresentazione osserva¬ 
ta dagli occhi curiosi di due bim¬ 
bi inerpicatt su una scala a pioli, 
alcuni personaggi si raccolgono 
intorno a un vecchio morente. 
Attraversata quest'area d'ombra 
e superata la linea di demarca¬ 
zione costituita dalla scala, il no¬ 
stro sguardo spazia sulle fronde 
degli alberi, sui pergolati, sui felti 


delle case tutti immersi nella pie¬ 
nezza della luce meridiana. 

Alla sua prima prova divisio¬ 
nista, Pellizza non volle limitarsi 
a rappresentare con attenzione 
infinitesimale i filamenti della 
paglia e il distinguersi di ogni fo¬ 
glia, sullo sfondo di un controlu¬ 
ce violento che trova il suo fulcro 
nella fiamma di una candela che 
brilla in pieno giorno come in un 
notturno olandese. Egli costruì 
innanzitutto una macchina pro¬ 
spettica e narrativa complessa, e 
si impegnò nelTideare un sog¬ 
getto - la morte di un lavoratore 
lontano dalla sua casa - adatto ad 
animare e a motivare narrativa- 
mente il tour-de-force tecnico. 
Nella prova incompiuta di «Pan¬ 
ni al sole» invece, il gioco del con¬ 
troluce e delle aree cromatiche 
contrapposte assume una valen¬ 
za quasi astratta. Il passo succes¬ 
sivo fu, per formato, numero del¬ 
le figure e attualità del tema, un 
quadro di storia contemporanea, 
capace di rendere esplicite le con¬ 
vinzioni dell'autore in merito al¬ 
la funzione sociale dell'arte. La- 
genesi del «Quarto Stato» (1898- 
1901) occupa per intero l'ultimo 
decennio del secolo, a partire da 
un primo dipinto legato al sog¬ 
getto dello sciopero dei braccian¬ 
ti, intitolato «Ambasciatori della 
fame» e ambienfato nella piazza 
di Volpedo. 

Nella nuova tela iniziata nel 
1895 conti titolo di «Fiumana», la 
schiera dei manifestanti si infitti¬ 
sce e lo sfondo perde connotati ri- 
conoscibili, mentre nell'opera fi¬ 
nale, qui esposta insieme a nu¬ 
merosi schizzi e studi al vero re¬ 
lativi a tutte le fasi del progetto, la 
marcia dei lavoratori è discipli¬ 
nala da un ordine compositivo 
derivato - come molte citazioni 
dirette staimo a indicare - dalla 
pittura italiana del primo Cin¬ 
quecento. Già nel «Quarto Stato 
il rapporto uomo-natura va assu¬ 
mendo un ruolo centrale, e in 
«Famiglia di emigranti», il dipin¬ 
to cui Pellizza si dedicò dal 1903 
sino agli ultimi giorni di lavoro, 
le presenze umane giungono a 
perdere ti connotato della rico¬ 
noscibilità, proiettate sullo sfon¬ 
do di un orizzonte vastissimo, 
dalle valenze sovra-storiche. 


Venezia 



Ritratti di 

Computer 

Venezia 

Palazzo Querlnl 

Stampella 

dal 24 al 26 

settembre 


Il primo Salone 
della fotografia 

■ Si tiene aVenezia (24-26settem¬ 
bre) il primo Salone dellafotografia 
storica, moderna e contemporanea 
nell'ambito di Veneziaferie. La ras¬ 
segna ospita al suo interno una «per¬ 
sonale» dedicata ai fotografi Boris 
Mikhailov e Dayanita Singh men¬ 
tre,sempre in tema di immagini, l'A¬ 
genda Blu InfoCamere (collana di 
agende aziendali caratterizzate da 
fotografie ispiratedi volta in voltaad 
un tema diverso) questo anno lascia 
lo svolgimento del tema «Ritratti di 
Computer» all'obiettivo di Michele 
D'Ottavio (Palazzo Querini Stam- 
palia). Come nelle precedenti edizio¬ 
ni la realizzazione di questa iniziati- 
vahaun partner nella Fondazione 
italiana per la Fotografia. Lo scopo 
che InfoCamere vuole raggiungere 
con «Agenda Blu» è quello di valo¬ 
rizzare la creatività di giovani artisti 
italiani di cui acquisisce le opere 
creando una collezione a disposizio¬ 
ne degli appassionati ed accessibile 
su Internet (www.infocamere.it). 


Udine 



Danilo De Marco 
Udine 

Chiesa di san 
Francesco 
fino al 21 
novembre 


Il sale 
della terra 

■ Si chiama così la mostra fotogra¬ 
fica di Danilo De Marco che rende te¬ 
stimonianza di alcune contraddizio¬ 
ni cruciali della società contempora¬ 
nea: processi di impoverimento e 
sfruttamento, conflitti, migrazioni 
eoa tte, compenetrazioni etniche e 
culturali, identità negate, reazioni di 
comunità oppresseemarginali. Così 
l'autoreha ritrattai Sem Terra brasi¬ 
liani, le moltitudini indigene del 
Messico, lepopolazioni kurde in 
Turchia elraq,i cinesi, isans papier 
parigini: immagini che danno vocea 
quelle resistenze, minano la nostra 
indifferenza e testimoniano la possi¬ 
bilità di solidarietà concrete. Foto 
straordinariechesonodocumentodi 
valori e stili di vita, difatica e di soffe¬ 
renza dove, talvolta, la vita si affaccia 
ancoranellasua pienezza .Fica talogo 
è edito dalla Ce. Vi. 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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Interzone ♦ Uri Calne 


Mahler, un padre nobile scoperto dal jazz 



Uri Caine 
Ensemble 
MahlerinToblach 
WinterSi Winter 
(2 Cd) 


GIORDANO MONTECCHI 

R accontano che Gustav Mahler 
trovandosi un giorno in una 
piazza di un villaggio infesta, 
si sia fermato ad ascoltare le musiche, 
i canti, i rumori, il vociare della gente 
e abbia esclamato: «questa, questa è 
la polifonia che amo!». L'aneddoto 
fotografa la sostanza della musica del 
compositore, ne svela l'essenza. Uri 
Caine è un pianista di Philadelphia, 
americano, jazzista. Sembrerebbe 
lontano anni luce dal mondo di Ma¬ 
hler. E invece un suo cd uscito un 
paio d'anni fa, «Urlicht/Primal 
Light», rappresenta forse il più 
straordinario omaggio alla musica di 
Mahler che si sia ascoltato in questi 


ultimi anni. Ma la cotta mahleriana 
di Uri Caine e di quei folli benemeriti 
della Winter & Winter, non ha smes¬ 
so di produrre effetti. A due anni di 
distanza, ecco infatti questo doppio 
cd, registrato dal vivo a Toblach 
(Dobbiaco) durante la Musikwoche 
della scorsa estate. Folgorante «Ur- 
licht», folgorante questo: amplia¬ 
mento, messa affoco del precedente 
o, semplicemente, album live: istan¬ 
tanea di un progetto còlto nel mo¬ 
mento irripetibile del suo proporsi al 
pubblico. 

Cos'è dunque che affascina così 
tanto in questo incontrofra Mahler e 
l'intelligenza musicale di questo pia¬ 
nista americano? In primo luogo è 
l'affinità sorprendente e diabolicafra 
due lingue in apparenza così distan¬ 


ti. E c'è lo svelarsi del significato di 
quella definizione che Mahler diede 
di se stesso, «l'inattuale»: inattuale 
non tanto perché in ritardo, bensì in 
anticipo di generazioni, posseduto da 
una sensibilità per la polifonia del 
mondo, da un'attrazioneperla musi¬ 
ca meticcia assolutamente inconce¬ 
pibili all'epoca sua. Uri Caine pro¬ 
viene dalla scena musicale newyor¬ 
kese della «radicai jewish culture» (il 
feudo di John Zorn, per intenderci), 
un luogo dove avanguardia, provo¬ 
cazione, sperimentazione, cross- 
over sono una condizione di vita più 
che una posa da intellettuali; e dove 
«jazz» significa qualcosa di infinita¬ 
mente più ampio e multilingue del¬ 
l'accezione cui siamo avvezzi. Per 
«Urlicht», Caine raccolse attorno a 


sé alcuni dei migliori musicisti di 
questo ambiente: Don Byron, Mark 
Feldman, Dave Douglas, foe Baron 
ecc. In «Mahler in Toblach» la for¬ 
mazione è un po' cambiata, ma a par¬ 
te l'assenza di Don Byron che si fa 
sentire, i nuovi arrivati non suscita¬ 
no rimpianti. Accanto al pianoforte 
di Caine, al violino di Feldman, la 
tromba di Ralph Alessi, il sax di Da¬ 
vid Binney, la batteria di firn Black, il 
basso di Michael Formanek, ci sono 
Dj Olive coi suoi marchingegni e la 
voce sinagogale di Aaron Bensous- 
san. I componenti del gruppo suona¬ 
no come viene loro spontaneo, da jaz¬ 
zisti eccellenti quali sono, ma a nu¬ 
trire e a indirizzare le loro improvvi¬ 
sazioni c'è un supporto assoluta- 
mente eccezionale: la musica di Ma¬ 


hler. A Dj Olive e ai suoi giradischi 
compete ricreare quella polifonia am¬ 
bientale, quell'amalgama caotico e 
ammaliante che il compositore ama¬ 
va così tanto al punto da fondarvi il 
proprio universo musicale. Un arti¬ 
sta divorato dall'inquietudine della 
«décadence», ma attratto fino alla 
morbosità dalla lingua volgare, di 
strada, fino a esserne dipendente: 
questo è Mahler, binomio inscindibi¬ 
le di ricercatezza e di plebeo. Uri Cai¬ 
ne non fa che spalancarci davanti 
questa natura mahleriana, vulcano 
inesauribile di idee ed emozioni. Per 
trovare i sentieri su cui improvvisa¬ 
re, al jazzista basta poco: prendere ad 
esempio il Lied «Ging heut'Morgen 
ùbers Feld» (dal ciclo del «Fahren 
den Gesellen») e senza cambiare una 
nota fraseggiarlo come fosse la cosa 
più naturale del mondo. Anche al 
musicista yiddish basta poco: solo 
ascoltare attentamente, lasciando 
scaturire il rivolo sincero e generoso 
delleradici ebraiche di Mahler, quelle 


radici sulle quali i musicologi ancora 
si interrogano, ma che un secolo do¬ 
po, fra le mani sensibili di questi mu¬ 
sicisti, risuona inoppugnabile. 

Sentiamo finalmente il klezmer 
chepervadelaprima Sinfonia, oppu¬ 
re l'afflato appassionato, la melanco¬ 
nia lancinante di «Der Abschied», il 
canto conclusivo di «Das Lied von 
der Erde», chiamato anche qui a con¬ 
cludere il concerto, spingendo l'emo¬ 
zione verso la regione del sublime. 
Qui lo strumento è la voce soggio¬ 
gante di Aaron Bensoussan, che dal- 
lacellula inizialedel Lied (l'esilecan¬ 
to dell'oboe) estrae davvero « tutto un 
mondo»: quell'universo della dia¬ 
spora che per Mahler fu radice, pas¬ 
sione, tormento, rimorso forse. E che 
per noi è meraviglia, senso panico, 
agnizione o catarsi. A Uri Caine e ai 
suoi, questo dobbiamo: scoprire in 
Mahler il padre segreto di quella mu¬ 
sica che fino a ieri credevamo illegit¬ 
tima. Un'emozione che non ha prez¬ 
zo. 


Libri 



Fabrizio 
De André 
Passaggi 
di tempo 
di Doriano Fasoli 
Edizioni 
Associate 
pagine 336 
lire 30.000 


Omaggio 
a De André 

■ Lo studio accurato di Fasoli è de¬ 
dicato alla figura che in Italia ha in¬ 
carnato il male di vivere in almeno 
duegenerazioni. Ai commenti di 
personaggi che con DeAndréhanno 
stabilitone! corsodel temporapporti 
di amicizia e di lavoro (da Fernanda 
PivanoaPaolo Villaggio, da France¬ 
sco De Gregari a Beppe Grillo, Mau- 
roPagani, Teresa De Sioeanchela 
compagna Dori Ghezzi) si intreccia¬ 
no le canzoni più belle (Marinella, 
Bocca di Rosa, La guerra di Piero, 

Via del Campo, Fiume Sand Creek, 
Amicofragile, Creuza de ma. Don 
Rajfaè,Princesa...) della sua produ¬ 
zione e la sua stessa voce, attraverso 
una conversazione che ne riflette 
l'eccentrica culturaefantasia. Olirà 
ad avvalersi di una discografia com¬ 
pleta il volume, corredato di alcune 
foto inedite, contiene tutti i testi del 
cantautore; le analisi cheaccompa- 
gnano i singoli album tentano diap- 
profodnire i temi più significativi 
toccati dal cantautore nell'arco della 
sua carriera artistica. Di De André 
Stefano Benni ha scritto: «era un 'in¬ 
tera isola sospesa tra i mari della dol¬ 
cezza e della rabbia. Un porto di navi 
elingue diverse». 


Conclusa all'insegna di mambo e rap coatto la stagione estiva, i discografici portano sul mercato i migliori big italiani e stranieri 
Tra i nostrani, le cover di Battiate e il ritorno alle radici degli Almamegretta. E poi, David Bowie, Prince, i Leftfield... 


F inita la stagione dei tormen¬ 
toni balneari, della «robba 
coatta» e del mambo da 
spiaggia libera, il mercato disco- 
grafico ricomincia a giocare pe¬ 
sante. E a sfornare «pesi massimi» 
a ciclo continuo da qui a Natale 
(quando saremo sommersi dall'i¬ 
nevitabile diluvio di compilation 
da fine millennio). 

Se amate la musica italiana, non 
avete che l'imbarazzo della scelta. 
Sul versante «istituzionale», han¬ 
no già fatto la loro uscita Lucio 
Dalla («Ciao»), Ligabue («Miss 
Mondo»), tra pochi giorni arriva 
anche Antonello Venditti con 
«Goodbye Novecento», poi sono 
attesi Claudio Baglioni, Ivano 
Fossati, Gianni Morandi. C'è chi 
fa l'originale. Per esempio Franco 
Battiato, che torna, a pochi mesi 
dall'uscita del suo ultimo album, 
con «Fleurs», un disco tutto di co¬ 
ver di altri artisti, dai Rolling Sto- 
nes («Ruby Tuesday» è il primo 
singolo) a Battisti, da Brel a De An¬ 
dré. 

Forse più interessanti, sul piano 
deU'originalità, sono i segnali che 
arrivano dalla sponda semi-un¬ 
derground e rockettara. Da tenere 
d'occhio i dischi, tutti in uscita, di 
Scisma («Armstrong»), Subsonica 
(«Microchip emozionale»), Mo¬ 
dena City Ramblers («Fuori cam- 


Assaggi di buona musica autunnale 
in attesa degli album di fine millennio 


ALBASOLARO 


po»). Delta V («Psychobeat»), e so¬ 
prattutto degli Almamegretta, la 
band napoletana che con «4/4», il 
nuovo album in uscita l'8 ottobre, 
torna alle sue radici più nere e par¬ 
tenopee. Ma il «culto» della pros¬ 
sima stagione potrebbe essere un 
altro. Per esempio il matrimonio 
improbabile eppure certissimo fra 
Raffaella Carrà e quei simpatici 
ragazzi di Elio e Le Storie Tese, che 
con la regina del sabato sera in tv 
hanno appena inciso un duetto 
(uscirà entro fine anno nell'album 
antologico della Carrà). 

E bisognerà prepararsi a tutta 
una serie di grandi «ritorni», cele¬ 
brati con curiosità e affetto, e mol¬ 
ta grancassa mediatica, com'è il 
caso di Crosby, Stills, Nash & 
Young, eroi del rock & folk di mol¬ 
te stagioni fa, attualmente alle pre¬ 
se con «Heartland», l'album della 
reunion che uscirà a ottobre. Per i 
vecchi fans le aspettative sono al¬ 
te, per gli esperti una garanzia la 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album cJi figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per rieevere gli arretrati. 



costituisce l'adesione al progetto 
di Neil Young, solitamente refrat¬ 
tario alle operazioni nostalgia. Per 
niente nostalgico anche il rientro 
in pista, dieci anni dopo, degli Eu- 
rythmics, il duo elettro-pop più 
elegante e popolare degli anni Ot¬ 
tanta. «Peace», l'album che sarà 
pubblicato il 18 ottobre, secondo 
Annie Lennox è il più bello che lei 
e Dave Stewart abbiano realizzato 
insieme, certamente il più «politi- 
cally correct» (infatti gli introiti 
del tour appena iniziato andranno 


ad Amnesty e Greenpeace). Altre 
rentrée; «Reload» di Tom Jones. 
Proprio lui, il camionista gallese 
tutto birra e vocione, ora è coccola- 
tissimo dai divi più giovani e al¬ 
ternativi e infatti duetta, in questo 
album, con Natalie Imbruglia, 
Robbie Williams, The Cardigans, 
e persino con Zucchero. 11 quale, 
invece, non compare né nel nuovo 
album di Sting - «Brand New 
Day», in uscita a fine settembre -, 
né in quello di Joe Cocker, atteso 
per fine anno. Scaldano i motori 


anche Tina Turner, Lou Reed, e 
David Bowie, che non si arrende 
mai al tempo e da buon camaleon¬ 
te cavalca l'ultima tendenza pos¬ 
sibile: Internet. 11 suo nuovo lavo¬ 
ro, «Hours...», è infatti già ascolta- 
bile in rete, mentre nei negozi arri¬ 
verà solo il 5 ottobre. 

Black music? 11 nome dominan¬ 
te è quello di Prince, che ha appe¬ 
na presentato dal vivo a New 
York il suo disco di fine secolo, 
«Rave Un2 thè Joy Fantastic», una 
superba cavalcata a suon di fun- 
ky, hip hop, rock, con duetti e 
ospiti come Sheryl Crow, Chuck 
D dei Public Enemy, e la reginetta 
della musica alternativa Ani Di 
Franco. In arrivo in questi giorni 
anche la sofisticata signora del 
soul Mary J. Blige con «Mary», e 
l'ex gangsta-rapper per eccellenza 
Ice T, con «The 7th Deadly Sin». 
Scena dance: c'è grande attesa per 
il ritorno dei Leftfield, gruppo se¬ 
minale della dance britannica du¬ 
ra e impegnata, che torna, quattro 
anni dopo il celeberrimo «Le- 
ftism», con «Rhythm & Stealth» 
(da oggi nei negozi). Sono in arri¬ 
vo anche gli Apollo 440 («Gettìn 
High On Your Own Supply»), i 
Nine Inch Nails con il doppio 
«Fragile», gli Everything But The 
Girl, e dagli anni Ottanta riemer¬ 
gono gli Scritti Politti, band molto 
intellettuale di funky bianco, con 
«Anomie and Bonhomie». 

Molto succede anche nelTarena 
del rock alternativo. E appena 
uscito il secondo, splendido al¬ 
bum dei Gomez («Liquid Skin»), 
una band inglese che piacerebbe 
molto a Tom Waits; arrivano an¬ 
che «To Venus And Back» di Tori 
Amos, «Bum to Shine» di Ben 
Harper, «Rock Art and thè X-Ray 
Style» di Joe Strummer con i Me- 
scaleros, e nuovi album di Super- 
grass, Chris Cornell, Foo Fighters, 
Rage Against The Machine, Alice 
in Chains, i Negresses Vertes in 
combutta con il genietto «am- 
bient» Howie B, e soprattutto l'ul¬ 
timo Iggy Pop: «Avenue B», fuori 
in questi giorni. C'è un duetto con 
Johnny Depp, e c'è la sua voce da 
baritono punk alle prese con balla¬ 
te che non avrebbero sfigurato in 
un album di Léonard Cohen; 
splendidamente decadenti, per 
chiudere il secolo inbellezza. 


Rock ♦ Scisma 

Una band dalla vena lirica 



Scisma 

Armstrong 


V engono dalle sponde ovest 
del lago di Garda, si sono fat¬ 
ti le ossa in manifestazioni 
come Arezzo Wave e Rock Targa¬ 
to Italia e, con appena un album 
all'attivo, si sono guadagnati gli 
elogi della critica. Che ha fregiato 
il loro Rosemary Plexiglas del Pre¬ 
mio Ciampi per il miglior esordio 
discografico del 1997. Si chiamano 
Scisma e suonano un rock variega¬ 
to e aperto a varie influenze. Ci 
sono impennate elettriche, divaga¬ 
zioni psichedeliche, morbidezze 
pop, raffinatezze jazz, spunti spe¬ 
rimentali, tentazioni tecnologiche. 
Di tutto un po', alla ricerca di un 
suono personale e svincolato dai 
confini di genere, che possa ab¬ 
bracciare un pubblico vasto e cu¬ 
rioso. 

E non solo i cultori del rock ita¬ 
liano più alternativo e d'elite. Nel¬ 
la loro seconda prova, Armstrong, 
gli Scisma tentano il grande salto 
con un pugno di canzoni spesso 
diverse. Colpiscono la dolcezza 
immediata di L'innocenza e di L'a- 


mour, la vena più ambiziosa di I 
Am thè Ocean, l'ironia provocato¬ 
ria di Troppo poco intelligente, i 
cambi d'atmosfera di Giuseppe 
Pierri. Ma anche la melodia ariosa 
di Simmetrie, Tincalzare di fetsons 
High Speed, gli spunti classici di 
Good Morning, il pop frizzante di 
Tungsteno. 

Il meglio sta nella vena lirica e 
sognante della band, ben assecon¬ 
data da testi intimisti e onirici, e 
dal frequente ricorso alle doppie 
voci, maschile e femminile, che re¬ 
galano intense sfumature ai pezzi. 
Il risultato è un disco colto ed ele¬ 
gante, ma non spocchioso. E anzi, 
godibile e leggero in più di un'oc¬ 
casione. Dedicato a chi cerca pic¬ 
cole emozioni e sonorità suadenti, 
volutamente in contrasto col ru¬ 
more e la frenesia dei tempi mo¬ 
derni. Bella e suggestiva anche la 
copertina, curata dall'illustratore 
Sandro Eabbri, pienamente in li¬ 
nea con l'ispirazione e l'umore 
dell'album. 

Diego Perugini 
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Radiofonie ♦ Nuove emittenti 

Notizie e talk-news su Radio24 



MONICA LUONGO 

O gni nascita va salutata con 
buon augurio. Così facciamo 
noi per Radio24, nuova emi- 
tente privata che inizierà le sue tra¬ 
smissioni il prossimo 4 ottobre. Si an¬ 
nuncia come «la prima radio italiana 
tutta parlata» che trasmetterà giorno 
e notte ed è frutto della joint venture 
tra il gruppo editoriale Sper e «11 Sole 
24 Ore». Il palinsesto sarà interamen¬ 
te dedicato all'informazione, nella 
formula che gli addetti ai lavori defi¬ 
niscono «news / taUc», ovvero non so¬ 
lo notizie, ma anche informazione e 
approfondimento. Il target, simile a 
quello del quotidiano di Confindu- 
stria, è quello di un pubblico giovane¬ 


adulto di cultura media-elevata, che 
presumibilmente la musica la ascolta 
in auto o con lo stereo di casa e da una 
radio vuole sapere quante più notizie 
è possibile. 

Dalla cartella stampa (non siamo 
riusciti a collegarci con il sito, all'indi¬ 
rizzo www.radio24. it, email - per co¬ 
noscere le frequenze su cui trasmette 
- info@radio24.it) apprendiamo co¬ 
me sarà la scaletta quotidiana. Unno- 
tiziario ogni mezz'ora, due aggiorna¬ 
menti all'ora sul traffico e su treni, ae¬ 
rei, traghetti, informazioni meteo 
ogni ora. Il «Buongiorno di Radio 24» 
andrà in onda dalle 5 alle 7; seguono 
l'informazione del giorno, unita¬ 
mente alla lettura dei giornali e alle 
news di cultura e spettacoli, l'appro¬ 
fondimento della notizia del giorno e 


poi mezz'ora - a partire dalle 10, dedi¬ 
cata a risparmio e investimenti. Ma 
non si tratterà di una radio che punta 
solo sul mondo della finanza e dell'e¬ 
conomia: nell'arco della giornata ci 
sarà spazio per il mondo della fami¬ 
glia, del lavoro giovanile, della cultu¬ 
ra e del tempo libero, della salute. A 
fine giornata, dalle 19 alle 20, un 
«Confronto a più voci sulle notizie 
del giorno» e, questo ci piace molto 
annunciare, uno spazio dedicato ai 
più piccoli dalle 20 alle 20.30, «La 
buonanotte dei bambini». La gionata 
di Radio24 si chiude con il prime time 
radiofonico: una rubrica di un'ora - 
alle 21 - dedicata a ambiente, scineze, 
tecnolgoia e new media e, a seguire, 
un talk show serale con gU ascoltato¬ 
ri. Diretore editoriale della radio è Er¬ 



nesto Auci, già direttore de «Il Sole 24 
Ore», direttore responsabile Elia 
Zamboni. 

Aspettiamo l'inizio delle trasmis¬ 
sioni e poi saremo in grado di dirvi 
qualcosa di più. E per chiudere la ru¬ 
brica di questa settimana, vi fornia¬ 
mo qualche notiziola interessante. La 
prima è che le stazioni radio europee 
presenti ordine, potranno presto ven¬ 


dere i pezzi musicali in tempo reale. 
Infatti Microsoft in accordo con Get- 
media ha messo a punto un sistema 
di vendita per le stazioni ricevibili 
con Windows Media Player. Il com¬ 
mercio elettronico delle radio ordine 
è partito lo scorso maggio con l'espe¬ 
rimento di Radio Alice 97.3, una sta¬ 
zione di SanFrancisco (www.radioa- 
lice.com ). Da allora altre 1200 radio 


hanno deciso di adottare il sistema. 
La tecnologia e-commerce di Getme- 
dia offre la possibilità alle stazioni di 
guadagnare una percentuale da ogni 
cd venduto dal proprio sito. Nella 
schermata vengono visualizzati no¬ 
me dell'artista, titolo della canzonein 
onda oltre ad una lista degli ultimi 10 
brani trasmessi. Un prodotto integra¬ 
to da Getmedia e Microsoft dovrebbe 
essere disponibile dalla fine dell'an¬ 
no. 

L'altra notizia sono itaUane. Uno 
sceneggiato radiofonico che avrà per 
tema il fenomeno degli uteri in affitto 
andrà in onda in autunno su Radio- 
due alle 8.50: si chiamerà «Oltre il 
confine», scritto dalla giornalista 
Emilia Costantini, sarà diretto dal re¬ 
gista Idalberto Eei. 


Mediamente 


di Roberta Secci 



Guerra, violenza, droga 
Viaggio neU'infanzia 
alla fine del millennio 


Sono 

di Marco Petrella 
i disegni originaii 
cheiiiustrano 
questo numero 
di «Media» 


D iario del pianeta alla fine del 
millennio firmato da alcuni 
noti registi del cinema italia¬ 
no, da Marco Bellocchio a Giuseppe 
Piccioni, da Aurelio Grimaldi a Vii- 
ma Labate. Storie e immagini del 
mondo globalizzato visto con gli 
occhi dei bambini. Non quelli che 
vanno a scuola e papà ce li porta in 
macchina e quando tornano c'è 
mamma che li aiuta a fare i compiti 
o li accompagna al parco a giocare. 
Non quelli della pubblicità tv, ma i 
piccoli agli angoli delle strade, 
quelli con il mitra e lo sguardo stra¬ 


volto dalla cocaina tra i guerriglieri 
della Sierra Leone, i piccoli venduti 
in Cambogia e i loro coetanei con gli 
occhi accesi dall'odio dopo i massa¬ 
cri etnici in Ruanda, quelli affamati 
da guerre e carestie in Uganda o in¬ 
fettati dal virus dell'Aids nel sud 
del mondo, le baby prostitute sulle 
spiagge brasiliane, i «ragazzi fuori» 
di Torino, i senza famiglia cresciuti 
negli orfanotrofi italiani. 

Il linguaggio di «C'era una vol¬ 
ta», il programma che debutta lune- 
dì4 ottobre su Raitre inprima serata 
contro le corazzate dei fihnoni e 


della fiction di turno, è quello rigo¬ 
roso del documentario, quello cru¬ 
do e diretto dei reportage giornali¬ 
stici. Fino a dicembre ne andranno 
in onda sedici, due per ognuna del¬ 
le otto puntate. «Sono fiabe all'in- 
contrario, ecco perché abbiamo 
cambiato il titolo della trasmissione 
dall'iniziale "DagU Appennini alle 
Ande", mutuato dal libro "Cuore" 
di De Amicis, all'attuale, che ricor¬ 
da l'incipit delle storie per bambi¬ 
ni», spiega Silvestro Montanaro, 
autore del programma con Piero 
Murgia (firma storica di «Chi l'ha 
visto?»), per anni compagno di la¬ 
voro di Michele Santoro, da «Sa¬ 
marcanda» fino «A tempo reale». 
Insieme avevano pensato anche a 
«Sciuscià», una sorta di viaggio nel- 
Tmfanzia anni Novanta, che, dice 
Montanaro con un pizzico di ram¬ 
marico, «meritava ben altra scom¬ 
messa». Ora quell'idea risorge, rin¬ 
novata, in «C'era una volta», dopo 
un test primaverile di buon succes¬ 
so che ha indotto il direttore di rete 



Cominciava 

così... 

L'ideadirealiz- 
zarereportage 
dal mondo sui 
bambini erave- 
nutainizial- 
mente aMichele 
Santoro-.ilpro- 
gramma doveva 
chiamarsi 
«Sciuscià»,poi 
«Dagli Appen¬ 
nini alle Ande». 


Francesco Finto a sostenere questo 
progetto ambizioso. «Sono andati 
in onda alcuni documentari, in se¬ 
conda serata e ai quali era abbinata 
una raccolta di fondi per aiuti uma¬ 
nitari, sullo sfruttamento del lavoro 
minorile in Brasile, il disastro pro¬ 
vocato in Nicaragua dall'uragano 
Mitch e sulle vittime della fame in 
Sudan» - spiega Montanaro - e la ri¬ 
sposta del pubblico è stata inaspet¬ 
tata. Abbiamo scoperto che verso i 
problemi del mondo c'è molta più 
sensibilità e attenzione di quanto si 
crede. Così «C'era una volta» sarà 
anche l'occasione di lanciare cam¬ 
pagne di civiltà». 

Il programma è reaUzzato con la 
collaborazione delle Nazioni Unite, 
di organizzazioni non governative 
e di istituti missionari impegnati in 
progetti umanitari nel mondo che 
hanno bisogno di essere conosciuti 
e sostenuti. E potrà contare su una 
rosa di popolari testimonial: l'ex 
presidente del Sudafrica Nelson 
Mandela, la duchessa di York Sarah 
Ferguson, gli attori Richard Cere 
(già paladino del Tibet oppresso 
dalla Cina), Mariangela Melato, 
Roger Moore e Giobbe Covatta, lo 
scrittore Jorge Amado, il velista 
Giovanni Soldini e Idris, il volto ju¬ 
ventino di «Quelliche...ilcalcio». 

Si comincia con «La prossima vi¬ 
ta», storie dei bimbi in vendita in 
Cambogia raccontate da Fabio 
Venditti e Maria Caffaro, e con «Ca¬ 
perai Fiighway», girato da Silve¬ 
stro Montanaro fra i guerriglieri 
della Sierra Leone capaci di recluta¬ 
re bambini sotto i dieci anni per tra¬ 
sformarli in killer spietati. L'odio 
s'affaccia anche nel documentario 
realizzato in Ruanda da Renato De 
Maria, regista premiato nel '97 con 
il «Sacher D'oro» per «Hotel Pau¬ 
ra», mentre Marcella De Palma 
(conduttrice di «Chi Tha visto?») 
torna al reportage con un'inchiesta 
sull'Aids. «Nel raccontare le guerre 
- spiega Montanaro, che conta di 
preparare una seconda serie di in¬ 
chieste per gennaio Duemila - ab¬ 
biamo cercato di uscire dai luoghi 
comuni suUe cause e di mostrare un 
filo rosso che accomuna i conflitti 
del nostro tempo: la lotta per il con¬ 
trollo delle materie prime». 


Homevideo 

L'America è sempre 
in guerra 

E Hollywood la segue 


BRUNO VECCHI 

V 

E ia colpa non so di chi», come canta Lucio 
Dalla in «Ciao». Ma tra conflitti mondia¬ 
li, Corea, Vietnam, Iraq, Kosovo, repub¬ 
bliche delle banane assortite, TAmerica è sempre 
in guerra. E Hollywood si è sempre accodata, per 
politica, interessi e pubblicità. A volte con piacere, 
come scrivono Clayton R. Koppes e Gregory D. 
Black nel loro «La guerra di Holl)wood», editrice 
Il Mandarino). Erano però gli anni della seconda 
guerra mondiale. E c'era del giusto in quel metter¬ 
si la divisa. 

Altri giorni e altre ragioni, meno condivisibili, 
da giustificare, a Holl)wood ne hanno trovate al¬ 
tre. Einché non è venuto il tempo di affrontare la 
guerra non più dalla parte dell'eroe ma da quella 
dell'orrore. Un'analisi che il rutilante mondo del¬ 
lo spettacolo di celluloide si è ingegnato a mettere 
in scena in nome della sacra morale imprendito¬ 
riale. Nella quale la libera espressione di qualxm- 
que pensiero ha diritto di cittadinanza: la satira al¬ 
la «Mash» di Altman (TU), l'interpretazione meta¬ 
fisica alla «Apocalypse now» di Coppola, il reali¬ 
smo poetico alla «Orizzonti di gloria» di Kubrick 
(TU), l'emarginazione personale e sociale dei re¬ 
duci alla «Tornando a casa» di Ashby (Mgm Home 
Entertainment) e «Nato il 4 luglio» di Stone (Cic 
Video) (per certi aspetti anche alla «Rambo» (Co¬ 
lumbia Video), prima puntata s'intende), la visio¬ 
ne surreale alla «Comma 22» di Mike Nichols (Cic 
Video), la critica (riuscità a metà) alle connivenze 
massmediologiche alla «Sesso e potere» (Cecchi 
Cori Home Video). 

Ma adesso il vento sembra cambiato. Eia recen¬ 
te notte degli Oscar ne è un segnale. Era il 21 mar¬ 
zo. Tre giorni dopo i bombardieri americani sgan¬ 
ciavano le prime bombe su Belgrado. In lizza per 
la statuetta c'erano «Salvate il soldato Ryan» di 
Spielberg e «La sottile linea rossa» di Malick: 
snobbati senza colpo ferire dalTAcademy. Nono¬ 
stante il successo di pubblico del primo e di critica 
del secondo. 

Una coincidenza? Arrivato in videoteca, «Salva¬ 
te il soldato Ryan» (Cic Video) è destinato a ripete¬ 
re il successo di sala; mentre alla versione home vi¬ 
deo del film di Malick, il migliore dell'anno (di¬ 
stribuito dalla 20th Century Eox Home Entertain¬ 
ment uscirà a ottobre), auguriamo di non piacere 
soltanto ai critici. Quanto alle coincidenze, mette i 
brividi sapere che TAmerica ne troverà sempre 
una da spendere. Seguita a ruota da Holl)wood, 
per politica, interessi e pubblicità. 


Lunedì riposo ♦ Edda Bresciani 

Così recitavano gli attori ai tempi dei Faraoni 
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H o messo al mondo Horo, 
figlio di Osiri, in mezzo al¬ 
le paludi di Khemmi, e 
molto me ne sono rallegrata. Molto, 
perché avevo visto colui che avrebbe 
vendicato suo padre. Lo nascosi e lo 
tenni nascosto per timore che fosse 
massacrato, e partii di là mendican¬ 
do. Passavo il giorno a questuare 
mentre il bimbo restava abbandona¬ 
to a se stesso. Tornai per abbracciare 
Horo e lo trovai, il mio belTHoro d'o¬ 
ro, il piccolo bambino che non ha pa¬ 
dre, che aveva bagnato la terra col li¬ 
quido del suo occhio e delle sue lab¬ 
bra. Il suo corpo era inerte, il suo cuo¬ 
re incosciente. Lanciai un grido». 

Questo straziato racconto di una 
madre fa parte di un lavoro, se non 
teatrale, drammaturgico egiziano 
raccolto nel volume antologico di te¬ 
sti della Civiltà dei faraoni curato da 
Edda Bresciani, docente di Egittolo¬ 
gia alTUniversità di Pisa. Un volume 
uscito nel 1969 nei preziosi «Millen¬ 


ni» Einaudi e che oggi viene proposto 
in nuova edizione nei Tascabili, in cui 
un profano scopre centinaia di pagi¬ 
ne non di frammenti, ma di poemi e 
racconti dell'epoca dei faraoni. Leg¬ 
gere queste scene di dramma, ripor¬ 
tate suUa stele di Metternich conser¬ 
vata al Metropolitan di New York, è 
una sorpresa e un'emozione. Sono 
cinque pagine di dialoghi e interventi 
con didascalie sceniche, che raccon¬ 
tano il salvataggio di Horo, seguite 
da altre tre dalla stessa struttura e sul¬ 
lo stesso mito che si chiudono con 
una formula propiziatoria da recitare 
spezzando pane di frumento e sale: 
«Poiché Horo fu guarito da sua ma¬ 
dre, chiunque soffre sarà guarito 
egualmente...». 

Certo questi sono frammenti la cui 
scrittura è datata quarto secolo a.C., 
quindi più o meno contemporanea di 
Eschilo, con cui non sarebbe nemme¬ 
no giusto proporre un confronto. Ma 
probabilmente il testo è molto più an¬ 
tico della stele e ha comunque avuto 
il fascino di riportarmi alle origini ri¬ 
tuali e sacre del teatro, di cui conserva 


una carica oratoria, ma con una in¬ 
trinseca forza espressiva e qualche at¬ 
tenzione psicologica, per esempio al¬ 
la figura della madre. Per me è stata 
una vera, piccola scoperta. 

Per questo ho cercato altre infor¬ 
mazioni sul «teatro» egiziano antico 
e ho avuto incredibili sorprese. In «Lo 
spettacolo sacro» di Adriano Magli 
(Guanda, 1964) si riporta un'iscrizio¬ 
ne del più antico attore di cui ci sia 
mai giunta notizia, un attore girova¬ 
go del 2000 a.C. A parlare in prima 
persona è una sua «spalla» e suo ser¬ 
vitore: «Io ero quello che accompa¬ 
gnava il suo padrone durante i suoi 
viaggi, senza sbagliarmi a declamare 
con lui. Gli davo la replica in tutte le 
sue recite: se egli era un dio io ero un 
sovrano...». 

Quel filo eterno dell'uomo con la 
rappresentazione ci appare allora co¬ 
me vivo improvvisamente, davvero 
con qualcosa di trascendente. Non 
erano solo i sacerdoti i primi attori, 
ma vi erano professionisti già allora, 
che andavano rappresentando miti e 
testi religiosi in occasione delle festi¬ 


vità annuali dedicate dalle varie città 
al dio locale. MagU spiega che i testi 
egiziani sicuramente teatrali che ci 
sono pervenuti, sono frammenti in¬ 
seriti alTinterno di iscrizioni magiche 
e che possono essere anche molto più 
antichi. I compilatori di queste iscri¬ 
zioni, suggeriscono gli studiosi, par¬ 


rebbe disponessero dei libretti che 
erano serviti agli attori per le loro re¬ 
cite. Qualcuno ha notato che dal se¬ 
condo impero di Tebe alTestemo e al¬ 
l'estremità dei templi, compaiono 
delle vere e proprie tribune e le ha le¬ 
gate alle rappresentazioni, da parte 
di attori non sacerdoti. Nelle opere a 


soggetto sacro di cui ci sono pervenu¬ 
ti i frammenti. 

Il libro di Magli, poi, analizza pre¬ 
cedenti rituali alla tragedia classica 
greca e antichissimi testi drammatici 
orientali dalla Persia alla Cina, dal 
Giappone al Tibet, dall'India alla Ma¬ 
lesia. 
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NIMO 


con Gene Hackman e Robert Duvall 




c’era un solo guerriero che ancora resisteva... lo chiamavano Goyahkia ma 
anni prima i messicani gli avevano dato un altro nome: Geronimo...” 
Il coraggio di un uomo, contro l’egoismo di un popolo in un film da non 
perdere che Elle U porta in edicola per la collana Cinema DOC. 

Insieme al film il Dizionario dei Registi e degli Attori a L. 14.900. 
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PER CINEMA D.O.C. E IN EDICOLA ANCHE JFK CON KEVIN COSTNER 











